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Nel mezzo dei tanti drammi in corso nel 
mondo, in questa prima pagina voglia-

mo dare una piccola notizia positiva.
Dodici sacerdoti detenuti in Nicaragua 

sono in viaggio per Roma, in seguito a un ac-
cordo tra il Governo di Daniel Ortega e il Va-
ticano per la loro liberazione e il conseguente 
espatrio. Tra loro non c’è il vescovo Rolando 
Álvarez, il quale avrebbe ancora una volta ri-
fiutato l’esilio. La nota ufficiale del Governo 
nicaraguense annuncia che la decisione è sta-
ta presa “dopo aver avuto colloqui fruttuosi 
con la Santa Sede”.

Il documento governativo prosegue: “Il 
Governo di riconciliazione e unità naziona-
le della Repubblica del Nicaragua non ha 
esaurito le risorse per garantire e difendere 
la pace tanto cara alle famiglie nicaraguensi; 
questo accordo, raggiunto con l’intercessione 
di alte autorità della Chiesa cattolica in Ni-
caragua e in Vaticano, rappresenta la volontà 
permanente e l’impegno a trovare soluzioni, 
in riconoscimento e incoraggiamento di tanta 
fede e speranza che anima sempre i credenti 
nicaraguensi, che sono la maggioranza”, si 
legge nel comunicato.

I sacerdoti esiliati sono: Manuel Salvador 

García Rodríguez, José Leonardo Urbina 
Rodríguez, Jaime Iván Montesinos Sauce-
da, Fernando Israel Zamora Silva, Osman 
José Amador Guillén, Julio Ricardo Norori 
Jiménez, Cristóbal Reynaldo Gadea Velá-
squez, Álvaro José Toledo Amador, José 
Iván Centeno Tercero, Pastor Eugenio Ro-
dríguez Benavidez, Yessner Cipriano Pineda 
Meneses e Ramón Angulo Reyes.

Essi “saranno ricevuti a Roma, secondo 
gli accordi, da personale della Segreteria di 
Stato della Santa Sede”, precisa il Governo 
di Managua.

È un piccolo segno tra i sempre più nu-
merosi attacchi del Nicaragua non solo con-
tro la Chiesa cattolica, ma anche i cristiani 
evangelici. È quanto documenta l’avvocata 
nicaraguense in esilio Martha Patricia Mo-
lina, nella quarta edizione del suo rapporto 
“Nicaragua: Chiesa perseguitata”, aggiorna-
to ad agosto 2023 (e prima, quindi della re-
centissima escalation di arresti di sacerdoti, 
ben sei, che si è verificata dall’inizio di otto-
bre). Secondo Molina, gli attacchi alla Chiesa 
cattolica nel periodo aprile 2018-agosto 2023 
sono ben 667, mentre sono 70 quelli contro 
la chiesa evangelica. Il 2023 è già, dopo otto 
mesi, l’anno con il maggior numero di attac-
chi (205), seguito dal 2022 (171). 

Tra i 667 attacchi, sono compresi 216 
episodi di repressione di sacerdoti e religio-
si, 117 attacchi o assedi a chiese, 80 furti o 
profanazioni, 64 proibizioni di processioni, 
39 chiusure di mezzi di comunicazione, ope-
re educative e caritative. Una delle novità di 
questa quarta edizione del rapporto, secondo 
la ricercatrice, è data appunto dagli attacchi 
alla chiesa evangelica e si riportano casi di 
pastori a cui è stato impedito di tornare in 
territorio nicaraguense. 

No all’odio
Momenti estremamente difficili in Medio 

Oriente con la guerra scoppiata tra Israele e 
Hamas che detiene il potere nella striscia di Gaza 
dal 2007. Siamo tutti con il fiato sospeso: se Isra-
ele darà inizio alle operazioni di terra invadendo 
la striscia, ci saranno ripercussioni sull’intera re-
gione. 

Il bombardamento dell’ospedale battista al Ahli 
a Gaza, indicato come un attacco di Israele, ma 
con l’ipotesi che sia stato l’errore di un lancio del-
la Jihad islamica, ha già scatenato le proteste di 
migliaia di manifestanti che hanno risposto alla 
chiamata degli Hezbollah in Libano, Giordania, 
Tunisia, Cisgiordania e Iran, manifestando per 
strada e mirando soprattutto alle ambasciate. 
Una reazione che ha coinciso in Europa (dopo 
l’episodio di Bruxelles) con un picco di allerta 
che ha coinvolto aeroporti, musei e luoghi di cul-
to, in primis le sinagoghe. 

In questa drammatica situazione della Terra 
Santa, dobbiamo stare calmi anche nella nostra 
mente, cercando di non farci trascinare da facili 
pregiudizi.

Innanzitutto verso gli israeliani. In questi giorni 
notiamo un rigurgito, anche da noi in Europa, di 
un antisemitismo che pensavamo morto e sepolto. 
Non è possibile negare il diritto di Israele a esistere 
(i gruppi terroristici vorrebbero invece cancellarlo) 
e a difendersi, senza tuttavia commettere l’errore 
– come ha detto Biden a Netanyahu – di violare a 
sua volta i diritti umani.

In secondo luogo i palestinesi: ricordiamo che 
quanto è successo è stato causato da un gruppo 
terroristico e bisogna ben distinguere il popolo pa-
lestinese da Hamas. Non è quindi accettabile cri-
minalizzare i palestinesi, vittime anch’essi. Pure 
loro hanno diritto a una propria nazione e bisogna 
arrivare a riconoscerla ufficialmente anche da par-
te di Israele.

Il dramma in corso dovrebbe provocare un im-
pegno maggiore a porre fine a qualsiasi tipo di 
odio e conflitto e ripristinare un processo di dialo-
go che possa portare a un piano di riconoscimento 
reciproco. I terroristi fomentano l’odio proprio per 
bloccare ogni processo di pace. Israele potrebbe 
spiazzarli riconoscendo lo Stato di Palestina.

Nicaragua: liberati 12 sacerdoti 
Grazie a un accordo con il Vaticano. Arrivano in Italia
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SETTIMANALE
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D’INFORMAZIONE
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GIORNATA MONDIALEGIORNATA MONDIALE
DI PREGHIERA, DIGIUNODI PREGHIERA, DIGIUNO

E RICONCILIAZIONEE RICONCILIAZIONE
PER LA PACE PER LA PACE 

Diocesi di Crema

GIOVEDÌ 26 OTTOBRE
Basilica di S. Maria della Croce

VENERDÌ 27 OTTOBRE - Cattedrale

ore 20.30 S.Rosario
a seguire esposizione del SS. Sacramento

Adorazione
dalle ore 21.00 di giovedì 26 

alle ore 7.00 di venerdì 27 ottobre

dalle ore 10.30 alle ore 18.00 Adorazione e Riconciliazione
(durante le ore di Adorazione un sacerdote
rimarrà a disposizione per le confessioni)

“Tacciano le armi,
si ascolti il grido di pace dei poveri,

della gente, dei bambini.
La guerra non risolve alcun problema,

semina solo morte e distruzione.
Aumenta l’odio, moltiplica la vendetta.

La guerra cancella il futuro.”
Papa Francesco

I sacerdoti liberati ed esiliati dal regime del 
Nicaragua grazie ad accordi con il Vaticano
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“Oggi più che mai l’umani-
tà, ferita da tante ingiusti-

zie, divisioni e guerre, ha bisogno 
della Buona Notizia della pace e 
della salvezza in Cristo”. Lo scri-
ve papa Francesco nel messag-
gio per la Giornata missionaria 
mondiale 2023. Il testo - intitola-
to “Cuori ardenti, piedi in cam-
mino (cfr Lc 24,13-35)” - prepara 
l’appuntamento che la Chiesa 
celebrerà domenica 22 ottobre 
e contiene anche una parola di 
particolare “vicinanza in Cristo a 
tutti i missionari e le missionarie 
nel mondo, in particolare a colo-
ro che attraversano un momento 
difficile: il Signore risorto, caris-
simi, è sempre con voi e vede la 
vostra generosità e i vostri sacrifi-
ci per la missione di evangelizza-
zione in luoghi lontani”.

“Il Signore - spiega - è più 
grande dei nostri problemi, so-
prattutto quando li incontriamo 
nell’annunciare il Vangelo al 
mondo, perché questa missione, 
in fin dei conti, è sua e noi sia-
mo semplicemente i suoi umili 
collaboratori, servi inutili. Non 
tutti i giorni della vita sono pieni 
di sole, ma ricordiamoci sempre 
delle parole del Signore Gesù ai 
suoi amici prima della passione: 
‘Nel mondo avete tribolazioni, 
ma abbiate coraggio: io ho vinto 
il mondo!’ (Gv 16,33)”.

A scandire la riflessione sono 
tre immagini tratte dalla pagi-
na evangelica dei discepoli di 
Emmaus: cuori ardenti per le 
Scritture spiegate da Gesù, occhi 
aperti nel riconoscerlo e, come 
culmine, piedi in cammino. An-
che oggi - ricorda innanzitutto il 
papa - “il Signore risorto è vici-

no ai suoi discepoli missionari e 
cammina accanto a loro, special-
mente quando si sentono smarri-
ti, scoraggiati, impauriti di fronte 
al mistero dell’iniquità che li cir-
conda e li vuole soffocare”. Ed è 
la sua Parola a illuminare e tra-
sformare il cuore della missione: 
“La conoscenza della Scrittura è 
importante per la vita del cristia-
no, e ancora di più per l’annun-
cio di Cristo e del suo Vangelo. 
Altrimenti – si chiede Francesco 
- che cosa si trasmette agli altri 
se non le proprie idee e i propri 
progetti? E un cuore freddo, po-
trà mai far ardere quello degli 
altri? Lasciamoci accompagnare 
dal Signore risorto che ci spiega 
il senso delle Scritture. Lasciamo 
che Egli faccia ardere il nostro 
cuore, ci illumini e ci trasformi, 
affinché possiamo annunciare al 
mondo il suo mistero di salvezza 

con la potenza e la sapienza che 
vengono dal suo Spirito”.

Fu davanti al Pane spezzato, 
però, che gli occhi dei discepoli 
si aprirono per riconoscere Gesù. 
“Cristo che spezza il pane – os-
serva il pontefice – diventa ora il 
Pane spezzato, condiviso con i 
discepoli e quindi consumato da 
loro. È diventato invisibile, per-
ché è entrato dentro i cuori dei 
discepoli per farli ardere ancora 
di più, spingendoli a riprendere 
il cammino senza indugio per 
comunicare a tutti l’esperienza 
unica dell’incontro con il Risor-
to”. Francesco ricorda che “un 
semplice spezzare il pane mate-
riale con gli affamati nel nome 
di Cristo è già un atto cristiano 
missionario”, ma “spezzare il 
Pane eucaristico che è Cristo 
stesso è l’azione missionaria per 
eccellenza, perché l’Eucaristia è 

fonte e culmine della vita e della 
missione della Chiesa”.

E poi la fretta di rimettersi in 
cammino una volta riconosciuto 
il Signore: “La prima e principa-
le risorsa della missione – scrive 
il papa – sono coloro che hanno 
riconosciuto Cristo risorto, nelle 
Scritture e nell’Eucaristia, e che 
portano nel cuore il suo fuoco e 
nello sguardo la sua luce. Costo-
ro possono testimoniare la vita 
che non muore mai, anche nelle 
situazioni più difficili e nei mo-
menti più bui”. Ricorda la “pe-
renne validità della missio ad gen-
tes, la missione data alla Chiesa 
dal Signore risorto di evangeliz-
zare ogni persona e ogni popolo 
sino ai confini della terra” perché 
– ripete citando la sua esortazio-
ne apostolica Evangelii Gaudium 
- “tutti hanno il diritto di riceve-
re il Vangelo. I cristiani hanno 

il dovere di annunciarlo senza 
escludere nessuno, non come chi 
impone un nuovo obbligo, bensì 
come chi condivide una gioia, 
segnala un orizzonte bello, offre 
un banchetto desiderabile”. Ed 
è un movimento missionario a 
cui tutti possono contribuire: 
con la preghiera e l’azione, con 
offerte di denaro e di sofferenze, 
con la propria testimonianza. 
“Le Pontificie opere missionarie 
sono lo strumento privilegiato 
per favorire questa cooperazione 
missionaria a livello spirituale e 
materiale”.

Infine il papa ricorda come 
“missione” sia una delle parole 
centrali del percorso sinodale in 
corso in tutto il mondo. “Non 
è sicuramente un piegarsi del-
la Chiesa su sé stessa; non è un 
processo di sondaggio popolare 
per decidere, come in un parla-

mento, che cosa bisogna credere 
e praticare o no secondo le pre-
ferenze umane. È piuttosto un 
mettersi in cammino come i di-
scepoli di Emmaus, ascoltando il 
Signore Risorto che sempre vie-
ne in mezzo a noi per spiegarci il 
senso delle Scritture e spezzare il 
Pane per noi, affinché possiamo 
portare avanti con la forza dello 
Spirito Santo la sua missione nel 
mondo”.

“Ripartiamo dunque anche 
noi - conclude il pontefice - il-
luminati dall’incontro con il Ri-
sorto e animati dal suo Spirito. 
Ripartiamo con cuori ardenti, 
occhi aperti, piedi in cammino, 
per far ardere altri cuori con la 
Parola di Dio, aprire altri occhi a 
Gesù Eucaristia, e invitare tutti a 
camminare insieme sulla via del-
la pace e della salvezza che Dio 
in Cristo ha donato all’umanità”.

CUORI ARDENTI, CUORI ARDENTI, piedi in camminopiedi in cammino	
						                       						                         IL MEIL MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCOSSAGGIO DI PAPA FRANCESCO

PROGETTI PONTIFICIE OPERE MISSIONARIE
AIUTI IN OGNI ANGOLO DELLA TERRA

Non è immediato immaginare che l’azione missionaria passa anche dall’acquisto di carburante 
per le imbarcazioni, di apparecchiature radio o dall’installazione di un impianto fotovoltaico su 

un tetto. Ma leggendo la descrizione dei progetti finanziati con le offerte raccolte durante la Giornata 
missionaria mondiale (Gmm) 2023, è facile convincersene. A documentare tutto ciò è il sito della 
Fondazione Missio (www.missioitalia.it), organismo pastorale della Cei, che rappresenta le Pontificie 
opere missionarie (Pom) nella Chiesa italiana.

Dal 1926, anno in cui fu istituita la prima Giornata missionaria mondiale nella penultima dome-
nica di ottobre, le Pontificie opere missionarie in tutte le comunità cattoliche del mondo si fanno 
promotrici della Giornata di preghiera e solidarietà universale tra Chiese sorelle.

La raccolta di offerte che si attua in questa Giornata va in aiuto alle giovani Chiese di missione, 
in particolare a quelle in situazioni di maggiore necessità. Con quali fini? Formazione di seminaristi, 
sacerdoti, religiosi o religiose, catechisti locali; costruzione e mantenimento dei luoghi di culto, dei 
seminari e delle strutture parrocchiali; sostegno alle tv, radio e stampa cattolica locale; fornitura dei 
mezzi di trasporto ai missionari (vetture, moto, biciclette, barche); sostegno all’istruzione, all’educa-
zione e alla formazione cristiana dei bambini e dei ragazzi…

Ecco allora che, ad esempio, nella diocesi di Gizo (Isole Salomone) diventa indispensabile poter 
comprare il carburante per le due imbarcazioni necessarie ai missionari per spostarsi da un’isola all’al-
tra e visitare le 16mila persone che vivono nei villaggi. Oppure nella diocesi di Malakal (Sud Sudan) 
è importante acquistare una strumentazione audio per evitare che Radio Saut al-Mahabba (emittente 
che produce contenuti spirituali di qualità e assicura la trasmissione in diretta della messa domenica-
le) vada fuori onda. Ma in contesti particolarmente disagiati, come in Myanmar nella diocesi di Hpa-
an, è fondamentale anche l’installazione di un impianto solare che produca energia là dove manca 
l’elettricità e le suore della congregazione Serve di Maria sono costrette a usare candele e torce.

Questi sono solo alcuni esempi di aiuti finanziati con il denaro raccolto durante la Gmm 2023. Per 
un giorno all’anno – ricorda la direzione nazionale italiana delle Pom – non c’è posto per distinzioni e 
particolarismi: ogni comunità è chiamata a sostenere con la preghiera e la solidarietà la missione uni-
versale, ovvero tutti i missionari, raggiungendo così quelle realtà che non hanno altri modi di ricevere 
aiuti, perché prive di particolari legami con parrocchie o diocesi sostenitrici, e senza collegamenti con 
specifici istituti o associazioni. Insomma, per un giorno all’anno, la missione universale sia al centro 
del cuore di tutti.

Uno dei progetti Pom sostenuti nel 2022 ha contribuito alla ristrutturazione del campo da basket 
del seminario Vianney Bhavan di Gopalpur-On-Sea di Berhampur (India): insieme alla formazione 
intellettuale e spirituale, i seminaristi hanno infatti bisogno anche di prendersi cura della loro forma 
fisica e di mantenersi in salute.

 Chiara Pellicci

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE
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Israele, nei giorni scorsi, 
avrebbe bombardato una casa 

situata nel terreno della chiesa 
greco-ortodossa di san Porfirio di 
Gaza, non distante dalla parroc-
chia latina della sacra Famiglia. 
Fonti locali, interpellate dal 
Sir, hanno riferito che l’attacco 
avrebbe fatto crollare un salone 
dove si erano rifugiati circa cin-
quanta cristiani. Le fonti parlano 
di numerose vittime e feriti.

Le persone coinvolte sono 
tutte cristiane. La casa appartie-
ne alla stessa chiesa ortodossa. 
La notizia è arrivata anche alla 
parrocchia latina della Sacra Fa-
miglia di Gaza e confermata al 
Sir da suor Nabila Saleh. Anche 
il Ministero degli interni del Go-
verno di Hamas riporta la noti-
zia senza precisare il numero di 
morti e feriti. Testimoni hanno 
riferito che il raid israeliano sem-
brava avere come bersaglio un 
obiettivo vicino al luogo di culto. 
Il raid ha danneggiato la facciata 
della chiesa e fatto crollare un 
edificio adiacente. San Porfirio si 
trova nel quartiere storico della 
Vecchia Gaza, dove secondo la 
tradizione si trovano le reliquie 
di questo eremita e vescovo di 
Gaza del V secolo. 

IL PATRIARCATO IL PATRIARCATO 
ORTODOSSOORTODOSSO

In un duro comunicato il 
Patriarcato greco-ortodosso di 
Gerusalemme ha denunciato “il 
bombardamento israeliano che 
ha colpito una delle sue chiese 
a Gaza City”. Secondo quanto 
appreso dal Sir da fonti locali di 
Gaza il bombardamento avrebbe 
colpito una casa attigua alla 
chiesa ortodossa distruggendo 
un salone dove avevano trovato 
rifugio circa 50 cristiani. Secon-
do un primo bilancio i morti 
sarebbero decine. “Prendere di 
mira le chiese e le istituzioni af-
filiate, che forniscono rifugi per 
proteggere i cittadini innocenti, 
in particolare i bambini e le 
donne che hanno perso la casa a 
causa del bombardamento israe-
liano delle aree residenziali negli 
ultimi tredici giorni, costituisce 
un crimine di guerra che non 
può essere ignorato”. 

Il Patriarcato ribadisce che 
è determinato a continuare a 
svolgere il proprio dovere religio-
so e morale fornendo assistenza, 
sostegno e riparo alle persone 
che ne hanno bisogno, nono-
stante le continue richieste da 
parte israeliana di evacuare i ci-
vili e le pressioni esercitate sulle 

chiese a questo riguardo”. Il 
Patriarcato, conclude il testo, 
sottolinea che non rinunce-
rà al suo dovere religioso e 
umanitario derivante dai suoi 
valori cristiani e fornirà tutto 
il necessario sia in tempo di 
guerra che di pace.

IL CARD. PIZZABALLA IL CARD. PIZZABALLA 
INVITA ALLA INVITA ALLA 
PREGHIERAPREGHIERA

“Stiamo vivendo, ancora 
una volta, purtroppo giorni 
drammatici, con una inten-
sità, una violenza e un odio 
che non abbiamo mai visto in 
precedenza. Siamo sgomenti 
per tutto quello che è accadu-
to in questa ultima settimana 
e non possiamo fare altro, in 
queste circostanze così dolo-
rose, che unirci a tutti coloro 
che stanno soffrendo, i nostri 
fratelli, le nostre sorelle, e so-
prattutto rivolgerci a Dio Pa-
dre”. Lo ha detto il patriarca 
di Gerusalemme dei Latini, 
card. Pierbattista Pizzaballa, 
in un video messaggio rivolto 
alla comunità diocesana di 
Como, riunita mercoledì sera 
in cattedrale per il Rosario 
per la pace, guidato dal 
vescovo card. Oscar Cantoni. 
“Quando siamo in difficoltà, 
abbiamo bisogno di qualcuno 
vicino a noi. Se Dio è una 
presenza reale, soprattutto in 
questo momento, abbiamo 
bisogno di averlo con noi – ha 
osservato il card. Pizzabal-
la –. Per questo vogliamo 
pregare e per questo ringrazio 
tutti i fratelli e le sorelle della 
diocesi di Como, che insieme 
al loro pastore si ritrovano a 
pregare per noi, per la nostra 
piccola comunità, la Chiesa 
di Terra Santa, che sta viven-
do un dramma mai visto in 
precedenza, insieme ai nostri 
fratelli ebrei, musulmani, 
israeliani, palestinesi, tutti 
coloro che in questo momen-
to stanno soffrendo le cause 
di questo odio profondo che 
sembra dividerci sempre di 
più”. “Dobbiamo pregare per 
la pace, la giustizia e la verità 
perché il Signore doni a tutti 
un cuore convertito e perché 
possiamo rivolgerci a Lui 
da fratelli e sorelle. Grazie 
della vostra preghiera e della 
vostra vicinanza. Il Signore vi 
benedica tutti”, ha concluso 
il patriarca di Gerusalemme 
dei Latini.

di DANIELE ROCCHI

“La situazione a Gaza è terrificante: 
macerie ovunque, strade interrotte, 

non c’è elettricità, non c’è acqua, non c’è 
cibo. Le comunicazioni sono saltate, anche 
la rete internet eccetto che in alcune zone. 
L’esercito israeliano spara a ogni cosa, fab-
briche, negozi, abitazioni, persone e anche 
agli animali”. Mentre parla con il Sir dal-
la parrocchia latina della Sacra Famiglia 
di Gaza, dove si trova con la sua famiglia, 
George Antone, direttore amministrativo 
di Caritas a Gaza, invia – a mezzo social – 
foto e spezzoni di video per dare ancor più 
peso alle sue parole.

L’attacco di Hamas a Israele del 7 otto-
bre scorso e la conseguente, durissima, re-
azione dell’esercito israeliano, hanno fatto 
ripiombare la popolazione gazawa nell’in-
cubo, mai sopito, della guerra. Da quando 
si è ritirato da Gaza nel 2005, Israele ha già 
combattuto ben quattro guerre con i terrori-
sti di Hamas, nel 2008, 2012, 2014 e 2021. 
Questa è la quinta che sta mietendo un 
numero impressionante di vittime e feriti 
da ambo le parti, come mai accaduto fino 
a oggi. A rendere ancora più incandescen-
te la situazione sul terreno l’ultimatum di 
Israele alla popolazione di Gaza a spostarsi 
da nord e centro verso il sud della Striscia – 
in vista dell’offensiva terrestre – e la strage, 
con centinaia di morti e feriti, all’ospedale 
anglicano Al-Ahli con rimpallo di respon-
sabilità tra Hamas e Israele. Sin da subito 
la parrocchia latina ha aperto le porte agli 
sfollati e oggi, a due settimane dallo scop-
pio della guerra, è diventata un presidio 
di solidarietà e di umanità al quale anche 
papa Francesco guarda con attenzione e 
vicinanza. Più volte il Pontefice ha chiama-
to direttamente la parrocchia e il parroco, 
padre Gabriel Romanelli, che a causa della 
guerra è ancora bloccato a Betlemme e in 
attesa di rientrare nella Striscia.

Antone, come è la situazione in par-
rocchia? Qual è lo stato d’animo dei fe-
deli che vi hanno trovato rifugio dalle 
bombe e dai razzi?

“Nella nostra parrocchia cattolica della 
Sacra Famiglia attualmente accogliamo 
oltre 500 sfollati cristiani mentre altri 350 
sono in quella greco-ortodossa di san Por-
firio. Molti hanno perso la casa, il lavoro, i 
loro negozi sono andati distrutti o parzial-
mente danneggiati dai bombardamenti. 
Qui siamo tutti preoccupati, impauriti e 
confusi, perché non sappiamo cosa potrà 
accadere in futuro.”

Come avete reagito alla strage nell’o-
spedale cristiano al Ahbi, della Chiesa 
anglicana?

“Tutti qui in parrocchia sono rimasti 
inorriditi da questo ignobile attacco. Ab-
biamo sempre creduto, e non solo noi, che 
i luoghi cristiani fossero sicuri perché non 
coinvolti a livello politico, militare, ide-
ologico. Essi offrono servizi a chiunque, 
senza distinzioni, sono a servizio della 
comunità nella sua interezza. Per questo 
motivo l’attacco all’ospedale al Ahbi ci ha 

scioccato. Un luogo di aiuto umanitario, 
come un nosocomio, che non è stato ri-
spettato, profanato. L’ospedale anglicano 
non faceva altro che curare e assistere le 
persone, invece è stato attaccato. Un gesto 
criminale.”

Come vi siete organizzati in parroc-
chia per fronteggiare questa emergenza 
umanitaria?

“Come Chiesa stiamo cercando di 
fare fronte a questa gravissima emergen-
za cercando di tenere insieme tutte le 
persone nel compound parrocchiale. Ci 
sono famiglie, anziani, malati e disabili. 
Diamo loro, per quanto possibile, acqua, 
cibo e un po’ di energia elettrica. Inoltre 
stiamo cercando di reperire materassi e 
coperte perché non ne abbiamo a suffi-
cienza per tutti. Cerchiamo di trasmette-
re loro un po’ di serenità e di sicurezza, 
nella gravità del momento.”

In concreto che iniziative avete messo 
in campo?

“Ci siamo organizzati in piccoli team, 
ognuno con un incarico specifico: grazie 
a Caritas Gerusalemme abbiamo avviato 
un piccolo ambulatorio dove diamo me-
dicine e forniamo visite. Un altro gruppo 
si occupa della cucina, un altro di tele-
comunicazioni così da avere maggiori 
possibilità per comunicare. Abbiamo 
alcune auto della Caritas che servono a 
trasportare persone, per esempio, in ospe-
dale per visite specialistiche. Uscire dalla 
parrocchia e andare in giro è pericoloso. 
Lo facciamo solo per emergenze.”

Ci sono anche tantissimi bambini. 
Cosa fate per loro?

“Vero, abbiamo molti bambini e ragaz-
zi qui in parrocchia. Essi passano le loro 
giornate giocando, pregando, studiando 
nei limiti consentiti dalla situazione. Da 
parte nostra facciamo il possibile per farli 
sorridere alleviando loro il peso enorme 
di questa tragedia.”

Hanno avuto una grande eco le telefo-
nate arrivate da papa Francesco che vi 

ha espresso vicinanza e preghiera.
“Papa Francesco ci chiama spesso per 

sapere come stiamo e per esprimerci tutta 
la sua solidarietà e preghiera. Questo ci 
conforta moltissimo perché non ci sentia-
mo abbandonati a noi stessi. Riceviamo 
tanto sostegno umano, spirituale e ma-
teriale anche dal patriarca latino, card. 
Pierbattista Pizzaballa, e da tutta la dio-
cesi patriarcale.”

Nei giorni scorsi l’Esercito di Israele 
ha intimato a tutti gli abitanti del nord 
e del centro di Gaza di evacuare verso 
il sud, decisione che dovrebbe precedere 
l’offensiva terrestre. Voi avete deciso di 
restare, perché?

“Abbiamo deciso insieme al parroco, 
padre Gabriel Romanelli, e al patriar-
ca card. Pizzaballa, di restare dentro la 
parrocchia e non spostarci al sud della 
Striscia, come intimato da Israele perché 
questa è la nostra casa, questa è la no-
stra terra natia. Ogni giorno preghiamo 
e chiediamo la protezione di Gesù. Sia-
mo certi che ci proteggerà dal male che ci 
circonda. A Gaza non mancherà mai la 
presenza cristiana che è un segno di spe-
ranza per tutti.”

Come vede il futuro di Gaza?
“Il futuro di Gaza? Pensiamo intanto a 

sopravvivere e poi quando anche questa 
guerra sarà finita torneremo a ricostrui-
re le nostre case, la nostra città, i nostri 
luoghi di lavoro, come abbiamo sempre 
cercato di fare in questi anni. Fare que-
sto significa anche curare i tanti traumi 
che questo conflitto sta provocando nei 
gazawi. Ricostruiremo la nostra città ma 
adesso, ripeto, dobbiamo pensare a pro-
teggere le nostre famiglie, i nostri bambi-
ni. Questa è la priorità. Non sappiamo, 
infatti, cosa accadrà in futuro.”

In mezzo a tanti dubbi e angosce resta 
solo una certezza che Antone ha postato 
sui suoi social e sono parole di Thomas 
More: “Non c’è dolore sulla terra che il 
cielo non possa guarire”.

Antone (Caritas Gaza): “Priorità è 
sopravvivere, ricostruiremo le nostre case”

Bombardata una casa 
cristiana. Decine di morti

STRISCIA DI GAZA



SABATO
21 OTTOBRE 2023 www.unitineldono.it 5

Uno di noi, uno per noi.Uno di noi, uno per noi.
E noi con luiE noi con lui

OFFERTE PER I SACERDOTI

1 – CARTA DI CREDITO
Direttamente sul sito www.unitineldono.it oppure chiamando il numero 
verde 800.825. 000

2 – VERSAMENTO IN BANCA
Si può donare con un bonifico bancario
IBAN: IT 33 A 03069 03206 100000011384
a favore dell’Istituto Centrale Sostentamento Clero specificando nella 
causale “Erogazioni Liberali” art. 46 L. 222/85

3 – CONTO CORRENTE POSTALE
Si può utilizzare il conto corrente postale n. 57803009 per effettuare il 
versamento alla posta.

4 – ISTITUTI DIOCESANI SOSTENTAMENTO CLERO   
Si può anche effettuare il versamento direttamente presso gli uffici del 
nostro Istituto Diocesano Sostentamento Clero, via Frecavalli 16 a Crema 
dalle 8.30 alle 13.

DEDUCIBILITÀ FISCALE
Il contributo versato a favore dell’Istituto Centrale per il Sostentamento 
del Clero è deducibile dal reddito complessivo delle persone fisiche fino a 
un tetto massimo di 1.032,91 euro annui. La deducibilità è quindi, per chi 
vuole approfittarne, un’opportunità in più per contribuire e costituisce un 
ulteriore riconoscimento dell’importanza dell’opera dei sacerdoti.
Se inserita nella dichiarazione dei redditi (modello 730 o modello Reddi-
ti), l’offerta concorrerà a diminuire la tua Irpef e le relative addizionali.
Le ricevute – conto corrente postale, estratto conto della carta di credito, 
quietanza, contabile bancaria – sono valide per la deducibilità fiscale.
Ricorda di conservare le ricevute delle tue offerte!

Le modalità per fare un’offerta
per il sostentamento dei sacerdoti

DONA SUBITO ONLINE

Inquadra il QR-Code

o vai sul sito
www.unitineldono.it

Torna anche quest’anno, nei 
mesi di novembre e dicembre, 

la campagna di comunicazione di 
“Uniti nel dono” per le offerte 
deducibili, quelle destinate al so-
stentamento del clero diocesano, 
che sarà declinata su tv, web, social 
e stampa.

Vedrete scorrere, sullo schermo 
della tv o del cellulare, oppure 
sfogliando le pagine di giornali e 
riviste, i volti di don Stefano, don 
Fabio e don Domenico, che ci han-
no permesso di seguirli, per qualche 
ora del loro tempo, in modo da 
aprire una finestra sulla loro vita di 
ogni giorno.

Non un buco della serratura, o 
uno spioncino: no, proprio una 
finestra! Con l’invito, a tutti coloro 
che in qualche modo saranno 
raggiunti da questa campagna, ad 
affacciarsi e a soffermare lo sguardo 
dentro. Dentro la loro vita di ogni 
giorno, per scorgervi in trasparenza 
anche le vite degli altri 32.000 e 
oltre sacerdoti delle diocesi italiane, 
che ci vivono accanto dalle Alpi 

alle isole più sperdute, nei piccoli 
paesi dell’entroterra come nelle 
periferie delle grandi città. 

Abbiamo cercato di restituirvi la 
vita vera di queste persone come 
noi, alle quali a un certo punto 
il Signore ha chiesto qualcosa di 
speciale. O, meglio, ai quali a un 
certo punto Dio ha fatto un dono 
speciale, attraverso quella grande 
famiglia che è la Chiesa: li ha scelti 
e mandati per amministrare i sacra-
menti, per guidare la comunità, per 
essere a tempo pieno per tutti, sen-
za escludere nessuno e senza legarsi 
a nessuno in modo esclusivo. 

Questa mission impossible, resa 
possibile solo dal dono dello Spirito 
Santo e dall’amore accogliente 
delle comunità cui sono mandati, 
si realizza ogni giorno sotto i nostri 
occhi e la campagna di questi due 
mesi vuole solamente ricordarce-
lo. Vuole ricordarci che senza la 
loro presenza, discreta e sempre 
disponibile, le nostre giornate non 
avrebbero lo stesso sapore. Le no-
stre settimane non avrebbero la loro 

domenica, tanto per cominciare. 
Le nostre comunità non avrebbero 
i sacramenti, dall’eucarestia alla 
riconciliazione, dal battesimo dei 
nostri figli fino all’unzione dei no-
stri malati e dei nostri anziani più 
fragili. Le persone più esposte e in 
difficoltà non avrebbero un punto 
di riferimento sempre pronto ad 
ascoltare, consolare, abbracciare e 
accompagnare.

Forse non ci pensiamo spesso a 
come sarebbe la nostra vita senza i 
sacerdoti: rischiamo di darli un po’ 
troppo per scontati. E invece questi 
uomini scelti tra noi e scelti per 
noi, sono anche affidati a noi. Alla 
nostra preghiera, al nostro affetto 
ma anche alle nostre offerte. 

Quelle dell’obolo domenicale, in 
chiesa, non sono sufficienti: quelle 
servono quasi interamente per le 
spese della comunità parrocchiale e 
per il servizio ai fratelli più poveri. 
Invece c’è un gesto semplice e pieno 
di amore che si può fare proprio per 
loro, per dirgli il nostro piccolo ma 
fondamentale grazie.

Visita il sito

www.unitineldono.it
 e leggi le storie

e le belle testimonianze dei sacerdoti.
Se sei interessato a ricevere la newsletter, 
iscriviti per rimanere sempre aggiornato

In Italia ci sono oltre 32.000 sacerdoti
che si dedicano a tutti noi

e alle nostre comunità
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Diceva Einstein
Pensando alle problema-

tiche che noi italiani stiamo 
vivendo (e non solo noi) mi è 
ritornata alla mente una delle 
frasi celebri che Einstein ha 
detto un secolo fa, dimostran-
do in tutta la sua vita di essere 
non solo un grande scienziato, 
ma anche uomo di grandi in-
tuizioni e consapevolezza. La 
frase è questa: “Non si può 
risolvere un problema con la 
stessa mentalità che l’ha gene-
rato”.

    Riflettendoci un momento 
sembrerebbe molto sensata e 
condivisibile, ma se fosse dav-
vero compresa e portata nella 
realtà attuale, vivremmo in 
tutt’altro mondo. Partendo da 
questo assunto vorrei portare 
l’attenzione su alcuni contesti 
che riguardano molte nazioni 
e popoli, noi italiani compresi.

    Il primo problema che mi 
sovviene è quello della giusti-
zia economico-sociale. Fino a 
poco tempo fa ogni categoria 
lavorativa (intendo imprese, 
lavoratori dipendenti, profes-
sionisti) guardava alla propria 
realizzazione sia professio-
nale che economica spesso a 
scapito di altre categorie, ma 
questo oggi non è più possibile 
poiché privilegiare una parte 
a danno dell’altra, come si sta 
constatando ultimamente, non 
permette di mantenere in equi-
librio il sistema di un Paese, 
con effetti negativi su tutte le 
fasce sociali. Occorre dunque 
un approccio nuovo, un para-
digma nuovo, una visione nuo-
va, che non mi risulta, nei fatti, 
esserci nelle forze politiche che 
si contendono la guida del no-
stro Paese. Affermare a tutti i 
costi la propria linea politica 
spesso viziata da interessi di 
parte, senza una visione d’in-
sieme dei problemi dei cittadi-
ni, porterà a uno scollamento 
sociale con tutto quel che ne 
potrà conseguire. 

Lo stesso scenario si svilup-
perà nei rapporti tra le altre 
nazioni con un disequilibrio 
politico, sociale ed economico 
che metterà a rischio la pace 
mondiale.

Analogamente accadrà an-
che alla situazione ambientale 
se non si affronterà il problema 
con un nuovo approccio siste-
mico mondiale. Gli scienziati 
e gli uomini più illuminati ri-
petono da tempo che ci sarà 
salvezza solo attraverso l’unio-
ne consapevole di tutti gli at-
tori portatori di responsabilità 
politiche, sociali ed economi-
che dei Paesi del mondo.

Un accenno mi preme fare 
su quanto in questi giorni ac-
cade in Israele e in Palestina. 
In quel territorio hanno abi-
tato per millenni popolazioni 
con tradizioni e religioni di-
verse come, peraltro, è realtà 
attuale e non si può prescinde-

re da questo. La responsabili-
tà per quanto vi accade ora è 
stata, a mio avviso, in buona 
parte dei Paesi (Europa e Stati 
Uniti) che non hanno sostenu-
to la formazione di due Stati, 
non impedendo l’espansione 
arbitraria di Israele, esaspe-
rando così le aspettative legit-
time del popolo palestinese. Il 
problema non si risolverà con 
azioni di guerra e/o terroristi-
che delle parti in causa, anzi, 
porterà a un coinvolgimento 
di altri Stati finché non si ar-
riverà, dopo traumi indicibili, 
alla consapevolezza che il pro-
blema dovrà essere affrontato 
in modo diverso. Concludo 
allora ribadendo il pensiero di 
Einstein: “Non si può risolve-
re un problema con la stessa 
mentalità che l’ha generato”.

Giuseppe Marinoni

Sig. Marinoni,
mi permetto di precisare che la 

realizzazione dei due Stati, Israele 
e Palestina, è osteggiata da Ha-
mas e dalle altre sigle violente, per 
le quali l’obiettivo è addirittura la 
distruzione di Israele.

Danni del maltempo
Egregio Direttore,
nelle ultime due settimane 

sono stati deliberati alcuni 
importanti provvedimenti che 
riguardano gli eventi atmosfe-
rici estremi che hanno colpito 
il nostro territorio lo scorso 
luglio, e credo sia utile darne 
opportuna informazione ai cit-

tadini, ai Comuni e alle azien-
de che hanno subìto danni.

Il primo riguarda un’ordi-
nanza della Protezione Civile, 
emessa lo scorso 27 settembre 
e che segue la dichiarazione 
dello Stato di emergenza deli-
berata dal Consiglio dei mini-
stri lo scorso agosto.

Tale ordinanza è disponibile 
sul sito della Protezione Civile 
nazionale, oltre che di alcuni 
Comuni che l’hanno pronta-
mente pubblicata, e contiene 
le prime disposizioni, anche 
economiche, per i privati che 
hanno avuto dei danni alle abi-
tazioni. In particolare segnalo 
l’articolo 12 che cita espressa-
mente la possibilità di vedere 
sospesi i pagamenti dei mutui 
fino all’agosto del prossimo 
anno. Una proposta che era 
contenuta nella mozione che 
ho presentato in Consiglio 
regionale il 28 luglio e che è 
stata approvata all’unanimità, 
e chiedeva espressamente alla 
Giunta regionale di interve-
nire direttamente con Istituiti 
di credito per attivare imme-
diatamente la sospensione dei 
mutui.

Di conseguenza a questo 
provvedimento, segnalo che 
Regione Lombardia, sempre 
su nostra insistenza a seguito 
delle scarse risorse stanziate 
solo ad alcuni Comuni seguen-
do la procedura della “somma 
urgenza”, ha aperto lo scorso 
12 ottobre la procedura di ri-
cognizione dei fabbisogni per 
interventi urgenti di ripristino 
delle funzionalità dei servizi 

pubblici (riferito agli Enti Lo-
cali!) e per i contributi di auto-
noma sistemazione ai privati, 
in riferimento all’ordinanza 
della Protezione Civile.

Infine, lo scorso lunedì, Re-
gione Lombardia ha inviato 
al Ministero dell’agricoltura 
la richiesta di indennizzo dei 
danni subìti in agricoltura, per 
una somma di oltre 30 milioni 
di euro e che riguardano il ter-
ritorio cremasco e molte azien-
de agricole del territorio.

In questi mesi, a seguito dei 
danni dello scorso luglio, ci 
siamo impegnati in Regione 
per sollecitare quella serie di 
interventi necessari per venire 
incontro ai Comuni, ai citta-
dini e alle aziende colpite e, 
finalmente, sembra che qual-
cosa si stia muovendo. 

Per questo è molto impor-
tante dare opportuna e corret-
ta informazione circa i percor-
si e le possibilità di indennizzo 
che verranno messe in campo 
e, mi auguro, velocemente. 

Matteo Piloni
Consigliere regionale PD

Un caro ricordo del 
dott. Maurizio Frasson

Gentile Direttore,
a pochi giorni dalla scom-

parsa del caro dott. Maurizio 
Frasson, spentosi improvvi-
samente nella notte di sabato 
14 ottobre u.s., la riconoscen-
za induce al ricordo della sua 
umanità. 

Dei molteplici aspetti po-
sitivi che delineano e com-
pongono la bella figura di 
Micio Frasson, così chiamato 
confidenzialmente dai tanti 
amici, ci preme sottolineare 
un aspetto particolare del suo 
curriculum esistenziale: la sua 
umanità nell’esercizio della 
professione medica. 

Infatti, il dott. Frasson, in un 
arco di tempo di oltre 40 anni, 
fu prima, premuroso medico 
di famiglia, poi competente 
medico ospedaliero. Sul finire 
degli Anni Settanta, il dott. 
Frasson, da poco laureatosi in 
Medicina, decise d’impianta-
re famiglia a Chieve, dove fin 
da subito esercitò la non facile 
professione di medico di fami-
glia. 

Erano anni in cui il medico 
di famiglia varcava quasi quo-
tidianamente la soglia di casa 
dei pazienti in cura, per offrire 
loro, in modo diretto ed effi-
cace, un servizio di assisten-
za richiesto e apprezzato, per 
il quale era necessario offrire 
competenza, dedizione, spirito 
di servizio e cortesia.

Pur nell’inevitabile estender-
si di una medicina strumenta-
le, specialistica e pluridiscipli-
nare, sempre più localizzata 
negli ospedali come nelle cli-
niche, tuttavia risultava ancora 
assai preziosa l’azione medica 
domiciliare, che permetteva 
non solo di alleggerire il cari-
co assistenziale nelle strutture 
ospedaliere, ma ancor più il 
concretizzarsi, nel rapporto 
medico-paziente, un umanesi-

mo che consentiva al paziente 
di non smarrirsi e al medico 
di non considerare il malato 
come un semplice caso clinico 
da demandare sbrigativamente 
alle cure dello specialista di re-
parto. 

Questo richiedeva al medico 
Frasson di costruire con i pro-
pri assistiti un rapporto da per-
sona a persona, mediante uno 
stile di comunicazione della 
diagnosi che sapesse rispettare 
la storia di ciascuno, entrarvi 
con discrezione, con progres-
siva e pedagogica rivelazione 
della situazione, offrendo con 
empatia, spazio all’assistito. Il 
tempo da dedicare non era una 
deroga, ma una necessità, te-
nendo sempre presente il bene 
di chi gli chiedeva assistenza e 
cura. 

In questi primi anni nel ruo-
lo di medico di base, era assai 
facile vedere il dott. Frasson, 
semplicemente vestito in jeans 
e maglietta, intrattenersi, fuo-
ri dall’orario di ambulatorio, 
con uno dei suoi assistiti, co-
municare in modo discreto e 
progressivo, dando quelle ras-
sicurazioni necessarie di cui la 
persona andava cercando. Ver-
rebbe da dire, che il dott. Fras-
son in quegli anni abbia saputo 
incarnare in modo esemplare il 
ruolo de “Il medico di campa-
gna” (film del 2016 diretto da 
Thomas Lilti), in un paesino 
come era allora Chieve, dove i 
suoi pazienti potevano contare 
su un medico sempre presente 
e disponibile, che ascoltava, 
curava e rassicurava secondo 
le necessità di ciascuno. 

Dopo questa parentesi come 
medico di base nel territorio 
di Chieve, il dott. Frasson de-
cise di continuare la professio-
ne medica presso l’Ospedale 
Maggiore di Crema, nel re-
parto di ortopedia, dove man-
tenne con competenza il ruolo 
fino al raggiungimento dell’e-
tà pensionistica. Fu così forte 
il legame con Chieve, che al 
dott. Frasson non gli riuscì di 
staccare il cordone ombelicale 
che lo legava ancora al piccolo 
paesino di campagna. Lungo il 
corso degli anni, continuò ad 
assicurare la sua presenza e di-
sponibilità a quei chievesi che 
ne avevano apprezzato le sue 
capacità di medico di famiglia, 
espresse con tanta gratuità e 
zelo professionale. 

Mentre il nostro pensiero va, 
ora, a coloro che lo piangono 
– l’amata moglie, i legatissimi 
figli, i dolcissimi nipotini, i 
parenti e i tanti amici – viene 
spontaneo terminare il ricordo 
in questo semplice e dialettale 
modo di dire, come sarebbe 
piaciuto a Micio Frasson, pie-
no di tanto sentimento agreste: 
“Per toet quant, grasie Siùr 
Dùtùr”.

A nome dei tanti chievesi  
che lo hanno conosciuto e sti-
mato

Lino Tosetti

Raddoppio Paullese: 40 anni di lavori!
LA PENNA AI LETTORI

Correva l’anno 1984 quando si cominciò a parlare del 
raddoppio della allora Statale 415. L’ANAS inserì l’ope-
ra nel piano del 1986 e da allora fino a oggi sono passati 
40 anni, come a dire che a noi la mitica Salerno-Reggio 
Calabria, che ha richiesto 55 anni e che è lunga 467 km 
contro i 71 della nostra statale preferita, ci fa un baffo. 
La realizzazione di questa infrastruttura è proceduta a 
spizzichi e bocconi tra ritardi e intoppi burocratici. Ep-
pure, anche a causa dell’assenza di alternative al traffico 
su gomma (provate a raggiungere Milano da Crema in 
treno), è considerata un’arteria fondamentale, un col-
legamento imprescindibile tra il capoluogo lombardo e 
un’area della Lombardia che negli anni è cresciuta e si 
è sviluppata in molti settori, al di là della tradizionale 
vocazione agricola. 

È degli ultimi anni, ad esempio, la notizia che, sull’on-
da di un film di successo internazionale del regista Gua-
dagnino, “Chiamami con il tuo nome”, il Cremasco e 
il Cremonese siano stati scoperti anche dal turismo e 
molti stranieri, provenendo anche da lontanissimi Paesi 
quali USA, Cina, Canada e Australia, si sono registrati 
presso i locali Infopoint, facendo registrare quest’anno 
un incremento del 103% sulle stagioni precedenti. 

Alla luce di ciò e anche delle situazioni altamente pe-

ricolose, come l’innesto di Spino d’Adda all’altezza del 
Ponte sul fiume Adda, teatro di numerosissimi e gra-
vi incidenti ogni anno, il Comitato Ambiente e Benessere 
a Spino d’Adda, a supporto dei sindaci dei Comuni che 
si affacciano o sono attraversati dalla ex Statale e che 
rimangono inascoltati nelle loro richieste di aiuto, ha 
pensato di rivolgere un appello direttamente al ministro 
per il Turismo, on. Daniela Santanché. 

Perché Santanché e non il ministro delle Infrastrut-
ture e dei Trasporti? Perché Santanché è stata eletta nel 
Collegio Uninominale di Cremona con i voti di mol-
tissimi di coloro che ogni mattina si recano al lavoro a 
Milano, volgendo un pensiero all’Altissimo per ottenere 
non solo la grazia di non arrivare in ritardo, ma anche 
un occhio di riguardo sul loro ritorno a casa, la sera. 
Chi più di lei dovrebbe essere sensibile ai problemi del 
territorio? 

Certi dell’interessamento del Ministro, il Comitato 
Ambiente e Benessere e i diciannove sindaci ai quali è 
stata inviata la lettera per conoscenza, attendono fidu-
ciosi.

   Il Comitato Ambiente 
e Benessere a Spino d’Adda                                                                                                                      

Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it

Dimensione da cm 20 a cm 180, spessore 10 mm

a partire da € 20 mq
iva esclusa

LASTRE IN GRES LASTRE IN GRES 
porcellanato effetto legnoporcellanato effetto legno

Made in Italy

vi aspettiamo nel nostro shoowroom
Nuove trame e linee impresse 
su ceramiche, 
versatilità del materiale 
facilità di pulizia 
e manutenzione

SS. 415 Paullese km18 (via Parma, 8) - SPINO D’ADDA
Tel. 0373 965312 Fax 0373 966697 
Dal lunedì al venerdì 8.30-12 e 14-18.30. 
Sabato dalle 8.30 alle 12
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BILANCIO FBC IN SALA OSTAGGI

di LUCA GUERINI

Seduta accesa di Consiglio 
comunale quella di lunedì 

sera. In sala degli Ostaggi, 
durante l’audizione di Fbc sul 
Bilancio 2022, la Lega ha forte-
mente criticato la gestione della 
presidente Bianca Baruelli, 
chiedendone le dimissioni.  

L’assemblea s’è aperta con 
una comunicazione del presi-
dente Attilio Galmozzi sulla 
“barbarie in Terra Santa, che 
non può essere giustificata. In 
questa catastrofe umanitaria 
l’Italia deve giocare un ruolo 
fondamentale concertandolo 
con l’Ue e gli organismi inter-
nazionali”. Dopo il minuto di 
silenzio per le vittime altre due 
comunicazioni. 

Da segnalare quella della 
consigliera civica Emanuela 
Schiavini: ha chiesto lo stato 
dell’arte sull’intervento di ri-
qualificazione del marciapiede 
di via Crispi, accolto l’11 luglio 
dalla maggioranza per una sua 
mozione. “Alla scadenza dei 
tre mesi concordati intendo 
rammentare la pericolosità del 
tratto. Ho portato un Babbo 
Natale per l’assessore Gianluca 
Giossi per chiedere una risolu-
zione entro le feste. Tra pioggia 
e foglie i rischi di caduta 
aumentano ogni giorno”. 

A seguire l’audizione di 
Baruelli sui conti 2022 e le 
prospettive 2023 di Fbc. “Que-
sta occasione è un passaggio 
importante per rappresenta-
re in modo serio il quadro 
aziendale, dandone evidenza a 
tutti i cittadini che potrebbero 
avere letto informazioni da 
soggetti terzi, spesso fuorvianti 
e rappresentative di un punto 
di vista parziale, ricordando 
invece come Fondazione debba 
essere ritenuta patrimonio di 
tutti”, ha esordito la presidente. 
Ciò in vista della conclusione 
“di questo faticoso anno. Il 
CdA si è trovato a tracciare 
alcuni elementi di valutazione 
circa l’andamento dei servizi in 
un’ottica di efficacia, efficienza 
e anche sostenibilità delle strut-

ture”. Baruelli ha elencato cifre 
e numeri del Bilancio 2022, che 
risentono inevitabilmente della 
crisi energetica e del rialzo 
dei prezzi a 360° (coda della 
pandemia, costo del lavoro e 
dei beni di consumo). 

Gli oltre 900.000 euro di di-
savanzo, s’è appreso, corrispon-
dono al rincaro dell’energia (le 
strutture hanno parametri di 
legge da rispettare), “altrimenti 
il Bilancio, nonostante tutto, 

sarebbe stato in pareggio”. 
Anni difficili gli ultimi tre, “che 
hanno portato una dinamica 
inflattiva che ha impattato su 
costi e forniture”. 

Per tali ragioni nel corso 
dell’anno è stato adottato un 
Piano aziendale “che oggi ci 
permette di pensare che il 2023 
possa segnare un’inversione 
di rotta per guardare al futuro 
con maggior serenità. Abbia-
mo messo in campo strategie 

volte a ridurre il più possibile 
l’impatto degli incrementi 
dei costi subiti, potenziando 
le centrali di trigenerazione 
ed efficientando gli impianti, 
intervenendo sui costi aziendali 
e sulla revisione degli assetti 
organizzativi e delle tariffe, ma 
non tralasciando opportunità di 
partecipazione a bandi, progetti 
e canali di finanziamento. In 
ogni caso nessun segnale di 
crisi aziendale”. 

IL DIBATTITO
Neppure queste parole 

hanno convinto il leghista 
Andrea Bergamaschini, che ha 
infuocato il dibattito chieden-
do le immediate dimissioni di 
Baruelli. “Stiamo affrontando 
la peggior gestione di sempre 
della Fondazione. Detto della 
responsabilità politica del cen-
trosinistra per non aver portato 
i Bilanci in quest’aula, i risultati 
sono sotto gli occhi di tutti. 
C’è una crisi strutturale della 
Fondazione con una liquidità in 
continua sofferenza. La carenza 
di gestione è responsabilità 
della presidente Baruelli, che ha 
avuto però il tempo di candidar-
si a più riprese”. 

Ripreso da Galmozzi per l’at-
tacco personale, Bergamaschini 
ha tirato dritto chiedendo alla 
fine alla presidente di lasciare 
l’incarico (si legga nel box). 

Più morbidi gli altri interven-
ti. Franco Lopopolo di Crema 
Bene Comune, ricordando il 
sogno di una futura Cittadella 
dell’anziano, ha ringraziato 
CdA, medici e personale che 
lavorano in Fbc “per il prezioso 
servizio prestato ai cittadini. 
Qualche consigliere s’è me-
ravigliato del risultato econo-
mico non positivo, ma senza 
calcolare Covid, costi energetici 
e adeguamento del contratto 
del lavoro”.

“Apprezzo che si riprenda il 
confronto tra amministrazione 
e Fbc”, ha commentato Euge-
nio Vailati (Pd). Simone Beretta 
(Italia Viva) ha reputato “grave 
l’errore di non aver perseguito 
una nuova collocazione del 
‘Kennedy’ attigua all’ospedale. 
Ciò non ha consentito e non 
consentirà economie di scala a 
tutela di un Bilancio e di servizi 
ancor più adeguati. Sbagliato 
poi non avere perseguito la 
fusione per incorporazione 
della Fondazione Finalpia per 
mettere a patrimonio l’immobi-
le di Finale Ligure che è ancora 
un grande pasticcio”. Fbc, poi, 
per l’ex forzista avrebbe dovuto 
esser pronta con progetti per 

sfruttare il bonus 110%. Per 
Beretta il futuro direttore gene-
rale deve avere un know how 
specifico in materia finanziaria 
e amministrativa, pur ricono-
scendo che “un buon lavoro lo 
state facendo”. Manuela Piloni 
(Pd) ha portato a Baruelli “le 
scuse della maggioranza per i 
toni veementi con cui è stata 
attaccata. Tenere insieme cura, 
economia e fragilità è un com-
pito difficile”. “Prima volta che 
un capogruppo di maggioranza 
stigmatizza un intervento poli-
ticamente valido come quello 
di Bergamaschini – ha replicato 
Giovanni De Grazia (FdI) –. I 
servizi di Fbc sono buoni, ma 
devono essere migliorati. Non 
ci avete detto come valorizze-
rete il patrimonio e quali sono 
gli obiettivi concreti”. “Quello 
che mi preoccupa sono gli 
interventi strutturali che in 
una previsione a lungo termine 
possano rendere sostenibile la 
gestione del CdA”, gli ha fatto 
eco Laura Zanibelli per FI. Per 
la maggioranza Teresa Caso 
ha menzionato le carenze della 
Regione. “La sfido a dire il con-
trario”, ha detto rivolgendosi al 
consigliere del Carroccio.  

Il sindaco Fabio Bergamaschi 
in chiusura ha affermato che 
l’audizione “vuole consenti-
re alla politica di ascoltare e 
avanzare proposte. Mai visto 
mettere in discussione con tanta 
veemenza un presidente e attac-
care un CdA in questo modo. 
Tutte le volte che parliamo di 
Fondazioni credo serva un sup-
plemento di prudenza perché 
altrimenti facciamo del male a 
noi stessi. La presentazione ci 
ha messo in condizione di esse-
re in possesso di una fotografia 
reale di Fbc, con prospettive di 
inversione di rotta per il 2023”. 

Infine Baruelli: “Accolgo la 
vostra vicinanza; il mio CdA 
e i dirigenti sono presenti per 
sottolineare la compattezza 
gestionale di questi anni. Siamo 
qui a rappresentare quasi una 
rivincita di tre anni difficilissi-
mi”. È seguito il grazie a tutti, 
ma non a Bergamaschini.

Si guarda con fiducia al 2023, 
ma la Lega Salvini non ci sta

Dopo le critiche politiche alle amministrazio-
ni di centrosinistra per non aver promosso 

per tre anni di fila l’audizione di Fbc, Andrea 
Bergamaschini (Lega) s’è concentrato sulla pre-
sidente Bianca Baruelli, chiedendone con vigore 
le dimissioni. “Ripercorrendo i numeri del Bi-
lancio degli ultimi anni possiamo constatare una 
situazione gestionale difficile dal punto di vista 
dell’organizzazione, amministrativo e strategico 
(perdita di Bilancio 2020 per 1.502.800 euro, nel 
2021 di 760.334 euro e nel 2022 pari a 964.862 
euro)”, ha detto con tono accusatorio. 

Per la Lega un altro punto da tenere in consi-
derazione è stata la mancanza di un direttore ge-
nerale: “La presidente Baruelli in questi anni ha 
avuto entrambe le cariche e visti i risultati ottenuti 
non è stata di certo una scelta ottimale. Un ge-

stione, quindi, di controllore e controllato. Il CdA 
deve ricercare e nominare al più presto il direttore 
generale. Fbc lo ha sempre avuto”. A giudizio di 
Bergamaschini è evidente come serva “un piano 
industriale che deve essere presentato ai capi-
gruppo. Io glielo dico, presidente, con profonda 
tristezza: in una situazione economica disastrosa 
chi ha una carica importante come la sua non si 
deve candidare alle elezioni. Non è riuscita a svol-
gere un lavoro ottimale: l’unità d’offerta presenta 
un segno negativo fra entrate e uscite; la liquidità 
è in continua sofferenza perché non alimentata 
dall’avanzo positivo di alcuni servizi, dall’insigni-
ficante rendimento del patrimonio e dell’esiguità 
dei contributi della cittadinanza. Serve un cambio 
di rotta per il bene della Fondazione. Si deve di-
mettere!”, ha concluso sorprendendo molti.

Bergamaschini: attacco frontale a Baruelli
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“Abbiamo appreso dai me-
dia locali che la Provincia 

di Cremona ha approvato il 
progetto di fattibilità tecnica-
economica della nuova sede 
dell’Iss Racchetti, prevista in via 
Libero Comune. ‘Bene, ma non 
benissimo’ è stato il pensiero, 
credo, comune a molti crema-
schi. Conoscere come dal punto 
di vista della qualità edilizia tale 
intervento sia di elevato livello 
non può che far piacere all’am-
ministrazione comunale, così 
come a ogni concittadino, pen-
sando agli studenti, ai docenti, 
a quanto siano sempre impor-
tanti gli investimenti pubblici 
in un’edilizia scolastica sicura, 
moderna e sostenibile. Tuttavia, 
in quella comunicazione, non è 
passata inosservata l’assenza di 
ogni notizia in merito a come 
la Provincia intenda risolvere 
il problema della viabilità di 
accesso a tale futuro plesso sco-
lastico, destinato a ospitare oltre 
1.000 studenti che andranno a 
sommarsi alle diverse migliaia 
che già oggi quotidianamente 
frequentano gli istituti posti 
sull’asse di via Libero Comune, 
congestionandolo negli orari di 
punta”. 

Parte così la lunga nota diffusa 
dal palazzo municipale in rispo-
sta all’annuncio dell’amministra-
zione provinciale del progetto.

“Per Crema questo ulterio-

re aggravio non può essere 
considerato un effetto collaterale 
trascurabile. E non voglio pensa-
re che sia questo il pensiero della 
Provincia quando annuncia oltre 
23 milioni di euro di investi-
mento, 380.000 euro all’anno di 
risparmi per l’eliminazione delle 
locazioni attualmente sostenute 
e zero euro per gli interventi in-
frastrutturali connessi alla nuova 
realizzazione. La viabilità di via 
Libero Comune è già oggi un 
problema grave e, in assenza di 
un serio riordino generale della 
stessa viabilità, con il nuovo 
polo scolastico rischia di dege-
nerare in gravissimo”, dichiara il 
sindaco Fabio Bergamaschi.

Una preoccupazione che chi è 
al governo della città ha manife-
stato chiaramente alla Provincia 

già dall’avvio del mandato. 
“Avevamo, anzi, provato a 

riaprire un confronto volto a ve-
rificare ubicazioni sicuramente 
migliori in termini di pianifica-
zione territoriale e viabilistica, 
come l’area della cosiddetta ex 
scuola di Cielle o aree prossi-
me alla stazione ferroviaria, 
prendendo tuttavia atto di come 
l’Ente ritenesse ormai irreversi-
bile una scelta amministrativa 
già da tempo in fase di avanza-
mento”.  

La presente amministrazione, 
prosegue perentoria la nota, 
“non ha né promosso, né condi-
viso questa soluzione, che essen-
do stata pensata oltre tre lustri 
fa non tiene conto di come nel 
mentre la città si sia trasformata. 
Per serietà, riteniamo che simili 

progetti, in cui sono in gioco 
ingenti risorse che ricadono sul 
territorio, non possano essere 
boicottati con leggerezza. Non 
ne abbiamo intenzione, ma av-
vertiamo l’improrogabile urgen-
za di migliorare radicalmente un 
pensiero di sviluppo urbanistico 
e viabilistico mai adeguata-
mente compiuto, per fare in 
modo che ciò che qualcuno ha 
pensato come opportunità per 
il territorio non si trasformi, in 
realtà, in un problema ingestibile 
scaricato sulla città e sulle casse 
comunali, alla ricerca di quella 
che, a posteriori, si rivelerebbe 
una soluzione tanto necessaria, 
quanto complessa e onerosa”.

Da circa un anno Bergama-
schi informa di non aver avuto 
più alcun riscontro sull’avanza-
mento progettuale generale del 
polo scolastico, “né in merito 
alla proposta di riordino viabi-
listico che abbiamo avanzato 
alla Provincia, chiedendole di 
studiare, per poi finanziare, un 
nuovo hub degli autobus tra via 
Macallé e la tangenziale, al fine 
di limitare il transito su via Li-
bero Comune sia degli autobus 
che degli studenti in attraver-
samento. È un’informazione 
che attendiamo quanto e più di 
quella che ci illustra l’avanza-
mento progettuale dell’edificio 
scolastico”. L’impressione è che 
se ne tornerà a parlare.

“Bene, ma non benissimo”
L’amministrazione Bergamaschi boccia il progetto della Provincia 
preoccupata dalla viabilità. Sul tema è mancato il confronto

NUOVA SEDE ISS RACCHETTI

“Il nuovo polo scolastico 
dell’Iss ‘Racchetti’: una 

grande opportunità per Crema, 
che per la pessima gestione del-
le amministrazioni comunale 
e provinciale a guida centrosi-
nistra, può trasformarsi in un 
grande problema viabilistico e 
di traffico”. Parte così la nota 
diffusa da Forza Italia Crema e 
provinciale.

“L’ambizioso progetto relati-
vo alla realizzazione del nuovo 
‘Racchetti’, atteso da anni dalla 
città – afferma il consigliere co-
munale di FI Laura Zanibelli, nella foto – potrà offrire a Crema un 
complesso scolastico moderno con ambienti educativi all’avanguar-
dia, sopperendo alla carenza non solo di aule, ma anche di servizi 
come una palestra, un auditorium e una mensa per l’indirizzo di 
ristorazione, a tutt’oggi inesistenti. Purtroppo, però, risulterebbe che 
la Provincia non stia affrontando il problema viabilistico per la riso-
luzione degli annosi ingorghi di traffico”. 

Il complesso scolastico collocato presso il futuro polo di San 
Bartolomeo, infatti, sin dal suo nascere ha avuto anche lo scopo 
di risolvere i problemi di viabilità. “Era previsto sin dall’inizio un 
intervento su via Libero Comune, sfruttando lo spazio parallelo al 
parcheggio di ospedale e tribunale dove far arrivare i pullman, ed 
era previsto un nuovo sbocco sulla tangenziale dal retro dei nuovi 
edifici su via Maccallè, per decongestionare il traffico anche nell’a-
rea del quartiere di San Bartolomeo”, aggiunge la forzista.

“Chiediamo al sindaco Fabio Bergamaschi, il quale ha dichia-
rato di aver appreso dalla stampa dell’approvazione del progetto, 
che fine hanno fatto tutti gli interventi viabilistici citati e perché 
non abbia seguito adeguatamente e costantemente le procedure 
provinciali senza farsi prendere, come da lui affermato, di sorpre-
sa da questa iniziativa”. Peraltro, anche se non si spostassero gli 
studenti del “Racchetti” in quell’area, il problema del traffico vei-
colare congestionato e della sicurezza in via Libero Comune per FI 
rimarrebbero. “Ne siamo spettatori ogni giorno, da anni, senza che 
le amministrazioni Bonaldi e Bergamaschi abbiano ancora portato 
soluzioni”. “Se l’approvazione del progetto – dichiara Alessandro 
Mirelli, coordinatore cittadino di Forza Italia – rappresenta un passo 
importante per migliorare l’edilizia scolastica a Crema, i problemi 
di viabilità stanno minando l’entusiasmo iniziale. L’aumento del 
flusso di veicoli previsto potrebbe esacerbare i problemi di traffico 
presenti, portando ulteriori disagi e un serio pericolo per la sicurez-
za degli studenti e dei residenti se non adeguatamente affrontato. La 
mancanza di uno studio aggiornato sulla viabilità porterà al conge-
stionamento stradale con conseguenti ritardi e disagi quotidiani per 
chiunque debba attraversare la zona”.

Mirelli evidenzia “la mancanza di comunicazione” tra il sindaco 
di Crema e la Provincia di Cremona, che “sembra surreale ed è un 
evidente punto critico. Mentre la Provincia si attivava per assicurare 
la costruzione del nuovo edificio, il sindaco avrebbe dovuto richia-
mare l’Ente a un’attenta pianificazione della viabilità per mitigare 
gli effetti negativi del traffico. Invece, date le sue ultime esternazio-
ni, sembra esserci stata una mancanza di dialogo efficace con le 
autorità provinciali, unita alla mancata capacità di affrontare i pro-
blemi di viabilità in modo tempestivo ed efficiente”. Una mancanza 
di collaborazione che “ha portato a una percezione di inefficienza 
e disinteresse da parte delle istituzioni locali. La cosa che sorpren-
de maggiormente – conclude Mirelli – è la medesima collocazione 
delle Giunte comunale e provinciale, entrambe di centrosinistra e a 
maggioranza Pd, collocazione politica che dovrebbe garantire una 
stretta collaborazione, libera da orpelli ideologici. Purtroppo ancora 
una volta dobbiamo riscontrare che nel centrosinistra c’è una forte 
carenza di comunicazione che si ripercuote sui progetti. È fonda-
mentale che il sindaco di Crema e la Provincia di Cremona lavorino 
insieme per affrontare questi problemi in modo efficace, garantendo 
un ambiente sicuro ed efficiente per gli studenti e migliorando la 
qualità della vita dei residenti”.

VIA LIBERO COMUNE
FI: “Dalla mancanza di 

dialogo sorgono problemi”

Una situazione definita dal cittadino che 
ce l’ha segnalata “vergognosa”. E non è 

il primo residente che porta in redazione tali 
lamentele.

“Il problema si presenta in concomitanza 
con le partite di calcio allo stadio Voltini. 
In tali occasioni, le vie di accesso alla zona 
vengono sistematicamente chiuse, negando 
l’accesso ai vari servizi pubblici. Mi chiedo se 
sia possibile che i frequentatori dello stadio 
abbiano in questo caso maggiori privilegi ri-
spetto ai cittadini non interessati dalla mani-
festazione calcistica, ai quali vengono preclu-
se le vie di accesso per le proprie necessità”.

In realtà non si tratta di privilegi, ma di 
questioni legate alla sicurezza. Tuttavia il 
cittadino ha ragione sul fatto che sembra 
incredibile come per i pochissimi tifosi ospi-

ti che raggiungono il Voltini si blocchi una 
gran fetta di città. Se è vero che la prudenza 
non è mai troppa, il dispiegamento di Forze 
dell’Ordine (le nostre squadre militano in Se-
rie C e D) appare davvero eccessivo?

“Fortunatamente non ho difficoltà a rag-
giungere la zona a piedi, ma posso solo 
immaginare quali traversie devono passare 

i cittadini che hanno impedimenti motori – 
aggiunge il nostro lettore –. Capisco che pos-
sano esserci problemi di ordine pubblico, ma 
non riesco ad accettare una condizione del 
genere, in cui non sembrano esistere alterna-
tive, e dove un diritto di tanti viene accanto-
nato per i comodi di pochi. Avrei molto altro 
da dire  in proposito, ma mi limito a questo”. 
“Possibile che tutte le partite siano a rischio e 
che si debbano compiere giri assurdi?”, inter-
roga un altro abbonato. 

Insomma, la questione tiene banco, ac-
centuandosi durante le gare allo stadio che, 
durante il loro svolgimento, impediscono (ai 
cittadini ai quali del soccer non interessa nul-
la) pure l’acquisto di bevande alcoliche nei 
supermercati vicini al Voltini. 

Luca Guerini

Zona “Voltini” bloccata durante le gare calcistiche

Ha riaperto, giovedì 12 
ottobre, il tratto di via 

Marzale di competenza del 
Comune di Crema fatto 
oggetto di recenti e impor-
tanti lavori. 

La strada era stata inter-
detta al traffico lunedì 11 
settembre per consentire a 
E-Distribuzione di posare 
tubazioni che contengono 
cavi di fornitura di ener-
gia elettrica e del servizio 
dell’illuminazione pubblica. 
Condizioni meteo per-
mettendo, nel mese di novembre, sono previsti i lavori in capo a 
E-Distribuzione per la rimozione dei pali lungo la strada non più 
necessari. Via Marzale, in quel frangente, per il tratto sempre di 
competenza del Comune, rimarrà chiusa al transito indicativa-
mente per un paio di giorni. 

Gli scavi necessari sono stati eseguiti in profondità ed è per 
tale motivo che sarà necessario attendere per il totale ripristino 
dell’asfalto. La riasfaltatura definitiva, in capo a E-Distribuzione, 
potrà essere eseguita solo successivamente all’assestamento della 
carreggiata, condizionata, però, dal meteo. 

Se le temperature rimarranno miti e senza pioggia insistente, 
la previsione è di posare il manto d’asfalto definitivo indicativa-
mente a novembre, altrimenti il tutto dovrà essere rimandato alla 
primavera prossima con le condizioni climatiche necessarie e 
ottimali per la posa dell’asfalto.

VIA MARZALE APERTA DOPO I LAVORI

Il sindaco Fabio Bergamaschi ha espresso 
le sue preoccupazioni riguardo al traffi-

co nel quartiere di San Bartolomeo, affer-
mando che il nuovo, futuro polo scolastico 
genererà un “traffico impazzito”. “Ciò che 
ci colpisce è il fatto che ora, finalmente, il 
sindaco sembra aver sentito ciò che noi di 
Sinistra Italiana abbiamo a lungo sottoline-
ato, inascoltati”.

Così Paolo Losco, coordinatore pro-
vinciale di Sinistra Italiana/Alleanza Verdi 
Sinistra.

“Bergamaschi, ex assessore nei due 
mandati Bonaldi e attuale primo cittadino, 
è giunto alla conclusione che il progetto del 
Polo scolastico dell’Iss “Racchetti” potreb-
be causare problemi di traffico. Tuttavia, 
vorremmo ricordare che le nostre voci, in-
sieme a quelle di 4.000 cittadini cremaschi, 
avevano sollevato queste preoccupazioni 
anni fa. Le abbiamo sollevate negli anni, 
così come nella scorsa campagna elettorale 
delle amministrative, quando dei sei can-
didati alla carica di sindaco ero l’unico ad 
aver sollevato il problema”, aggiunge l’ex 
candidato alla poltrona di primo cittadino 
per la lista Sinistra Unita per Crema. 

A maggior ragione Losco interviene oggi 

“quando Bergamaschi si ritaglia spazio tra 
i titoli dei quotidiani locali. Forse ora è ar-
rivato il momento di dire ‘meglio tardi che 
mai!”.

Il politico ricorda che il progetto del nuo-
vo istituto è stato concordato tra Provincia 
di Cremona e Comune “in un passato nep-
pure troppo recente, ma sembra che solo 
ora il sindaco voglia affrontare il problema. 
È importante notare che anche il Comune 
aveva messo la firma su questo accordo, 
quindi non può essere definita una novità”.

E una novità non lo è stata neppure per 
Sinistra Italiana. “Abbiamo sempre pro-

posto alternative sensate – alla faccia del 
‘quelli dei no’ – come il recupero dell’ex 
scuola di Cielle, nell’indifferenza di mag-
gioranze e opposizioni. Alcuni politici 
locali, forse in modo affrettato, avevano 
addirittura suggerito di abbattere l’ex isti-
tuto ciellino, ignorando o volendo ignorare 
il fatto che questa struttura avrebbe potuto 
rappresentare una soluzione più sensata e 
sostenibile sia sul piano economico sia su 
quello ambientale”. 

“Ora che il sindaco sembra condividere 
le nostre preoccupazioni, siamo convinti 
che ciò possa portare a un dialogo costrut-
tivo. Sinistra Italiana/Alleanza Verdi Sinistra 
è sempre stata aperta al confronto, quello 
che è spesso mancato è l’ascolto da parte 
della maggioranza. Eppure siamo anco-
ra qui, pronti a collaborare per trovare la 
migliore soluzione possibile per la nostra 
comunità, perché tra orgogli e presunzioni, 
è quello che conta veramente. In conclusio-
ne, caro sindaco, il traffico rischia realmen-
te di essere ‘impazzito’, ma la voce della 
ragionevolezza è sempre stata ben presen-
te. Speriamo che ora, insieme, potremo tro-
vare una soluzione adeguata per il bene di 
tutti i cittadini di Crema e del Cremasco”.

Polo Racchetti: ragionevolezza, meglio tardi che mai 
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CRISTINA CROTTI (ENERCOM) A ROMA 
PER LA NOMINA A CAVALIERE DEL LAVORO

L’imprenditrice cremasca Cristina Crotti, dopo 
l’annuncio di giugno, ha ricevuto in questi gior-

ni – a Roma – l’onorificenza di Cavaliere del Lavoro. 
Alla prestigiosa cerimonia al Quirinale ha preso 

parte anche il Presidente della Repubblica Sergio Mat-
tarella. Crotti, 57 anni, è presidente di Enercom, il 
gruppo che conta sei società attive nella produzione di 
energie rinnovabili, distribuzione di metano, vendita 
di luce e gas, efficientamento energetico e servizi al 
pubblico e al privato.

Alla consegna dei riconoscimenti erano presenti 
Maurizio Sella, presidente della Federazione naziona-
le Cavalieri del Lavoro, e Adolfo Urso, ministro delle 
Imprese e del Made in Italy. In sala anche il presidente 
del Senato, Ignazio La Russa, quello della Camera, 
Lorenzo Fontana, e diversi altri rappresentanti del 
Governo Meloni, del Parlamento e del mondo impren-
ditoriale italiano. 25 i nuovi Cavalieri proclamati.

Entrata nell’azienda di famiglia nel 1999 come ma-
nager, Crotti ne è al comando dal 2002, dalla scom-
parsa del padre. Sotto la sua governance i dipendenti 
sono saliti da 115 a 300 e i Comuni serviti, tra luce e 
gas, sono passati da 100 a 150. Determinazione, com-
petenza e capacità di visione sono le sue peculiarità, 
unite a una spiccata sensibilità umana e sociale, di cui 
beneficia l’intera comunità cremasca.

La neo Cavaliere del Lavoro è laureata in Economia 
aziendale, con specializzazione in Economia degli 
intermediari finanziari conseguita alla Bocconi. Nel 
2013 è stata vicepresidente di Assoindustria Cremo-
na e dal 2011 al 2014 membro del Comitato tecnico 
dell’energia presso Confindustria. Tra gli altri inca-
richi, oggi è consigliere di Acus in rappresentanza 
dell’Associazione Popolare Crema per il Territorio. 

di LUCA GUERINI

Grazie all’interrogazione della Lega Lom-
barda Salvini Crema, lunedì in Sala degli 

Ostaggi s’è parlato anche di manutenzione 
del verde, capitolo che quest’anno ha vissuto 
tempi piuttosto difficili. 

“Evidenti ritardi e inadempienze nel-
la cura di aree verdi e parchi, con disagi 
e lamentele di molti cittadini. La tutela 
dell’ambiente e del verde deve essere una 
priorità dell’amministrazione comunale”, si 
leggeva nel testo del documento. 

Alle tante domande del Carroccio ha ri-
sposto l’assessore all’Ambiente Franco Bor-
do, che ha ringraziato per l’opportunità di 
chiarire “i motivi delle criticità recentemente 
riscontrate nella gestione del verde pubblico 
e tutte le azioni messe in campo, non solo 
per contrastare tali criticità, ma per ottenere, 
nell’arco del prossimo anno, un significativo 
salto di qualità nella gestione del settore”.

Le cause richiamate dall’assessore sono 
state le seguenti: condizioni meteorologiche, 
con momenti di piogge intense alternate 
a fasi di grande calore, che hanno favorito 
una rapida crescita della vegetazione; una 
straordinaria diffusione spontanea della 
graminacea echinochloa crus galli; l’infestan-
te, comunemente detto “giavone”, che ha 
invaso vaste aree della Pianura Padana e in 
modo particolare territori della Lombardia 
e del Veneto. A queste due criticità di tipo 
ambientale si sono aggiunte alcune proble-
matiche organizzative, riscontrate nella fase 
di avvio della stagione di taglio, “legate a 
problemi di personale e, limitatamente, an-
che di macchinari del gestore del servizio”. 

“Ma questo, oramai è il passato, recen-
te, ma passato. La situazione è iniziata a 

migliorare, parzialmente, nella prima decade 
di agosto. Da settembre il miglioramento 
ha preso un passo molto più deciso”, ha 
assicurato Bordo. Chiariti alcun dettagli, il 
membro della Giunta Bergamaschi ha ricor-
dato come lo scorso 1° settembre sia stato 
avviato il nuovo appalto del verde pubblico, 
assegnato all’impresa individuata mediante 
una gara europea a procedura telematica 
aperta. In Sala degli Ostaggi s’è appreso che 
questo nuovo incarico (per 1.035.748 mq 
totali di aree verdi comunali soggette a ma-
nutenzione) è stato assegnato per l’importo 
di 420.562 euro.

“Nel nuovo contratto d’appalto sono 
previste puntuali penali/sanzioni in caso di 
inadempimenti o ritardi delle prestazioni 
(prima no?, ndr). Posso rassicurare il Consi-
glio che le azioni per migliorare sensibilmen-
te il servizio di manutenzione delle nostre 

aree verdi, che l’amministrazione ha voluto, 
sono parecchie e in parte già in fase di attua-
zione, perché inserite nel nuovo contratto 
d’appalto, impostato per garantire una ma-
nutenzione ordinaria di buona qualità e per 
attuare una serie di prestazioni aggiuntive, 
tendenti a valorizzare ulteriormente il nostro 
patrimonio ambientale”. Speriamo davvero.

Correttivi, dunque, con l’impresa appalta-
trice sono stati pretesi e ottenuti dal Comune 
sul potenziamento delle squadre attive sul 
territorio comunale, sul cronoprogramma 
degli interventi, con un maggiore control-
lo degli uffici preposti, peraltro di recente 
potenziati nell’organico. 

“La cura del verde nel corso del prossimo 
anno migliorerà sensibilmente”, ha garantito 
Bordo, elencando le prestazioni aggiuntive 
previste nel contratto, compresa la sosti-
tuzione delle essenze arboree piantumate 
nella primavera del 2022 e che non hanno 
attecchito (su viale Santa Maria 15 piante). 

Secca la replica del leghista Bergamaschi-
ni. “L’interrogazione del mio gruppo era 
doverosa perché a fronte di un disastro di ge-
stione del genere i cittadini avevano il diritto 
di conoscerne i motivi. A maggio, assessore, 
lei aveva dichiarato che si sarebbe raggiunto 
il 75% di esecuzione dei lavori. Abbiamo 
allegato all’interrogazione immagini recenti, 
che dimostrano il contrario. Non è vero che 
le criticità sono state risolte in primavera. 
Ci sono stati anche problemi organizzativi. 
Mi ha fatto piacere, da parte sua, una chiara 
ammissione: l’amministrazione, dunque, 
ha responsabilità. Auspichiamo che nella 
prossime stagioni calde la situazione possa 
migliorare. Vigileremo attentamente sulla 
manutenzione futura. La città deve essere in 
ordine, il verde è il suo biglietto da visita”.

Cura del verde sotto esame
Il leghista Andrea Bergamaschini ha interrogato l’assessore 
all’Ambiente Franco Bordo sul recente “disastro di gestione”

DAL CONSIGLIO COMUNALE

Archiviato l’appuntamento di domenica all’orto 
botanico “G. Longhi” di Romano di Lombar-

dia, dove si è svolta la Festa d’autunno, con visite 
guidate, laboratori, spettacoli, giochi e altro, una 
nuova settimana ricca di appuntamenti, quella 
trascorsa, per l’Ente presieduto da Basilio Monaci. 

Due i convegni con il Parco tra i protagonisti: il 
primo, dal titolo Capitale naturale e servizi ecosistemi-
ci: pratiche e prospettive per il futuro ha approfondito i 
temi legati ai servizi ecosistemici, nell’ambito del 
progetto Arco Blu, realizzato dal Parco grazie al 
bando Capitale Naturale della Fondazione Cariplo. 
L’iniziativa che si è tenuta giovedì a Romano di 
Lombardia a partire dalle 9, è proseguita per tutta 
la giornata con una parte di workshop presso 
la sala della Rocca, sita presso la sede del Parco 
del Serio in piazza Rocca n. 1 e la visita guidata 
pomeridiana ad alcuni interventi realizzati grazie 
al bando Capitale naturale.

Secondo la definizione data dalla Valutazio-
ne degli ecosistemi del millennio (“Millennium 
Ecosystem Assessment” - MA), i servizi eco siste-
mici sono i benefici multipli forniti dagli ecosistemi 
al genere umano. 

I principali servizi sono approvvigionamento 
(produzione di cibo, acqua potabile, materiali o 
combustibile), regolazione (depurazione dell’ac-
qua, impollinazione e controllo delle infestazioni, 
regolazione del clima e delle maree) e valori cultu-
rali (estetici, spirituali, educativi e ricreativi).  

Il secondo convegno, dal titolo Prima esperienza 
di analisi e riconoscimenti dei servizi ecosistemici nel 
territorio della Bassa Bergamasca e dell’Alto Cremasco 
è andato in scena ieri pomeriggio, organizzato 
sempre con Fondazione Cariplo, nell’ambito della 
Settimana della Sostenibilità, che si concluderà 
a Romano domani, domenica 22 ottobre, con il 
Festival della SOStenibilità. Di particolare rilievo nel 

convegno di ieri, l’approfondimento sulle buone 
pratiche agricole, curato dal prof. Fulvio Adobati, 
docente di Urbanistica presso l’Università di Ber-
gamo. Gli eventi si collocano nel calendario degli 
appuntamenti che il Parco del Serio ha program-
mato nell’ambito dei festeggiamenti per il qua-
rantesimo anniversario dell’entrata in vigore della 
Legge Regionale n. 86/1983, Piano generale delle 
aree regionali protette. Norme per l’istituzione e la 
gestione delle riserve, dei parchi e dei monumenti 
naturali, nonché delle aree di particolare rilevanza 
naturale e ambientale.

Al Festival della SOStenibilità, che domani interes-
serà il centro di Romano lombardo (piazza Roma, 
via Rubini, via Tadini e i portici della Misericor-
dia), parteciperà con un suo stand anche il Parco 
del Serio, che presenterà alle 10.15 il progetto I 
custodi dei sapori del Parco, condividendo gli obiettivi 
degli organizzatori volti a stimolare riflessioni e 

azioni concrete al fine di sensibilizzare i cittadini 
rispetto ai temi della sostenibilità ambientale, 
sociale ed economica.

Per il presidente Monaci (nella foto), la soddi-
sfazione di poter concludere un lungo progetto, 
che ha visto il Parco del Serio tra i protagonisti, 
attraverso l’organizzazione di questi convegni, 
strumento per mettere meglio a fuoco i progetti che 
l’Ente ha sviluppato grazie all’impegno del perso-
nale tecnico, amministrativo, operativo in servizio 
e delle Guardie ecologiche volontarie.

PARCO DEL SERIO: due interessanti convegni a Romano lombardo

L’Asst di Crema intende procedere 
alla raccolta di manifestazione di 

interesse da parte di enti del Terzo Settore 
per collaborare e realizzare manifestazio-
ni e/o progetti a beneficio del territorio e 
dei cittadini, ovvero attività da svolgersi 
o servizi da erogare in qualità di enti ac-
creditati presso Asst, nel rispetto della più 
recente normativa sul Terzo Settore. 

Dopo la riapertura della struttura ospe-
daliera alle attività di volontariato, avve-
nuta lo scorso inverno, l’Azienda socio 
sanitaria territoriale vuole allargare i con-
fini: “In questo modo – spiega il direttore 
generale Ida Ramponi – intendiamo non 
solo aumentare il numero delle associa-
zioni che con noi collaborano all’interno 
delle mura ospedaliere per offrire un ser-
vizio migliore alla cittadinanza, ma an-
che coinvolgere le tante realtà presenti nel 
Cremasco per realizzare sempre crescenti 
iniziative di prevenzione, promozione, 
educazione alla salute e sensibilizzazione 
sui temi che caratterizzano il nostro ope-
rato quotidiano”. 

In definitiva, “l’obiettivo è quello di 
abbattere le distanze e unire le forze, 
nel rispetto dell’identità di ciascuno, 

per il bene della collettività, consapevo-
li dell’importanza dell’attività svolta dal 
Terzo settore e della necessaria sinergia 
che deve esserci tra il pubblico e il mondo 
dell’associazionismo”. 

Nella stessa direzione guarda anche la 
più recente riforma sanitaria. “Le nuove 
strutture della sanità territoriale divente-

ranno casa per le associazioni. Questo, 
dunque, è un primo passo per incontrar-
si, confrontarsi e iniziare nuove forme di 
collaborazione”. 

Sono quindi due le modalità con cui 
le associazioni possono collaborare con 
l’Asst. La prima è finalizzata a realizza-
re iniziative condivise, avvalendosi anche 
dei diversi canali comunicativi che l’a-
zienda mette a disposizione delle associa-
zioni per perseguire obiettivi comuni. La 
seconda prevede il riconoscimento delle 
associazioni da parte dell’Asst quale ente 
accreditato per lo svolgimento di attività 
e servizi sanitari e sociosanitari a benefi-
cio dell’utenza. 

Le modalità per potersi accreditare con 
Asst sono indicate sul sito aziendale nella 
sezione dedicata alle associazioni di vo-
lontariato, dove si può trovare il regola-
mento e i requisiti previsti dalla normati-
va vigente in materia: essere in possesso 
dell’atto costitutivo, dello statuto e dell’i-
scrizione al Runts (Registro unico nazio-
nale Terzo Settore). 

Per ulteriori informazioni si può con-
tattare l’Ufficio relazioni con il pubblico 
inviando una mail  a urp@asst-crema.it. 

Asst apre alle associazioni per nuove collaborazioni
Da venerdì 13 ottobre il 

consigliere regionale 
FdI Marcello Ventura, con 
cadenza quindicinale, in-
contrerà  i cittadini di Cre-
ma e del Cremasco interes-
sati ad avere un colloquio 
con lui.

Riceverà ogni secondo 
e quarto venerdì del mese 
presso la sede di Fratelli d’I-
talia Crema in via Monte di Pietà dalle ore 15.30 alle 18.30. Si 
potrà fissare un appuntamento tramite l’indirizzo e-mail ventu-
ra.territoriocremasco@gmail.com. 

“Sono contento di aver formalizzato la presenza sul territo-
rio cremasco, come già promesso in campagna elettorale, per 
dare un punto di riferimento ai cittadini, alle associazioni e alle 
aziende ed essere il tramite con Regione Lombardia per qualsi-
asi istanza o richiesta che debba pervenire. Il Cremasco è una 
parte importante della provincia riguardo economia, turismo e 
tradizioni che sono linee fondamentali nella Commissione da 
me presieduta”, dichiara il consigliere Ventura. Commenta il 
coordinatore cittadino Giovanni De Grazia: “Ringrazio l’amico 
Marcello per l’impegno che sta dimostrando per il territorio e per 
la disponibilità a farsi carico delle nostre istanze”.  

Così, invece, Samuele Digiglio, responsabile provinciale di 
Gioventù Nazionale: “Un ringraziamento speciale a Marcello e 
piena disponibilità per confrontarsi sui temi del nostro territorio 
e per organizzare iniziative e incontri soprattutto per i giovani, 
troppo spesso dimenticati dalla politica”.

VENTURA (FDI) ATTENDE I CITTADINI
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di LUCA GUERINI

Diverse vie del centro cittadino 
e il campo di Marte tappezzati 

di verde, bianco e rosso. Una veste 
eccezionale per festeggiare al meglio, 
come comunità, tre anniversari 
davvero significativi: la fondazione 
del corpo delle Infermiere Volontarie 
della Cri (115°), quella dell’Ispetto-
rato delle II.VV. di Crema (110°) e 
il 90°  dell’Associazione Nazionale 
Marinai d’Italia (Anmi), gruppo cre-
masco presieduto da Aldo Somenzi.

In particolare i marinai, la cui se-
zione è intitolata al comandante di 
fregata Luigi Terni de’ Gregory – han 
festeggiato la propria ricorrenza pro-
muovendo il restauro del monumen-
to ai Caduti del mare presso il campo 
di Marte. 

I tre anniversari hanno visto due 
giornate molto intense tra eventi cul-
turali, musicali e benefici. Apprezzati, 
sabato, la mostra celebrativa dei 115 
anni delle Infermiere volontarie della 
Croce Rossa Italiana (dedicata alla 
sorella Winifred Terni 
de’ Gregorj) e, la sera, il 
concerto della Fanfara 
del Comando Maritti-
mo Nord della Marina 
Militare Italiana all’audi-
torium Bruno Manenti-
chiesa di San Bernardi-
no.

 Domenica mattina 
il ritrovo dei protago-
nisti presso piazzale 
Rimembranze, da dove è 
stato raggiunto il centro 
storico per partecipare 
alla santa Messa in 
cattedrale. 

Alle 11 circa, il 
cammino è ripreso con 
meta il campo di Marte 
per l’inaugurazione 
della riqualificazione del 
monumento. Emozio-
nante il corteo, prece-
duto dalla Fanfara, che 
ha attraversato la città 
tra bandiere tricolore, 
applausi dei cittadini e 
tanta curiosità. 

Il monumento è 
stato preso in carico 
dagli architetti Mario 
Scaramuzza e Vania 
Zucchetti e ha ritro-
vato la sua originaria 
bellezza. La targa posta 
davanti rammenta “la 
volontà di tramandare ai giovani i 
valori umani della storia della Marina 
Militare Italiana e dei suoi eroi, che 
hanno sacrificato la loro vita in difesa 
della Patria”.

Beatrice Terni de’ Gregorj, 
presidentessa onoraria dell’Anmi, 

ha chiarito che in occasione “del 
novantesimo anniversario della nostra 
associazione abbiamo coinvolto 
anche la Croce Rossa Italiana per i 
suoi importanti traguardi. L’idea di 
festeggiare insieme non è casuale. 
Mentre nell’ottantacinquesimo anni-

versario dell’Anmi cittadina abbiamo 
valorizzato Luigi Terni de’ Gregorj 
con una mostra e intitolandogli il via-
le del campo di Marte – quest’anno 
abbiamo dedicato l’anniversario alla 
contessa Winifred Adelaide Taylor 
Terni de’ Gregorj (detta ‘Ginevra’), 
la moglie di Luigi. Donna di grande 
cultura, umanista, storica dell’arte, 
che fu molto attenta al sociale, ai più 
deboli, fondando tra l’altro l’Ispetto-
rato delle II.VV. di Crema nel 1913. 
Sono fiera nel dire oggi che questi due 
personaggi furono i miei bisnonni”. 
La cerimonia ha anche visto la posa 
di una corona d’alloro e l’alzabandie-
ra, momenti accompagnati dalle note.

“Anche la Fanfara della Marina 
Militare Italiana ha voluto imprezio-
sire con la sua presenza questo fine 
settimana di iniziative, culminato 
con l’inaugurazione del restauro 
del monumento svolto grazie a una 
compartecipazione economica di 

Comune di Crema, Bcc Caravaggio e 
Cremasco e Anmi. Un primo passo, 
peraltro, di quella riqualificazione 
complessiva del nostro storico parco 
cittadino che metteremo in campo en-
tro il prossimo anno”, ha dichiarato 
il sindaco Fabio Bergamaschi anche 
alla presenza di diversi assessori della 
sua Giunta.

All’architetto Scaramuzza il 
compito d’inquadrare l’intervento 
restaurativo: “Questo monumento fu 
progettato nel 1962 dal caro collega e 
maestro Angelo Napo Arrigoni. È il 
simbolo del sacrificio di molti soldati 
del mare, che contribuirono a donare 
alle generazioni successive un futuro 
di pace e libertà. Un’opera elegante 
e originale nella sua essenzialità, da 
sempre meta dei bambini che fre-
quentano il parco. Dopo sessant’anni 
il manufatto si trovava in evidente 
stato di trascuratezza, con sintomi di 
degrado materico che minavano la 

sua conservazione. Volevamo ridare 
dignità all’opera e al suo messaggio, 
nella logica della minima integrazio-
ne degli elementi mancanti, sempre 
in accordo con la Soprintendenza di 
Mantova”, ha detto. Un pensiero, 
non senza emozione, l’ha dedicato 
anche al padre, “il mio eroe, che 
nella Marina Militare ha vissuto e 
combattuto per più di tre anni, nei 
momenti più cruenti della guerra. 
Viva i Caduti del mare, viva i mari-
nai d’Italia”.

I professionisti al lavoro sono stati 
coordinati da Paolo Mariani: “Sono 
stati lavati, consolidati, stuccati e 
protetti tutti gli elementi, dal perime-
tro della vasca in marmo di Carrara 
al monolite, con particolare cura ai 
quattro stemmi in pregiato statuario 
classico raffiguranti le Repubbliche 
Marinare, apposti su ogni lato. La 
passerella lignea di traversine in 
quercia – anch’essa ammalorata per 
esposizione agli agenti atmosferici, 
mancata manutenzione e calpestio 
– è stata spazzolata e impregnata 
di consolidante, con stesura di un 
protettivo finale naturale”. 

Migliorati anche il pennone (so-
prattutto a livello statico), gli elemen-
ti in ferro, la muratura, la ringhiera e 
le travi di sostegno della passerella. 
Tutte queste parti sono state trattate 
con un convertitore della ruggine e 
verniciate con lo stesso colore grigio 
delle navi della Marina Militare. 
Riordinato pure il prato che, anni 
fa, vedeva zampillare l’acqua: un 
fascino che architetti e restauratori 
sperano prima o poi di restituire. 

Nel frattempo, lunga vita ad 
Anmi, infermiere e ispettrici Cri.

Anmi e Cri, festa di comunità
Sentita la celebrazione per gli importanti anniversari di marinai, 
infermiere e ispettrici. Restaurato il monumento ai Caduti del mare

CERIMONIA

La commemorazione al campo 
di Marte e alcune immagini del corteo 
di Anmi e Corpi della Croce Rossa

Una mozione urgente – che sarà pro-
babilmente discussa in Consiglio co-

munale entro fine mese – per esprimere 
solidarietà a Israele, “con la democrazia, 
per la pace”. 

A presentarla il centrodestra unito (nella 
foto): la Lega Lombarda Salvini Crema con 
Andrea Bergamaschini, Forza Italia con 
Laura Zanibelli, Fratelli d’Italia con Gio-
vanni De Grazia e Paolo Patrini. 

“All’alba di sabato 7 ottobre ha avuto 
inizio l’ennesima aggressione dell’orga-
nizzazione terroristica islamica Hamas 
ai danni di Israele, mediante lancio di mi-
gliaia di razzi dalla striscia di Gaza sulle 
città dello Stato ebraico e l’infiltrazione 
di numerosi terroristi all’interno del ter-
ritorio di Israele. Il primo, provvisorio, 
bilancio dell’attacco delle forze di Hamas 
è di oltre 1.200 morti, 2.500 feriti e più di 
100 cittadini israeliani e non, tra i quali 

bambini, donne e anziani, presi in ostag-
gio. Un bilancio destinato tristemente a 
lievitare”, premettono i consiglieri che sie-
dono nei banchi della minoranza di sala 
degli Ostaggi.

Considerato che “il Governo italiano 
ha immediatamente condannato la vile 
dichiarazione di guerra ribadendo il di-
ritto dell’unica democrazia del Medio 
Oriente a difendersi” e ritenuto che “vo-
lontà e azioni di Hamas vanno in dire-
zione contraria all’auspicato processo di 
pace e al riconoscimento di Israele, con 
il sostegno purtroppo di significativi set-
tori del mondo islamico”, Bergamaschi-
ni e soci intendono impegnare sindaco e 
Giunta “a condannare fermamente l’en-
nesimo attacco ai danni di Israele da parte 
dell’organizzazione terroristica islamica 
Hamas; a farsi parte attiva in ogni sede 
per sostenere l’auspicato processo di pace 
e il diritto dello Stato di Israele a esistere 
e a difendersi; a inviare il presente prov-
vedimento all’Ambasciatore israeliano in 
Italia e al Governo italiano”.

LG

Centrodestra: mozione urgente per la pace DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE IMMEDIATA

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIORITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Pulitura, lucidatura e rimessa Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobilia nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
telefonando allo

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491
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“Per costruire un futuro mi-
gliore e per promuovere 

tra i giovani il valore della dona-
zione del sangue”. Con questo 
obiettivo, riassunto nella presen-
tazione del progetto presentato, 
Avis Crema, la sede cremasca 
del corso di laurea in Infermie-
ristica attivato dall’Università 
degli Studi Milano e l’Asst di 
Crema hanno unito le forze e 
hanno proposto un’iniziativa di 
formazione che coinvolgerà gli 
studenti del terzo anno di corso. 

I futuri infermieri, dopo alcuni 
incontri formativi tenuti da Avis, 
incontreranno gli studenti delle 
scuole superiori per raccontare 
loro l’importanza della dona-
zione di sangue, i requisiti per 
diventare donatori di sangue e 
di midollo osseo, il delicato tema 
dei trapianti e l’importante ruolo 
delle associazioni. Con i laure-
andi ci saranno anche gli stu-
denti del secondo anno di corso 
“allo scopo di garantire continu-
ità al progetto formativo”. 

Saranno, infatti, loro i forma-
tori del prossimo anno. Le scuo-
le interessate a calendarizzare 
gli incontri, che si terranno dal 
mese di gennaio 2024, possono 
contattare Avis Crema via e-mail 
a info@aviscrema.it o telefonica-
mente al numero 0373.80300.

Come spiegano Roberto Re-
dondi, presidente di Avis Crema 
e Cinzia Perucca, consigliere 
responsabile della formazione: 
“Avis ha rivolto da tempo uno 
sguardo attento alla scuola, a 
livello nazionale, regionale e lo-
cale, sviluppando alleanze con 
Enti, istituzioni, associazioni 
impegnati a realizzare in termini 
operativi gli obiettivi dell’Agen-
da Onu 2030 e a sensibilizzare 
sull’importanza sociale del dono 
del sangue. È attraverso le alle-
anze che Avis può far arrivare 
più lontano il proprio messaggio 
ed essere più forte. È in questo 
percorso di collaborazione che si 
inserisce il progetto che prende 
il via con la sezione di Crema 

del corso di laurea in Infermie-
ristica dell’Università degli Studi 
di Milano. Gli studenti di Infer-
mieristica conoscono l’impor-
tanza che riveste la donazione di 
sangue e sapranno trasmetterla 
con competenza ed entusiasmo 
ad altri giovani studenti. Avis e 
corso di laurea in Infermieristica 
rappresentano insieme una risor-
sa importante nella prospettiva 
di ridurre le diseguaglianze, am-
pliare l’orizzonte di riferimento 
della formazione dei giovani 

del Cremasco, promuovere e 
aumentare concretamente le pri-
orità di ‘apertura’ della scuola e 
di Avis verso la partecipazione a 
politiche di alleanze per affron-
tare il futuro con strategie di 
collaborazione più diffuse, più 
ampie e più inclusive”. 

“Ringraziamo Avis per la pre-
ziosa e importante sinergia pro-
posta perché – chiarisce il diret-
tore generale di Asst Crema Ida 
Ramponi – offre agli studenti 
una grande opportunità, garan-

tendo occasioni concrete di con-
fronto a futuri professionisti che 
potranno operare nell’ambito di 
attività di prevenzione ed edu-
cazione sanitaria. Altro aspetto 
degno di nota di questo progetto 
è quello dell’educazione tra pari. 
Il tema della donazione di san-
gue è di particolare rilevanza e 
richiede sempre nuove attività di 
sensibilizzazione, soprattutto tra 
i più giovani. Credo che appren-
dere nozioni da persone poco 
più che coetanee possa essere un 
veicolo efficace per raccontare la 
donazione e convincere nuovi 
donatori. Infine, sono particolar-
mente felice di questa sinergia, 
nell’ottica di un’Azienda che si 
faccia sempre più propositiva 
nelle relazioni con enti del Terzo 
Settore per il bene della colletti-
vità”. 

Per il direttore del corso di 
laurea Laura Milani “per gli 
studenti di Infermieristica la 
partecipazione al progetto di 
collaborazione proposto da 

Avis costituisce un’occasione 
per agire sul campo le nozioni 
teoriche apprese sulla realizza-
zione e conduzione di progetti 
di educazione sanitaria, attività 
che sempre più assume rilevan-
za per la promozione e il man-
tenimento della salute nei citta-
dini. La possibilità di interagire 
con coetanei consentirà loro di 
trasferire al meglio le conoscen-
ze apprese sull’importanza che 
la donazione di sangue organi 
e tessuti riveste per la cura delle 
malattie, ruolo che da sempre 
Avis svolge a livello nazionale. 
La contaminazione di saperi 
tra studenti e volontari costi-
tuisce elemento di reciproca 
valorizzazione nell’ottica della 
promozione della donazione; 
il progetto per gli studenti co-
stituisce anche un’occasione 
speciale per affinare le abilità 
necessarie per confrontarsi con 
il pubblico. Grazie all’Avis per 
la preziosa opportunità che ci 
ha offerto”. 

Donazione sangue: i futuri infermieri incontrano gli studenti per “il valore del dono”

SAN BERNARDINO: stasera c’è Stelline

COMUNE: il benvenuto al col. Sambataro

REGIONE: maltempo, parla Vitari (Lega) 

Sabato 21 presso il teatro di San Bernardino, in via XI 
Febbraio, alle 12, arriva una compagnia che non ha mai 

partecipato alla rassegna Stelline. È “Il bel pensiero di Dre-
sano”, paese alle porte di Milano, che presenta La ricetta dei 
cappelletti, noir ironico in due atti. 

La trama della commedia si svolge nell’elegante salotto 
di una famiglia di imprenditori dove giace, sul tappeto per-
siano, un cadavere di cui nessuno si interessa. L’unica pre-
occupazione è farlo sparire in vista del pranzo ufficiale del 
giorno dopo, al quale prenderanno parte le autorità cittadi-
ne e organizzato dalla famiglia per ottenere un importante 
appalto. Il poveretto è ignorato, poi sbattuto, trascinato per 
casa come un oggetto fino a un inatteso finale, con buona 
pace di tutti.

La commedia è la quinta rappresentazione della stagione 
di Stelline, che proseguirà fino al 2 dicembre. I biglietti, 
a sette euro, sono in vendita al botteghino dalle 20.30. È 
possibile prenotare al cellulare 392.4414647.

Il nuovo comandante provinciale dei Carabinieri, il colon-
nello Paolo Sambataro, è stato ricevuto martedì 17 ottobre 

in municipio dal sindaco Fabio Bergamaschi. Una mezz’ora 
abbondante occupata dalle presentazioni di rito e per con-
fermare e rinsaldare la collaborazione tra amministrazione 
comunale e Arma dei Carabinieri. 

Una sinergia, un impegno nel segno della continuità sui 
rispettivi fronti, che ha sempre portato a ottimi risultati.

“Abbiamo accolto con piacere il Colonnello Sambataro 
– ha commentato il sindaco Bergamaschi – e gli abbiamo 
augurato un buon lavoro. È stata l’occasione per un confron-
to informale sulle condizioni della sicurezza in città e nel 
territorio. È stato rassicurante avere conferma dei dati noti 
sul fatto che il territorio sia globalmente sano, ma con una 
comune consapevolezza che ciò non debba indurre a un sen-
timento di rilassatezza delle istituzioni. Sono quindi sicuro 
che si continuerà nel rapporto di proficua collaborazione con 
l’Arma dei Carabinieri così come con le altre Forze dell’Or-
dine all’interno della regia della Prefettura di Cremona, al 
fine di garantire sempre che questa città e il territorio tutto 
possano mantenersi e confermarsi dei luoghi in cui è alta la 
qualità della vita”.

“Bene l’approvazione della delibera di Giunta che 
identifica le zone colpite dal maltempo di luglio 

nella provincia di Cremona, un passaggio fondamentale 
affinché vengano riconosciuti dal Ministero i danni subiti 
dall’agricoltura, dalle aziende e dalle infrastrutture l’esta-
te scorsa. Regione Lombardia si era attivata prontamente 
nel mese di luglio per anticipare i fondi per gli interventi 
di ‘somma urgenza’ distribuendo quasi 3,3 milioni di euro 
prelevati dal Bilancio regionale. Quella di oggi è la proce-
dura conclusiva spettante alla Regione per la richiesta di 
indennizzi al Governo”.

 Il commento è di Riccardo Vitari, consigliere regionale 
in quota Lega in riferimento alla delibera di Giunta appro-
vata l’altro giorno da Regione Lombardia, con la quale 
vengono delimitate le zone della provincia di Cremona 
colpite dagli eventi di grave maltempo del luglio scorso.

di LUCA GUERINI 

Dopo gli importanti lavori di efficienta-
mento energetico, la Fondazione San 

Domenico intende riqualificare le coperture 
del teatro, da tempo bisognose di cure.

“Siamo molto attenti, per far quadrare 
il nostro Bilancio e migliorare le strutture, 
a bandi e opportunità. Spesso riusciamo 
anche a ottenere finanziamenti importanti”, 
premette il presidente Giuseppe Strada (nella 
foto). Tutti ricorderanno, qualche anno fa, 
le nuove sedute della sala, arrivate con un 
finanziamento regionale, oppure il rifaci-
mento della sicurezza della Fondazione. 

“Volentieri ci sostituiamo al Comune, ma 
sempre in accordo con esso, per cercare di 
accaparrarci risorse per realizzare gli inter-
venti. Anche perché i bandi non sono quasi 
mai al 100%, dunque il Comune è sempre 
coinvolto”.

Dicevamo dell’ultimo grosso lavoro, 
per oltre 400.000 euro attraverso il Pnrr, 
sull’efficientamento energetico della parte 
del convento, opera che la Fondazione, in 
sinergia l’amministrazione (Bonaldi prima, 
Bergamaschi poi), ha terminato lo scorso 6 
giugno rispettando i tempi, anzi addirittura 
concludendo in leggero anticipo. “Proprio 
così, abbiamo già rendicontato. Abbiamo 
anticipato i soldi attraverso un mutuo, con-
vinti che dal Ministero arrivasse subito dopo 
il saldo – informa Strada –. Invece da giugno 
a oggi periodicamente giungono richieste di 
documenti, sempre gli stessi. Gradiremmo 
chiudere la questione, coprendo le spese an-
ticipate con il finanziamento. Ancora l’altro 
ieri (martedì, ndr) dal Ministero è arrivata la 
richiesta di nuova documentazione, che in 
realtà avevamo inviato sin dall’inizio. Siamo 
all’assurdo. Un meccanismo che va miglio-

rato, altrimenti Enti e istituzioni vanno in 
difficoltà. La burocrazia ministeriale deve 
darsi una svegliata!”.

All’interno del discorso circa l’impegno 
della Fondazione per reperire risorse, il 
presidente informa che l’attualità riguarda 
un bando di Fondazione Cariplo (uscito un 
mese fa circa), che grazie alla stessa opera-
zione compiuta per l’efficientamento potreb-
be portare alla sistemazione delle coperture 
del teatro. “Il bando – riferisce Strada – si 
chiama Sos Patrimonio e sembra fatto su 
misura per noi: interessa gli edifici storici e 
di pregio che funzionano come luoghi cul-
turali. Cariplo finanzierebbe fino a 150.000 
euro a fondo perduto, coprendo l’80% dei 
costi. Ho subito parlato dell’opportunità al 
Comune. Abbiamo avuto un riscontro posi-
tivo: l’assessore Cinzia Fontana e i tecnici si 
sono subito attivati. Anzi, la vicesindaco ha 

ricordato che il Comune ha già a Bilancio 
200.000 euro per il rifacimento del tetto del 
teatro. Dovesse andare in porto l’operazione, 
l’amministrazione li risparmierebbe”.

Allora dove sta il problema? “Per interve-
nire sulle coperture occorrono le autorizza-
zioni della Sovrintendenza e la richiesta deve 
essere avanzata dal Comune, che è proprie-
tario dell’immobile: questo mio intervento, 
senza alcuna polemica, intende stimolare 
l’accelerazione della risposta della Sovrin-
tendenza, per stringere i tempi e consentire 
la realizzazione delle opere”. Se è vero 
che la vicesindaco s’è subito attivata, “ora 
attendiamo di sapere a che punto è la pratica 
presso i beni culturali”, insiste Strada. 

Il progetto c’è già “perché il nostro tecnico 
di fiducia, Leonardo Delle Rose, dello stesso 
studio che ha curato la progettazione per 
l’efficientamento energetico, ancora una vol-
ta s’è messo a disposizione della Fondazione 
San Domenico”. 

La progettazione va approvata entro il 30 
novembre, cioè tra poco più di un mese. “La 
copertura era già ammalorata, ora l’ultima 
grandinata di luglio ha dato il colpo di 
grazia, con piccole falle aperte nel tetto. Tra 
l’altro in occasione dei controlli è stata tro-
vata una botola che, con un camminamento, 
consente di salire. Se la Sovrintendenza si 
attiverà rapidamente tutto quanto seguirà 
l’iter previsto, altrimenti, purtroppo, l’opera-
zione sarà da realizzare comunque, ma con 
un maggiore impegno per le casse comunali 
e tempi più lunghi”. 

Insomma non c’è tempo da perdere, sia 
per la partecipazione al bando sia perché 
se l’inverno sarà rigido potrebbero esserci 
problemi. “Non è una situazione di pericolo 
per le persone, ma c’è di mezzo la conserva-
zione degli affreschi e dell’intera struttura”. 

San Domenico, Sos Patrimonio
È il titolo di un bando Cariplo. Il presidente Strada vuole 
stringere i tempi burocratici per partecipare e sistemare i tetti

TEATRO

Nell’ambito della stretta collaborazione che Radio An-
tenna 5 ha in essere da anni con l’Asst Ospedale Mag-

giore di Crema, gli FM 87.800 propongono la Settimana della 
salute... on air. 

Tra il 23 e il 29 ottobre il consueto appuntamento con Il 
medico in diretta di ogni ultimo giovedì del mese raddoppierà, 
toccando così due tematiche importanti e di stretta attualità: 
lo screening al femminile e la pneumologia. 

Si parte il 24 ottobre, come sempre alle ore 11, con il 
radiologo del “Maggiore” Mario Padrenostro e alcuni esperti 
pronti a intervenire in diretta presso gli studi dell’emittente ra-
diofonica diocesana per presentare l’iniziativa di informazio-
ne sui programmi di screening al femminile previsti due giorni 
dopo presso l’atrio del monoblocco del nosocomio cittadino. 
Evento promosso in collaborazione con Ats Val Padana.

Il 26 ottobre, canonico appuntamento del giovedì, alla 
stessa ora toccherà invece al dottor Tiberio Oggionni indossa-

re le cuffie e mettersi davanti al microfono. Il nuovo direttore 
dell’Unità Operativa di Pneumologia parlerà dei problemi 
legati alle vie respiratorie.

Le due rubriche sono l’occasione per l’ospedale Maggiore 
di far conoscere ciò che magari non viene percepito all’ester-
no e per l’ascoltatore di porre quesiti ai camici bianchi ospiti 
di Radio Antenna 5; medici che in tempo reale risponderanno 
alle domande che dovranno interessare ovviamente il tema 
della mattinata. 

Per questa ragione chiunque avesse il bisogno o il desi-
derio di inoltrare la propria richiesta lo può fare in diretta 
dalle 11 alle 11.45 dei giorni di trasmissione chiamando lo 
0373.83960. Allo stesso numero telefonico si può contattare la 
redazione di Radio Antenna 5 nei prossimi giorni per lasciare 
eventuali quesiti che la regia sottoporrà agli ospiti della Setti-
mana della salute... on air.

Tib

RADIO ANTENNA 5: Settimana della salute... on air
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Periodo di gran fermento per 
gli atleti del Gta Crema, 

molto attivi in quest’ultimo pe-
riodo a cavallo tra settembre e 
ottobre. 

Andando in ordine cronolo-
gico, nel mese scorso sono sta-
te tre le gare che hanno visto 
ai nastri di partenza atleti del 
club cremasco, tutte in scena 
domenica 10 settembre. Mentre 
Roberto Bianchessi ha corso la 
25a mezza maratona di Parma, 
Alessandro Bassi, assieme alla 
preziosa guida per ipovedenti 
Stefano Masini, ha preso parte 
alla XII Maratona Alzheimer a 
Cesenatico. Non potevano poi 
mancare gli atleti del Gta Cre-
ma alla 10 km del Lago d’Iseo, 
la cosiddetta Lake Run. Ottimo 
4° posto in categoria per Elisa 
Gazzoni, buona anche la pro-
va di Michel Raimondi e Luca 
Bianchessi. Passando alle cor-
se di ottobre, appuntamento di 
prestigio per Massimo Bacchet-
ta, al via tra 27.000 runner nella 

capitale gallese di Cardiff. 
Il 1° del mese corrente si è 

infatti tenuta la Superhalf, serie 
che Bacchetta è riuscito con suc-
cesso a portare a termine. Dalla 
Gran Bretagna agli States: l’8 
ottobre Roberto Bianchessi si è 
reso protagonista della splendi-
da maratona di Chicago. Il run-
ner del Gta Crema si è presenta-
to carico e in forma, riuscendo a 
stabilire un nuovo record perso-

nale, di 3h23’26’’. 
Tornando nello Stivale, a 

Breno, nel Bresciano, Fabio 
Guerini Rocco e Walter Ricci si 
sono esibiti nella mezza mara-
tona, con ottime performance. 
Atleti al via anche a Cremona, 
dove per la 22a Half  Marathon 
il 15 ottobre un folto gruppo 
cremasco si è presentato ai na-
stri di partenza. Cristian Fusar 
Bassini, Elisa Gazzoni, Ales-

sandro Rebughini e Michel 
Raimondi (4° di categoria) si 
sono cimentati nella frazione 
da 10 km, mentre hanno corso 
quella da 21 km Raffaele Vitali, 
Marco Damiani, Gianluca Tor-
res, Roberto Bianchessi, Cesare 
Bonizzoni, Simone Esposito, 
Giorgia De Petri, Alessio Mai-
nardi, Chiara Nosotti e Massi-
mo Della Rocchetta. Sempre il 
15, a Parma, Luca Genevini ha 
completato in 2h58’07’’ la 32 
km. Partecipazione al femmi-
nile all’Ecomaratona Chianti 
Classico, con Elena Boschiroli 
(8° assoluta e 2° di categoria!) e 
Daria Francesconi in prima fila 
nella 21 km ed Emanuela Gra-
zioli ai nastri di partenza della 
maratona. 

Nell’Ecomaratona del Bas-
so Lodigiano, infine, Gianluca 
Tosetti ha chiuso i 42 km in 
3h48’05’’: un risultato di spes-
sore, come quello di ognuno dei 
portacolori impegnati nelle sva-
riate gare.

Podismo: Gta da Crema a Cardiff e fino agli Stati Uniti

di LUCA GUERINI

Se è vero che educare è 
costruire insieme identità e 

futuro, il progetto presentato 
ieri – venerdì 20 ottobre alle 
18 – dai partner in Sala dei 
Ricevimenti, ha una notevole 
importanza. 

Si tratta di RE.QU, che 
sta per per REti di QUartieri, 
progettazione che si colloca 
all’interno del bando “Comu-
nità Educanti 2020 - Edu - 
01981”, pubblicato nel febbraio 
del 2021.

Il progetto – che ha come 
capofila la cooperativa sociale 
Igea e include il Comune di 
Crema, i tre Istituti Com-
prensivi cittadini, l’istituto di 
istruzione superiore “Piero 
Sraffa”, la cooperativa sociale 
Koala, il Consorzio Arcobale-
no, l’associazione Insieme per 
la famiglia Onlus - Consulto-
rio diocesano, il circolo Acli 
Crema Aps, Noi Crema Aps, 
Arci Ombriano Aps e Arci 
San Bernardino Aps – è stato 
selezionato, insieme ad altri 
151 (su be 754 presentati da 
tutta Italia), da Con I Bambini, 
impresa sociale per ottenere 
fondi nazionali nell’ambito del 
contrasto della povertà educati-
va minorile.

Obiettivo del bando – che 
ha portato alla realtà cremasca 

poco meno di 100.000 euro, 
è favorire la costruzione e il 
potenziamento di “comunità 
educanti” efficaci e sostenibili 
nel tempo, che siano in grado 
di costituire l’infrastrutturazio-
ne educativa del territorio di 
riferimento.

RE.QU. REti di QUartieri ha 
fatto proprio questo obiettivo e 
l’ha declinato sulla città di Cre-
ma, con l’orizzonte di aumen-
tare sensibilmente la partecipa-
zione di Enti e gruppi, formali 
e informali, nei processi di 
coprogettazione cittadini. 

Il focus delle azioni proget-
tuali sarà, in particolare, la 
comunità educante per pre-
adolescenti e adolescenti.

“La città sarà chiamata 
a partecipare con diverse 
modalità: coprogettazione di 
“patti famiglie” in ciascun 
quartiere della città per raffor-
zare il senso di appartenenza 
comunitario nelle famiglie e 
nei minori; messa in campo 
di percorsi di formazione per 
gli operatori; creazione di reti 
e mediazione con preadole-
scenti/adolescenti e per le 
comunità di quartiere sul ruolo 
di ‘sentinella’; coinvolgimento 
di giovani peer nelle attività 
di progetto dedicate a ragazzi 
e famiglie”, hanno spiegato 
i referenti del progetto. Non 
mancheranno momenti di 
informazione e approfondi-

mento, aperti alla cittadinanza, 
sui temi dell’educazione e della 
comunità educante, ma anche 
l’attivazione di Patti educativi 
di comunità fra Istituti Com-
prensivi e superiori cittadini, 
gli Enti (pubblici e del Terzo 
settore) e le famiglie, con un 
potenziamento dei Tavoli di 
coprogettazione interessati 
dal progetto (Accoglienza, 
Progetti, Politiche Giovanili, 
Extrascuola). 

La progettazione, che ter-
minerà il 14 settembre 2025, 
intende unire e rafforzare la co-
munità educante della città di 
Crema attraverso la costruzio-
ne di spazi di coordinamento 
tra l’amministrazione comuna-
le, le scuole, il Terzo settore e i 
soggetti informali delle diverse 
comunità di quartiere. 

“Le attività, come detto, 
includeranno la formazione 
per operatori e genitori, la 
gestione delle reti educative 
della comunità, la formazione 
dei giovani e la promozione di 
patti di welfare coprogettati”.

L’impresa sociale Con i 
Bambini è una società senza 
scopo di lucro costituita il 
15 giugno 2016 per attuare 
i programmi del Fondo per 
il contrasto della povertà 
educativa minorile attraverso 
svariati progetti, tra cui quello 
di Crema.

Per una comunità educante
Presentato ieri in Sala dei Ricevimenti il progetto REti 
di QUartieri (RE.QU), con capofila la cooperativa Igea

COPROGETTAZIONE

Domenica 15 ottobre si è svolto in Comune a 
Crema, come in tutte le province, il primo 

congresso di Italia viva. Tre le votazioni a cui 
sono stati chiamati gli iscritti: per la presidenza 
nazionale Matteo Renzi; per la regione Lom-
bardia Roberto Cociancich; per la provincia di 
Cremona Giovanni Biondi. 

Hanno presieduto l’assemblea degli iscritti 
Tiziano Guerini, responsabile della comuni-
cazione, Emanuele Bergamini, coordinatore 
uscente, e lo stesso candidato alla presidenza 
Giovanni Biondi. Erano ugualmente presenti, 
da invitati, Vittore Soldo per il Pd, Gabriele 
Gallina per Forza Italia, Tiziano Filipponi per 
la Lega, Stefano Foggetti e Giovanni De Grazia 
per Fratelli d’Italia e Martino Boschiroli per Udc. 

Interessante e ampia la relazione del candida-

to, che ha toccato temi riferiti ai suoi pregressi 
impegni politici e chiarito come si sia riavvi-
cinato alla politica grazie a Renzi e Italia viva. 
Critico nei confronti di un dualismo destra-si-
nistra sempre più estremizzato fra populismo e 
sovranismo, nei confronti di un Governo debole 
perché in contraddizione con i temi tanto sban-
dierati in campagna elettorale (emigrazione, 
economia, europeismo e atlantismo) e con alcu-
ni Ministri francamente inadeguati. Per queste 
ragioni la proposta di Italia viva, sia in Italia che 
in Europa, rappresenta un virtuoso e necessario 
baricentro per un riformismo praticabile e utile 
al Paese. 

Italia viva vuol dare il proprio contributo 
per una classe dirigente europea autorevole e 
incisiva. Sul versante locale grande impegno 

per realizzare un partito organizzato e radicato 
secondo le articolate peculiarità del Cremone-
se, del Cremasco, del Casalasco e del Soresi-
nese. Presente una apprezzata delegazione del 
Casalasco, nonché il presidente della’ammi-
nistrazione provinciale Mirko Signoroni, il 
dibattito ha visto fra gli altri, la partecipazione 
di Simone Beretta, Egidio Chiodo e Piero Mar-
gheritti. A conclusione delle votazioni – su 58 
aventi diritto al voto in questo seggio – il risul-
tato è stato di 34 votanti che hanno espresso 34 
preferenze per i candidati nazionale, regionale 
e provinciale. A tali voti vanno aggiunti quanti 
hanno preferito votare direttamente, come era 
possibile, attraverso l’apposita piattaforma 
informatica nazionale. Biondi è, dunque, il 
presidente provinciale di Italia viva.

Italia viva: Giovanni Biondi eletto presidente provinciale

La pace “è una cosa se-
ria”. Ne sono convinti i 

Cinque Stelle e il sindaco Fa-
bio Bergamaschi. Ma i toni 
del confronto sono polemi-
ci, quasi un paradosso visto 
il tema. Eppure. “Passando 
davanti al nostro palazzo 
comunale abbiamo notato 
che alla finestra dell’ufficio 
del sindaco spicca per la sua 
assenza la – un tempo – tan-
to dibattuta ‘bandiera della 
pace’. Come mai? Gli obiet-
tivi per cui era stata esposta sono stati raggiunti e quindi ora è super-
flua? Non entrava sufficiente luce in ufficio a causa di essa? O forse 
è andata persa in lavanderia? Oppure il sindaco ha deciso di essere 
coerente con la linea del suo partito, che appoggia convintamente il 
perdurante invio di armi e che in Europa si è trovato concorde nel 
votare il regolamento Asap per finanziare l’industria militare con 
500 milioni di euro del Pnrr sottraendoli di fatto a progetti per la 
sanità, l’istruzione o la transizione energetica”? Pronta la replica a 
queste affermazioni dell’altro giorno dei Cinque Stelle da parte del 
primo cittadino.

“Ho strabuzzato gli occhi e ho dovuto rileggere: questo è davvero 
ciò che pubblicamente, con un comunicato, il Movimento 5 Stelle mi 
chiede oggi? Da non credere. Avevo esposto sul balcone la bandiera 
della pace con l’avvio della guerra in Ucraina, pensando d’interpre-
tare un messaggio universale, in cui chiunque non sia un barbaro 
o un guerrafondaio possa trovare un denominatore comune di ri-
conoscimento, al netto dei significati, dei metodi e degli approcci 
che ciascuno può dare alla pace, al suo raggiungimento e al suo 
mantenimento tra i popoli. In giornate drammatiche come queste, 
con il conflitto che si infiamma anche in Medio Oriente quel vessillo 
colorato ha certamente ancor più senso di essere esposto”, ha affer-
mato il primo cittadino.

“L’ho rimosso, tuttavia, per farlo lavare, ritenendo che non fosse 
dignitoso mantenerlo lordato dal guano dei piccioni. Stessa sorte 
toccata peraltro alla bandiera dei Comuni Sostenibili. Nel mentre 
altre insegne (la bandiera dei Comuni ciclabili di Fiab e lo striscione 
della Giornata internazionale delle bambine e delle ragazze) hanno 
trovato spazio sui balconi del mio ufficio, destinati a lasciarlo pron-
tamente libero una volta ripristinato il decoro della bandiera della 
pace”. Dunque una banale questione legata alla lavanderia.

“Ora, svelato l’arcano, sono io a porre un paio di quesiti ai Cinque 
Stelle: era davvero necessario svilire la pace con storie di piccioni, 
di guano e di lavanderie? Ed è normale riuscire a fare dell’ironia e 
della polemica sulla pace in questo modo, in queste giornate?”, ha 
rincarato Bergamaschi. Assicurando, come poi è avvenuto, il ritor-
no della bandiera. “Pulita e dignitosa. A ricordarci, tra le altre cose, 
che la pace è una cosa seria”.

Non si è fatta attendere la controreplica grillina. “24 febbraio 
2022: inizio del conflitto in Ucraina. 5 novembre 2022: il M5S cre-
masco organizza un flash mob a favore della pace e per chiedere al 
Parlamento uno stop all’invio perdurante di armi e all’incremento 
della spesa bellica. Contestualmente, viene presentata una mozione 
e si chiede ai consiglieri comunali eletti di portare un dibattito in 
Consiglio per votare un atto di indirizzo nei confronti della Giunta 
finalizzata, tra le altre cose, a esporre il drappo della pace. La mag-
gioranza internamente ne discute, ma non riesce a trovare un punto 
di caduta, tanto che la mozione non approda in Consiglio e si regi-
strano frizioni”, ricordano Manuel Draghetti e soci.

“Solo il 10 novembre, e non a inizio conflitto in Ucraina, come 
specificato dal primo cittadino nella sua risposta, il sindaco decide 
di esporre, per sua scelta personale, la bandiera, ma evita di portare 
il dibattito nella casa dei cittadini, perché sul tema ‘si confrontano 
diversi approcci e sensibilità’. Forse qualcuno ha preferito evitare 
di mettere in imbarazzo la sua maggioranza. Se il fine fosse stato 
comune, il dibattito lo avrebbe esaltato e valorizzato”, aggiungono 
severi i pentastellati.

“La pace è una cosa seria signor sindaco e il particolare contesto 
internazionale meritava un dibattito consigliare già mesi fa – con-
cludono –. Oggi ancor di più. La pace è una cosa seria e non la si 
lascia in mano agli umori di un sindaco. A fine settembre 2023 (da 
almeno il 20 settembre) la bandiera scompare dal palazzo comuna-
le. Più di tre settimane dopo, abbiamo fatto notare la cosa. Dalla 
risposta del sindaco apprendiamo che per il lavaggio e asciugatura 
di una bandiera sono necessari più di venti giorni. La pace è una 
cosa seria, signor sindaco”. Già.

LG

BANDIERA DELLA PACE
Cinque Stelle-Bergamaschi: 
scoppia la polemica



cittàSABATO
21 OTTOBRE 2023 13

“Solidarietà al popolo palestinese e ai civili vittime del conflitto 
e no all’invasione e ai bombardamenti di Gaza! Fine dell’oc-

cupazione dei territori palestinesi!”. Arci Ombriano, Associazione 
di amicizia Italia-Cuba, Confederazione Unitaria di Base, Giovani 
Comunisti, Rifondazione Comunista, Sinistra Classe Rivoluzione, 
Unione Sindacale di Base e Anpi di Soncino e Vailate scenderan-
no in piazza a Crema perché “difendere il diritto alla resistenza 
dei palestinesi non significa sostenere gli islamisti di Hamas, ma ri-
vendicare il diritto alla libertà e all’autodeterminazione del popolo 
palestinese, che dal 1948 subisce un regime di apartheid, sfrutta-
mento e violenza a opera dello Stato di Israele, sostenuto dagli 
Usa e nel silenzio complice dei mass media”. Accompagnata dallo 
slogan “Palestina libera”, oggi, sabato 21 ottobre, la manifestazio-
ne si terrà alle ore 16 in piazza Garibaldi.
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“PALESTINA LIBERA!”, OGGI IN PIAZZA

Una prima azione del progetto Lascia che sia: dal-
la paura di cadere alla voglia di volare è andata in 

scena martedì 17 ottobre alle 20.45 presso la sala 
dei Ricevimenti del Comune. Se mi guardi vedo me-
glio – Il mondo dei siblings, con l’intervento dell’atto-
re Nicola Cazzalini, ha visto al tavolo dei relatori 
la psicoterapeuta Chiara Maccalli del Consultorio 
diocesano Insieme, Daniela Martinenghi di Anffas 
Aps e Monica Antonelli, fotografa che ha curato il 
volume di testimonianze Anche io… con te prodotto 
da Anffas Crema Aps per raccontare e comprendere 
i vissuti dei siblings, i fratelli e le sorelle delle perso-
ne con disabilità. Dodici storie vere ed emozionan-
ti, che raccontano questo speciale rapporto e anche 
quello con mamme e papà. 

“Sono molti i siblings che Anffas ha incontrato 
da quando s’è costituita a Crema. Spesso lasciati 

nell’ombra. Abbiamo voluto dar loro la possibilità 
di raccontarsi liberamente, senza paura di essere 
giudicati. Situazioni diverse, con in comune la for-
za e il coraggio di vivere la loro storia complicata 
accanto a fratelli e sorelle che chiaramente hanno 
richiesto molto impegno, ma sempre ricambiato 
dall’affetto che solo loro sanno dare”, ha introdotto 
la presidente Martinenghi.

Quattro le storie presentate l’altra sera alla folta 
platea, emozionanti fino alle lacrime. Racconti di 
visite in ospedale, affanni, sofferenze, ma anche gio-
ie e grandi traguardi. “Un libro che servirà a tutti 
noi – ha affermato la curatrice di testi e immagini, 
Antonelli –. Ciascuno può trarre insegnamenti da 
queste testimonianze. L’idea è stata di farsi raccon-
tare dai siblings la loro versione della storia, non 
edulcorata, ma totalmente vera. Per me è stato un 

confronto con persone dalla forte sensibilità, che mi 
hanno aperto il cuore e la mente sul fronte della di-
sabilità. In alcuni casi questi fratelli hanno sofferto 
molto, ma sono riusciti (o ci stanno provando) a tro-
vare la propria serenità e il loro spazio nel mondo”. 

Spesso infatti i siblings sono in bilico tra l’essere 
un bravo figlio e un buon fratello e il senso di col-
pa che deriva dal pensiero di staccarsi un passo per 
trovare spazi per sé. Un libro dai contenuti forti, ma 
che dona speranza e apre lo sguardo, atteso per Na-
tale. “Essere sibling non è una malattia. Avere un 
fratello è una condizione di normalità, se però que-
sto ha una disabilità è tutto più difficile e complica-
to”, ha detto Maccalli, facendo ordine tra i vissuti 
e le emozioni della serata. “Chi pensa al fratello o 
alla sorella di una persona con disabilità? Non viene 
da pensare a loro. Non subito per lo meno. Chi non 

l’ha vissuta la disabilità in famiglia, o non si occu-
pa di questo argomento, pensa più ai genitori o alla 
malattia, ritenendo i fratelli liberi da questa situa-
zione. Non è così, ce lo dicono a gran voce i prota-
gonisti”. E non importa se il fratello con disabilità è 
minore o maggiore, “comunque c’è un momento in 
cui il sibling si accorge che il fratello ha più diritto di 
lui ad avere cure e attenzioni”. Una serata ricca di 
stimoli e profonde riflessioni.               Luca Guerini

Essere siblings: il punto di vista dei fratelli di persone con disabilità

Fondazione Benefattori Cremaschi ha 
delineato un Piano strategico per il 

prossimo futuro, illustrato – insieme al Bi-
lancio 2022 – lo scorso lunedì 16 ottobre 
in Consiglio comunale a Crema.

Questo Piano prevede, per la parte di 
controllo di gestione e presidio economi-
co-finanziario: costante e puntuale con-
trollo degli equilibri economici e finan-
ziari; strumenti finanziari volti a garantire 
un maggior capitale circolante netto; rie-
quilibrio tra fonti/impiego finanziario in 
investimenti a medio lungo termine; ride-
finizione piano delle tariffe.

In relazione a questo ultimo punto pre-
me al CdA e alle direzioni fare una pre-
messa. 

“Le attività di Fondazione contem-
plano una costante attenzione ai luoghi, 
alla qualità della relazione e dei progetti 
di cura che, per essere tali, richiedono un 
investimento economico e umano molto 
significativo, che va ben oltre gli standard 
richiesti da Regione Lombardia per strut-
ture come la nostra. Una scelta che, da 
sempre, caratterizza Fondazione”, ha det-
to la presidente Bianca Baruelli. “In questi 
anni, il nostro Ente si è trovato a fronteg-

giare condizioni economiche particolar-
mente sfavorevoli, determinate dalla crisi 
energetica, dal costante aumento dei costi 
delle materie prime e del costo del lavoro, 
rincari incessanti e incomprimibili”, ha ri-
badito la presidente in settimana.

Nel 2023 Fbc ha messo in campo stra-
tegie volte a ridurre il più possibile l’im-
patto degli incrementi dei costi subìti, 
potenziando le centrali di trigenerazione 
ed efficientando gli impianti energetici, 
intervenendo sui costi aziendali e sulla 
complessiva revisione degli assetti or-
ganizzativi.  Nonostante ciò, per poter 
mantenere gli standard qualitativi che 

caratterizzano i servizi erogati, si è reso 
necessario un adeguamento delle tariffe di 
alcuni di questi. 

“Pertanto, come già comunicato agli 
ospiti e alle loro famiglie, a partire dal 1° 
novembre 2023, le tariffe saranno modifi-
cate come segue: +3,50 euro al giorno per 
la retta di degenza in Rsa (da 65 a 68,50 
euro); +3 euro al giorno per la retta di fre-
quenza del Centro Diurno Integrato (da 
27,50 a 30,50 euro)”. Una decisione che il 
Consiglio di Amministrazione non ha pre-
so a cuor leggero, ben consapevole delle 
difficoltà economiche che, di questi tempi, 
colpiscono anche le famiglie. 

“Abbiamo cercato di ridurre al mini-
mo gli aumenti, contenendo per quanto 
possibile l’impatto di tale decisione. Ma 
se da un lato siamo chiamati a garantire 
lo svolgimento dei servizi e a rispondere 
con puntualità e qualità ai plurimi biso-
gni di un territorio, dall’altro abbiamo 
l’obbligo di assicurare quella solidità 
economico-finanziaria che garantisca 
all’Ente continuità ed elevati standard 
di qualità; per tali ragioni, tutto ciò pre-
messo, non abbiamo potuto esimerci dal 
ritoccare le nostre tariffe”.

Fbc spiega l’aumento delle tariffe dal 1° novembre

Dopo l’incontro Cosa sta succedendo in Terra Santa? di ieri 
sera in chiesa parrocchiale di San Bernardino – con  

l’intervento di don Emilio Lingiardi, per tanti anni docente 
universitario a Gerusalemme – l’Unità Pastorale San Bernar-
dino-Castelnuovo-Vergonzana torna ad animarsi con altre ini-
ziative. Intanto il Mercatino di Angelo che, domani domenica 22 
ottobre, propone libri usati e oggettistica varia sul sagrato della 
chiesa sanbernardinese. Dalle ore 8 alle 16, dunque, c’è la pos-
sibilità di fare affari e di sostenere con gli acquisti i missionari 
cremaschi, ai quali è destinato il ricavato del mercatino.

Alle 15.30, sempre di domani, in occasione della Giornata 
missionaria mondiale 2023, a Castelnuovo è invece organizza-
ta una preghiera missionaria “colorata” per bambini e fami-
glie. Seguirà una castagnata all’oratorio, fino alle ore 18.
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SAN BERNARDINO, DUE PROPOSTE

“Dopo tre anni di mancato rispetto delle previsioni statutarie 
della Fondazione, che prevedono la trasmissione all’am-

ministrazione comunale entro dieci giorni dell’approvazione del 
Bilancio di esercizio, del documento contabile da parte della pre-
sidente dell’ente, concordando con il sindaco la modalità e i tempi 
di presentazione al Consiglio, finalmente il 16 ottobre si è svolta 
l’audizione della presidente Bianca Baruelli”, premette il Comitato 
Verità e Giustizia per gli ospiti della Fbc in una nota.

“La presidente ha raccontato al Consiglio quello che già aveva-
mo letto sulla stampa locale, ossia le perdite di Bilancio per il 2020 
di euro 1.502.800; per il 2021 di euro 760.334; per il 2022 di euro 
964.862 e le previsioni per il 2023. A ciò va aggiunto il rinvio del 
pagamento delle rate dei mutui, concesso dal Governo, che però 
dovrà essere onorato. Baruelli ha motivato la mancata assunzione 
di un direttore generale, dopo il pensionamento del dottor Foina, 
avvenuto nel febbraio 2022, con l’aver cumulato nella sua persona 
le due cariche, risparmiando oltre 100.000 euro all’anno”, aggiun-
gono Antonio Macrì e Piergiuseppe Bettenzoli.

Il Comitato segnala anche altre omissioni di Baruelli. “Non ha ri-
cordato le circa 140 persone decedute, in meno di tre mesi, nel 2020, 
nelle due strutture gestite dalla Fondazione, a causa della mancanza 
dei dispositivi, del mancato isolamento dei sintomatici, della man-
cata sanificazione dei reparti, del tardivo utilizzo dei tamponi, in-
somma un mancato coordinamento della gestione dell’emergenza. 
Ovviamente la presidente s’è poi dimenticata di far presente che 
nello stesso giorno ha inviato ai parenti una lettera nella quale co-
municava l’aumento dal primo novembre di 3,5 euro al giorno della 
retta, secondo aumento in un anno dopo quello di gennaio di 4 euro 
al giorno, per un totale di 225 euro di aumento mensile: una stanga-
ta per le famiglie di 2.737 euro all’anno”.

Verità e Giustizia condivide la richiesta del consigliere della Lega 
Andrea Bergamaschini della necessità di un cambio radicale nella 
gestione della Fondazione Benefattori. “Le dimissioni dell’attuale 
presidente e del CdA sono l’unica possibilità di rilancio per una 
struttura che occupa 400 dipendenti e accudisce 370 ospiti. Il sinda-
co e la Giunta valutino i risultati di questi anni e operino una scelta 
di forte cambiamento per il bene di una realtà che è nel cuore dei 
cittadini cremaschi”.

COMITATO OSPITI FBC: “LA VERITÀ?”

di ANGELO MARAZZI

Pomeriggio intenso, mercoledì, 
per i vertici dell’Area Omoge-

nea e il CdA di Consorzio.it, con-
vocati dal presidente Gianni Ros-
soni per tre incontri in sequenza: 
alle 16 riservato ai componenti 
della Giunta, alle 17 esteso ai 
13 del Comitato di indirizzo e 
controllo in forma ristretta e, in-
fine, alle 18 aperto anche a tutti 
i sindaci dei Comuni interessati 
al contratto di Gestione integra-
ta dei rifiuti urbani, con all’odg 
“comunicazioni societarie del 
soggetto gestore”.

 Questione, questa, di assoluta 
importanza stante la valenza del 
servizio, svolto – a parere una-
nime di sindaci e cittadini – in 
modo eccellente in questi anni 
da Linea Gestioni, subentrata a 
Scs Gestioni e prima ancora, ma 
sempre parimenti apprezzato, 
dal Consorzio Intercomunale del 
Circondario Cremasco, costitui-
to con lungimiranza, nell’ormai 
lontano 1975 e all’epoca pio-
nieristico, appositamente per la 
raccolta e smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani e industriali.

La questione è diventata di 
estremo interesse a seguito della 
comunicazione arrivata il 10 ot-
tobre scorso via Pec ai Comuni, 
con la quale – in termini invero 
alquanto perentori, forse al di là 
delle intenzioni, si spera – si dà 
atto che “il Gruppo A2A perfe-
zionerà un’operazione di fusione 
per incorporazione della società 

Linea Gestioni Srl nella Aprica 
Spa, società entrambe partecipa-
te in modo totalitario dal socio 
unico A2A Ambiente Spa”, con 
effetto  dal 31 dicembre prossimo.  
Ragione per la quale l’incontro 
delle 18 di mercoledì, presso la 
sede di Consorzio.it in via del 
Commercio, ha avuto come ospi-
ti il direttore generale di Linea 
Gestioni – attuale gestore del ser-
vizio – Claudio Benelli, insieme 
al responsabile del servizio Al-
berto Pavesi, e l’amministratore 
delegato di Aprica Spa, Filippo 
Agazzi, che hanno illustrato l’o-
perazione. 

Come prospettato nella co-
municazione, sembrerebbe un 
semplice passaggio del servizio 
da una società all’altra del me-
desimo gruppo, per cui restano 
invariati i termini del contratto e 
tutti i rapporti in essere. Dunque 
solo un cambio di adesivi sui ca-
mioncini? Troppo facile per esser 
vero. A2A è una Spa quotata in 
borsa e le logiche della sua go-
vernance sono assai diverse e 

lontane da quelle dei fondatori 
del Cic, che – pur se esponenti di 
partiti, al tempo anche fortemen-
te contrapposti  – avevano saputo 
trovare le opportune convergenze 
sull’obiettivo comune di garantire 
un servizio migliore alle comuni-
tà amministrate.

In ogni caso, è emerso, l’attua-
le contratto scade nel 2027; c’è 
tempo per valutare le prestazioni 
e analizzare le opzioni, tra cui – 
affatto da escludere – tornare alla 
gestione in house affidata al brac-
cio operativo Consorzio.it. Certo, 
serve ancor più che l’Area Omo-
genea consolidi l’unità d’intenti 
territoriale. Obiettivo tutt’altro 
che scontato, stante che il prossi-
mo maggio gran parte dei Comu-
ni cremaschi andrà al rinnovo del-
le amministrazioni e diversi degli 
attuali sindaci potrebbero passare 
la mano: per scelta personale, non 
riconferma o somma di mandati. 
Con il rischio che i nuovi – specie 
perseverando nel prediligere il ci-
vismo al protagonismo dei partiti 
– prendano a muoversi a... briglie 

sciolte. Eventualità che la Giunta 
dell’Area Omogenea, ritrovatasi 
alle 16, sta cercando di scongiu-
rare, promuovendo – come invero 
da tempo proposto dal sindaco di 
Casale Vidolasco, Antonio Gras-
si – un’iniziativa per presentare a 
tutti i consiglieri e gli assessori del 
territorio scopi e attività dell’or-
ganismo. E proprio ieri è stata 
riconvocata per mercoledì prossi-
mo per definire i dettagli organiz-
zativi, avendo ipotizzato di tenere 
la maxi assemblea – circa 600 i 
convocati – il pomeriggio di saba-
to 25 novembre prossimo. Men-
tre nel Comitato di indirizzo e 
controllo ristretto, nell’affrontare 
la gestione dei fondi del Pnrr per 
lo sviluppo di progetti territoriali, 
la discussione sembra essere stata 
più accesa. Al riguardo, infatti, i 
Comuni si son mossi in modalità 
diverse: qualcuno s’è affidato a 
Consorzio.it in rapporti del 90-
10% o viceversa, altri invece han 
fatto avvalendosi di competenze 
interne. 

A scatenare perplessità l’inten-
zione dell’amministratore dele-
gato Garatti circa i fondi per la 
digitalizzazione – che non vanno 
rendicontati e possono lasciare 
qualche margine – di chiedere 
a tutti i Comuni di riversare il 
10% del contributo percepito a 
Conzorzio.it. A quale titolo – l’o-
biezione subito emersa – e come 
possibile nel caso, neanche poi 
avulso, che qualche Comune ab-
bia in realtà investito pressoché 
l’intero importo?  

Raccolta rifiuti, nuovo gestore
A fine anno Linea Gestioni sarà fusa in Aprica Spa, altra società 
sempre di A2A. Il servizio resta invariato, ma come evolverà? 

AREA OMOGENEA
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“Dal cielo alla terra, l’attualità di 
Santa Teresa di Gesù Bambino 

e del Volto Santo rimane in tutta la 
sua piccola grandezza”. Ne è convinto 
papa Francesco, che nell’esortazione 
apostolica C’est la confiance definisce 
Santa Teresa di Lisieux “aria fresca” 
per la Chiesa, tesoro da scoprire. 

“In un tempo che invita a chiudersi 
nei propri interessi, Teresina ci mostra 
la bellezza di fare della vita un dono”, 
scrive Francesco, quasi sotto forma di 
preghiera. “In un momento nel quale 
prevalgono i bisogni più superficiali, 
lei è testimone della radicalità evange-
lica. In un tempo di individualismo, lei 
ci fa scoprire il valore dell’amore che 
diventa intercessione. In un momento 
nel quale l’essere umano è ossessiona-
to dalla grandezza e da nuove forme di 
potere, lei indica la via della piccolez-
za. In un tempo nel quale si scartano 
tanti esseri umani, lei ci insegna la bel-
lezza della cura, di farsi carico dell’al-
tro. In un momento di complessità, lei 

può aiutarci a riscoprire la semplicità, 
il primato assoluto dell’amore, della 
fiducia e dell’abbandono, superando 
una logica legalista ed eticista che ri-
empie la vita cristiana di obblighi e 
precetti e congela la gioia del Vangelo. 
In un tempo di ripiegamenti e chiu-
sure, Teresina ci invita all’uscita mis-
sionaria, conquistati dall’attrazione di 
Gesù Cristo e del Vangelo”.

“È la fiducia e null’altro che deve 
condurci all’Amore”. Queste parole di 
una delle sante più conosciute in tutto 
il mondo, amata anche da non cristia-
ni e non credenti e riconosciuta dall’U-
nesco tra le figure più significative per 
l’umanità contemporanea, secondo il 
Papa “dicono tutto, sintetizzano il ge-
nio della sua spiritualità e sarebbero 
sufficienti per giustificare che sia stata 
dichiarata Dottore della Chiesa” nel 
1997 da San Giovanni Paolo II. 

Una vita breve, 24 anni, e “semplice 
come qualunque altra, prima in fami-
glia e poi nel Carmelo di Lisieux”, sot-

tolinea Francesco, ma i cui straordina-
ri frutti spirituali furono riconosciuti 
rapidamente dalla Chiesa, già imme-
diatamente dopo la sua morte, con la 
pubblicazione dei suoi scritti e con le 
innumerevoli grazie ottenute dai fedeli 
che la invocavano. 

Patrona delle missioni, Santa Tere-
sina ci libera dall’autoreferenzialità, 
perché – come scrive – “un’anima in-
fiammata di amore non può restare 
inattiva”. La sua “piccola via”, la via 
della fiducia e dell’amore, conosciuta 
anche come la via dell’infanzia spiri-
tuale, per il Papa è “una delle scoperte 
più importanti di Teresina”, che la san-
ta descrive così: “Nonostante la mia 
piccolezza, posso aspirare alla santità. 
Farmi diversa da quel che sono, più 
grande, mi è impossibile. Mi devo sop-
portare per quello che sono con tutte 
le mie imperfezioni; ma voglio cercare 
di andare in Cielo per una piccola via 
bella dritta, molto corta, una piccola 
via tutta nuova”. 

È la “dolce via dell’Amore”, aperta 
da Gesù ai piccoli e ai poveri, a tutti. 
“Di fronte a un’idea pelagiana di santi-
tà, individualista ed etilista, più asceti-
ca che mistica, che mette l’enfasi prin-
cipale sullo sforzo umano – spiega il 
Pontefice – Teresina sottolinea sempre 
il primato dell’azione di Dio, nella sua 
grazia. L’atteggiamento più adeguato 
è riporre la fiducia del cuore fuori di 
noi stessi: nell’infinita misericordia di 

Dio che ama senza limiti e che ha dato 
tutto nella Croce di Gesù. Gesù non 
chiede grandi azioni, ma soltanto l’ab-
bandono e la riconoscenza. La fiducia 
piena, che diventa abbandono nell’A-
more, ci libera dai calcoli ossessivi, 
dalla costante preoccupazione per il 
futuro, dai timori che tolgono la pace. 
Se siamo nelle mani di un Padre che ci 
ama senza limiti, questo sarà vero qua-
lunque cosa accada, potremo andare 
avanti al di là di ciò che ci succederà 
e, in un modo o nell’altro, si compi-
rà nella nostra vita il suo progetto di 
amore e di pienezza”.

Il messaggio di Santa Teresa di Gesù 
Bambino è “aria fresca” per la Chiesa, 
conclude il Papa. “Io sarò l’amore” è 
l’opzione radicale di Teresina per una 
Chiesa non trionfalistica, ma “amante, 
umile e misericordiosa”: “una grande 
luce anche per noi oggi, per non scan-
dalizzarci a causa dei limiti e delle de-
bolezze dell’istituzione ecclesiastica, 
segnata da oscurità e peccati”.

ESORTAZIONE APOSTOLICA

Papa Francesco: Santa Teresina è “aria fresca per la Chiesa”

di GIORGIO ZUCCHELLI

Veglia di preghiera partico-
lare quest’anno in diocesi, 

in occasione della Giornata 
missionaria mondiale.

Particolare per il periodo che 
il mondo sta vivendo, difficile e 
doloroso. Particolare anche per 
la presenza di padre Pietro Ma-
solo, missionario milanese che 
partirà presto per il Myanmar, 
Paese nel quale padre Alfredo 
Cremonesi ha consumato il suo 
martirio. Giovedì 19 ottobre 
era anche il quarto anniver-
sario della sua beatificazione. 
Presenti anche due seminaristi 
del lontano Paese orientale un 
tempo chiamato Birmania.

La veglia è stata celebrata 
nella chiesa parrocchiale del 
Sacro Cuore di Crema Nuova 
alle ore 21, preceduta e seguita 
da un’ora di adorazione all’Eu-
carestia. Il tema ispirato alla 
lettera di papa Francesco: Cuori 
ardenti, piedi in cammino.

Tre i momenti: mandato al 
missionario padre Piero, acco-
glienza dei missionari e delle 
missionarie che sono arrivate 
nella nostra diocesi, mandato 
per tutti i presenti a essere 
anch’essi apostoli del Vangelo.

LA TESTIMONIANZALA TESTIMONIANZA
DI PADRE PIERODI PADRE PIERO

La Veglia è iniziata con la 
processione di missionari e 
religiose che hanno portato 
all’altare un cero colorato, 
simbolo della fede che arde 
nel mondo. Il Vangelo è stato 
portato da padre Pietro, seguito 
dal vescovo Daniele che ha 
presieduto la celebrazione.

Padre Masolo ha dato subito 
la sua testimonianza sulla 
scorta del racconto dei disce-
poli di Emmaus. “Loro – ha 
detto – riconoscono Gesù nello 
spezzare il pane. E io ricordo 
chi mi ha detto, soprattutto con 
la sua vita, quand’ero ancora 
adolescente, che Gesù esiste 

davvero”. Ha poi ricordato che 
la scintilla della vocazione gli è 
venuta in India in un cammino 
proposto dal Pime. Vedendo 
l’impegno dei missionari, 
soprattutto il sorriso dell’anzia-
no padre Antonello, si è detto: 
“Non posso far anch’io quanto 
fanno costoro?”. La prima 
missione di padre Piero è stata 

l’Algeria. E ha ricordato un 
significativo evento realizzato 
da alcuni giovani musulmani. 
“Ora torno in Myanmar – ha 
aggiunto –. Qui i rapporti 
saranno soprattutto con i 
buddisti. Mi affido a chi mi ac-
coglierà, sapendo che il Signore 
cammina prima di me e quindi 
sono in buone mani”.

LE PAROLELE PAROLE
DEL VESCOVODEL VESCOVO

Dopo la lettura del brano 
di Vangelo dei discepoli di 
Emmaus, letto dal missionario 
padre José Mizzotti, il vescovo 
Daniele ha proposto un pro-
lungamento del Vangelo stesso. 
E ha ricordato la seconda ap-

parizione di Gesù ai discepoli 
nel cenacolo. Anche qui si fa 
riconoscere nella convivialità, 
si fa dare infatti qualcosa da 
mangiare. 

Si rifà poi alle Scritture, ag-
giungendo qualcosa di nuovo: 
“Nel mio nome saranno predi-
cati a tutti i popoli la conver-
sione e il perdono dei peccati”. 
Le Scritture già contengono e 
spiegano “il senso di tutto ciò 
che vivrà la comunità cristiana, 
in particolare la missione. Così 
che i nostri cuori possano arde-
re del desiderio di Dio e portare 
il Vangelo del Signore non solo 
nelle missioni, ma anche qui 
tra noi”.

IL MANDATOIL MANDATO
A PADRE PIEROA PADRE PIERO

Di seguito, il mandato a 
padre Piero: “Ci sentiamo in 
diritto di inviare ufficialmente 

padre Piero anche noi, oltre che 
la Chiesa di Milano – ha detto 
monsignor Gianotti – perché 
lo inviamo nella terra di padre 
Alfredo, chiedendogli che 
gli comunichi un po’ del suo 
spirito”. E ha consegnato una 
reliquia della camicia insangui-
nata del martire cremasco, la 
Bibbia e nuove calzature per il 
nuovo cammino.

L’ACCOGLIENZAL’ACCOGLIENZA
DEI MISSIONARIDEI MISSIONARI

Nella seconda parte sono sta-
te accolte prima quattro suore 
venute di recente nel Cremasco. 
Ciascuna s’è presentata. Suor 
Lucia delle Adoratrici che 
ha fatto esperienza anche in 
comunità di accoglienza; suor 
Marités delle Piccole sorelle di 
Maria, che viene dalle Filippi-
ne; suor Emilia e suor Lucia 
dell’ordine delle Trinitarie: pro-
vengono dal Madagascar e oggi 
ambedue lavorano alla scuola 
dell’Infanzia di Bagnolo.

È toccato poi presentarsi a 
padre Manuel dei Missionari 
dello Spirito Santo della comu-
nità di Santa Maria della Croce. 
Il cappuccino fra’ Antonio non 
è potuto essere presente per 
motivi di forza maggiore. 

Per tutti l’assemblea ha 
riservato un caloroso applauso. 
Il Vescovo ha consegnato a cia-
scuno una Bibbia e li ha accolti 
ufficialmente con la preghiera 
dell’inviato.

IL MANDATO IL MANDATO 
A TUTTIA TUTTI

La celebrazione si è chiusa 
con il mandato missionario 
per tutti i presenti che, alle pre-
ghiere di invocazione, hanno 
risposto “Signore, rendici tuoi 
testimoni”.

Ha accompagnato la cele-
brazione il Collegialis Ecclesia 
di Offanengo e di San Carlo. 
Numerosi i fedeli presenti.

Essere semi
di Vangelo 

VEGLIA MISSIONARIA

Ricreare radici, il libro di padre Piero Masolo, missionario del 
Pime, in partenza per il Myanmar. È la vecchia Birmania, 

dove ha consumato il martirio il nostro beato Alfredo Cremo-
nesi. Il libro è stato presentato giovedì alle 17.30, presso la Li-
breria Cremasca di via Dante Alighieri. Piero Cattaneo ha con-
dotto la serata. Un libro che racconta le vicende della famiglia, 

del rapimento e dell’uccisione di Carlo Saronio, zio dello stesso 
missionario. Aveva 25 anni quando, il 14 aprile 1975, venne 
rapito e subito ucciso dal Fronte Armato Rivoluzionario Ope-
raio per ottenere un riscatto e finanziare le attività del gruppo 
terrorista. Vicenda raccontata dallo stesso padre Piero a seguito 
delle sue ricerche sulla persona dello zio Carlo.

“Ricreare radici”: il libro di padre Piero

La celebrazione
giovedì sera
a Crema Nuova:
presenti 
padre Masolo
e i missionari
arrivati
in diocesi

Santa Teresa di Gesù Bambino
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Due giornate di lavoro e di aggiornamento per i preti della 
diocesi di Crema presso il bellissimo Centro di Spiritualità 

G. Comensoli di Ranica (Bg), guidato dalle Suore Sacramenti-
ne. Hanno partecipato 26 sacerdoti, tra loro anche il vescovo 
Daniele. Il laico sposato Roberto Mauri, psicologo di Milano, 
ha guidato le giornate con un interessante metodo laboratoria-
le sul tema Lavorare insieme, soprattutto nelle Unità Pastorali. 
Fuori dai soliti schemi e molto partecipato il lavoro che è ini-
ziato lunedì alle ore 10 e si è concluso martedì dopo il pranzo 
in comune. Lunedì sera alle 18 la celebrazione solenne di tutti i 
partecipanti, presieduta da monsignor Gianotti.

PRETI IN RITIRO A RANICA

Cresima ai Sabbioni per Noemi Ambrosio, Beatrice Bossi, 
Nicole Carnemolla, Agata Colosio, Lorenzo Diana, Marti-

ne Fontana, Pietro Gaffuri, Viola Garzia, Aurora Lops, Riccar-
do Lucini, Alice Mazzola, Edoardo Ogliari Badessi, Gregorio 
Ogliari Badessi, Matteo Perolini, Serenella Piloni, Viola Piloni, 
Giada Scardino, Michelle Sinomati, Mattia Vailati e Claudia 
Zucchetti. Ha presieduto monsignor Angelo Pagano, vicario 
apostolico di Harar (Etiopia). Con lui fra’ Massimiliano, fra’ 
Tommaso, fra’ Antonio e i catechisti Silvio, Monica e Sabrina.

(Foto La Nuova Immagine)

CRESIMA AI SABBIONI

di GIAMBA LONGARI

Continua il cammino della Chiesa 
italiana verso il Giubileo del 2025, 

caratterizato dal titolo Pellegrini di speran-
za. Papa Francesco ha chiesto a tutti di 
vivere un adeguato tempo di preparazio-
ne, nel quale è impegnata anche la Dioce-
si di Crema.

Dopo l’anno dedicato alla riflessione 
sui documenti e allo studio dei frutti del 
Concilio Vaticano II, il 2024 – sempre su 
proposta del Santo Padre – sarà l’anno 
della preghiera. il Dicastero per l’Evan-
gelizzazione pubblicherà una collana 
di Appunti sulla preghiera, per rimettere 
al centro la relazione profonda con il 
Signore, attraverso le tante forme di pre-
ghiera contemplate nella ricca tradizione 
cattolica. Tutte le Diocesi sono invitate a 
promuovere la centralità della preghiera 
individuale e comunitaria.

In questo cammino Crema è protagoni-
sta, grazie all’attenzione del vescovo Da-
niele e all’impegno di un gruppo di cui è 
responsabile don Emilio Luppo, referente 
diocesano per il Giubileo 2025. 

In questi giorni la chiesa di San Gio-
vanni Battista in via Matteotti a Crema 
– luogo di adorazione grazie all’attiva 
presenza delle Suore Adoratrici – è stata 
scelta come chiesa del Giubileo. Sono 
allo studio iniziative appropriate per il 
2024 dedicato alla preghiera, ma intanto 
c’è già un appuntamento: ogni lunedì alle 
ore 17.15, dopo il Rosario del Movimen-
to per la Vita, ci sarà il Vespro seguito 
da una breve catechesi e dalla lettura 

della preghiera composta dal Papa per il 
Giubileo. Anche il suono della campana 
porrà in evidenza questo momento.

Don Luppo segnala inoltre che ogni 
santuario della nostra Diocesi sarà a di-
sposizione per la preghiera verso l’Anno 
Santo del 2025: si potranno pertanto 
organizzare – secondo le disponibilità – 
veglie, riflessioni e momenti oranti sia 
personali sia comunitari.

Come ha scritto il vescovo monsignor 
Daniele Gianotti a conclusione della 
recente Lettera pastorale Nella carità a ser-
vizi gli uni degli altri, il tempo che stiamo 
vivendo va vissuto anche in preparazione 
al Giubileo 2025, che con l’apporto di 
tutti potrà diventare senza dubbio un 
evento di grazia, di conversione e di 
rinnovamento per la nostra Chiesa e per 
il mondo intero.

La chiesa di San Giovanni in via Matteotti 
a Crema e, in alto, il logo del Giubileo

San Giovanni, chiesa
per il Giubileo 2025

PREGHIERA DIOCESANA NEI SANTUARI

Padre che sei nei cieli, la fede che ci 
hai donato nel tuo figlio Gesù Cristo, 
nostro fratello, e la fiamma di carità 
effusa nei nostri cuori dallo Spirito 
Santo, ridestino in noi la beata spe-
ranza per l’avvento del tuo Regno.

La tua grazia ci trasformi in colti-
vatori operosi dei semi evangelici che 
lievitino l’umanità e il cosmo, nell’at-
tesa fiduciosa dei cieli nuovi e della 
terra nuova quando, vinte le potenze 
del Male, si manifesterà per sempre la 
tua gloria.

La grazia del Giubileo ravvivi in 
noi, Pellegrini di Speranza, l’anelito 
verso i beni celesti e riversi sul mon-
do intero la gioia e la pace del nostro 
Redentore.

A te Dio, benedetto in eterno, sia 
lode e gloria nei secoli.

Amen.
Papa Francesco

La preghiera del Papa

Testo a cura 
di Rosalba Torretta

➊	Bambini a Mandura
	 in Etiopia
➋	La clinica a Mandura
	 in Etiopia
➌	e ➍ Cappella del Sagrado 
	 Corazòn in Uruguay
➎	e ➏ Una bimba
	 e madre Amelia
	 nella missione di Piabeta
	 in Brasile

In questa fase così precaria e 
drammatica per la pace e la con-
vivenza, nella Giornata Mondiale 
delle Missioni di domani, dome-
nica 22 ottobre, l’Associazione 
Etiopia e Oltre inaugura i suoi 
nuovi progetti. C’è molto da fare, 
la strada è lunga, e per questo 
abbiamo scelto le parole di papa 
Francesco “Cuori ardenti, piedi 
in cammino” per definire il pro-
fondo significato dei PROGETTI 
2023/2024.

ETIOPIA-MANDURA
Sr. Marisa vorrebbe far ripartire 
al 100% la clinica a Mandura, nel 
nord dell’Etiopia.
È necessario sostenere l’acquisto 

di medicinali, il trasporto con 
ambulanza dei malati nella vicina 
città, gli stipendi degli infermieri.

URUGUAY:
DELTA DEL TIGRE
Don Paolo Rocca ha intenzione 
di riaprire la Policlinica, non per 
utilizzo ambulatoriale ma con la 
prova di pressione e glicemia per 
gli abitanti del quartiere. Si ag-
giungerebbe l’offerta di un’educa-
zione alimentare. 
Mancano alcuni letti a castello (2 
per ciascuna delle 4 stanze) per 
riuscire a dare ospitalità comoda 
a 10-12 persone e per organizzare 
dei ritiri con i ragazzi.

È infine in progettazione l’abili-
tazione della Cappella di Sofima: 
impianto elettrico, camminamen-
to perimetrale in cemento, contro-
soffitto e vetri del tempio e della 
saletta.

BRASILE: PIABETA
Madre Amelia ha deciso di ri-
strutturare la casa di Piabeta dove 
tiene le sue numerose attività per 
bambini, ragazzi e adulti. 
Verranno rifatti le pareti esterne e 
il tetto. 
Inoltre richiede alcuni fondi per 
mantenere le attività della casa: 
aiuto ai 70 muratores de rue (sen-
zatetto) e iniziative durante l’an-
no per i bambini.

Invitiamo tutti, soci, parrocchiani di tutte le 
comunità, sostenitori, amici, cittadini a un 

pranzo presso il Ristorante Bosco
DOMENICA 26 NOVEMBRE ALLE 12.30. 

Il ricavato andrà a sostenere il progetto.
Per info 380 4706461 e www.etiopiaeoltre.it

È in preparazione il
CALENDARIO 2024

DI ETIOPIA E OLTRE
in un nuovo bel formato.

Ringraziamo
tutti i nostri sponsor
che rendono possibile

questa iniziativa

Segnaliamo con riconoscenza 
che quest’anno la 7a edizione
della CARDIORUNNING

di domani,
domenica 22 ottobre,

manifestazione podistica
in ricordo del

dott. Daniele Bonara,
devolverà il ricavato

alla nostra associazione

➋

Visitate il nostro sito
www.etiopiaeoltre.it
Vi aspettiamo anche in sede

via Zuvadelli 9 - Crema
(su appuntamento)

NOVITÀ CALENDARIO CARDIORUNNING SEDE ETIOPIA E OLTRE

➍➌

➊

“CUORI ARDENTI,“CUORI ARDENTI,
PIEDI IN CAMMINO”PIEDI IN CAMMINO”

➎

via Mons. Zuvadelli, 9 CREMA (CR)
Cell. 380 4706461 - Segreteria aperta
la domenica dalle 10.15 alle 11 con appuntamento 
Per donazioni: C/C intestato a ETIOPIA E OLTRE
IBAN IT86 D030 6909 6061 0000 0012 104, 
Intesa San Paolo Spa (Indicare causale del versamento).
5x1000: CF 91033260190
E-mail: etiopiaeoltre@gmail.com   www.etiopiaeoltre.it

➏

GRAZIE ancora a tutti i benefattori che sostengono i progetti di Etiopia e Oltre!

“Gioia di stare insieme al banchetto

per aiutare chi è in difficoltà”
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Domenica 22 ottobre
29A DEL TEMPO ORDINARIO
Cogliere in fallo Gesù. Insegni la via di 

Dio. Non guardi in faccia a nessuno. È 
lecito pagare a Cesare? A Cesare quello di 
Cesare. A Dio quello che è di Dio.

    Nessuna contrapposizione tra l’umano e il divino. L’umano riguarda la giusta convivenza sociale, il divino riguarda il cuore 
    con il quale vivere l’umano. Tutto il resto rimane solo sterile e ipocrita contrapposizione. 
         Tutte le volte che polemizzo è perché cerco solo giustificazioni per vivere i miei comodi. Quando vivo la vita sociale 
         nella verità dell’Amore, senza falsità, alla luce del Vangelo, mi ritrovo fratello. Figlio di Dio-Papà.

+39 3398819808  prete

Scala dallaTerra al Cielo

In digiuno e preghiera, martedì, per la pace in 
Medio Oriente, rispondendo all’appello del 

cardinale Pierbattista Pizzaballa, l’Assemblea 
del Sinodo ha proseguito le sue discussioni e 
riflessioni su temi diversi: dal ruolo delle donne 
al ministero dei vescovi, dal contributo dei laici 
alle eventuali riforme del Diritto Canonico. A 
riferire dei lavori di cardinali, vescovi, sacerdoti, 
suore, religiosi e laici, riuniti dal 4 ottobre in 35 
tavoli circolari in Aula Paolo VI, è stato Pao-
lo Ruffini, presidente della Commissione per 
l’informazione. Al suo fianco quattro ospiti: il 
cardinale di Rabat, Cristobal Lopéz Romero, il 
vescovo Anthony Randazzo, vescovo di Bro-
ken Bay e presidente della Federation of  Catholic 
Bishops’ Conferences of  Oceania, la professores-
sa René Ryan e il giovane gesuita nigeriano 
Agbonkhianmeghe Emmanuel Orobator, tra i 
più noti teologi a livello internazionale. Tutti e 
quattro al loro “primo Sinodo”; tutti che si sono 
detti contenti e arricchiti da questa “esperienza” 
di ascolto e conoscenza.

Revisione del Diritto Canonico - Ruffini ha 
informato sul cammino di padri e madri sinodali 
che, a inizio settimana, hanno discusso dei temi 
previsti dal modulo B2 dell’Instrumentum Laboris 
su “Corresponsabilità nella missione”. Proprio 
“corresponsabilità” è la parola che si è proposto 
di introdurre in sostituzione di “cooperazione” 
nel Diritto Canonico, del quale è stato chiesto 
una “revisione”. Non una rivoluzione, ma una 
evoluzione: “Le cose si possono cambiare qualo-
ra le esigenze della Chiesa cambino”, ha sottoli-
neato il vescovo Randazzo, anche canonista, “si 
possono fare dei cambiamenti per rispondere alle 
circostanze di determinate comunità”.

Diaconato femminile e ruolo delle donne 
- In tema di riforme, l’Assemblea sinodale ha 
discusso sulla possibilità di aprire al diaconato 
femminile, chiarendo prima “la natura stessa del 
diaconato”. Quanto al ruolo delle donne nella 
Chiesa, ha riferito Ruffini, “si è ricordato che 
Gesù ha associato delle donne al suo seguito” e 
“ci si è domandati se non sia possibile prevedere 
che le donne, che hanno dato il primo annuncio 
della Resurrezione, non possano anche tenere 
delle omelie. Si è detto che quando le donne 
sono presenti nei Consigli pastorali le decisioni 
sono più pratiche e le comunità più creative”, ha 
spiegato ancora Ruffini, citando un proverbio 
riportato in aula: “Quando vuoi che si parli di 
qualcosa fai un’assemblea di uomini, ma se vuoi 
fare qualcosa, fai un’assemblea di donne”.

Dunque un tema centrale quello delle donne, 
ma non certamente l’unico o il più predomi-
nante. Come non è stata predominante finora la 
questione del sacerdozio femminile: “Questione 
di nicchia”, l’ha definita la professoressa Ryan, 
secondo la quale essa non rispecchia le vere esi-
genze delle donne oggi. “Penso che ci sia un’ec-

cessiva attenzione su tale questione e, quando 
noi ci concentriamo troppo su una domanda, si 
dimentica quello di cui hanno bisogno le donne 
in tutto il mondo”. E cioè casa, cibo, vestiti e 
rassicurazioni su futuro dei propri figli: “Un 
futuro nel quale siano accolti nella Chiesa e che 
tutti coloro che loro amano siano accolti nella 
Chiesa”, ha affermato la docente. “Dovremmo 
considerare altri temi, come per esempio il fatto 
che le donne devono scegliere tra maternità e 
carriera”, ha insistito, “dovremmo fare di più per 
assicurarci che le famiglie siano sostenute in tutti 
i modi possibili”.

Laici, sacerdoti, vescovi - Il focus delle 
relazioni dei Circoli minori in varie lingue e degli 
interventi individuali si è concentrato anche su 
altro: sull’importanza della parrocchia (“che non 
è una stazione di servizio, ma luogo di comunio-
ne”) e della comunità, sui ministeri laicali che 
“non sono tappabuchi per la mancanza di preti” 
e “che non vanno clericalizzati” e sul servizio 
svolto dai sacerdoti, dei quali “come comunità di 
battezzati, non possiamo fare a meno”.

Un’attenzione simile è stata dedicata al 
ministero del vescovo: “Figura paterna che ci 
accompagna ed esprime amore, cura e preoc-
cupazione”, ha evidenziato il segretario della 
Commissione per l’informazione, Sheila Pires. 
Il vescovo deve promuovere il dialogo interre-
ligioso ed ecumenico, deve gestire le finanze, 
gli aspetti economici e legali e, proprio per non 
essere appesantito da tali questioni, è stato 
proposto – ha detto Sheila – che, in virtù di uno 
“stile sinodale”, possa ricevere aiuto da collabo-

ratori ed esperti: “Il vescovo deve comprendere 
che la diocesi non è solo lui, non può fare tutto 
da solo, ma ha bisogno di aiuto”, magari da 
professionisti.

L’assemblea ha guardato anche alla forma-
zione permanente dei vescovi, al rapporto tra 
vescovi, nuovi vescovi e sacerdoti, e ha sottoline-
ato il fatto che i pastori “non dovrebbero lasciare 
da parte l’ascolto delle vittime di abusi. Bisogna 
invece che ci sia tempo e spazio per questo gene-
re di ascolto”.

Lopéz Romero: siamo a metà cammino - 
Numerosi gli spunti, quindi; tante le tematiche 
affrontate. Nessuna conclusione, però, almeno 
non in questa prima fase che, ha chiarito il 
cardinale López Romero, è solo la metà di un 
cammino che, iniziato nell’ottobre 2021, prose-
gue nel 2024. “Quello che stiamo vivendo qui a 
Roma non è il Sinodo”, ha detto l’arcivescovo, 
ricordando le migliaia di incontri vissuti negli 
ultimi due anni tra parrocchie, diocesi, comunità 
religiose a livello globale. “Siamo davvero riusciti 
a lavorare con le ceneri affinché sia possibile 
accendere una nuova fiamma”, ha affermato 
l’arcivescovo. “In questa fase non dobbiamo 
aspettare proposte: abbiamo ancora almeno un 
anno di lavoro, e sono quasi sicuro che avremo 
dei compiti da svolgere a casa. Poi tireremo le 
somme per arrivare a proposte più concrete”.  

Sguardo universale - Di momento “interes-
sante”, anzi, “entusiasmante” per la vita della 
Chiesa ha parlato pure la professoressa Ryan: 
“In questo Sinodo abbiamo l’opportunità, come 

Chiesa universale, di dare ascolto a tante voci 
diverse”. Fondamentale, in tal senso, il coinvol-
gimento dei laici. “Tutti siamo uguali, abbiamo 
insegnamenti diversi, ma tutti insieme cerchiamo 
di raggiungere chi non conosce Cristo e la Chie-
sa”. E cerchiamo di farlo “in vari modi”, anche 
attraverso le tecnologie digitali, nonostante ci sia-
no popolazioni che ancora non vi hanno accesso. 
Al tema si è agganciato il vescovo Randazzo: 
“Quando si parla della sinodalità del mondo 
digitale, dobbiamo ricordarci che ci potrebbe es-
sere un’isola nella quale magari le navi arrivano 
molto di rado e solo per portare del carburante. 
Se la nave non arriva, non hanno carburante, i 
generatori non funzionano e non possono nean-
che accendere il computer”, ha detto, riportando 
l’esperienza di comunità “letteralmente isolate” 
in Oceania. Il presule ha invitato perciò a non 
guardare le cose “in modo europeo”, cioè di 
dare per scontato che tutti possono prendere 
taxi e treni per spostarsi da un luogo all’altro o, 
ad esempio, andare in parrocchia. Si parla di 
comunità distanti anche mille chilometri nella 
stessa regione. Perciò è “veramente bellissimo al 
Sinodo essere seduto in tavoli o prendere un caffè 
con persone provenienti da tutto il mondo e che 
non sono solo europee e non vengono solo dalle 
comunità ecclesiastiche europee”, ha affermato il 
presule, definendo “geniale” la scelta del Papa di 
convocare un Sinodo del genere.

La ricchezza del processo - D’accordo padre 
Orobator, che ha scherzato sul fatto che questo 
evento ecclesiale “è una delle cose per cui vivono 
i teologi”, cioè far parte di un processo da cui 
attingere risorse. “Sono convinto che il proces-
so sarà più importante del risultato. Questo ci 
può portare a vivere un nuovo modo di essere 
Chiesa”, perché si potrà “trarre beneficio dalla 
saggezza, dalle idee, dai doni unici che le diversi-
tà offrono alla Chiesa”.

No animosità e ostilità - La differenza come 
virtù, dunque. Sono tante le “divergenze”, 
infatti, che emergono tra i sinodali ma – ha 
chiarito Lopéz Romero – “non sono mai scontri 
tra fazioni” e nemmeno “ostilità e animosità”. 
La logica è dialogare, non “rispondere all’altro”. 
Tantomeno rispondere ai giornalisti: “Il Sinodo 
non è pensato per rispondere alle domande di 
un giornalista o di un altro, ma è pensato per 
un discernimento della Chiesa che nasce da un 
processo”. Il discernimento, cioè, “su come la 
Chiesa può camminare nel mondo”. Certamen-
te il Sinodo non è solo “una tavola rotonda” 
e non è per nulla “un talk show”, ma “una 
conversazione nello Spirito”. Da essa scaturirà 
“una relazione di sintesi che sarà rimandata al 
popolo di Dio e poi ci sarà un’altra assemblea”. 
Un processo ancora lungo che, come ha detto il 
cardinale Lopéz Romero, richiede “pazienza e 
speranza”: “Pazienza, tanta; speranza, tutta”.

Una Chiesa in cammino
Il punto sui lavori in corso a Roma, tra tanti temi affrontati:
il ministero del vescovo, il contributo dei laici, il ruolo delle donne

ASSEMBLEA SINODALE

Tradizionale festa degli anniversari di matri-
monio, domenica 15 ottobre, nella chiesa di 

San Benedetto a Crema. Nella Messa celebrata 
dal parroco don Luigi Agazzi, 18 coppie han-
no ricordato le tappe più belle della loro vita 
insieme, ringraziando il Signore per il cammi-
no compiuto e invocando la sua protezione per 
quello ancora da fare.

I FESTEGGIATI
Angelo Boschiroli e Maria Rosa Parati (55 

anni), Antonio Fusar Bassini e Agnese Mar-
chesetti (50 anni), Sergio Horeschi e Armanda 
Birocchi (50 anni), Giuseppe Cattoglio e Giu-
seppina Pisoni (45 anni), Cesare Chiametti e 

Francesca Galbignani (40 anni), Michele De 
Biase e Giuliana Fortini (35 anni), Eugenio 
Bani e Silvia Badocchi (35 anni), Giulio Pia-
centini e Francesca Bossi (30 anni), Tiziano 
Zambello e Anna Ghipponi (25 anni), Matteo 
Moschetti e Alessia Fusar Bassini (20 anni), 
Carlo Gipponi ed Emanuela Franchi (20 anni), 
Ettore Ferrari e Clara Beretta (20 anni), Gia-
como Vailati e Maria Isabella Fusar Poli (20 
anni), Pier Luigi Chiappetti e Lucia Di Dio 
(20 anni), Vincenzo Sbernini e Anna Giuliani 
(15 anni), Enrico Piacentini e Beatrice Boschi-
roli (10 anni), Angelo Fusar Imperatore e Sara 
Barbaro (5 anni), Cristian Rossi ed Eleonora 
Gramignoli (5 anni).

SAN BENEDETTO - SAN PIETRO

Festa degli anniversari di matrimonio

Nelle foto, i lavori sinodali
Foto Siciliani-Gennari/SIR
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Holter ECG, Holter Pressorio
Test da Sforzo
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Dott.ssa Alessandra Linci
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via mercato 8 (presso il centro medico fisioterapico)

Per appuntamenti 0373 203810

Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via mercato 8 (presso il centro medico fisioterapico)

Per appuntamenti 0373 203810

Dott. ANTONIO CAGNANA
 Medico chirurgo

– Specialista in NEUROLOGIA– 

Riceve presso il Centro Polispecialistico Sant'Agata
Via Giovanna Alzeni, 39 - Trescore Cremasco (CR)

Per appuntamenti telefonare al numero: 

0373 273054 

Dr.ssa Angela Metrico
LOGOPEDISTA IN ETÀ EVOLUTIVA

Riceve a CREMA 
Per appuntamento 347 6896928

Continua incessante l’attività 
posta in essere dal Commis-

sariato di Crema di contrasto 
allo spaccio di droga, destinata 
soprattutto ai giovani e ai clienti 
di locali della città. In questo con-
testo la Polizia ha tratto in arresto 
un 18enne nordafricano residente 
in città sorpreso a cedere cocaina.

Il giovane, come spiegato dal 
vicequestore Bruno Pagani, era 
attenzionato da diverso tempo 
in quanto sospettato di essere il 
punto di riferimento dello spac-
cio in specifiche aree di Crema. 
“L’operazione – spiega il dirigen-
te del Commissariato cittadino 
– si è conclusa martedì 17 otto-
bre, quando lo straniero è stato 
colto in flagrante nel momento 
in cui stava cedendo alcune dosi 
di cocaina a un acquirente di 23 
anni. La successiva perquisizione 
dell’abitazione ha consentito di 
sequestrare una rilevante quanti-
tà di sostanza stupefacente e pre-
cisamente 600 grammi di hashish 
suddiviso in panetti, 15 grammi 
di cocaina in dosi già confezio-
nate per la vendita e 60 grammi 
di cocaina in purezza pronta per 
essere tagliata. Sono stati inoltre 
rinvenuti materiale per il confe-
zionamento delle dosi e denaro 
ammontante a circa 800 euro 
in banconote di vario taglio”. Il 
giovane, con precedenti per reati 
contro il patrimonio e la persona, 
è stato tratto in arresto.

QUATTRO DENUNCEQUATTRO DENUNCE
SEMPRE PER DROGASEMPRE PER DROGA

Droga per lo spaccio e due 
giovani di nazionalità italiana fi-
niscono nei guai. Si stratta di un 
36enne e di un 26enne denunciati 
dai Carabinieri per la detenzione 
di cocaina, eroina e hashish.

“L’intervento – spiegano dal 

Comando Provinciale dell’Ar-
ma – è stato compiuto poco dopo 
mezzogiorno di lunedì 16 ottobre 
a Salvirola lungo la strada pro-
vinciale 20, quella che collega 
Castelleone a Romanengo. Una 
pattuglia dei Cc del Nucleo Ra-
diomobile ha notato il transito di 
un’auto sospetta con tre persone 
a bordo e ha deciso di procedere 
a un controllo. Uno dei tre giova-
ni è stato trovato in possesso di 
alcune confezioni in cellophane 
contenenti 2.6 grammi di co-
caina, 5.3 grammi di eroina e 8 
grammi di hashish, che, come ac-
certato, nascondeva per conto di 
un altro occupante del veicolo”.

Al termine dell’attività, gli stu-
pefacenti sono stati sequestrati 
e i due sono stati denunciati per 
detenzione ai fini di spaccio di 
cocaina, eroina e hashish.

Sorpresi con cocaina e hashish 
e denunciati altri due giovani 
stranieri, senza fissa dimora, con-
trollati dai Carabinieri di Vailate 
a Capralba. “Verso le ore 15 di 
giovedì 19 ottobre – spiegano dal 
Comando Provinciale dell’Ar-
ma – in una via di Capralba, una 
pattuglia ha notato la presenza di 
due persone a piedi che avevano 
degli zaini in spalla. I militari 
hanno deciso di identificarle”. 
Durante il controllo i due hanno 
manifestato parecchio nervosi-
smo. Cosa che ha insospettito 
i Cc, che hanno così deciso di 
perquisirli rinvenendo nelle loro 
disponibilità 13 grammi di cocai-
na e 0,5 grammi di hashish oltre 
a denaro contante e materiale 
per confezionare dosi. Imme-
diati sono scattati sequestro di 
quanto rinvenuto e denunce.

Un commando specializzato che verosimilmente 
ha seguito la sua preda quello che ieri mattina 

tra le 8.15 e le 8.30 ha portato a termine un furto 
di sigarette nel parcheggio dell’Ipercoop. Mentre 
l’addetto alle consegne usciva dal centro commer-
ciale, dopo aver recapitato due pacchi di bionde alla 
tabaccheria situata all’interno del Gran Rondò, ha 
notato un suv arrivare e posteggiare dietro al suo 
furgoncino. Due individui sono scesi dal mezzo, 
hanno tagliato la lamiera del portellone posteriore 
del furgoncino per riuscire a introdurre la mano e 
aprire il battente e in men che non si dica hanno tra-

fugato 10 scatoloni 
di sigarette carican-
doli sullo sport uti-
lity wagon sul quale 
erano arrivati e col 
quale si sono dati 
a precipitosa fuga. 
Incredulo il fattori-
no ha assistito alla 
scena durata pochi 

secondi e ha chiamato le Forze dell’Ordine per la 
denuncia del furto subìto.

Sette procedimenti e una pena pari a 10 anni 
e 7 mesi di reclusione. La vicenda giudi-

ziaria a carico di un 67enne, reo di bancarot-
ta fraudolenta e omessi versamenti di ritenute 
previdenziali e assistenziali, si è chiusa con il 
trasferimento in carcere dell’uomo. A tradurlo 
a Cà del ferro, nella mattinata di martedì 17 
ottobre, sono stati i Carabinieri di Romanen-
go, paese nel quale l’arrestato si era da tempo 
stabilito.

“L’uomo destinatario del provvedimento 
eseguito dai militari – spiegano dal Comando 

Provinciale dell’Arma – dovrà scontare un cu-
mulo di pena pari a dieci anni e sette mesi di 
reclusione, relativo a ben sette condanne inter-
venute tra il 1997 e il 2022 presso i Tribunali 
di Lodi, Crema, Milano, Bergamo e Biella, 
divenute definitive e recentemente esecutive, 
tutte per bancarotta semplice o fraudolenta, 
tranne una intervenuta per omesso versamento 
di ritenute previdenziali e assistenziali e una 
per avere dichiarato falsamente la sussistenza 
delle condizioni per il gratuito patrocinio, reati 
commessi tra il 1991 e il 2016”.

CREMA: FURTO DI SIGARETTE ROMANENGO: BANCAROTTA E CELLA

Si moltiplicano i casi di genitori alle prese con figli, in si-
tuazioni difficili di abuso di alcol e droghe, che non li ri-

spettano arrivando ad aggredirli, picchiarli e minacciarli. Solo 
nell’ultima settimana due sono stati i provvedimenti di allon-
tanamento dalla casa familiare di altrettanti uomini rei di aver 
maltrattato papà e mamma.

ROMANENGOROMANENGO
Nel pomeriggio del 18 ottobre i Carabinieri della stazione 

di Romanengo hanno sottoposto un 28enne, con precedenti 
di polizia a carico, alla misura cautelare dell’allontanamento 
dalla casa familiare e del divieto di avvicinamento emessa dal 
Tribunale di Cremona per tutelare la madre che, a fine set-
tembre, aveva denunciato i ripetuti maltrattamenti subiti negli 
ultimi mesi dal figlio. 

La donna ha riferito ai Carabinieri che circa un anno fa ave-
va accolto in casa il figlio che doveva scontare gli arresti do-
miciliari applicati per altri reati. La situazione era peggiorata 
tre mesi dopo quando erano iniziati i litigi e “il 28enne, spes-
so in stato di alterazione alcolica o da sostanze stupefacenti, 
aveva danneggiato i mobili dell’appartamento, aveva insultato 
la madre, l’aveva percossa con strattoni e pugni – spiegano 
dal Comando Provinciale dell’Arma –. Tutto questo capitava 
più volte alla settimana e nei weekend il giovane era solito 
invitare degli amici a casa, costringendo la madre ad allonta-
narsi dall’alloggio tenuto conto che lui e gli ospiti bevevano 
alcolici in maniera smodata”. Questo ha comportato, fino al 
settembre scorso, un deciso peggioramento della situazione 
familiare e, in alcune occasioni, si è reso necessario l’interven-
to dei Carabinieri per bloccare le intemperanze del 28enne. La 
mamma ha deciso di sporgere denuncia.

VAILATEVAILATE
Nella mattina del 15 ottobre, invece, sono stati i Carabinieri 

di Vailate a sottoporre un uomo, con precedenti di polizia a 
carico, alla misura cautelare dell’allontanamento dalla casa 
familiare e del divieto di avvicinamento emessa dal Tribunale 
di Cremona per tutelarne i genitori che avevano denunciato 
ripetuti maltrattamenti e anche di avere subìto percosse. A 
inizio ottobre, spiegano dal Comando Provinciale dell’Arma 
“i coniugi hanno riferito ai Carabinieri che il figlio con cui 
convivono spesso abusa di alcolici e fa uso di sostanze stupe-
facenti. Questo ha comportato, negli ultimi anni, un deciso 
peggioramento della situazione familiare a causa di irascibi-
lità e sbalzi di umore, con frequenti richieste di denaro”. Nel 
tempo il comportamento è peggiorato. I genitori avevano ini-
ziato a negare al figlio il denaro richiesto, ma questo ha por-
tato a degli scontri fisici. Negli ultimi due mesi la situazione 
si era decisamente aggravata. “In più circostanze l’uomo li 
ha minacciati di morte e insultati pesantemente e i genitori 
avevano deciso di dargli i soldi che chiedeva per non subire 
reazioni sconsiderate e pericolose. In caso di rimproveri, si al-
terava e li aggrediva, arrivando a strattonarli e a spintonarli in 
più occasioni. Ed erano entrambi preoccupati perché la notte 
il figlio consumava elevate quantità di alcolici e girava per la 
casa, sempre molto nervoso e agitato.

Papà e mamma avevano provato a parlagli cercando di con-
vincerlo a interrompere immediatamente l’uso di sostanze, 
ma non erano riusciti nell’intento. Esasperati, i coniugi hanno 
quindi deciso di denunciare quello che succedeva da tempo.

BOTTE A MAMMA E PAPÀ
DUE ALLONTANAMENTI

Il Commissariato di Pubblica Sicurezza di Crema nell’ambito 
dell’attività di contrasto al fenomeno del consumo e abuso di 

alcolici tra i minorenni ha effettuato mirati servizi presso alcu-
ni locali della città. In uno di questi gli agenti hanno accertato 
la somministrazione di “svariate sostanze alcoliche”, come ha 
spiegato il vicequestore Bruno Pagani, a quattro minori, resi-
denti nel Cremasco, di età compresa tra i 13 e i 17 anni. Una di 
questi, ubriaca, è dovuta ricorrere alle cure sanitarie. La verifica 
ha fatto scattare la segnalazione del titolare del bar alla Procura 
della Repubblica di Cremona e la richiesta di sospensione della 
licenza inviata al Comune di Crema.

“La 13enne – aggiunge Pagani – dopo il consumo di cocktail 
alcolici è stata colta da malore e trasportata presso il Pronto Soc-
corso dell’ospedale cittadino per le cure del caso. Le è stata ri-
scontrata un’intossicazione da abuso di alcolici. In considerazio-
ni di ciò è stato segnalato alla Procura della Repubblica presso il 
Tribunale di Cremona il titolare del sopraccitato locale per aver 
somministrato a minori di 16 anni le bevande alcoliche ometten-
do di accertare l’effettiva età dei consumatori. Per quanto attiene 
invece la somministrazione ai diciassettenne si è provveduto alla 
contestazione dell’illecito amministrativo a carico del titolare”.

La norma, che va a tutelare la salute delle persone e nello spe-
cifico dei minorenni, infatti vieta la vendita o somministrazione 
di bevande alcoliche a chi non ha compiuto 16 anni e prevede in 
caso di violazione l’arresto fino a un anno stabilendo inoltre che 
in caso il fatto venga commesso più di una volta si applichi la 
sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 a 25.000 euro e la 
sospensione dell’attività per 3 mesi. Se il minore ha un’età com-
presa tra i 16 e 18 anni è prevista la violazione amministrativa, 
con una sanzione da 250 a 1.000 euro. “Visto il grave abuso è 
stato richiesto e ottenuto un provvedimento di sospensione tem-
poranea della licenza”.

ALCOL A MINORI, BARMAN INDAGATO

CREMASCO

Droga per i giovani
Arresto e quattro denunce

La droga sequestrata dalla 
Polizia al 18enne arrestato
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SABATO CHIUSO

È mancata all’affetto dei suoi cari

Rosa Rizzetti
ved. Beccalli

di anni 87
N e danno il triste annuncio le fi-
glie Santina con Franco, Claudia 
con Giovanni, Yvonne, Agostina 
con Giovanni, i nipoti Mattia con 
Silvia, Michael con Sara, Raül, 
Christian, Andrea Nicolas, il pic-
collo pronipote Giulio Leone, le 
cognate, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore.
L’urna cineraria della cara Rosa 
sarà tumulata nel cimitero di Of-
fanengo.
Un ringraziamento speciale alla 
dott.ssa Roberta Colombetti e a 
tutto lo staff del centro diurno pa-
lazzo Zurla di Crema, e uno parti-
colare alla dott.ssa Liliana Groff e 
a tutto lo staff delle Cure Palliative 
di Crema.
Eventuali offerte all’Hospice 
dell’Ospedale Kennedy di Cre-
ma Iban: IT 43 L 07076 56844 
000000201131 Banca Credi-
to Cooperativo, Conto Postale 
59953398.
Offanengo, 13 ottobre 2023

È mancata all’affetto dei suoi cari

Rosanna 
Lacchini

ved. Viscardi
di anni 81

Lo annunciano le figlie Germana 
con Luigi, Mara con Maurizio e 
Terry con Roberto, i carissimi ni-
poti Gregorio, Sofia e Diletta, la 
sorella Noemi e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipa-
to al loro dolore.
Un grazie di cuore alle dott.sse Li-
cia Pezzoli e Clara Bianchessi e a 
tutta l’équipe delle Cure Palliative 
di Crema.
Offanengo, 18 ottobre 2023

Circondato dall’affetto dei suoi 
cari è mancato

Donato 
Degli Agosti

di anni 66
Ne danno il triste annuncio il fra-
tello Giuseppe, la sorella Miriam 
Maria, la cognata Anna, il cognato 
Giampietro, le nipoti Paola, Katu-
scia e Claudia, i pronipoti e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti con fiori, 
scritti e preghiere, hanno parteci-
pato al loro dolore.
Quintano, 20 ottobre 2023

È mancato all’affetto dei suoi cari

Agostino Cerioli
di anni 85

Ne danno il triste annuncio la mo-
glie Luigina, la figlia Sabrina con 
Claudio, le nipoti Erika, Mara con 
Cristian, la pronipote Nicole, il fra-
tello, la sorella, il cognato, le co-
gnate, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti hanno 
partecipato al loro dolore. Espri-
mono un ringraziamento speciale 
a tutta l’équipe della R.S.A. Camil-
lo Lucchi di via Zurla per le cure 
prestate.
Crema, 19 ottobre 2023

È mancato all’affetto dei suoi cari

Fabio Riboli
di anni 55

Ne danno il triste annuncio la 
mamma Agnese, i fratelli Marino 
e Alberto, le sorelle Lucia, Eva 
e Simona, i cognati, la cognata, 
i nipoti Sara, Valentina, Martina, 
Marco e Christian, la piccola pro-
nipote Viola e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti hanno 
condiviso e partecipato al loro 
dolore.
Crema, 19 ottobre 2023

È mancato all’affetto dei suoi cari

Maurizio Frasson
(Micio)
di anni 72

Ne danno il triste annuncio la 
moglie Giuliana con i figli Filippo, 
Ruggero ed Elisabetta, gli affezio-
nati nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano quanti con fiori, scritti 
e preghiere hanno partecipato e 
condiviso il loro dolore.
Crema, 18 ottobre 2023

1924 2023

È tra le braccia del suo Signore, a 
cui ha donato tutta la sua esisten-
za, la sua professione religiosa e 
infermieristica, quale Capo Sala 
prima presso l’Ospedale Poma e 
successivamente, in quiescenza, 
presso la Casa di Cura S. Cle-
mente di Mantova e la cui mise-
ricordia ha incessantemente e 
instancabilmente testimoniato. 
Nostra sorella e zia

suor Teresina 
Bertolotti

(Ancelle della Carità)
Ne danno il triste annuncio la 
sorella Agostina, i nipoti delle fa-
miglie Ferrari, Polledri, Bertolotti, 
Rovida e Franceschini, i pronipoti 
e tutti quanti la conobbero. 
Ovunque tu sia, sarai sempre nei 
nostri cuori, soprattutto per il tuo 
grande amore e l’affetto che ci hai 
donato.
Grazie di cuore cara sorella e zia.
Brescia-Passarera, 16 ottobre 2023

I condomini e l’amm.re dell’edifi-
cio sito in Crema via Sinigaglia n. 
3 (condominio IRIS) partecipano 
al dolore dei familiari per l’improv-
visa scomparsa del caro

Umberto Ratti
Crema, 16 ottobre 2023

Ludovica, Maria, Anna, Elena e 
Alessandro profondamente addo-
lorati per la scomparsa del caris-
simo 

Maurizio 
sono vicini nel dolore a Giuliana, 
Filippo, Ruggero ed Elisabetta
Crema, 18 ottobre 2023

È mancata all’affetto dei suoi cari 
Antonella 

Calzi
di anni 64

Ne danno il triste annuncio la figlia 
Sofia, la mamma Teresa, gli zii, i 
cugini e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari senti-
tamente ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore.
Zappello, 21 ottobre 2023

Eravamo tre famiglie “distinte”, 
ma abbiamo deciso di formarne 
una sola, uniti da una straordina-
ria amicizia. Esattamente un anno 
fa purtroppo, la scomparsa di 
Aldo Parati, principale artefice di 
tale felice idea, ci ha duramente 
colpito. Oggi si aggrava la situa-
zione perché è venuto a mancare 

Fulvio Facchi
persona squisita, di animo buono 
e gentile, sempre affabile e pronto  
a vivacizzare i nostri interminabili 
incontri caratterizzati da un vario 
argomentare e da notizie di at-
tualità. Adesso siamo affranti. A 
soffrire maggiormente è la sua 
adorata moglie Silvia. Noi ne con-
dividiamo il dolore e le saremo 
costantemente vicini. Fulvio ha 
raggiunto Aldo; riposano in pace. 
Saranno entrambi indimenticabili 
nel ricordo dei giorni più belli, vis-
suti tutti insieme.

Augusta e Beppe con i figli Pier, 
Paola e Anna, Mariuccia

con Micol e Mara
Crema, 19 ottobre 2023

Le ex colleghe della Scuola Pri-
maria di Ripalta Cremasca sono 
vicine con affetto a Sofia, in que-
sto triste momento, per la scom-
parsa della mamma 

Antonella 
Calzi

Ripalta Cr, 21 ottobre 2023

I colleghi di quella che è stata la 
Cassa rurale e Artigiana di Ba-
gnolo Cremasco partecipano con 
affetto al dolore di Silvia per la 
perdita del caro marito 

Fulvio
Bagnolo Cr., 19 ottobre 2023

Maria Teresa Torrazzi
(Esa)

Compagna di scuola, allegra, 
simpatica e geniale. La ricordia-
mo così. 

Sandro e Tiziana
Crema, 19 ottobre 2023

Gianbattista Rossi e famiglia par-
tecipano commossi al dolore di 
Giuliana, Filippo, Ruggero ed Eli-
sabetta Frasson per la morte del 
caro 

Maurizio
Soncino,18 ottobre 2023 

Caro 
Micio

Elisa, Sara, Debora e Agata non 
dimenticheranno la tua gentilez-
za, il tuo sorriso contagioso e il tuo 
amore per la vita.
In questo momento di tristezza 
abbracciamo forte Giuliana, Pip-
po, Ruggero e Betty e assicuria-
mo il ricordo nella preghiera.
Crema, 18 ottobre 2023 

Con molto dolore pensiamo a 
Micio

che non è più con noi. Sempre 
sorridente, ponderato, disponi-
bile, bravo, buono, cuore d’oro, 
amico di sempre.

Sandro e Tiziana
Crema, 18 ottobre 2023 

“Ah io vorrei tornare
anche solo per un dì
lassù nella valle alpina...”.

Canto scout

Buona strada 
Micio

Il clan “La torretta” Crema I° rug-
genti anni 70 si stringe ai tuoi cari.
Crema, 18 ottobre 2023 

Affranti per la scomparsa repenti-
na del caro

Micio
Alberto, Gianni, Paola e Marialui-
sa Lepre con le rispettive famiglie 
si stringono a Giuliana e figli.
Crema, 18 ottobre 2023

Il Franco Agostino Teatro Festival 
è affettuosamente vicino a Giuli-
na, filippo, Ruggero ed Elisabetta 
in questo triste momento per la 
perdita del caro 

Maurizio Frasson
Crema,18 ottobre 2023 

Gloria e Paolo stringono in un forte 
e affettuoso abbraccio Giuliana, 
Filippo, Ruggero ed Elisabetta in 
questo doloroso momento per la 
perdita del caro

Micio
Amico generoso e gentile.
Ci mancherai.
Crema, 18 ottobre 2023

Profondamente colpiti e addolora-
ti Annamaria e Roberto stringono 
in un forte abbraccio Giuliana, 
Filippo, Ruggero ed Elisabetta in 
questo momento di grande dolore 
per la perdita del carissimo 

Maurizio (Micio)
Crema,18 ottobre 2023 

Il Consiglio di Amministrazione e i 
dipendenti della Fondazione San 
Domenico si stringono con affetto 
ai familiari del caro dottor

Maurizio Frasson
esprimendo il loro più profondo 
cordoglio.
Crema,18 ottobre 2023 

Il Presidente e il Consiglio della 
Coop “Il Circolino” si stringono 
con profondo cordoglio e vicinan-
za al socio Ruggero, ai cari Bar-
bara, Paolo e familiari porgendo 
le più sentite condoglianze per la 
scomparsa del caro dottor

Maurizio Frasson
Crema,18 ottobre 2023 

I medici, gli infermieri e il persona-
le di supporto dell’U.O. di Ortope-
dia e Traumatologia dell’ASST di 
Crema partecipano al lutto della 
famiglia per la prematura scom-
parsa del 
dott. Maurizio Frasson

La sua dedizione e professionalità 
nel lavoro accompagnata da una 
profonda umanità e gentilezza 
d’animo con i pazienti e i collabo-
ratori continueranno ad alimenta-
re il suo ricordo nella nostra quo-
tidianità.
Crema,18 ottobre 2023 

“Coloro che ci hanno 
lasciati non sono degli 
assenti, sono solo degli 
invisibili: tengono i loro 
occhi pieni di gloria 
puntati nei nostri pieni di 
lacrime”.

È mancata all’affetto dei suoi cari

Teresa Comandulli
ved. Giossi

di anni 86
Lo annunciano tutti i suoi cari.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti hanno 
partecipato al loro dolore con 
preghiera, fiori, scritti e parole di 
conforto.
Crema, 21 ottobre 2023
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di ANGELO LORENZETTI

“È stata ancora una volta 
una grande sagra d’au-

tunno. Benedetti dal clima, le 
attività che abbiamo organiz-
zato si sono svolte nel miglio-
re dei modi”. Così l’assessore, 
vicesindaco Riccardo Bosa a 
‘terza domenica di ottobre’ 
appena archiviata. Evento che 
ha richiamato il pubblico delle 
grandi occasioni, come sem-
pre avvenuto quando il tempo 
ha dato una mano importante.

Inagibile il castello per 
l’importante intervento di 
riqualificazione in atto, la 
cerimonia di inaugurazione  
s’è svolta nello slargo, sulla 
piazza della Rinascente dopo 
il corteo lungo il centro stori-
co, animato dalle majorettes e 
dal corpo bandistico, due belle 
realtà locali, che ancora una 
volta hanno riscosso larghi 
e calorosi consensi. Il sinda-
co Piergiacomo Bonaventi, 
portando il saluto dell’ammi-
nistrazione comunale a tutti, 
rimarcando l’importanza di 
simili eventi, ha informato 
sullo stato di avanzamen-
to dei lavori riguardanti il 
trecentesco palazzo visconteo. 
“Oggi siamo in questo spazio 
alternativo, ma contiamo di 
ritornare in castello per la 
fiera di primavera del marzo 
prossimo (poco prima delle 
votazioni per l’elezione diretta 
del primo cittadino e rinnovo 
del Consiglio comunale, ndr). 
Sono già stati completati i 
lavori relativi all’impiantistica 
e sono in corso quelli strut-
turali”. Durante l’inverno, 
“c’è da portare a compimento 
l’ultimo step relativo all’ab-
battimento delle barriere 
architettoniche”. Bonaventi 
ha tenuto a rimarcare che 
rispetto alla previsione di due 
anni fa, “causa gli inevita-
bili aumenti dei prezzi dei 
materiali intercorsi in questo 
ultimo biennio, l’opera in 
corso costa 2,2 milioni di euro 
rispetto al preventivo iniziale 

di 1,2 milioni (un incremento 
all’incirca del 100 per cento 
quindi). L’aumento è stato 
coperto dall’accensione di due 
mutui contratti dal Comune”. 

Il sindaco ha poi ringraziato 
quanti si sono dati da fare per 
la riuscita della sagra otto-
brina, tra cui il suo vice e ha 
concluso affermando che “a 
Pandino ci teniamo a tenere 
vive le tradizioni come questa 
manifestazione, che ormai si 
avvicina al secolo di vita con 
una nuova veste”.

Al taglio del nastro, oltre 
alle autorità locali e cittadini 

del borgo, sono intervenuti il 
presidente della Provincia di 
Cremona Mirko Signoroni, il 
consigliere regionale Riccardo 
Vitari, l’europarlamentare 
Isabella Tovaglieri e alcuni 
sindaci del territorio. “Quan-

do parliamo di sagra, come 
dico da tempo, parliamo di 
tradizioni e Pandino è la tra-
dizione del territorio. Pandino 
racchiude una importante 
arte tradizionale che è quella 
della Casearia. La scuola sta 

presentando le nostre eccellen-
ze nella regione Veneto”, ha 
tra l’altro osservato Signoro-
ni. Per Vicari, “vedere così 
tanta gente è un indicatore che 
l’amministrazione sta lavoran-
do bene. Amministrare bene 

cosa vuol dire? Calare a terra 
i bandi che ci sono in regione 
e l’amministrazione del sin-
daco Bonaventi lo fa costan-
temente”. L’europarlamen-
tare Tovaglieri ha ringraziato  
“l’amministrazione per aver 
investito con convinzione in 
questa splendida festa che va a 
propagandare le eccellenze del 
nostro territorio. Eccellenze 
agroalimentari che rendono il 
nostro paese famoso in tutto il 
mondo a livello internazionale 
e che hanno un valore econo-
mico, sociale perché questo 
territorio è costellato da tantis-
sime piccole e medie imprese 
che generano ricchezza”.

 Il borgo ha regalato un 
gran bel colpo d’occhio per 
l’intera giornata di domenica, 
soprattutto, come di consueto 
del resto, nelle ore pomeridia-
ne. “Come sempre siamo stati 
in grado di offrire divertimen-
to a 360° alle centinaia di 
visitatori che sono venuti a 
trovarci – rimarca Bosa –. 
Giostre, street food, prodot-
ti tipici ma anche cultura 
con l’associazione Marius e 
l’intrattenimento targato Pro 
Loco. Non è mancato nulla”.

Il vicesindaco rivolge “un 
doveroso ringraziamento da 
parte di tutta l’amministrazio-
ne agli operatori che hanno 
animato la giornata e ai tanti 
cittadini che hanno risposto al 
richiamo della sagra. Un per-
sonale quanto enorme ‘grazie’ 
a tutti gli uffici comunali che 
nei mesi precedenti hanno 
lavorato per realizzare una 
giornata tanto bella con una 
menzione speciale per l’Uffi-
cio manifestazioni, mente di 
tutti gli eventi”. 

Terza d’ottobre
Storia e futuro

A seguito dell’autorizzazione da 
parte di Ministero dell’Ambiente 

e Regione Lombardia del progetto di 
Stogit Spa per aumentare la capacità di 
stoccaggio gas nella centra-
le di Sergnano dagli attuali 
2,5 miliardi di metri cubi a 
2 miliardi e 850 milioni, è 
stato firmato in Provincia 
di Cremona l’accordo per la 
ripartizione del contributo 
di 1,1 milioni di euro per le 
compensazioni economiche 
e ambientali ai Comuni di 
Sergnano, Casale Cremasco 
e Ricengo. Al Comune di 
Sergnano vanno la maggior 
parte dei fondi, 990.000 
euro con i quali il paese è 
pronto a rifarsi il look. 

L’amministrazione co-
munale di Sergnano ha ac-
cettato il contributo, desti-
nandolo a progetti di opere 
pubbliche previsti per il bien-
nio 2023/2024. In partico-
lare entro fine anno verrà finanziato 
l’ampliamento e l’adeguamento infra-
strutturale della piattaforma ecologica 
comunale, la sostituzione dell’impianto 
termico comunale con un nuovo im-

pianto a basso impatto ambientale, la 
messa a norma dell’impianto elettrico 
degli appartamenti comunali per gli 
anziani con installazione di pannelli fo-

tovoltaici sull’edificio, la creazione di 
una nuova area verde attrezzata a parco 
giochi tra via Puccini e via Colbert, la 
manutenzione straordinaria e relativa 
messa in funzione di alcuni pannelli 

fotovoltaici esistenti per la produzione 
di energia elettrica. Il costo dei progetti 
previsti per l’anno 2023 ammonta a una 
cifra di 490.000 euro.

Nel corso del prossimo 
anno saranno finanziati con 
ulteriori 500.000 euro l’a-
pertura dei cantieri per la 
realizzazione di un parcheg-
gio pubblico in prossimità 
del cimitero e del Santuario 
del Binengo, la riconversio-
ne ad area verde della zona 
di fronte al campo sportivo 
di allenamento (mediante la 
realizzazione di infrastrut-
ture per la fruizione dell’a-
rea stessa), la riqualificazio-
ne urbana di viale Europa 
mediante la creazione di 
aree verdi caratterizzate da 
vegetazione autoctona, ope-
re di sicurezza stradale in 
via Repubblica, via S. Anto-

nio e via Marconi. Mediante 
l’approvazione di una varia-

zione di bilancio da parte della Giunta 
comunale e la modifica del pianto trien-
nale delle opere pubbliche, tali finan-
ziamenti sono già stati resi operativi 
all’interno del bilancio comunale.

SERGNANO
Compensazioni Stogit, il paese si rifà il look

Il corso di Pandino con gli stand della sagra d’autunno
e, a lato, il sindaco Bonaventi al taglio del nastro in piazza della Rinascente

PANDINO

Il gruppo Stogit a Sergnano
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Lapidi, tombe e cappelle di famiglia
Artigianalità ed esperienza. Preventivi rapidi per tutte le esigenze.

www.quempra.it
CREMA, Via Piacenza 72/D | 0373 82095
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Nel terzo anniversario della scom-
parsa del caro

Vittorio Tovo
la moglie Rosa, i figli Roberta e 
Massimo, i nipoti Gre, Nico, Gine-
vra, il piccolo Leo, Fabiana, Gra-
ziano e tutti i parenti lo ricordano 
con infinito amore.
Quando qualcuno che ami diven-
ta un ricordo, il ricordo diventa un 
tesoro.

2015       22 ottobre       2023

Cara mamma

Imelda
il tempo che passa non cancella 
la dolcezza dei tuoi sorrisi e que-
sto ti rende presente al nostro 
fianco.
Ti ricordiamo insieme al papà

Rosolo 
Giroletti

nella s. messa che si terrà doma-
ni, domenica 22 ottobre, alle ore 
10 nella chiesa di S. Martino Ve-
scovo in Sergnano.

2021       21 ottobre       2023

A due anni dalla scomparsa della 
cara

Luigia Lucchi
i familiari tutti la ricordano con im-
menso affetto e tanta nostalgia.
Una s. messa sarà celebrata oggi, 
sabato 21 ottobre alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di S. Stefano 
in Vairano.

1988                   2023

Nel 35° anniversario della sua 
scomparsa, mamma

Anna Gandolfi 
Bettinelli

vive sempre nel ricordo e nel rim-
pianto delle figlie Madre Silvana e 
Franca. Uniscono nel ricordo an-
che il caro papà

Costantino 
Bettinelli

Pontezanano, 25 ottobre 2023

2011       19 ottobre       2023

“Tu sei la prima stella del 
mattino. Tu sei la nostra 
grande nostalgia. Tu 
sei...”.

A dodici anni dalla salita al cielo 
del nostro caro

Sergio Callegari
La tua amata moglie Fabiola, il tuo 
adorato figlio Mattia con la moglie 
Ilaria e i tuoi dolcissimi nipotini Sa-
muele Sergio ed Edoardo Pietro, 
ti ricordano con tanta nostalgia, a 
parenti e amici che ancora ti por-
tano nel cuore.
Crema, 19 ottobre 2023

2019       23 ottobre       2023

Nel quarto anniversario della 
scomparsa della cara

Giuseppina 
Bernardoni
ved. Bertoli

i figli Maria Rosa, Doretta con 
Gian Mario, Rinaldo con Renata 
e Agostina, gli adorati nipoti e i 
pronipoti, il fratello Aldo, la co-
gnata Rosalia e i parenti tutti la 
ricordano sempre con grande 
affetto.
Una s. messa sarà celebrata 
mercoledì 25 ottobre alle ore 8 
nella chiesa parrocchiale di Ma-
dignano.

2021       26 ottobre       2023

“L’alba di ogni mattino ci 
regala il tuo ricordo e non 
c’è nessun tramonto che 
lo possa cancellare”.

A due anni dalla scomparsa del 
caro

Nicola 
Forte

la moglie Ioanna, le figlie Giulia 
e Arianna, la mamma Maurizia, il 
fratello Luca, parenti e amici tutti 
lo ricordano con l’amore di sem-
pre.
Crema-Romania, 

26 ottobre 2023
Da dodici anni è salito al cielo il 
nostro amatissimo

Andrea Marchesi
(Lino)

Caro Lino, viviamo ogni giorno 
pensando a te, è un dolore forte 
che non passerà mai.
Ci manchi tanto, non ci si abitua 
all’assenza della persona che si 
ama, si impara a sopravvivere, ma 
è un’altra cosa.
Con immenso amore tua moglie 
Vanna, i figli Luigi con Sabrina, 
Consuelo con Fabio, Ivan con 
Annalisa, Angelo con Roberta, 
William con Silvia, Maria Teresa 
con Aaron e i tuoi indimenticabili 
nipoti Jennifer, Giorgia, Matteo, 
Giulia.
Un ufficio sarà celebrato lunedì 
30 ottobre alle ore 20 nella par-
rocchia di S. Antonio Abate di 
Salvirola.

“Ogni giorno c’è per 
te un pensiero e una 
preghiera”.

A dodici anni dalla scomparsa 
della cara

Maria 
Recanati

ved. Pelizzari
le figlie, i generi e i nipoti la ricor-
dano con l’amore di sempre a 
quanti le vollero bene.
Casaletto Vaprio, 21 ottobre 2023

2010       25 ottobre       2023

“In quel giorno,
venuta la sera
Gesù disse ai suoi discepoli:
‘Passiamo all’altra riva’. 
Ricorre il triste anniversario”.

La nostra preghiera è per Angelo 
che ci ha tanto amato. 
Tu che hai apprezzato la sua fede 
lo hai accolto nel tuo abbraccio di 
tenerezza e comprensione, ricom-
pensando la sua fatica. 
Resta a noi vicino che siamo an-
cora in cammino nel suo ricordo. 
Con immutato affetto.
Nel tredicesimo anniversario del 
carissimo e indimenticabile.

Angelo Fasoli
Uomo di spessore che ha fatto 
dell’onestà e del lavoro il suo ide-
ale.
La famiglia il suo affetto, lascian-
do in tutti noi un grande rimpianto.
Una s. messa di suffragio sarà ce-
lebrata mercoledì 25 ottobre alle 
ore 20 e domenica 29 ottobre alle 
ore 10 nella chiesa parrocchiale 
di Casaletto Ceredano.

2018       22 ottobre       2023

“La tua scomparsa ha 
lasciato un grande vuoto 
in noi, ma rimane il tuo 
ricordo e tutto il bene che 
hai fatto”.

Franca 
Barbati

Nel quinto anniversario della tua 
scomparsa i tuoi familiari ti ricor-
dano con grande affetto.
Una preghiera per te.
Crema, 22 ottobre 2023

“Nessuno muore sulla 
terra finché vive nel cuore 
di chi resta”.

Nel terzo anniversario della scom-
parsa della cara

Enrica 
Schiavini

il fratello, le sorelle, i nipoti e i pa-
renti tutti la ricordano con immen-
so affetto.
Pianengo, 22 ottobre 2023

2018       21 ottobre       2023

A cinque anni dalla scomparsa 
del caro

Santo 
Guerini

la moglie Rosalma, i figli Antonel-
lo, Roberto con Antonella, Tina 
con Massimo e il nipote Ari, i fra-
telli e i parenti tutti lo ricordano 
con l’amore di sempre.
Un ufficio funebre sarà celebrato 
oggi, sabato 21 ottobre alle ore 18 
nella basilica di Santa Maria della 
Croce.

1974       22 ottobre       2023

Vincenzo 
Alchieri

La moglie Gianna, la figlia Morena 
con Gian Franco, i nipoti Riccardo 
e Martina, il cognato e le cognate 
lo ricordano con l’affetto di sem-
pre.
Una s. messa in memoria sarà 
celebrata oggi, sabato 21 ottobre 
alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di San Bernardino.

Nel ventitreesimo anniversario 
della scomparsa della cara mam-
ma

Ernesta 
Lucchetti

e nel ventisettesimo anniversario 
della scomparsa del caro papà

Agostino 
Urbano

i figli Carlo, Angelo, Claudio, Nella 
e Fiore con i generi, le nuore, i ni-
poti e tutti i parenti li ricordano con 
immutato affetto.
Crema, 21 ottobre 2023

2005       18 ottobre       2023

“Le anime dei giusti sono 
tra le braccia di Dio”.

(Libro della Sapienza)

Giovanni 
Ferrari

Continui a vivere costantemente 
nei nostri cuori, ci segui e ci so-
stieni lungo il cammino della no-
stra vita.
Tua moglie Vincenza, i tuoi figli 
con le rispettive famiglie, i tuoi 
adorati nipoti ti ricordano con 
nostalgia e immenso affetto unita-
mente al caro fratello

Padre Severo
Maria Ferrari

23 ottobre 2012
Una s. messa in loro memoria sarà 
celebrata domani, domenica 22 
ottobre alle ore 10.30 nella chiesa 
parrocchiale di San Benedetto.

Licina, G. Carlo, Gabriella parteci-
pano con grande affetto al dolore 
di Rosanna e familiari per la perdi-
ta del caro

Giuseppe
Crema, 20 ottobre 2023 

A funerali avvenuti il figlio Filippo 
con Eleonora, gli adorati nipoti, le 
sorelle Rosanna e Valentina, rin-
graziano tutti coloro che con pre-
ghiere, fiori, scritti e la partecipa-
zione ai funerali hanno condiviso il 
loro dolore per la perdita del caro

Giuseppe Scarpelli
Sergnano, 20 ottobre 2023

“Continuate a parlarmi la 
mia anima vi ascolta”.

È mancata all’affetto e all’amore 
dei suoi cari

Bruna Scorsetti
di anni 97

Ne danno il triste annuncio le so-
relle Augusta, Ginetta e Giannina, 
la cognata Marisa, i nipoti e i pro-
nipoti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti hanno 
partecipato al loro dolore.
Crema, 20 ottobre 2023

Dopo una vita dedicata agli affetti 
familiari è mancato

Carlo 
Lucini Paioni

di anni 89
Ne danno il triste annuncio i figli 
Massimo con Rosanna, Tiziana 
con Roberto, Donatella con Fran-
cesco, Luisella con Maurizio, i ni-
poti Marco, Luca, Umberto, Sofia, 
Cristina, Matteo, Cinzia e Sara e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari rin-
graziano di cuore quanti con fiori, 
scritti e preghiere hanno parteci-
pato al loro dolore.
Romanengo, 17 ottobre 2023
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Progetto Scuole – Giovani per i Giovani. 
È l’idea, che le Pro Loco di Rivolta 

d’Adda e di Manerba del Garda, gemel-
late dal maggio scorso, intendono far 
camminare.  Se n’è parlato nell’incontro 
appena avvenuto a palazzo municipale. “È 
stato rilanciato il progetto di coinvolgere i 
giovani dei due Comuni in un percorso che 
prevede una serie di iniziative educative e 
culturali, tra cui gite scolastiche incrociate 
per gli studenti delle due località”, hanno 
spiegato in seno alle due associazioni che 
si adoperano per far conoscere a fondo i 
loro territori e per il rilancio del turismo. 
“L’idea è quella di permettere ai ragazzi 
di conoscere e apprezzare realtà diverse 
dalla propria, raccontando le bellezze del 

proprio paese agli ospiti loro coetanei e 
promuovendo la crescita di solidi legami 
tra le nuove generazioni”.

La presidente della Pro Loco di Maner-
ba del Garda, Sara Franzoni, evidenzia 
che “questo gemellaggio rappresenta una 
straordinaria opportunità di arricchimento 
culturale e di scambio tra le nostre comu-
nità. Promuovere la bellezza e la diversità 
delle nostre terre e delle nostre tradizioni 
è il primo passo nella creazione di una rete 
con cui la nostra Pro Loco intende valo-
rizzare Manerba, una località che cresce 
di anno in anno per attrattività turistica e 
ricchezza culturale”.

Per il sindaco della cittadina lacustre 
Flaviano Mattiotti “questo gemellaggio è 

un’occasione straordinaria per approfon-
dire il legame tra le nostre comunità, ac-
comunate da forti valori e dall’amore per 
la propria terra. Collaborare con Rivolta 
d’Adda con entusiasmo ci aiuterà a pro-
muovere il patrimonio culturale e turistico 
dei nostri centri, con ricadute positive 
anche sull’educazione dei giovani”.

Il presidente della Pro Loco di Rivolta 
d’Adda, Giuseppe Strepparola, sottoli-
nea che “questo gemellaggio è un passo 
importante verso un futuro di reciproco 
arricchimento, coinvolgendo le diverse ge-
nerazioni di cittadini in un entusiasmante 
progetto che guarda al futuro”.

Angelo Lorenzetti

Rivolta d’Adda: con la gemella Manerba progetto giovani

Nella mattinata di martedì 17 ottobre nel centro stori-
co di Agnadello, più precisamente in via Garibaldi, 

all’interno di una proprietà privata a seguito di alcuni 
scavi è stato ritrovato un ordigno bellico di 25 cm. L’og-
getto risalirebbe alla seconda guerra mondiale e probabil-
mente sarebbe riconducibile a un mortaio. 

Sul posto, oltre al sindaco Stefano Samarati e all’agen-
te di Polizia Locale Francesco Peschechera, sono interve-
nuti anche una pattuglia dei Carabinieri della Caserma di 
Rivolta d’Adda, un mezzo degli artificieri del Comando 
10° Reggimento Genio Guastatori di Cremona e un’am-
bulanza. L’ordigno, una volta messo in sicurezza, è stato 
portato via dagli artificieri. 

“Un ritrovamento che fortunatamente non ha compor-
tato danni a cose o a persone – ha dichiarato il primo 
cittadino agnadellese –. Grazie al tempestivo intervento 
degli addetti ai lavori siamo riusciti a mettere in sicu-
rezza l’area e l’ordigno così da garantire il ritorno nelle 
abitazioni dei residenti. Sicuramente un’altra giornata 
da ricordare.”

Ritrovamenti simili non sono così insoliti nel nostro 
territorio. Già in passato, anche in tempi recenti, infat-
ti la stampa locale ha comunicato il ritrovamento di un 
ordigno oppure di altri oggetti simili durante lavori di 
scavi oppure durante delle esercitazioni dei sommozza-
tori nelle acque di laghi e grandi corsi d’acqua. Sono per 
la maggior parte dei ritrovamenti casuali, che per la si-
curezza degli operatori e degli abitanti stessi richiedono 
l’intervento delle Forze dell’Ordine. 

AGNADELLO
RITROVAMENTO BELLICO

La miglior Bertolina, torta tipica con 
l’uva, del territorio cremasco è risul-

tata quella realizzata da Ornella Caffi.  Il 
secondo posto l’ha conquistato Emanue-
la Lanci, il terzo Angela Carsana. Dome-
nica presso la Cascina Carlotta, a Spino 
d’Adda, è stata riproposta la ‘Festa d’au-
tunno’, un evento che vanta una lunga 
storia, organizzato come in passato dal-
la  Pro Loco, col patrocinio del Comune. 
Tra i momenti che la caratterizzano c’è 
da sempre quello del concorso ‘Bertoli-
na’ , cui hanno partecipato una decina di 
‘pasticceri’, ognuno con la propria ricet-
ta. Non è stato facile il compito della giu-
ria, chiamata a stilare la graduatoria di 
merito. Per  giudicare i dolci in concorso 
la Pro Loco si è avvalsa delle competenze 
di Francesca Polgatti, Maria Leo, Nevis 
Bertoletti e Marisa Piacentini.

La ‘Festa d’autunno’, giunta alla 27a 

edizione, giornata all’insegna dello stare 
insieme nella spensieratezza, ha preso il 
via poco dopo mezzogiorno col pranzo a 
base di trippa, stracotto d’asino e polenta, 
considerato da “150 commensali circa, 
rimasti soddisfatti” commentano gli or-
ganizzatori. Non poteva mancare l’intrat-

tenimento musicale con Rota e Guerrino: 
nonostante il caldo gli amanti del ballo 
dopo un po’ di titubanza si sono buttati, 
divertendosi. La Just ha invece organiz-
zato la lotteria per beneficenza, a favore 
della locale scuola materna.   

“È stata davvero una bella festa – osser-
vano in seno alla Pro Loco –. La risposta, 
della gente del paese e non, è stata buona, 

considerata la concomitanza della sagra 
di Pandino.  Dopo la riuscita della gita di 
settembre all’Argentario, abbiamo archi-
viato con soddisfazione anche lo storico 
appuntamento autunnale e ora pensiamo 
a Santa Lucia e al Natale”.

A dicembre la Pro Loco, dall’8 all’11 ha 
in calendario la gita a Frascati, Napoli e 
Pompei.				       AL

Spino d’Adda: dolce la Festa d’autunno

Divertirsi con lo sguardo anche a chi si trova in difficoltà, in 
questo caso alle famiglie che faticano a sostenere il pran-

zo dei figli a scuola. Il gruppo ex Amatori del Calcio Spino, 
nei giorni scorsi ha partecipato “per la venticinquesima volta a 
Bormio alla Coppa del presidente, con la maglia griffata F&F, 
azienda del territorio – spiega Carlo Cornalba –. I ragazzi hanno 
rinunciato a un pranzo e in accordo con lo sponsor hanno devo-
luto una somma per il progetto ‘Aggiungi un posto a tavola’ che 
l’Odv (organizzazione di volontariato) La solidarietà di Spino 
porta avanti da dieci anni”.

Bravi ragazzi, sul campo e fuori!

SPINO: IL CALCIO È SOLIDARIETÀ

di ANGELO LORENZETTI

A pieno ritmo. C’è fermen-
to in seno all’Università 

del Ben-Essere di Rivolta 
d’Adda. Tanti i progetti 
programmati, taluni già 
avviati. “Da questa settima-
na hanno preso il via  i corsi 
di lingue, pittura, sartoria 
e cucito, compreso il corso 
per disoccupati/e, unci-
netto, patchwork, rilassa-
mento e, naturalmente, gli 
appuntamenti mensili con 
‘Meraviglie da ascoltare’, 
incontri guidati all’ascolto di 
capolavori musicali”, porta 
a conoscenza la presidente 
Clara Vismara. Martedì c’è 
stato l’incontro con gli stu-
denti delle scuole superiori 
per la presentazione dei corsi 
post-diploma degli I.T.S. 
(Istituti Tecnici Superiori), 
che offrono una formazione 
tecnica altamente qualificata 
per entrare subito nel mondo 
del lavoro.

“Nel frattempo è stato ria-
perto lo spazio di incontro e 
socializzazione per bambini 
in età pre-scuola dell’infan-
zia e dei loro genitori/nonni, 
cosiddetto Gioco-bimbi. A 
breve riapriremo anche la 
‘Sala Musica’, chiusa du-
rante la pandemia e mai più 
riaperta: una sala concessa a 
privati o gruppi musicali, per 
esercitarsi o semplicemente 

suonare insieme”. Seguirà 
l’apertura di “uno spazio 
ludico per adolescenti, 
inizialmente il sabato sera, 
presso il Centro Socio-
Culturale La Chiocciola: una 
sana occasione di incontro 
e socializzazione per questa 
fascia d’età”. 

Prosegue “la stretta colla-
borazione coi licei artistici 
del circondario  (Crema, 
Melzo, Treviglio e Lodi) per 
il progetto PCTO (Percorsi 
per le Competenze Trasver-
sali e l’Orientamento) per 
la formazione di custodi 
dell’arte e della storia a 
Rivolta d’Adda”.

L’Università del Ben-Esse-

re si sta inoltre “preparando 
per la manifestazione del IV 
Novembre, per la quale ci 
occuperemo principalmente 
degli addobbi del palazzo co-
munale e della piazza, oltre 
che di altri edifici pubblici 
del paese”.

Per il 25 novembre, 
“Giornata contro la violenza 
sulle donne, si è pensato, 
come negli scorsi anni, alla 
vendita di coperte per adulti 
e di copertine per bambini 
– perché vogliamo ricordare 
che le violenze sulle madri 
si ripercuotono direttamente 
anche sui loro figli – e di 
altri ‘caldi abbracci’ (scialli, 
sciarpe, mantelle). Il ricavato 

è interamente devoluto ad 
associazioni che si occupa-
no delle vittime di questa 
violenza”. L’esposizione e 
la vendita saranno accom-
pagnate da “una mostra di 
quadri a tema; l’iniziativa si 
concluderà con uno spet-
tacolo teatrale, di ‘Si va in 
scena’, la compagnia teatrale 
di Uni-Crema, a entrata libe-
ra, con eventuale offerta del 
tutto facoltativa, che andrà 
a sommarsi ai ricavi della 
giornata e sarà interamente 
devoluta, con questi ultimi, 
al medesimo scopo”.

La presidente Vismara 
annota che “intanto le nostre 
volontarie si stanno dando 
da fare per realizzare per 
tempo oggetti artigianali a 
tema natalizio per le banca-
relle di Natale, la cui data 
è in corso di definizione da 
parte dell’amministrazione 
comunale”. Inoltre, in occa-
sione del 150° anniversario 
della morte di Alessandro 
Manzoni, “parteciperemo 
al  ricco programma in 
corso di definizione da parte 
dell’amministrazione comu-
nale, con una performance 
teatrale accompagnata da 
danze, avente come oggetto 
I Promessi Sposi e con visita 
guidata dei luoghi manzo-
niani, a Milano, dopo quella 
realizzata a Lecco lo scorso 
anno”.

Qui c’è tanto Ben-Essere
Lo creano iniziative, attività e corsi dell’università che porta
questo nome. Il punto su azioni e progetti con la presidente

RIVOLTA D’ADDA

I presidenti delle Pro Loco di Manerba e Rivolta 
siglano il gemellaggio con uno scambio di doni

L’ordigno ritrovato nel territorio agnadellese
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di FRANCESCA ROSSETTI

Tra il Comune di Palazzo Pignano 
e l’Istituto d’istruzione superiore 

“Sraffa” di Crema si è instaurata una 
bella collaborazione. Nata da una me-
ravigliosa esperienza, si è recentemente 
consolidata in un accordo per svolgere 
i Percorsi per le competenze trasversali 
e per l’orientamento (Pcto).

Alla luce di questa sinergia i due 
enti hanno stabilito di proseguire con 
questa collaborazione nell’apertura del 
museo Antiquarium e dell’area scavi 
nei weekend di ottobre, durante la sa-
gra di San Martino (11 e 12 novembre) 
e da aprile fino a luglio.

LE ORIGINILE ORIGINI
Comune e Sraffa hanno collabora-

to per la prima volta lo scorso maggio 
in occasione di Un’agorà, scaviamo con 
Luca. L’evento, svoltosi il 28 maggio 
presso i maestosi giardini di Villa Ma-
razzi, ha offerto una serata di mezza 
primavera per ricordare il compianto 
assessore e archeologo Luca Restelli  
(scomparso a soli 30 anni, nella notte 
del 14 novembre 2022, in un tragico 
incidente stradale lungo la provinciale 
92 tra Nosadello e Spino d’Adda) e per 
raccogliere i fondi necessari per avviare 
la nuova campagna di scavi archeologi-
ci presso il sito del paese.

“La serata ha richiesto la collabora-
zione di giovani per il lavoro di pre-
parazione di alimenti, bevande e del 
servizio e molto altro – spiega l’asses-
sora alla Cultura, Annalisa Crea –. 
Così abbiamo pensato di coinvolgere 

gli studenti e le studentesse dell’Istituto 
d’istruzione superiore ‘Sraffa’ di Cre-
ma, trovando da subito la disponibilità 
della dirigente Roberta Di Paolantonio 
e del prof. Fabrizio Tiriticco”.

Per l’occasione, dunque, le studen-
tesse dell’indirizzo Commerciale han-
no verificato la correttezza dei biglietti 
di ingresso, hanno accompagnato gli 
ospiti nel giardino dell’antica dimora, 
dove i colleghi dell’indirizzo Enoga-
stronomico hanno allestito un gustoso 
buffet che ha visto molte prelibatezze 
offerte da alcune aziende locali (Salgar 
con la tipica mostarda cremasca Sana-
vra, Caseificio Sangiovanni con Salva 
cremasco e Salame cremasco, Pastic-
ceria Castello di Pandino con Pan Vi-
sconteo, Terre di Rovescala con vini e 
Villa Toscanini con spumanti).

L’ACCORDOL’ACCORDO
Partendo da questa soddisfacen-

te esperienza, Crea e Di Paolantonio 
hanno lavorato per costruire un accor-
do di collaborazione, creando i presup-
posti per svolgere dei Pcto di eccellen-
za utili agli studenti.

“Si è così stabilito di collaborare 
nell’apertura del museo Antiquarium e 
degli scavi archeologici: ogni sabato e 
domenica di ottobre, durante la sagra 
di San Martino a Palazzo Pignano e 
di nuovo da aprile a luglio – prosegue 
l’assessora –. Allo studio eventi su mi-
sura da svolgersi presso l’Antiquarium 
e l’area antistante. Il tutto abbinato 
all’attività di accoglienza che viene 
svolta dall’esperta guida locale Astrid 
Bombelli, anche responsabile della bi-

blioteca comunale e unica persona au-
torizzata da Sabap a effettuare escur-
sioni all’interno dell’area”.

Inoltre, con il successo della sera-
ta del 28 maggio, sono stati raccolti i 
fondi necessari per avviare una nuova 
campagna di scavi archeologici, attual-
mente in corso (fino al 27 ottobre) e 
sempre a cura dell’Università Cattolica 
del Sacro Cuore di Milano.

APERTURE AL PUBBLICOAPERTURE AL PUBBLICO
Crea invita i concittadini e tutti i 

cremaschi a visitare l’area archeo-
logica in questo mese di ottobre. Da 
lunedì a venerdì è aperta al pubblico 
e si possono osservare anche gli ar-
cheologi al lavoro, sempre disponibili 
a rispondere a tutte le domande. Nei 
fine settimana, dalle ore 10 alle 13, in-
vece, ci saranno gli studenti e i profes-
sori dell’Iis “Sraffa” che si occupano 
dell’introduzione e dell’accoglienza 
dei turisti sia presso gli scavi sia presso 
l’Antiquarium.

“Per poter svolgere questi compiti, gli 
alunni hanno ricevuto l’autorizzazio-
ne dalla Soprintendenza Archeologia, 
Belle Arti e Paesaggio delle Province 
di Cremona, Lodi e Mantova, hanno 
seguito poi delle specifiche lezioni di 
storia a cura della stessa SABAP e han-
no effettuato dei sopralluoghi per co-
noscere di persona i luoghi, verificarne 
i percorsi, il materiale informativo, gli 
strumenti messi a disposizione” con-
clude Crea.

Archeologi e studenti attendono di 
accogliere numerosi visitatori. Non 
perdere l’occasione!

Comune e Iis “Sraffa”
Siglato un accordo per aprire nel fine settimana 
il museo Antiquarium e l’area archeologica 

PALAZZO PIGNANO/1 Il ricordo di Luca Restelli 
durante la serata del 

28 maggio a Villa Marazzi; 
sotto, invece, un gruppo di 

studentesse dello Sraffa 

di FRANCESCA ROSSETTI

Scongiurato il pericolo di 
non vedere avviare una 

nuova campagna di scavi 
presso l’area archeologica a 
Palazzo Pignano, l’équipe di 
professionisti sono arrivati 
nel Cremasco e sono ormai al 
lavoro da alcune settimane per 
proseguire a riportare alla luce 
un pezzo della storia del paese 
e di tutto il territorio.

“Gli scavi attualmente 
in corso sono stati possibili 
grazie alla generosità dei 
cremaschi, cittadini e privati” 
precisa il responsabile scavi 
dott. Davide Gorla, del dipar-
timento di Storia, Archeologia 
e Storia dell’Arte dell’Univer-
sità Cattolica del Sacro Cuore 
di Milano, ateneo che dal 
2016 cura gli scavi in accordo 
con la Soprintendenza Ar-
cheologia Lombardia e con il 
Comune di Palazzo Pignano.

Infatti, i nuovi scavi sono 
stati avviati grazie al ricava-
to della serata benefica del 
28 maggio scorso presso i 
giardini di Villa Marazzi. Un 
evento, organizzato dall’Ente 
Locale in collaborazione con 
altre realtà cremasche, che ha 
reso omaggio al compianto 
Luca Restelli – archeologo 
e assessore alla Cultura di 
Palazzo Pignano, scomparso 
a soli 30 anni in un tragico in-
cidente stradale nel novembre 

2022 – e che ha permesso di 
promuovere una raccolta dei 
fondi necessari per continuare 
con i lavori all’area archeolo-
gica.

Somma raggiunta. Così 
da lunedì 2 ottobre e fino a 
venerdì 27 ottobre sono all’o-
pera un gruppo di studenti e 
studentesse della laurea magi-
strale in Archeologia dell’uni-
versità milanese. In totale 13 
giovani archeologi, suddivisi 
in due turni, oltre al professio-
nista dott. Luca Polidoro.

“Gli scavi stanno proce-
dendo molto bene, con ottimi 
risultati – commenta Gorla 
–. L’obiettivo di quest’anno 
è indagare il funzionamento 
dei due impianti di riscalda-

mento, scoperti durante la 
campagna condotta nel 2022, 
e approfondire la conoscen-
za del settore orientale della 
villa”.

Tuttavia le scoperte ovvia-
mente non si limitano a questi 
due punti. Infatti, scavando 
gli archeologi hanno trovato 
altre due inumazioni, che si 
vanno così ad aggiungere a 
quelle già venute alla luce nel 
recente passato. Oggi come 
allora, i resti saranno portati 
al Labanof  (Laboratorio di 
Antropologia e Odontologia 
Forense)dell’Università degli 
studi di Milano, dove saranno 
studiati e si potranno appren-
dere maggiori informazioni 
sullo stile di vita condotto 

dalle persone che qui vi hanno 
dimorato.

“Al momento quanto emer-
so è pertinente con la teoria di 
varie fasi di insediamento in 
questo territorio tra l’età ro-
mana e il Medioevo” dichiara 
Gorla.

I giovani archeologi dell’U-
niversità Cattolica attendono 
tutti martedì 24 ottobre alle 
ore 17.30 presso l’area arche-
ologica di Palazzo Pignano. 
Coglieranno l’occasione per 
presentare gli scavi presso la 
villa tardo antica. Tutti pos-
sono partecipare. L’ingresso è 
libero. A seguire, inoltre, sarà 
offerto un aperitivo. Per info: 
333-5299633, biblioteca@
comune.palazzopignano.cr.it.

Giovani archeologi al lavoro
La nuova campagna di scavi prosegue fino alla fine del mese.
Martedì pomeriggio gli addetti ai lavori presenteranno le scoperte 

PALAZZO PIGNANO/2

Dopo una meritata pausa 
estiva, il Coro “Pietro 

Marinelli” (foto di reperto-
rio) di Crema è ripartito con 
le prove ogni lunedì sera 
presso l’Istituto musicale 
“L. Folcioni” in via Verdel-
li 6 a Crema. Ora è pronto 
a incontrare e meravigliare 
nuovamente il pubblico. 

Il primo appuntamento 
della nuova stagione con-
certistica è oggi, sabato 21 
ottobre, alle ore 21 presso 
la chiesa parrocchiale di 
Bagnolo Cremasco. Il titolo 
della serata è Sacre polifonie. 
Esempi di musica sacra dal 
trecento a oggi. L’ingresso è 
libero. 

Il Coro “Pietro Marinel-
li” – che quest’anno taglia 
l’importante traguardo dei 
70 anni di attività e che per 
tale occasione il 21 maggio 
ha offerto alla città di Cre-
ma un concerto con il Coro 
Marinelli e l’orchestra ama-
toriale “A. Corelli” – gui-
derà il pubblico in un pia-
cevole viaggio nella musica 
sacra.

BAGNOLO
SACRE

POLIFONIE

Come da tradizione, la comunità è pronta a darsi appunta-
mento per riunirsi e ringraziare il Signore per il raccolto du-

rante l’anno. Tanto il lavoro svolto per permettere, nonostante 
le varie difficoltà (tra cui il caldo torrido e il forte maltempo), 
di bandire le tavole di molte famiglie con i prodotti della terra. 
A Chieve la Giornata del ringraziamento si svolgerà domenica 
5 novembre ed è organizzata da Agriclub Chieve. Diversi gli 
sponsor che hanno aderito.

Il programma della festa novembrina prevede dalle ore 8.30 
l’arrivo dei trattori in piazza e la registrazione con il pagamento 
della quota di 10 euro per il buono pranzo e la consegna di gad-
get. Dalle 10 il Chiringuito sarà attivo con cocktail, aperitivi e 
molto altro. Alle 10.30 nella chiesa parrocchiale di San Giorgio 
Martire don Ernesto Mariconti celebrerà una santa Messa. A 
seguire sono previste la sfilata e la benedizioni dei mezzi. 

Alle 12.30 presso l’oratorio si svolgeranno il pranzo comuni-
tario e l’estrazione di una ricca sottoscrizione a premi. Il menu 
della Giornata del ringraziamento prevede trippa, polenta con 
zola, cotechino, porchetta, dolce, acqua e vino. Per partecipare 
al momento conviviale è obbligatorio prenotare entro dome-
nica 29 ottobre chiamando oppure scrivendo via WhatsApp a 
Giovanni 346-340999 oppure a Simone 333-5384033.

Per piccoli e non, nel pomeriggio, spazio a tanto divertimento. 
In particolare dalle 14.30 giro in carrozza con Alberto per le vie 
del paese, alle 16 la merenda contadina con pane e salame e alle 
17 degustazione di formaggi. Anche in questo caso per parteci-
pare è obbligatorio prenotare. Posti limitati e il costo è di 10 euro.  

Per l’intera giornata sarà possibile vincere una vacanza per 
quattro persone sfidando il toro meccanico e si potranno am-
mirare anche modellini agricoli.

F.R.

CHIEVE

Agriclub organizza la Giornata 
del ringraziamento

Alcuni archeologi universitari 
al lavoro; sopra, invece, Luca 
Polidoro e Davide Gorla
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Sarà un fine settimana all’in-
segna della tradizione e del 

divertimento a Monte Crema-
sco. Domani, domenica 22 
ottobre, la comunità si appresta 
a celebrare la festa di Santa 
Croce. Una antica e profonda 
usanza che, anche quest’anno, 
invita i muccesi a riunirsi per 
ringraziare per i frutti della 
terra e del quotidiano, faticoso 
lavoro degli uomini. Per l’occa-
sione l’assessorato alla Cultura 
ha pensato a un programma 
ricco di iniziative, pensate 
per tutti e che regaleranno 
sicuramente momenti felici e 
spensierati.

Durante tutta la giornata la 
festa sarà allietata da banca-
relle di hobbisti, artigianato, 
gastronomia, associazioni e 
gruppi vari di Monte Crema-
sco. Dagli stand, posizionati 
lungo le vie centrali del paese, 
si potranno acquistare oggetti 
vari e sostenere di conseguenza 
le attività delle realtà locali. 

Gli appuntamenti salienti 
si svolgeranno tutti in piazza 
Vittorio Emanuele III, dove 
peraltro, per tutta la giornata, 
l’associazione Dado d’oro 
sarà presente con giochi di un 
tempo sia per bimbi sia per 
adulti. Per i più piccoli, inoltre, 
ci saranno anche laboratori 
creativi ed educativi. 

Nel particolare il programma 
prevede in piazza alle ore 11 
l’esposizione e la benedizione 

dei trattori, due momenti tipici 
della festa del ringraziamento. 
A seguire, alle 11.30 circa, ape-
ritivo e consegna dei riconosci-
menti alla persona più saggia e 
a sportivi meritevoli di Monte 
Cremasco. Si prosegue nel po-
meriggio, precisamente alle 15, 
con la scuola A ritmo di danza 
che propone esibizioni di dan-
za moderna, hip hop, latino e 
ballo liscio. Spazio anche a un 
po’ di musica. Quindi alle ore 
16 il Corpo bandistico Giusep-
pe Verdi di Ombriano si esibirà 
in un imperdibile concerto. La 
giornata si chiuderà alle 18 con 
la santa Messa e la processione.

Per la festa di Santa Croce 
anche l’oratorio don Bosco 
ha pensato a organizzare due 
imperdibili appuntamenti. Il 
primo è alle ore 20 di oggi, 
sabato 21 ottobre: la Cena in 
oratorio. Il menù prevede pasta 
zucca e salsiccia, involtini al 
vino bianco, contorno, acqua 
e caffè. Per i bimbi, invece, 
pasta al pomodoro, cotoletta, 
acqua e dolce. Per il momento 
conviviale sono state raccolte 
le prenotazioni entro giovedì 
19 ottobre. Il secondo appun-
tamento, invece, è per domani 
dalle ore 16 con le Castagne in 
oratorio.

Oltre a questo già ricco pro-
gramma si aggiungono anche 
le proposte dei locali del paese, 
altrettanto valide e divertenti.

Francesca Rossetti

È festa di Santa Croce
Per l’occasione l’assessorato alla Cultura ha pensato a un ricco 
programma: bancarelle, premiazioni, musica, danza e molto altro

MONTE CREMASCO

L’amministrazione comunale guidata dal sindaco Giu-
seppe Lupo Stanghellini è attenta a tutti i concittadini. 

Per gli ultra settantenni propone un appuntamento divenuto 
ormai una tradizione autunnale: il pranzo dei giovani di una 
volta.

L’iniziativa è rivolta a tutti coloro di età pari o superiore 
ai 70 anni e che siano residenti a Monte Cremasco. Per par-
tecipare è richiesta la prenotazione da effettuare presso la 
biblioteca comunale nei seguenti giorni e orari: mercoledì e 
venerdì dalle ore 10 alle 12, martedì e giovedì dalle 16 alle 
19. Per quanti impossibilitati a recarsi direttamente in biblio-
teca, è possibile anche telefonare al numero 0373-277261.

Si inizia a raccogliere le adesioni da lunedì 23 ottobre e ci 
sarà tempo fino a venerdì 3 novembre. L’iniziativa è a nume-
ro chiuso. I posti disponibili sono 100. “Ogni età ha la sua 
festa e ogni festa ha la sua età” dicono dal palazzo comunale, 
invitando gli over 70 a partecipare al gustoso e divertente 
momento conviviale, pensato proprio per loro.

MONTE CREMASCO: FESTA OVER 70

A Bagnolo Cremasco la festa della terza 
età è sinonimo di successo. Una nuova 

edizione si è svolta e, in linea con il passato, 
è stata molto partecipata. Soddisfatti gli orga-
nizzatori, felici quanti vi hanno preso parte.

La festa della terza età, divenuta un ap-
puntamento fisso dell’autunno cremasco, ha 
rallegrato la giornata di domenica scorsa, 15 
ottobre. Prima la santa Messa delle 11.30 pre-
sieduta da don Mario Pavesi presso la chiesa 
parrocchiale Santo Stefano Protomartire e 
dedicata agli over. Al termine dell’eucarestia 
due pullman hanno accompagnato i 158 
partecipanti e una dozzina di accompagna-
tori al ristorante Kamelot a Castelleone. Qui 
l’amministrazione guidata dal sindaco Paolo 
Aiolfi ha offerto il pranzo. 

Il momento conviviale ha regalato l’occa-
sione di incontrarsi, ricordare i bei momenti 
della gioventù, farsi compagnia e divertirsi 
tutti insieme. La giornata è stata allietata sia 
dall’accompagnamento musicale di Gegia e 

Alfredo sia dalle poesie in dialetto scritte e 
interpretate dal Gruppo Antropologico.

Alla festa hanno preso parte anche al-
cuni rappresentanti dell’amministrazione 
comunale, il comandante della stazione dei 
Carabinieri di Bagnolo Cremasco, il presi-
dente dell’Avis, il presidente della Pro Loco, 
il presidente della BCC Caravaggio Adda e 
Cremasco Giorgio Merigo, don Mario e il 
vicario parrocchiale don Piergiorgio Fiori. 

Come ricordo di questa piacevole e allegra 
giornata, tante foto e un omaggio dalla BCC: 
per tutti una confezione di prodotti Made in 
Italy a km zero.

Due momenti della festa della terza età: 
durante la s. Messa e il pranzo

BAGNOLO CREMASCO: apprezzata la festa della terza età

È stata accolta con entusiasmo e 
unanimità di consensi la doman-

da presentata dagli “amici dell’opera 
missionaria di mons. Vito Groppel-
li in Brasile” da parte del vescovo di 
Crema, mons. Daniele Gianotti, e del 
sindaco di Palazzo Pignano, Giuseppe 
Dossena, intesa a intitolare una strada 
di Scannabue a mons. Vito Groppelli.

Don Vito, come tutti lo chiamava-
no e lo ricordano con simpatia, aveva 
iniziato la sua attività sacerdotale nel 
lontano 1964 proprio nella parrocchia 
di Scannabue quale aiutante dell’allo-
ra parroco mons. Moruzzi.

E proprio nella frazione di Palazzo 
Pignano il sindaco Dossena ha indi-
viduato, in una zona residenziale in 
espansione, un tratto del quartiere da 
nominare in adempimento agli obbli-
ghi toponomastici.

Il primo cittadino e il parroco di 
Scannabue, don Giancarlo  Cama-
stra, hanno pensato che intitolare una 
strada non dovesse essere un’azione 
amministrativa fine a se stessa! Ana-
lizzando la vita pastorale di mons. 
Vito hanno individuato una procedura 

per trasmettere il messaggio cristiano 
all’intera comunità di Palazzo Pigna-
no, quale segno di continuità dell’o-
pera missionaria di mons. Vito che si 
è sviluppata oltre oceano, appunto, in 
terra brasiliana. 

Saputo che l’attuale cardinale Joao 

Braz De Avis è stato collaboratore di 
mons. Vito Groppelli negli Anni Ot-
tanta e Novanta del secolo scorso, pe-
riodo in cui lo stesso presule cremasco  
era segretario della diocesi di Londri-
na (Paranà), hanno voluto coinvolgere 
l’eminenza brasiliana. 

Il cardinale Joao Braz De Aviz, at-
tualmente in Vaticano, è a capo della  
Prefettura del dicastero degli istituti di 
vita consacrata e  delle società di vita 
apostolica. Sabato 7 ottobre, a Roma, 
si è tenuto l’incontro per definire, nel 
dettaglio, il programma dell’evento.

 Qui nella foto davanti all’immagine 
della Madonna si vedono il cardina-
le De Aviz con il sindaco di Palazzo 
Pignano, il parroco don Giancarlo e i 
rappresentanti degli “amici dell’opera 
missionaria di mons. Vito Groppel-
li” dottor Angelo Zaghen e Giacomo 
Groppelli. 

Nella prossima primavera, Sua 
Eccellenza mons. Daniele Gianotti 
ospiterà il cardinale De Aviz in una 
due giorni intensa. Infatti il Cardi-
nale, oltre al clero e la comunità cre-
masca, desidera incontrare i diversi 
gruppi che operano e collaborano con 
la Curia cremasca, in particolare il 
gruppo missionario. Sarà l’occasione 
per riprendere la collaborazione tra le 
diocesi di Crema e Londrina, sinergia 
bruscamente interrotta la sera dell’8 
dicembre 2017.

Scannabue – Una strada sarà intitolata a mons. Vito Groppelli
Presso la biblioteca comuna-

le di Monte Cremasco, in 
via Roma 12, sono in program-
ma due imperdibili appunta-
menti. Procediamo in ordine 
cronologico.

Per mercoledì 25 ottobre è 
prevista una serata letteraria. 
Alle ore 21 Antonio Gentile 
presenterà il suo ultimo ro-
manzo L’orchestra nel silenzio, 
ed. Linee Infinite. “Si tratta di 
un romanzo introspettivo, un 
viaggio attraverso l’anima che 
condurrà il lettore a vivere mil-
le esperienze, mille emozioni 
diverse” commenta l’autore.

Il secondo appuntamento, 
invece, è alle 16.30 di martedì 
31 ottobre con Halloween in bi-
blioteca per leggere storie pau-
rose e costruire insieme mostri 
da brivido. L’iniziativa è rivolta 
ai bambini dai 4 agli 8 anni. La 
prenotazione è gratuita e obbli-
gatoria contattando la bibliote-
ca nei seguenti orari: martedì e 
giovedì dalle 16 alle 19, merco-
ledì e venerdì dalle 10 alle 12.

MONTE – BIBLIO.

Bambini, giovani e adulti, gli uni al fianco degli altri per 
celebrare la Giornata ecologica. Un sabato pomeriggio, lo 

scorso 14 ottobre, per raccogliere i rifiuti abbandonati dai soliti 
ignoti e ripulire così alcune meravigliose aree verdi.

L’occasione è stata offerta da “Le giornate insieme a te per 
l’ambiente”, l’iniziativa di McDonald’s dedicata alla lotta al 
fenomeno del littering (l’abbandono di rifiuti nell’ambiente) e 
patrocinata dal Comune di Bagnolo Cremasco. Un bel grup-
po, circa una cinquantina di persone (tra cui anche il vicario 
parrocchiale don Piergiorgio Fiori, il sindaco Paolo Aiolfi e 
l’assessore Davide Redemagni), ha risposto all’invito di ritro-
varsi alle ore 14.30 presso il palazzo comunale. A tutti loro 
McDonald’s ha regalato uno zainetto, un cappellino per pro-
teggersi dal sole pomeridiano, la pettorina bianca e il kit per la 
raccolta dei rifiuti. Poi con sacchetto di plastica in una mano e 
“pinzetta” nell’altra sono partiti per raccogliere i rifiuti abban-
donati. Quindi l’attività di riqualifica ha riguardato il centro 
storico del paese, i parchi comunali e le ciclabili di via Milano, 
via Petrini, via Leonardo da Vinci, via Crema e via Lodi.

I partecipanti hanno fatto veramente un bel lavoro. Hanno 
raccolto tanta sporcizia, numerosi i sacchi pieni caricati dal 
furgoncino comunale. 

“Un ringraziamento a tutti i partecipanti che oggi hanno 
capito che ci sono ‘troppi mozziconi di sigarette, non fa bene 
fumare’ (bimbo di 8 anni) e che ‘i rifiuti vanno buttati nel ce-
stino e non in strada, ma è così difficile?’ (bambina di 7 anni)” 
racconta il primo cittadino, che tiene rivolgere nuovamente 
un profondo ringraziamento al McDonald’s di Bagnolo per la 
propria vicinanza al territorio e per aver offerto sia il kit per la 
raccolta dei rifiuti sia per la merenda ai partecipanti.

efferre

BAGNOLO CREMASCO

Giovanissimi e non,
insieme per l’ambiente



cremasco SABATO
21 OTTOBRE 202324

a cura di GIAMBA LONGARI

Dell’annunciata assemblea pub-
blica manco l’ombra. È solo 

silenzio quello che arriva dal palazzo 
comunale. Ma, del resto, il progetto 
del sottopasso che dovrebbe servire da 
collegamento tra l’abitato di Moscaz-
zano e la frazione delle Colombare 
– denominato Qualificazione del sentiero 
di collegamento tra il borgo e il fiume – 
non ha ancora visto la luce.

Ne parliamo nuovamente con Aldo 
Bellandi, ex assessore ed esperto di 
temi ambientali, che da diverse setti-
mane si sta occupando criticamente 
di quest’opera. Per la cui contrarietà 
si sono espressi diversi cittadini: 
una novantina le firme raccolte al 
proposito.

“In paese – esordisce Bellandi – mi 
chiedono continuamente, anche a se-
guito degli articoli apparsi su Il nuovo 
Torrazzo, quando si farà la pubblica 
assemblea promessa per iscritto dal 
Comune, quale momento di confron-
to tra l’amministrazione e la cittadi-
nanza per capire concretamente quale 
è la volontà della comunità. Franca-
mente non ho la risposta, perché mi 
risulta che il progetto definitivo non 
sia stato ancora consegnato, almeno 
fino a pochi giorni fa, in municipio”.

Bellandi ricorda che il 7 luglio 
scorso, con lettera protocollata, “il 
sindaco aveva manifestato la volontà, 
a seguito delle nostre richieste, di or-
ganizzare una pubblica assemblea ap-

pena ultimato il progetto. Sempre nei 
primi giorni di luglio, tramite stampa, 
l’amministrazione aveva dichiarato di 
aver assegnato l’incarico del progetto 
definitivo alla società Gatu Engineering 
di Crema per un importo di 23.653 
euro. Sono trascorsi oltre tre mesi 
dall’incarico e a tutt’oggi, pare, non 
c’è traccia del progetto che, una volta 
presentato in Comune, dovrà avere 
il via definitivo da Provincia e Parco 
Adda: autorizzazioni che normal-
mente richiedono diversi mesi, in 
quanto l’opera non riveste carattere 
d’urgenza rispetto alle priorità di altri 
Comuni”.

Sempre Bellandi fa notare che 
l’attuale amministrazione resterà in 
carica ancora 7 mesi circa (nel 2024 ci 
sono le elezioni): “Vista la situazione 

oggettiva, non sarebbe politicamente 
corretto chiudere definitivamente il 
discorso? Ciò porterebbe un grande 
risparmio finanziario da utilizzare 
invece per opere veramente urgenti”.

Pensando nello specifico all’ipotiz-
zato sottopasso, l’ex assessore riba-
disce i forti dubbi circa un’opera che 
andrebbe a intaccare la falda freatica 
superficiale. “Ho chiesto  alcuni chia-
rimenti a persone molto competenti 
in materia. La situazione idrologica, 
nelle valli fluviali, è caratterizzata da 
una falda freatica che è molto prossi-
ma al piano di campagna e, nei mo-
menti di massima carica, è addirittura 
appena sotto superficie. In prossimità 
di un salto di quota, come nel caso di 
Moscazzano, dove l’orlo del terrazzo 
è segnato da una scarpata alta 10 

metri, è noto che la falda freatica del 
livello fondamentale della pianura si 
deprime notevolmente dando luogo a 
risorgenze che scaturiscono al piede 
della scarpata medesima, mantenen-
do il terreno acquitrinoso per buona 
parte dell’anno. È evidente – rimarca 
– che ogni opera edilizia attuata sotto 
la superficie topografica dovrà fare i 
conti con questa situazione e com-
porterà opere molto più specifiche, e 
ovviamente più costose, nel tentativo 
di garantire un drenaggio costante sia 
della acque meteoriche superficiali 
sia di quelle sotterranee. Drenaggio 
che non sempre è realizzabile, se non 
prevedendo il lavoro di una pompa 
idraulica atta a smaltire i ristagni 
nel sottopasso nel momento di forti 
precipitazioni meteoriche”.

A fronte di quanto detto, Bellandi 
aggiunge: “Non avendo precisa cogni-
zione del progetto, non sappiamo se 
tutte queste condizioni siano contem-
plate. E, comunque, rappresentano 
forti criticità: questo è certo. Di 
sicuro possiamo affermare che nessun 
agricoltore della zona, che conosce il 
territorio e gli aspetti idrogeologici, 
è stato interpellato. Tutto ciò, a mio 
modesto avviso, è emblematico circa 
il piano metodologico di un modo di 
intervenire sul territorio”.

Bellandi conclude richiamando 
un illustre personaggio del paese: 
“Come affermava sempre il com-
pianto professor Albergoni, docente 
moscazzanese di Ecologia all’Uni-
versità Statale di Milano, ‘prima di 
intervenire sull’ambiente, bisogna 
conoscerlo’. Il suo ricordo e la sua 
statura di studioso sono ben vivi in 
tutti coloro che lo conobbero, perché 
persona di forte empatia e gentilez-
za. Tra l’altro, la quercia che è stata 
posta a dimora per la sua improvvisa 
scomparsa nel 2011, in ricordo del 
suo nome, verrebbe spazzata via dal 
percorso ciclopedonale del sottopasso. 
Questo sarebbe l’ennesimo aspetto 
negativo di un’opera costosissima che 
i cittadini non vogliono in quanto 
sostanzialmente inutile”.

Sottopasso: mistero progetto
Nessuna traccia dell’elaborato e niente assemblea pubblica  
Bellandi: “Restano le criticità ambientali di un’opera inutile” 

MOSCAZZANO

Da sinistra: Bellandi e la quercia 
in memoria del professor Albergoni. 
Sopra, il progetto del sottopasso

In occasione della ricorrenza patriottica del 4 Novembre, fe-
sta dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate, le associazioni 

Combattenti, Reduci e Simpatizzanti di Credera, Rubbiano e 
Rovereto celebreranno insieme l’evento domenica 5 novembre.

La manifestazione si svolgerà quest’anno a Rubbiano, dove la 
locale associazione farà gli onori di casa. Il programma prenderà 
il via alle ore 10 nella chiesa parrocchiale con la Messa in ricor-
do dei cari defunti, al termine della quale si andrà in corteo al 
monumento dei Caduti di Rubbiano per la deposizione della co-
rona d’alloro e il discorso delle autorità. Poi si proseguirà con il 
pulmino, messo a disposizione dal Comune, nelle altre frazioni 
per la deposizione delle corone d’alloro e per i discorsi anche di 
fronte ai monumenti dei Caduti di Credera e Rovereto. 

Si concluderà la giornata con i vari pranzi, come da program-
ma delle diverse associazioni.

Il sindaco Francesca Cerasola, tutta l’amministrazione comu-
nale e i gruppi dei Combattenti, Reduci e Simpatizzanti invitano 
fin da ora l’intera cittadinanza a prendere parte alla significativa 
manifestazione.

CREDERA: CERIMONIA DEL 4 NOVEMBRE

Grazie all’impegno della società sportiva Asd Guerinese 
e del Comune di Ripalta Guerina va in scena domani, 

domenica 22 ottobre, la terza edizione del raduno di auto-
mobili d’epoca denominata Mordi e fuggi. La manifestazione 
– sostenuta da diversi sponsor e che negli anni scorsi ha sem-
pre ottenuto un grande suc-
cesso e significativi apprez-
zamenti – toccherà anche 
Crema e diverse località del 
territorio.

Il ricco programma pre-
disposto dagli organizzato-
ri prevede il ritrovo alle ore 
8.30 in piazza Aldo Moro a 
Crema, dove tutti potranno 
ammirare le auto per un 
paio d’ore. Alle 10.30, in-
fatti, è fissata la partenza: 
tappa alla Corte dei Mona-
ci per l’aperitivo, quindi il 
tour che toccherà Offanen-
go, Romanengo, Salvirola, 
Izano, Madignano e Ripal-
ta Nuova prima dell’arrivo a Ripalta Guerina. Qui i mezzi 
storici sosteranno a Villa Toscanini dove rimarranno esposti 
al pubblico, mentre gli equipaggi pranzeranno nella storica 
dimora. Gli iscritti al raduno riceveranno in omaggio una 
stampa raffigurante piazza Aldo Moro e una T-shirt a tema 
offerta da Enrico IV.

L’amministrazione comunale e l’Asd Guerinese sono lie-
te di poter proporre agli appassionati di vetture d’epoca e a 
tutti i cittadini la terza Mordi e fuggi, che s’annuncia ancora 
una volta spettacolare e pronta a soddisfare quanti amano il 
genere. Tanti, dunque, i motivi per non mancare all’appunta-
mento con il raduno di domani.

G.L.

RIPALTA GUERINA
Raduno di auto d’epoca

Dopo aver percorso la dura 
strada della malattia, che 

l’ha molto provato negli ulti-
mi tempi, la notte di giovedì 
19 ottobre ha lasciato questo 
mondo Fulvio Zairo Facchi. 
Che, per tutti, era semplice-
mente Fulvio. Aveva 70 anni.

A Credera il suo nome si 
lega a una lunga militanza 
politica. Iniziata all’interno 
della Democrazia Cristiana e 
poi proseguita – con una scel-
ta che aveva sorpreso un po’ 
tutti – nel Partito Democrati-
co. Ma Fulvio era così: se de-
cideva una cosa, difficilmente 
cambiava idea.

Nel Comune crederese s’è 
impegnato con passione ed 
entusiasmo, sempre nella fila 
dell’opposizione. Un percorso 
amministrativo che l’ha anche 

visto candidato sindaco, senza 
però ottenere – magari per un 
soffio – i necessari consensi. 
Attorno ai suoi gruppi e alle 
sue liste ha sempre saputo 
coinvolgere parecchie perso-
ne, pronte a dedicarsi al bene 
comune e a far circolare quelle 
buone idee che a Fulvio stava-
no tanto a cuore. 

Nel suo impegno – memo-
rabili, spesso, le sue “batta-
glie” in Consiglio comunale 
– non ha mai perso di vista 
quei concetti e valori che era-
no il fondamento del suo agi-
re: l’attenzione ai più deboli, 
la trasparenza, un profondo 
senso del vivere democratico, 
la buona gestione delle cose 
pubbliche. E quell’amore per 
il proprio paese che animava 
ogni sua azione.

L’attività politica non ha 
impedito a Fulvio di star vici-
no alla moglie Silvia e di de-
dicarsi alla sua famiglia, con i 
fratelli, i parenti e l’affeziona-
to Matteo. E poi la sua presen-

za all’interno dello sport cre-
derese: presidente della locale 
società sportiva, tanto ha dato 
e fatto per le realtà calcistiche 
e pallavolistiche.

“Sono addolorato per la 
morte di Fulvio”, commenta 
l’ex sindaco Matteo Guerini 
Rocco. “Nonostante gli scon-
tri, a volte anche duri, è stato 
un degno avversario politico 
e, al di fuori del Consiglio, ab-
biamo sempre avuto rapporti 
civili e cordiali. Sentite condo-
glianze alla sua famiglia”.

Anche il nostro giornale, 
di cui è stato un amico e cri-
tico costruttivo, saluta Fulvio 
con sincero affetto. Il funerale 
sarà celebrato alle ore 10.30 di 
oggi, sabato 21 ottobre, nella 
chiesa di Credera.

Giamba

CREDERA - RUBBIANO
Addio a Fulvio Facchi, politico attento al bene comune

• Aprile 2022: 124.735 euro.
• Aprile 2023: 184.383 euro. Au-
mento del costo del 35%. Contibu-
to Parco Adda Sud: 20.000 euro. Il 
resto a carico dei cittadini.
• Luglio 2023: 228.780 euro. Va-
riazione di Bilancio per i nuovi 
costi del sottopasso.
• Contributo a carico della nostra 
comunità: 80.000 euro circa.

Altre sono le priorità. 
No a un’opera inutile!

Seguono 90 firme

I costi del sottopasso

In vista della solennità di Tutti i Santi, la par-
rocchia di Rovereto ha organizzato per do-

menica 29 ottobre, con inizio alle ore 16, un 
momento di festa in oratorio, con gustose cal-
darroste e altre golosità. Durante l’evento sa-
ranno premiati da un’apposita giuria i vincitori 
dei concorsi intitolati Un biscotto per Faustino e 
Una torta per Giovita, in onore dei santi patroni 
della comunità. I partecipanti potranno creare e 
personalizzare i propri dolci, che saranno valu-
tati da una giuria di esperti attenti alla bontà, 
all’attinenza alla figura e alla storia dei martiri e 
all’uso di prodotti locali.

I golosi prodotti in gara – gli interessati si de-
vono iscrivere entro il 26 ottobre – potranno es-
sere degustati da tutti insieme alle caldarroste.

Il ricavato della manifestazione verrà devoluto 
alla parrocchia e all’oratorio, presso la cui sede 
sono disponibili informazioni dettagliate.

ROVERETO: FESTA IN ORATORIO



cremascoSABATO
21 OTTOBRE 2023 25

In tanti domenica scorsa 15 ottobre sono in-
tervenuti in piazza a Montodine per la cam-

pagna Io non rischio, promossa per diffondere 
le buone pratiche di protezione civile. Presenti, 
con gazebi e dimostrazioni, il gruppo di Prote-
zione Civile San Marco di Casaletto Ceredano, 
l’associazione cinofila Soic di Camisano e la 
Croce Verde di Castelleone.

Nel corso della giornata, oltre a distribuire 
materiale informativo e a fornire indicazioni 
alla cittadinanza sulle azioni da mettere in atto 
in caso di alluvione o terremoto, i volontari in 
campo hanno svolto alcune attività, secondo 
le rispettive competenze: la ricerca di persone 
disperse con l’ausilio dei cani addestrati allo 

scopo, gli screening per i controlli di glicemia 
e pressione arteriosa, la dimostrazione con 
appositi manichini delle procedure di rianima-
zione cardiopolmonare. In piazza c’era anche 
uno spazio per i più giovani, con disegni e altri 
giochi. Il tutto, insomma, per rendere i cittadini 
sempre più consapevoli circa l’importanza delle 
protezioni da attuare per sé stessi e per gli altri.

Al termine dell’evento Riccardo Rossetti, co-
ordinatore della Protezione Civile San Marco, a 
nome di tutti i protagonisti, ha ringraziato il sin-
daco Alessandro Pandini e l’amministrazione 
comunale montodinese per l’ospitalità e per la 
disponibilità sempre dimostrata nei confronti di 
queste importanti iniziative.

MONTODINE
Tanti in piazza per “Io non rischio”

di GIAMBA LONGARI

La lunga estate ha lascia-
to il posto alla stagione 

fresca e, come da tradizione, 
a Ripalta Arpina è tempo di 
Sagra d’utobre. Le iniziative 
programmate dal Comune 
– in collaborazione con l’asso-
ciazione Ripalta Arpina Sport 
e Cultura APS, il gruppo 
volontari Auser e l’associazio-
ne Amici del Museo – sono in 
calendario per oggi e doma-
ni, sabato 21 e domenica 22 
ottobre.

L’appuntamento odierno è 
per le ore 17 presso Palazzo 
Zurla, in piazza Marconi, 
dove l’artista locale Andrea 
Mariconti ha allestito la 
mostra Naeuma Antimatter 
Horion: una sperimentazione 
di archeologia sonora che si 
aprirà con una performance 
musicale. Le sculture sonore 
rimarranno poi esposte e 
visitabili fino alle 19 e quindi 
domani dalle 9 alle 12 e dalle 
14 alle 19.

Nel contesto della sagra 
s’inserisce anche l’oratorio 
San Sebastiano che propone 
per la serata di oggi, a partire 
dalle ore 20, l’October Fest: si 
può cenare (disponibile pure 
l’asporto) con un menu a base 

di stinco con patate e brezel, 
würstel con crauti, affettati, 
strudel, birra alla spina e tanto 
altro, con l’animazione musi-
cale affidata a Tiziano.

Domani, domenica 22 
ottobre, confidando nella cle-
menza del tempo, il program-
ma della sagra prevede un 
pomeriggio da vivere insieme 
in allegria. Dalle ore 14, in 

piazza Caduti e nella zona cir-
costante, saranno presenti la 
bancarella dell’Auser, giostre 
e giochi gonfiabili, unitamente 
a diversi stand con oggetti-
stica, dolciumi, caldarroste e 
tanto altro. Per tutti i bambini 
non mancherà il “battesimo 
della sella” gratuito, mentre 
i più grandi potranno ammi-
rare gli oggetti e gli arnesi di 

un tempo esposti a cura del 
locale Museo Etnografico.

Il sindaco Marco Ginelli e 
tutte le persone che collabo-
rano generosamente all’orga-
nizzazione invitano con gioia 
alla Sagra d’utobre, occasione 
per gustare tutta la bellezza 
di una festa tradizionale che 
la comunità ripaltese ama 
condividere con tutti.

Si è svolta lo scorso sabato a Ripalta 
Cremasca, presso la “Casa di San-

dro”, l’iniziativa denominata Merenda 
insieme, promossa dai Lions di Pandi-
no Gera d’Adda Viscontea e da Asd 
Leoni di Offanengo a favore dell’asso-
ciazione Diversabilità e a sostegno del 
progetto di vita indipendente e auto-
determinazione delle persone adulte e 
ragazzi con disabilità. È utile ricordare 
che l’Asd Leoni di Offanengo è l’unica 
realtà della nostra zona adibita a inte-
grare ragazzi normodotati con ragazzi 
“speciali” tramite lo sport: in questo 
specifico caso il basket, in quanto la 
realtà offanenghese partecipa da circa 
10 anni a un campionato ufficiale di 
Baskin (basket integrato). 

A Ripalta i ragazzi del gruppo han-
no manifestato la loro gioia condivi-
dendo con tutti i presenti la soddisfa-
zione di esserci. E così, ancora una 
volta, la “Casa di Sandro” è diventato 
luogo di incontri, di condivisione di 
idee, di racconti di quanto messo in 

cantiere per realizzare momenti di sol-
lievo strutturati in ambito abitativo.

Erano presenti anche le autorità: 
il sindaco di Ripalta Cremasca Aries 
Bonazza insieme a quelli di Pianen-
go Roberto Barbaglio e di Offanengo 
Gianni Rossoni (presidente dell’Area 
omogenea cremasca), poi il consiglie-
re regionale Matteo Piloni, l’assessore 
alla Cultura di Offanengo Silvia Cre-
monesi, la dottoressa Maria Luisa Vai-
lati e Agostino Alloni, ex consigliere 
regionale.

“L’incontro – fa sapere Giovanna 
Barra, presidente di Diversabilità – è 
stato caratterizzato dalla presenza dei 
magnifici ragazzi e ragazze del gruppo 
dei Leoni che, con molta felicità, insie-
me alle loro famiglie, hanno condiviso 
e raccontato esperienze e progetti futu-
ri. La ‘Casa di Sandro’ è stata protago-
nista di emozioni, gioia, accoglienza e 
voglia da parte di tutti di dare conti-
nuità a questo sogno che man mano 
si sta realizzando. Un luogo dove si 

può pensare al presente con sollievi e 
vita quotidiana; un luogo dove grazie 
a incontri come quelli della merenda 
si pratica l’inclusione, si scoprono op-
portunità e vicinanza. Tra gioia e con-
vivialità, l’apprezzamento da parte di 
tutti gli ospiti e, soprattutto, da parte 
degli ospiti con disabilità, è stata la 
cosa più emozionante e gratificante: 
già proponevano e suggerivano cose 
da fare insieme. Il loro entusiasmo ha 
reso la giornata unica”. 

A tutti i presenti è stato consegnato 
l’invito al prossimo evento che si terrà 
sabato 28 ottobre, presso l’oratorio di 
Ripalta Nuova, alle ore 21: in scena 
T.D. Lemon, uno spettacolo teatrale 
brillante offerto dal Gruppo Labor’atto-
ri in corso di Bagnolo Cremasco.

Per l’organizzazione e l’ottima me-
renda di sabato scorso si ringraziano 

i Lions, Viola Orsola Sacco, la presi-
dente Selene Ogliari, Cristina Silvestri 
(mamma di Mirco), il gruppo Asd Le-
oni di Offanengo con il presidente Ro-
berto Capetti, la cooperativa Sentiero 
con Mimoza Abdurramani, l’associa-
zione Diversabilità con la presidente 
Giovanna Barra e Giorgio Marchesini 
e i volontari Francesco, Mirco, Diego, 
Andrea ed Ernesto, Matteo Marzagal-
li che ha offerto e servito dei formaggi 

deliziosi, Giovanni De Martis con la 
sua generosità e Antonio Vigani che, 
insieme all’associazione Diversabili-
tà, segue passo per passo i lavori della 
“Casa di Sandro”.

Hanno contribuito all’allestimen-
to anche “piccoli volontari” Tommy, 
Giorgio e Virginia con i loro disegni di 
accoglienza in entrata, poi Enrico, Al-
berto e Lorena insieme a tutti i ragazzi 
presenti hanno colorato l’evento.

RIPALTA CREMASCA

Diversabilità: un altro bel momento alla “Casa di Sandro”

Iniziata ieri sera con la Festa della Polenta, prosegue 
in questo weekend a Casaletto Ceredano la Sagra di 

Sant’Orsola. Per la serata di oggi, sabato 21 ottobre, ecco 
un’altra cena a base di Tortelli e di piatti tipici della tra-
dizione contadina: per chi lo desidera, l’appuntamento è 
dalle ore 20 presso la palestra comunale.

Domani, domenica 22 ottobre, la festa riempirà la cen-
trale via Garibaldi che, libera dal traffico veicolare, dalle 
ore 10 accoglierà stand e bancarelle di ogni genere, mentre 
nel pomeriggio ci saranno giochi per bambini, spettacoli 
circensi, la scalata della cuccagna e tanto altro. Infine dal-
le ore 20, in palestra, la tortellata.

Da segnalare inoltre che, sia oggi sia domani, in orato-
rio è allestito il Mercatino dell’usato, con il ricavato devo-
luto in beneficenza.

Nel contesto della sagra s’inserisce la commemorazione 
del 4 Novembre a cura di Comune e associazione Combat-
tenti, Reduci e Simpatizzanti. Domani, 22 ottobre, dal-
le 10.30 il ritrovo presso il municipio, quindi il corteo, la 
cerimonia davanti al monumento ai Caduti, la Messa e i 
discorsi. Sarà presente la Fanfara dei Bersaglieri di Melzo.

CASALETTO CEREDANO
Sagra di S. Orsola e 4 Novembre

Un momento di gioco in piazza Caduti durante la “Sagra d’utobre” dello scorso anno

Il sindaco Pandini e alcuni dei volontari delle associazioni impegnate in piazza a Montodine

È tempo di Sagra d’utobre 
Comune e associazioni del paese invitano tutti all’evento: 
oggi e domani mostra, cena in oratorio e spettacoli in piazza  

RIPALTA ARPINA

La presidente Barra con alcuni 
degli ospiti alla “Casa di Sandro”

Il centro sportivo di 
Casaletto Ceredano, 

davvero bello e funzio-
nale, punto di riferimen-
to per tanti, si è arricchi-
to di un nuovo servizio: 
la biglietteria. Assente 
fino a pochi giorni fa, 
la struttura (nella foto) è 
stata realizzata da Da-
niele Barbieri, che vi ha 
dedicato tempo e infini-
ta passione: il suo lavoro 
ha ulteriormente abbel-
lito il centro sportivo. A 
Barbieri la gratitudine 
dell’intera comunità ca-
salettese.

CASALETTO CEREDANO
Una nuova biglietteria
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Inaugurata sabato a Ticengo la Fonte dei Ranèr, la Casa dell’ac-
qua realizzata da Padania Acque in via Europa, nei pressi del 

centro sportivo. Il sindaco Daniela Brognoli, affiancata dagli 
altri amministratori comunali, ha ringraziato la società cremo-
nese per aver messo a disposizione della comunità di Ticengo un 
servizio importante sia da un punto di vista ambientale, per la 
riduzione del consumo di plastica, che da un punto di vista so-
ciale, in quanto la fonte è un luogo di incontro e di aggregazione. 
L’inaugurazione dell’impianto di erogazione di acqua potabile, 
ha sottolineato il primo cittadino, rappresenta un momento di 
sensibilizzazione e di educazione al corretto utilizzo della risorsa 
idrica, bene comune e prezioso.

Il presidente Cristian Chizzoli ha espresso soddisfazione per 
la realizzazione dell’opera. “Fonte dei Ranèr si unisce alla rete 
provinciale di Case dell’acqua attive in provincia di Cremona: 
un impianto moderno e tecnologicamente all’avanguardia anche 
grazie alla nuova modalità di prelievo antispreco che consente a 

ogni utenza di prelevare 8 litri al giorno mediante il Qr-code che 
si trova in bolletta e sull’applicazione per cellulare Acqua Tap”.

L’amministratore delegato di Padania Acque, Alessandro 
Lanfranchi, ha sottolineato l’impegno del gestore idrico per un 
servizio sempre più di qualità, efficiente e sostenibile. “Oggi 
inauguriamo un altro punto pubblico di distribuzione di acqua 
potabile. La Casa dell’acqua eroga gratuitamente, ma in quantità 
controllata per evitarne sprechi, acqua di rete naturale e frizzante 
refrigerata ed è dotata di un moderno sistema di filtrazione con 
carboni attivi e di disinfezione a raggi UV che ne migliorano le 
caratteristiche organolettiche, rendendola ancora più gradevole 
al gusto e buona da bere. Non dimentichiamoci però che si tratta 
della stessa acqua che sgorga dai rubinetti, la stessa che viene 
distribuita dall’acquedotto: sicura, controllata e buona da bere”.

Alla cerimonia inaugurale hanno preso parte anche il consi-
gliere regionale Riccardo Vitari e Ada Schiavini, vicesindaco di 
Romanengo e componente del CdA dell’Ufficio d’Ambito della 

Provincia di Cremona (Ato).
Dopo il consueto taglio del nastro, don Davide Osio ha impar-

tito la benedizione alla Casa dell’acqua e ai presenti e la mascotte 
di Padania Acque, Glu Glu, ha omaggiato tutti della borraccia 
riutilizzabile Goccia. 

TICENGO: inaugurata la Fonte dei Ranér

La Pro Loco di Madi-
gnano propone, grazie 

all’organizzazione di Ex-
pert Travel, una domenica 
in Alto Adige in visita ai 
Mercatini di Natale. L’ap-
puntamento è per domeni-
ca 17 dicembre. Partenza 
alle 6 in bus provato per 
avere il tempo, nel corso 
della giornata, per ammi-
rare il suggestivo mercati-
no di Renon, allestito su 
un trenino storico, e in 
carrozza al Trenatale di 
Collabo. Quindi, il pome-
riggio a Bolzano per l’im-
mancabile tappa ai mer-
catini di piazza Walther e 
per perdersi per le vie del 
centro tra palazzi storici 
dalla inconfondibile archi-
tettura. Alle 17 partenza 
per il rientro a casa.

La quota di partecipa-
zione ammonta a 70 euro 
e comprende: bus privato 
a disposizione per l’intera 
giornata, ticket della funi-
via del Renon, Trenino del 
Renon, guida qualificata, 
accompagnatore e assicu-
razione. Termine iscrizio-
ne: 29 ottobre. Per infor-
mazioni 0373/84694.
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MADIGNANO
NATALE...

A BOLZANO

Tremiladuecentocinquanta euro, a tanto 
ammonta la somma messa a disposizio-

ne dall’amministrazione comunale di Roma-
nengo per premiare l’impegno tra i banchi di 
scuola dei giovani che vivono in paese. 150 
euro costituiscono, cadauna, le borse di stu-
dio per studenti residenti a Madignano alme-
no dal 1° settembre 2022, che hanno ottenuto 
un diploma di scuola secondaria di primo 
grado, nell’anno scolastico 2022-23, con una 
votazione non inferiore a 10/10; 200 euro cad 
premieranno studenti residenti a Madignano 
almeno dal 1° settembre 2022, che hanno otte-
nuto all’esame di stato al termine della scuola 
secondaria di secondo grado, nell’anno scola-
stico 2022-23, una votazione non inferiore a 
100/100; 250 euro ciascuno andranno invece 
a madignanesi, residenti in paese almeno dal 
primo settembre 2022, che hanno conseguito 
la laurea magistrale in un’università italiana 
nell’anno accademico 2022-23 o che hanno 
conseguito la laurea magistrale nell’anno ac-
cademico 2021-2022 (dal 1° novembre 2022 
- seconda e terza sessione) e che non hanno 
beneficiato della medesima borsa di studio 
comunale nell’anno precedente, con una vo-
tazione non inferiore a 110/110.

“Ai fini del presente bando e in riferimento 

all’anno accademico 2022-2023 – spiegano 
dagli uffici comunali – si considerano gli stu-
denti che si laureano nella prima o seconda 
sessione dell’anno accademico 2022-23 entro 
la data di scadenza del presente bando. Si pre-
cisa inoltre che gli studenti che conseguiran-
no la laurea magistrale nell’anno accademico 
2023-2024 nella seconda e terza sessione (cioè 
dal 1° novembre e sino all’ultima sessione di-
sponibile) potranno partecipare al bando che 
verrà indetto per l’anno accademico 23-24”.

Per poter accedere all’assegnazione della 
borsa di studio comunale al merito, gli aventi 
diritto dovranno produrre la seguente docu-
mentazione: domanda di partecipazione in 
carta libera, compilata in ogni sua parte e 

contenente autocertificazione inerente il tito-
lo di studio; copia della carta d’identità del 
candidato e del genitore sottoscrittore (nel 
caso di studente minorenne). Il Comune si 
riserva la facoltà di svolgere accertamenti in 
ordine alla veridicità delle dichiarazioni rese 
e all’autenticità dei documenti presentati dai 
richiedenti.

La domanda di partecipazione può essere 
ritirata presso l’Ufficio Scuola negli orari d’uf-
ficio o scaricata sul sito Internet del Comune. 
Per gli studenti minorenni le domande do-
vranno essere sottoscritte da uno dei genitori 
o da altra persona esercente la patria potestà.

Le somme in denaro relative alle borse di 
studio al merito verranno consegnate in con-
tanti al momento della premiazione a un ge-
nitore o alla persona esercente la patria pote-
stà in caso di minorenni e ai diretti interessati 
nel caso di studenti maggiorenni.

Le domande dovranno essere consegnate 
entro presso l’Ufficio Protocollo del Comune 
di Madignano – via Libertà 22, oppure inviata 
via posta elettronica certificata (Pec) all’indi-
rizzo pec@pec.comune.madignano.cr.it entro 
le ore 12 del 31 ottobre. Tutte le informazioni 
in merito al bando possono essere richieste 
presso gli uffici comunali.

Madignano: 3.250 euro di premi allo studio
Il Comune di Fiesco propone la Dote Comune 2023/2024, 

un’occasione di crescita e di impiego per persone disoccupate 
che abbiano già compiuto il 18esimo anno d’età e che non siano 
titolari di pensioni di vecchiaia o anticipata. La durata del tiroci-
nio retribuito con una indennità mensile pari a 300 euro è di un 
anno, a partire dal 16 novembre. 
20 le ore settimanali d’impie-
go presso l’ufficio comunale di 
Fiesco per mansioni di carattere 
amministrativo.

Le domande, che possono 
essere presentate da cittadini 
italiani, dei paesi dell’Unione 
Europea ed extracomunitari con 
regolare permesso di soggiorno, 
residenti in regione Lombardia, 
devono essere consegnate a mano all’Ufficio Protocollo del 
Comune di Fiesco, oppure trasmesse all’indirizzo Pec comune.
fiesco@pec.regione.lombardia.it, o ancora trasmesse via e-mail 
ordinaria a protocollo@comune.fiesco.cr.it entro le ore 12.30 di 
martedì 24 ottobre. Il colloquio individuale di selezione è pre-
visto per le ore 15 del giorno successivo, 25 ottobre, presso il 
municipio di Fiesco.

Gli uffici pubblici evidenziano che per inoltrare istanza dovrà 
essere utilizzata esclusivamente la modulistica relativa all’avviso 
n. 32/2021. È possibile scaricare la domanda di partecipazione 
e il bando completo dal sito www.comune.fiesco.cr.it. Per even-
tuali ulteriori informazioni: tel. 0374/370014 (int. 1) da lunedì a 
sabato dalle ore 9.30 alle 12.30.
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FIESCO: DOTE COMUNE

Tanti interrogativi rivolti 
al Comune sulle ultime 

strutture sportive nate e in fase 
di realizzazione a Castelleone. 
Interventi che hanno beneficia-
to e beneficiano di contributi 
regionali (oltre 500mila euro 
complessivamente) e che non 
stanno mancando di destare 
qualche perplessità e critica tra 
i castelleonesi. Di cosa stiamo 
parlando? Dello skate park, 
in via di costruzione presso la 
ex colonia elioterapica ‘Giulio 
Riboli’ di viale Santuario, e del 
nuovo campo da tennis e calcio a 
5 coperto di via Dosso.

SKATE PARK,SKATE PARK,
MA GLI SKATERS MA GLI SKATERS 
DOVE SONO?DOVE SONO?

Partiamo dalla struttura per 
gli skaters. Il Comune la sta rica-
vando, investendo 172mila euro, 
all’interno della ex piscina della 
‘Riboli’, nell’ambito di un proget-
to di riqualificazione dell’intero 
comparto. L’intervento prevede 
anche la realizzazione di una 
piastra polivalente per manifesta-
zioni tra le costruende rampe e 
l’edificio che attualmente ospita 
attività sportive. Gli interrogativi 
che attraverso il nostro giornale 
alcuni residenti vogliono portare 
all’attenzione della Giunta e 
dell’opinione pubblica sono di-
versi: “Perché? Ci sono così tanti 
skaters a Castelleone da dover 

dedicare questo spazio a questa 
attività – si sono chiesti rivolgen-
dosi alla nostra testata –. Noi in 
paese non ne vediamo. Chi la 
utilizzerà?”. E ancora: “Quale 
sarà l’attività che vi si svolgerà 
e chi regolamenterà l’utilizzo 
della struttura in una zona del 
paese tanto delicata, con case nei 
paraggi?” Preoccupa anche l’idea 
di uno spazio per manifestazioni: 
“Dobbiamo aspettarci musica 
assordante e molto rumore?”

Sono diversi i castelleonesi a 
interrogarsi sulla decisione del 
Comune di investire tante risorse 
che potevano essere destinate ad 
altro. “Per carità, tutti hanno il 
diritto di praticare la disciplina 
che prediligono, ma di skaters 
castelleonesi non se ne vedono 
se non in sparutissimo nume-
ro – proseguono alcune voci di 
protesta –; frequentando gli spazi 
non si vedono mai giovani affac-
ciarsi con interesse al costruendo 
skate park. A nostro avviso 

anche questo è un segno che non 
via sia un interesse diffuso. Non 
era forse meglio pensare prima, 
e soprattutto in questo luogo, 
ad altre discipline? Ad esempio 
a padel o a bocce che contano 
tantissimi adepti e nessuna 
struttura in paese per la pratica 
sportiva? Ci sarebbero stati spazi 
per campi e anche per un piccolo 
bar che avrebbe svolto una fun-
zione aggregativa e di controllo e 
gestione degli impianti. Oppure 
un altro campo da tennis. O altro 
che potesse rispondere a una 
domanda più consistente. Senza 
nulla togliere agli skaters, ai quali 
è giusto pensare in risposta però 
a una reale esigenza. Magari si 
potevano individuare altre aree e 
tempi diversi di intervento”.

La chiosa è sulla comunicazio-
ne “secondo noi scarsa in merito 
a questa iniziativa”. Anche se 
i giochi sono fatti però “ci pia-
cerebbe avere risposte. Perché? 
Perché proprio qui? Chi utiliz-

zerà la struttura? Chi la gestirà? 
Cosa si devono attendere fruitori 
del centro sportivo e residenti di 
questa zona del viale?”.

AL TENNISAL TENNIS
NON VA MEGLIONON VA MEGLIO

Ma non è tutto. Quesiti non 
mancano anche per quanto 
riguarda il nuovo campo da 
tennis coperto di via Dosso. 
L’utilizzo, al momento, per il 
privato è impossibile, nonostante 
il rettangolo di gioco sia pronto 
e collaudato da tempo. Dal 
Comune fanno sapere che a fine 
ottobre dovrebbe essere lanciata 
un’app, che non è certo di facile 
realizzazione, che ne consentirà 
la fruizione. Da alcune settima-
ne, solo una società forestiera che 
ha opzionato l’utilizzo otto ore la 
settimana per le proprie attività 
può entrare nel pallone. Prima 
lo avevano potuto fare solo gli 
iscritti al circolo tennistico locale. 
A breve anche un’associazione 
sportiva di casa avrà qualche ora 
a disposizione. “Ma la struttura, 
senza un custode e una gestione 
attenta, rischia di ammalorarsi – 
fanno sapere alcuni membri del 
circolo stesso –. C’è sporcizia e 
il tappeto di gioco si sta alzando 
in alcuni punti. Abbiamo atteso 
per anni un campo sul quale 
tutti i tennisti potessero giocare 
anche quando il ‘terra rossa’ di 
viale Santuario è inagibile causa 
pioggia o d’inverno; l’utilizzo 

non è ancora possibile e aperto 
a tutti”. 

A far storcere il naso sarebbe 
anche l’indirizzo di gestione 
impostato. “Chi da tempo ha 
opzionato le ore con la propria 
società (pare una sola realtà, 
ndr) – continuano alcuni tennisti 
castelleonesi – non le paga se 
anche solo il giorno prima comu-
nicherà il non utilizzo. Ovvia-
mente quelle ore non potranno 
essere prenotate da nessuno se 
non se ne avrà tempestiva comu-
nicazione. Noi ci eravamo can-
didati alla gestione del comparto 
tennis, oltre al campo in terra 
battuta di viale Santuario anche 
del pallone, garantendo apertura, 
chiusura e manutenzione ordina-
ria. Per il Comune sarebbe stato 
un bell’introito e per i tennisti 
del borgo e non una comoda 
opportunità anche per un facile 
accesso. Purtroppo, la nostra 
proposta è caduta nel vuoto, ma 
siamo sempre disponibili”.

All’amministrazione comuna-
le – che, ha garantito il sindaco 
Pietro Fiori, ha dato riscontri ai 
tennisti che hanno chiesto delu-
cidazioni – la replica la prossima 
settimana sulle nostre colonne 
per offrire risposte ai quesiti.   
Nel frattempo, di ieri pomeriggio 
la notizia, il Comune, in attesa 
dell’App, informa che le pre-
notazioni del campo da tennis 
possono essere effettuate presso 
gli uffici dell’Asm.                     

Bruno Tiberi

Skate park, “perché proprio qui?”
Critiche sulla decisione del Comune di allestirlo nella ex piscina della colonia
elioterapica ‘Giulio Riboli’. Interrogativi anche sul nuovo campo da tennis coperto

CASTELLEONE
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Domani, domenica 22 ottobre, a Offanengo, presso la sala 
polifunzionale dell’oratorio dalle ore 10 alle 18 si terrà un 

convegno che affronterà il tema Banda e Teatro – Banda e Fiabe 
Musicali. Il tutto in memoria del compianto compositore M° 
Angelo Sormani.

La giornata prevede una prima parte di conferenza dalle 10 
alle 12 in cui si affronterà il tema Banda e Teatro; i relatori sa-
ranno il maestro Lorenzo Pusceddu e l’editore della casa edi-
trice Scomegna Edizioni Musicali, M° Roberto Villata. Dopo 
la conferenza la banda rappresentativa del Coordinamento 
Bande Musicali Cremona-Mantova eseguirà l’opera del ma-
estro Cimarosa, Il Maestro di Cappella. Il brano è arrangiato e 
diretto da Pusceddu.

I lavori riprenderanno nel pomeriggio alle 15 con una con-
ferenza sul tema Bande e Fiabe Musicali, i relatori saranno il 
maestro Enrico Tiso e l’editore della casa editrice Scomegna 
Edizioni Musicali, M° Villata. Dopo la conferenza l’Insubria 
Wind Band eseguirà l’ultimo brano composto dal Maestro 

Sormani, Il giro del 
mondo in 80 giorni, 
sempre sotto la di-
rezione del Mae-
stro Pusceddu.

Alla conferenza 
sono attesi addetti 
ai lavori da tutta 
Italia, si attendo 
circa 120 tra mae-
stri e compositori. 
La giornata sarà 
aperta dai saluti di 
benvenuto del sin-

daco di Offanengo, Gianni Rossoni, del presidente del Corpo 
Bandistico San Lorenzo di Offanengo Enzo Zibelli e del presi-
dente del Coordinamento Bande Musicali Cremona-Mantova 
Andrea Maggioni.

Prosegue l’Ottobre Missio-
nario 2023 a Madignano. 

Il programma della parroc-
chia prevede oggi, sabato 21 
ottobre, dalle ore 16 alle 19, e 
domani, dalle 8 alle 12, una 
bancarella missionaria alle-
stita sul sagrato della chiesa 
dedicata a San Pietro in Vin-
coli. Saranno proposte torte, 
biscotti, creazioni sartoriali, 
abbigliamento e oggettistica 
per regali. Domani, Gior-
nata Missionaria Mondiale, 
alle ore 10 Messa di saluto a 
suor Irene, in partenza per il 
Camerun. Al termine, aperi-
tivo sul sagrato della parroc-
chiale.

Sabato 28 dalle 14 alle 18 e 
domenica 29 dalle 9 alle 12 e 
dalle 14 alle 18, l’auditorium 
di piazza Garibaldi ospiterà 
il Mercatino delle occasio-
ni. Il ricavato delle iniziative 
sarà utilizzato per sostenere 
i progetti dei missionari cre-
maschi nel mondo.

MADIGNANO

OFFANENGO: Banda, teatro e fiabe, domani il convegno

A grande richiesta in paese torna il corso 
dedicato alla preparazione dei gusto-

si Tortelli cremaschi, che tanto era piaciuto 
l’anno scorso. Le date da segnare in agenda 
sono quelle del 9 e 10 novembre, la sera. “Vi 
invitiamo a cimentarvi con la nostra spettaco-
lare Natalina Vailati nella magia del Tortello 
cremasco! Le iscrizioni si raccolgono presso 
la Biblioteca comunale!”, recita l’invito degli 
organizzatori, sempre entusiasti.	

Il corso è rivolto agli appassionati della 
cucina tradizionale del territorio, che deside-
rano imparare come si confezionano, secon-
do la ricetta originale, i mitici Tortelli dolci 
di casa nostra. E chi non ne sa niente è ben 
accetto per apprendere i primi rudimenti. Le 
due serate andranno in scena all’oratorio par-
rocchiale ricenghese, entrambe alle ore 21. Le 
iscrizioni si raccolgono entro sabato 28 otto-
bre in biblioteca, oppure via e-mail all’indi-
rizzo bibliotecaricengo@tiscali.it. 15 euro è la 
quota richiesta ai partecipanti per sostenere i 
costi delle materie prime, che devono essere 
necessariamente di qualità. Chi ce l’ha è invi-
tato a portare con sé una sfogliatrice (nonna 
papera).

Il Re Tortello, grazie alla Confraternita 
del Tortello Cremasco, ma anche a iniziati-

ve come questa di Ricengo, è oggi sempre più 
valorizzato e portato alla ribalta: l’obiettivo di 
tutti è promuovere le ricette originali e diffon-
derle sempre più anche alle nuove generazio-
ni. È vero che ogni famiglia introduce piccole 
varianti nelle dosi degli ingredienti (tra questi 
mostaccino, amaretti, mentine, ecc.) e nella 
preparazione del piatto, ma conoscere le basi 
è molto importante. Ne va della cultura ga-
stronomica cremasca.

Luca Guerini

Ricengo: il Tortello cremasco fa scuola

Festa grande a Romanengo per i 103 anni di Anna Gianbori-
no. Il 12 ottobre la super nonna del paese, che vive in casa 

con la figlia Silvana e Antonio Canesi e rispettivi coniugi, ha 
ricevuto l’affettuoso abbraccio di tutta la famiglia, nipoti e pro-
nipoti in primis che hanno voluto essere al suo fianco nel taglio 
di questo importante e straordinario traguardo. A farle visita, 
per un brindisi, anche l’ex parroco don Emilio Merisi, l’attuale 
parroco don Massimo Cortellazzi, il sindaco Attilio Polla e la 
sua vice Ada Schiavini. Tanti auguri nonna Anna.

Il Gruppo di Castelleone dell’Associazione Nazionale Alpini 
propone anche quest’anno la tradizionale ‘Fagiolinata Benefi-

ca’ nella Giornata delle donazioni. Si tratta di un appuntamen-
to consolidato nel corso del quale le penne nere distribuiscono 
quanto ricavato, dalla festa di giugno e dalle varie iniziative po-
ste in essere durante l’anno, a diverse realtà associative di volon-
tariato del territorio e non. La data da segnare sul calendario è 
quella di domenica 29 ottobre. In oratorio, dalle ore 12.30, si 
potrà pranzare con fagiolini, cotiche, salamini e altro. A segui-
re la consegna dei contributi. Chi volesse usufruire del servizio 
d’asporto lo potrà fare sin dalle ore 18 di sabato 28. Per infor-
mazioni e prenotazioni gli interessati sono pregati di contattare i 
numeri telefonici 0374.58300 oppure 335.365247.
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Si sono svolti lunedì mattina nella chiesa parrocchiale La pie-
ve di Soncino i funerali dell’ex sindaco Luigi Pisati, spentosi 

nella notte tra giovedì e venerdì della scorsa settimana. Punto di 
riferimento del centro-sinistra nella cittadella medievale, Pisati è 
stato per tre volte primo cittadino. Apprezzato e stimato è stato 
amministratore arguto e politicamente preparato. Doti e capaci-
tà che anche gli avversari gli hanno sempre riconosciuto. 

La notizia, che dalla mattinata circola a Soncino, ha lasciato 
sgomenti. Molte le attestazioni di stima che i familiari hanno 
ricevuto nelle ultime ore, a conferma di quanto l’uomo, ancor 
prima dell’amministratore, abbia lasciato un segno in chi ha 
condiviso per anni l’agone politico, magari da fazioni opposte 
ma sempre con rispetto. Con Pisati se ne va un pezzo di storia 
del borgo e un modo di intendere la politica così come il Bel 
Paese ha saputo interpretare per decenni.
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ROMANENGO: SUPER NONNA

CASTELLEONE: FAGIOLINATA BENEFICA

SONCINO: L’ADDIO A PISATI

Romanengo è tornato a 
teatro grazie a Teatroma-

nengo, la nuova stagione tea-
trale diretta da Pippo Crotti, 
promossa dall’assessorato alla 
Cultura e ospitata dall’audi-
torium Galilei. Questo evento 
teatrale, aperto lo scorso 
weekend dal concerto di Mar-
co Ravasio Da Bach ai Beatles, 
è progettato per avvicinare la 
comunità al mondo del teatro, 
offrendo una varietà di spet-
tacoli teatrali per un pubblico 
di tutte le età. “Teatromanengo 
rappresenta un’opportunità 
imperdibile – spiegano Crotti 
e l’assessore Federico Oneta 
– per immergersi nell’arte del 
teatro del nostro amato terri-
torio. Le domeniche pome-
riggio saranno dedicate ai più 
giovani, con performance che 
faranno sorridere e sognare i 
piccoli spettatori. Dopo anni 
di spettacoli con artisti del pa-
norama nazionale, Romanen-
go si appresta ad abbracciare 
compagnie e artisti del nostro 
territorio”.

L’assessorato alla Cultura 
di Romanengo e Pippo Crotti 
invitano calorosamente tutti i 
residenti e gli amici di Roma-
nengo a partecipare a questa 
straordinaria celebrazione 
del teatro. Teatromanengo è 
un’iniziativa pensata per unire 
la comunità attraverso l’arte e 
la cultura.

Ecco l’intero programma

Sabato 14 ottobre ore 21
Da Bach ai Beatles
Monologo pensato, scritto, 

ideato, ambientato, suonato, 
cantato e recitato da Marco 
Ravasio.

Sabato 21 ottobre ore 21
Carpe Diem
Testo di G. Putzolu – regia 

Rosa Messina
Sabato 4 novembre ore 21
E tu che problemi hai?
Commedia brillante in 

atto unico della Compagnia 
Teatrovare

Domenica 5 novembre ore 16
Le case del bosco
Compagnia Instabile Quick
Sabato 18 novembre ore 21
Gran varietà

Compagnia Instabile Quick
Domenica 26 novembre ore 16
Cenere...cenere...cenere

Croassroads Intrecci Culturali
Sabato 9 dicembre ore 21
Le streghe di Macbeth

Lorenzo Samanni Teatro
Sabato 13 gennaio ore 21 
La fine del mondo

Caravan Spettacoli
Sabato 27 gennaio ore 21 

Destinatario sconosciuto
dal Romanzo di Kressman 
Taylor

Domenica 18 febbraio ore 16
Il cielo di Laura

Compagnia Instabile Quick
Sabato 24 Febbraio ore 21
Caravaggio - Il lato oscuro della 

luce
Compagnia Instabile Quick

Il territorio a teatro
La stagione teatrale del Galilei cambia veste e concede spazio 
alle realtà locali. Sabato scorso l’esordio. 5 mesi di spettacoli

ROMANENGO

In vista di Halloween, festa pagana con cui l’America ha 
contagiato da anni anche il Bel Paese, la biblioteca di 

Romanengo propone Storie 
scacciapaura, ovvero un po-
meriggio di letture animate a 
tema rivolto ai bambini di età 
compresa tra 3 e 5 anni. L’ap-
puntamento è presso la sala 
lettura di via Guaiarini alle ore 
16.30 di giovedì 26 ottobre. La 
partecipazione è libera sino a 
esaurimento posti, ma è neces-
sario iscriversi telefonando al numero 0373/72521 oppure 
scrivendo a biblioteca@comune.romanengo.cr.it. L’organiz-
zazione fa presente che i bambini dovranno essere accompa-
gnati da un adulto per tutta la durata dell’evento.

BT

HALLOWEEN: STORIE SCACCIAPAURA
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Festa d’autunno, un succes-
so annunciato. L’evento 

andato in scena domenica 
scorsa ha animato il cuore 
della comunità trescorese, con 
i sapori e i colori dell’autun-
no. In campo Comune, par-
rocchia di Sant’Agata Vergine 
e Martire e associazione Pro 
Loco, soddisfatti dell’ottima 
riuscita dell’evento.

Alla santa Messa delle 
10.30 in chiesa parrocchiale è 
seguita la benedizione dei numerosi mezzi agricoli in piazza. Trattori che hanno, come sem-
pre, interessato i bambini, attratti anche dal gonfiabile posto sul sagrato. Un bel pranzo (con 
menù ricchissimo) e musica dal vivo hanno completato il piacevole ritrovo, caratterizzato an-
che dal concorso culinario dedicato alla miglior torta di castagne del paese.

TRESCORE CR.SCO: PIACE LA FESTA D’AUTUNNO

Anche quest’anno 
l’amministrazione 

comunale, in collabora-
zione con Red & Blue 
Ssd, organizza il corso 
‘Ginnastica senza età’, 
rivolto ai residenti ul-
trasessantacinquenni. Il 
corso è completamente 
gratuito e si terrà, salvo 
variazioni, di lunedì e 
giovedì. Il via, dopo il 
tesseramento del 16 ot-
tobre, è stato giovedì 19; 
gli appuntamenti dure-
ranno fino al 18 aprile 
dalle 16 alle 17 presso 
la palestra della scuola 
primaria. Per informa-
zioni e contatti: Ufficio 
segreteria comunale allo 
0373.273100 (interno 
2), e-mail segreteria@
comue.casalettovaprio.
cr.it. Per prendere parte 
alle lezioni serve la cer-
tificazione della visita 
medica per lo stato di 
buona salute.

Movimenti lenti, at-
tenzione alla respirazio-
ne e al benessere a 360 
gradi: queste le caratte-
ristiche della ginnastica 
cosiddetta ‘dolce’, basata 
su movimenti graduali e 
a basso impatto, eseguiti 
a corpo libero, senza ri-
chiedere sforzi particola-
ri a chi li pratica. Allun-
gamenti, distensioni e 
stretching permettono di 
lavorare sulla flessibilità 
del tono muscolare e sul-
le articolazioni. Questo 
figura nel ‘menu’. Fatevi 
avanti.

ellegi

CASALETTO
VAPRIO

...IN FORMA

Oltre l’arcobaleno c’è un mondo magico 
dove i nostri sogni possono diventare re-

altà! Lo sa bene la Commissione Cultura ca-
salettese che, aspettando Halloween, per do-
menica 29 ottobre ha previsto uno spettacolo 
meraviglioso per tutta la famiglia. Davvero 
da non perdere. Ancora una volta la sala po-
lifunzionale Chiesa Vecchia accoglierà una 
fantastica rappresentazione, ovvero Nel ma-
gico regno di Oz, a cura della compagnia Sen-
tichiparla, gruppo di assoluto livello. 

Uno spettacolo tratto da Il meraviglioso 
mago di Oz di L. Frank Baum, libro che narra 
le avventure della bambina Dorothy nel ma-
gico paese di Oz, dopo che lei e il suo cane 
Totò sono stati spazzati via da un tornado 
che ha colpito il Kansas dove, orfana dei 
genitori, abitava assieme agli zii. L’appunta-
mento, dedicato a grandi e piccini è alle ore 
16.30 nell’ex chiesa parrocchiale della comu-
nità. L’ingresso per compiere tutti insieme 
questo magico e avventuroso viaggio è libe-
ro, fino a esaurimento dei posti disponibili. 
Per questo è consigliata la prenotazione a 
cultura@comune.casalettovaprio.it, oppure 
al cellulare 333.3141335, dal lunedì al vener-
dì, dalle ore 13 alle 15.

Luca Guerini

Dopo l’apertura del per-
corso dedicato ai giovani 

(nella foto), lo scorso 15 ot-
tobre (sono stati invitati a 
essere compagni di viaggio 
come i discepoli di Em-
maus, sempre in cammino), 
la parrocchia e l’oratorio di 
San Biagio invitano la citta-
dinanza ad altre iniziative 
che arriveranno a breve. In-
nanzitutto, insieme all’as-
sociazione Insieme per Voi, 
torneranno le ‘Caldarroste 
in oratorio’. D’altronde che 
autunno sarebbe senza il preli-
bato frutto di stagione abbru-
stolito a puntino dai volontari? 

Dalle ore 14 si potranno gusta-
re, facendo un’opera di solida-

rietà, il 29 ottobre, il 1° e il 5 
novembre. 	

I cibi e le ricette d’autunno 

saranno protagonisti anche 
della prossima iniziativa cu-

linaria del centro parroc-
chiale, pronto a mandare in 
scena ‘Sapori d’autunno’, 
momento di festa sempre 
molto  apprezzato. La pro-
posta è per sabato 4 novem-
bre dalle ore 19, con servi-
zio sul posto o da asporto. 
Il menù parla di trippa, 
polenta e brasato, polenta 
e zola. Per i piccoli nuggets 
di pollo e patatine fritte. Le 
prenotazioni si raccolgono 

entro il 29 ottobre al numero 
349.6929537.

ellegi

Casaletto Vaprio: un pomeriggio nel mondo di Oz

Pieranica: novembre a tutto gusto

Fotografiamo insieme per 
le vie del paese. È un’i-

niziativa dell’Auser ‘Incon-
tro’ di Pandino che si svol-
gerà domani, domenica 22 
ottobre, dalle ore 14.30 alle 
17.30. “Il nostro volontario 
Loris Ghisolfi ci darà alcu-
ne indicazioni relative alle 
composizioni fotografiche 
con il cellulare – spiega la 
presidente dell’associazione, 
Doretta Nolli –. Si partirà 
alle 14.30 dal centro socio-culturale ‘Incontro’ per  fotografa-
re scorci di paese seguendo le indicazioni dell’esperto”. L’e-
vento è aperto a tutta la popolazione.

Torna ‘Dote comune’, un’occasione formativa presso i Servi-
zi sociali del Comune di Pandino. Il tirocinio inizierà il 16 

novembre prossimo e avrà una durata uguale o superiore a 12 
mesi. Il tirocinio è rivolto a disoccupati di età uguale o superiore 
a 18 anni residenti in Lombardia e non titolari di pensioni di vec-
chiaia o anticipata. Viene richiesto un impegno di circa 20 ore 
settimanali per un’indennità di 300 euro mensili. Le candidature 
devono essere presentate entro il 24 ottobre, martedì prossimo, 
presso l’Ufficio Protocollo del Comune.

PANDINO: FOTOGRAFIAMO IL BORGO

PANDINO: DOTE COMUNE

Pronta replica al consigliere, 
ormai ex, di maggioranza 

Valerio Campani, da parte del 
sindaco di Pieranica Valter 
Raimondi. Anzi, a rispondere 
al collega, ora politicamen-
te indipendente, è l’intero 
gruppo di maggioranza: oltre 
al primo cittadino, Diego De 
Maestri, Silvia Vailati Venturi, 
Nathascia Severgnini, Filippo 
Bresciani, Giuseppe Mazzini 
e Cinzia Riboli. “Abbiamo 
accolto con grande dispiacere 
e amarezza le dichiarazioni 
di Campani, arrivate come è 
ormai una sua consuetudine a 
mezzo stampa, senza cercare 
un confronto con i colleghi 
che da anni condividono con 
lui un ruolo in questa ammini-
strazione. Lo abbiamo sempre 
ritenuto persona di grande 
esperienza, ma giunti a questo 
punto ci duole constatare e, 
di conseguenza, informare la 
cittadinanza che il rapporto di 
collaborazione con Campani 
è stato fin da subito inficiato 
da questioni che hanno via 
via appesantito il confronto”, 
premettono i consiglieri di 
Pieranica Futura. 	

Se da un lato chi è al go-
verno del paese prende atto 
di una sua volontà, dall’altro 
“non possiamo accettare 
le accuse che ci rivolge. 
Innanzitutto, respingiamo 
l’affermazione di essere stato 
‘insultato’, dal momento che 

nel clima di cooperazione e 
di dibattito che contraddistin-
gue il nostro operato (clima 
prolifico in cui sono nate e si 
sono concretizzate le molte 
iniziative che hanno coinvolto 
il paese negli ultimi anni) e 
che contraddistingue la nostra 
amministrazione, non sono 
mai state usate parole denigra-
torie nei confronti dei membri 
tanto della minoranza quanto 
della maggioranza”. 	

“L’ex collega parlava poi di 
un mancato dibattito nel corso 
delle sedute consigliari, senza 
citare il fatto che ogni singolo 
punto che i consiglieri votano 
a suo dire, ‘a comando’, sia 

stato ampiamente discusso nel 
corso degli incontri di gruppo 
ai quali lui evita di partecipare 
da anni”, precisano Raimondi 
e compagni. Il gruppo, nella 
nota diffusa in paese, assicura 
che Campani è sempre stato 
coinvolto, “anche quando 
il suo giudizio sull’operato 
dell’amministrazione e della 
Giunta era irrimediabilmente 
offuscato da questioni che lo 
vedevano coinvolto in prima 
persona non tanto come con-
sigliere, ma come presidente 
dell’associazione Insieme per 
voi”. 	

La maggioranza ribadisce 
con forza come “le accuse 

che ci vengono rivolte siano 
nella loro forma più assoluta 
infondate, anzi lo invitiamo 
a moderare i termini e pesare 
meglio le parole, soprattutto 
quando ritiene, come spesso 
fa, di doverle rendere pubbli-
che”.

Un’ultima ma importan-
te precisazione, riguarda 
l’automobile acquistata dal 
gruppo Insieme per voi. Gli 
esponenti di Pieranica Futura 
riassumono i fatti e chiarisco-
no. “Venuti a sapere dell’idea 
da parte dell’associazione di 
procedere all’acquisto di un 
mezzo, la Giunta ha pronta-
mente fatto sapere ai vertici 
dell’associazione che se tale 
acquisto veniva realizzato 
al fine di rispondere a un 
bisogno dei pieranichesi, non 
vi era alcuna necessità di 
finalizzarlo. Questo perché 
il Comune dispone già di 
un’automobile che viene 
messa a disposizione della 
comunità per visite mediche 
per anziani, come anche 
per altro supporto ai citta-
dini; vettura che i volontari 
avrebbero potuto utilizzare. 
Nonostante, quindi, avessimo 
evidenziato che non sussiste-
va da parte nostra il bisogno 
di un altro mezzo, l’associa-
zione ha comunque preferito 
procedere all’acquisto: nulla 
di male, se poi tutte le spese 
relative all’auto non fossero 

state inserite nel computo dei 
conti che l’associazione con-
segnava ogni anno al Comune 
per i servizi svolti. Davanti al 
nostro diniego di rispondere 
di spese non necessarie e che 
avevamo già prima dell’acqui-
sto stesso evidenziato che non 
avremmo sostenuto, il rap-
porto si è incrinato. Neppure 
gli incontri successivi per 
recuperare la situazione sono 
andati a buon fine.	

“Crediamo, con il nostro 
diniego, di aver reso un servi-
zio corretto alla popolazione, 
dal momento che non sarebbe 
stato legittimo usare i soldi 
dei cittadini per finanziare 
un’ingente spesa non necessa-
ria voluta da un’associazione 
di volontariato. Per poter 
collaborare, su ogni fronte e 
a qualunque livello, è neces-
sario instaurare un rapporto 
di fiducia. Senza trasparenza, 
senza garanzie di collabo-
razione calibrate sui reali 
bisogni della popolazione e 
non su dicerie, la strada che si 
può compiere insieme è molto 
breve. Auguriamo a Campani 
un buon lavoro per i prossimi 
mesi. Noi procederemo spe-
diti, continueremo ad alzare 
la mano per dare il nostro sì 
dopo aver discusso in sede di 
riunione e cercheremo sempre 
e solo di agire nell’interesse 
della cittadinanza”.

Luca Guerini

Pieranica futura risponde a Campani
Sindaco e tutta la maggioranza respingono le accuse dell’ex collega di gruppo
Sull’auto della discordia spiegano come sono andate le cose: “Lui sapeva!”

PIERANICA

Nella foto di repertorio, il municipio di Pieranica
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di FRANCESCA ROSSETTI

Non tutti gli agnadellesi 
hanno accolto posi-

tivamente la notizia della 
realizzazione di un impianto 
biometano di Energia Verde 
bio Gradella nell’area tra la 
cascina Mirandola e Miran-
dolina. La minoranza Lista per 
Agnadello ha espresso le proprie 
perplessità fin da subito. Anche 
alcuni cittadini hanno avanzato 
i propri dubbi, quegli agnadel-
lesi che ora hanno costituito 
il Comitato BiometaNO. Una 
proposta dell’opposizione con-
siliare annunciata durante una 
pubblica assemblea e sostenuta 
fortemente dai partecipanti.

Il gruppo si è prefissato come 
obiettivo di contrastare il pro-
posito, definendolo “insano”, 
del sindaco Stefano Samarati 
e della Giunta di autorizzare 
la realizzazione di un nuovo 
impianto a biogas sul territorio 
agnadellese, oltre a quello già 
esistente. 

Del Comitato fanno parte 
persone che “hanno a cuore 

l’ambiente, vogliono respirare 
aria meno inquinata, limitare i 
rischi connessi a una viabilità 
in costante crescita, evitare il 
deprezzamento delle proprie 
abitazioni e prevenire i poten-
ziali pericoli di incendio ed 
esplosione”.

Nei giorni scorsi il Comi-
tato ha spiegato quali siano 
le perplessità relative a tale 
opera. “Gli impianti a biogas e 
biometano sono pericolosi, nel 
senso che è piuttosto elevato, 
per questo tipo di lavorazione 
di biomasse per la produzione 

di gas, il rischio di incendio e 
di esplosione” dichiarano dal 
gruppo, ricordando che sarebbe 
il secondo impianto di questo 
genere sul territorio agnadellese 
(uno è già attivo da dieci anni 
lungo la provinciale che collega 
il paese con Vailate). A soste-
gno della tesi della pericolosità 
di queste strutture il Comitato 
ricorda l’esplosione di un 
impianto simile e sottolinea la 
vicinanza con altre realtà.

Preoccupazione anche per 
l’aumento notevole del traffico 
nell’incrocio a raso che sarà rea-

lizzato lungo il rettilineo della 
Bergamina e che sarà utilizzato 
anche per accedere alla Vertical 
Farming, altra prossima realiz-
zazione ad Agnadello.

Il Comitato cita anche una 
dichiarazione dell’Ats Val 
Padana del 10 febbraio 2022: 
“Considerate le richieste di in-
stallazioni di nuovi impianti che 
pervengono costantemente agli 
enti dei territori di Cremona 
e Mantova, si rappresenta che 
gli impianti possono diventare 
una fonte numerosa e diffusa di 
emissioni di particolato sottile 
primario, aggravando in tal 
modo sensibilmente un quadro 
ambientale già critico per le pol-
veri sottili nelle due province”.

Come aveva annunciato, nei 
giorni scorsi il Comitato ha 
avviato una raccolta firme per 
una petizione popolare con cui 
esprimere chiaramente la con-
trarietà alla realizzazione di un 
nuovo impianto biometano. 

Per maggiori informazioni 
scrivere a biometanoagnadel-
lo@gmail.com, oppure chiama-
re il 351-8217438.

Agnadello: biometaNO
Il Comitato di cittadini, contrari a un nuovo impianto biometano 
in paese, ha avviato una raccolta firme per una petizione popolare

Si sono conclusi i lavori di rimozione delle coperture in 
amianto presenti sugli edifici comunali di Agnadello. 

L’amministrazione guidata dal sindaco Stefano Samarati 
ha partecipato al bando di Regione Lombardia che finan-
ziava interventi di rimozione delle coperture in eternit, e 
ha ottenuto un finanziamento di circa 64.000 euro. 

“Finalmente possiamo dire che Agnadello è libero da 
amianto, almeno dal punto di vista degli edifici di pro-
prietà dell’Ente Locale – dichiara l’assessore all’Ambien-
te e ai Lavori pubblici, Giuseppe Rovida –. Grazie ancora 
una volta alla Regione, che ha offerto la possibilità econo-
mica di intervenire ed eliminare un potenziale rischio per 
la salute dei nostri concittadini”. 

I lavori, diretti dall’ingegnere Fantato ed eseguiti dalla 
ditta EdilBogni sotto la sorveglianza dell’Ufficio tecnico, 
hanno interessato una porzione del tetto del cimitero e 
alcuni alloggi comunali. 

“Siamo contenti di aver compiuto un ulteriore passo 
verso la sistemazione delle proprietà comunali, un percor-
so iniziato nel 2019 che, quattordici cantieri dopo, possia-
mo ritenere a buon punto ma non ancora terminato – con-
clude Rovida –. Speriamo di poter proseguire con la strada 
intrapresa fino almeno alla scadenza del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (Pnrr) del 2026, partecipando a tutte 
le opportunità che verranno messe in campo”.

AGNADELLO
AMIANTO FREE

Parrocchia di S. Bernardino
CERCA LIBRI (NO ENCICLOPEDIE),
DISCHI, CD, DVD, E OGGETTISTICA

per il mercatino e la pesca di beneficenza.

Consegnare IL MATTINOIL MATTINO dalle ore 8 alle ore 10 oppure
IL POMERIGGIOIL POMERIGGIO dopo le ore 15.30 al bar dell’oratorio 

(dal lunedì al sabato). Tel. 339 4165585. Grazie!

AAuguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per 
gli auguri, lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con 
foto) € 55,00. La direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

MONTODINE: 25 ottobre 2023 - SONO 95 PRIMAVERE!

Per Enrichetta Grana.
Tantissimi auguri dalle tue fi-

glie Zina e Francesca, dai generi 
e dai tuoi nipoti.

Buon compleanno!

SABBIONI:
NOZZE DI DIAMANTE!

Giovedì 19 ottobre Fran-
ca e Berto hanno raggiunto 
lʼinvidiabile traguardo dei 
60 anni di matrimonio.

Massimo e Stefania por-
gono loro i più calorosi 
auguri.

Buon anniversario!

Animali
 VENDO 4 CANARINI 

novelli (2023) colorati, a € 40 
complessivi trattabili. ☎ 348 
1221255

Bambini
 VENDO CAMERET-

TA come nuova, composi-
zione a soppalco in ciliegio 
blu/rosso, armadio con in-
tegrato un letto, anticaduta, 
scrivania, pensili, libreria, 
due comodini e scala con-
tenitrice. Vendo a € 500, 
(possibilità di inviare foto-
grafie); VENDO LETTINO 
per bimbo/a in ferro battuto 
bianco, allungabile, comple-
to di doghe. Vendo a € 60. ☎ 
340 9681183

 VENDO BICI da bam-
bino 7/8 anni, in ottimo stato 
a € 70; VENDO LETTINO 
DA CAMPEGGIO marca 
Hauck Eoh con materasso 
da viaggio sfoderabile € 35; 
struttura LETTO SINGO-
LO a doghe marca Flou € 
100; FASCIATOIO con cas-

setti, colore bianco e azzurro, 
trasformabile in scrivania di-
mensioni cm 90x79x100 € 80. 
☎ 335 8382744

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO POLTRONA 
molto bella, in pura pelle, 
marrone scuro a € 110 trat-
tabili. ☎ 338 5936503

 VENDO LAMPADA in 
ceramica con paralume fatto 
a uncinetto bianco, altezza 
85 cm a € 35; TAVOLINO 
DA SALOTTO rettangolare 
in legno marrone con ripia-
no in vetro a € 30. ☎ 328 
1044288

 Occasione! VENDO 
TENDA DA SOLE elettrica 
sostituita a seguito dei lavo-
ri bonus 110%. Mt 3,10. Un 
anno di vita, € 400. ☎ 347 
1719374

 LIBRERIA in ciliegio, 
vetro, cartongesso + cas-
settiera e spazio centrale 
per il televisore, con 2 ante 
e 2 vetrinette. Misura cm 
310x280x55,5. VENDO a 

€ 300. Usata ma molto bella. 
☎ 338 1379946 (Maria)

 CREDENZA SOG-
GIORNO legno massiccio 
chiaro molto bella, capiente 
adattabile a qualsiasi ambiente 
misure 55x230 h. 100, VEN-
DO a € 500; QUADRO di 
grandi dimensioni 174x123 
con cornice preziosa in legno 
elaborata, contesto panorami-
co, molto dʼeffetto, VENDO 
a € 200 trattabili; QUADRI 
CON CORNICI PREZIO-
SE DORATE misure 77X61 
VENDO solo a € 70. ☎ 320 
0708624

Auto, cicli e motocicli
 VENDO MUONTAIN 

BIKE, nera e verde, ruota 
28'' a € 130. ☎ 339 7323719

 CERCO BICICLETTA 
DA DONNA marca Speciali-
zed a scatto fisso con veloci-
tà. ☎ 328 9433295

 VENDO 5 BICICLET-
TE usate, da sistemare a 
€ 250 trattabili. ☎ 347 
3701076 (Luca)

 VENDO CASCO INTE-

GRALE marca Airoh, taglia 
M 57/58, colore grigio/nero 
come nuovo (da vedere) a € 50 
trattabili. ☎ 328 5373097

Varie
 VENDO LIBRI: “En-

ciclopedia il pescatore” a 
€ 20; manuale di giardinag-
gio € 15; manuale dei fun-
ghi € 20; manuale bonsai 
€ 20; dizionario dʼinglese, 
nuovo vendo a € 10. ☎ 339 
7323719

 VENDO 20 quintali di 
LEGNA DA ARDERE, sec-
ca, forte a € 15 al quintale. 
☎ 347 3044917

 VENDO MACCHINA 
DA CUCIRE, marca Necchi, 
funzionante a € 40. ☎ 331 
4686106

 VENDO STAMPE di 
Marilyn Monroe in bianco 
e nero misure 57x42 molto 
belle più OROLOGIO dia-
metro 33 di Marilyn Monroe 
VENDO anche singolarmen-
te € 20 cad. ☎ 320 0708624

 VENDO SCI marca Head 
usati, con attacchi I Race 

Team, lunghi cm 160 a € 80. 
☎ 347 8911001 (ore pasti)

 VENDO N. 22 DISCHI 
45 giri a € 40; N. 40 GIOR-
NALINI anni '70-'80 a € 20; 
MACCHINA PER CUCI-
RE anni ʼ50 a € 200. ☎ 342 
1863905

 VENDO a € 50 SCI 
ROSSIGNOL lunghezza mt 
1,70 con attacchi Salomon 
C590 + bastoncini Rossi-
gnol usati due volte. ☎ 338 
9781432

 VENDO MOTOFRE-
SA seminuova adatta per i 
lavori dʼorto, munita di due 
ruote di gomma, provvista di 
comandi  maneggevoli, ven-
do a € 775. ☎ 335 8169364

 ACQUISTO BIAN-
CHERIA ANTICA e vec-
chia (sia da letto che da ta-
volo) e OGGETTISTICA 
ANTICA e vecchia (servizi, 
soprammobili, stampe ecc.). 
☎ 339 2132713

 COMPRO VECCHI 
ROBOT GIOCATTOLO 
anni ʼ70/ʼ80. ☎ 338 4284285

 FOTOCAMERA RE-
FLEX Canon EOS 60D usa-
ta EF-S 18-55 mm IS con 

paraluce, impugnatura verti-
cale battery grip, istruzioni, 
caricabatteria, scatola origi-
nale. Scheda 32 GB Lexar 
professional, borsa Lowepro 
Toploader; VENDO a € 450 
trattabili. ☎ 328 8246108

 VENDO KAYAK 4 mt, 
marca Ercini Canoe Piacen-
za, usato pochissimo € 200 
trattabili. ☎ 338 4919222

Abbigliamento
 VENDO GIACCONE 

in pelliccia in code di visone 
marrone tg. 48/50 a € 90. 
☎ 328 1044288

 VENDO N. 2 PELLIC-
CE fatte a giaccone (una 
con cappuccio) a € 180 to-
tali. ☎ 342 1863905

 VENDO SCARPE mar-
ca Puma, modello Suede 
Crepe Leather, n. 42, colore 
nero, nuove a € 60. ☎ 338 
1379946

 VENDO CAPPOTTO 
color cammello, tg. 48 a € 40; 
GIACCONE pelliccia con 
pelo pregiato vendo a € 50. 
☎ 0373 80157

BAGNOLO CREMASCO: AVVOCATO!
Martedì 17 ottobre 2023 presso la Corte di 

Appello di Brescia, Davide Morandi ha su-
perato brillantemente lʼesame di abilitazione 
per lʼesercizio alla professione forense.

I migliori auguri per un inizio di una bril-
lante carriera da parte di mamma, papà, 
nonna e parenti tutti.

Ringraziamento
Il Movimento per la Vita ringrazia lʼarchitetto Giancarlo Bra-

guti per lʼofferta ricevuta in ricordo della cara moglie Gabriella,  
amica e sostenitrice del Movimento per la Vita.
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di TOMMASO GIPPONI

È  stata un bel successo la giornata 
dedicata alla sicurezza stradale, 

svoltasi venerdì scorso 13 ottobre a 
Caravaggio. Nell’ambito del progetto 
“Andiamo sul sicuro, la sicurezza 
stradale per le nuove generazioni” si 
sono svolte diverse attività nell’arco 
della giornata nel Comune bergama-
sco. 

Gli incidenti stradali sono un pro-
blema di enorme rilievo per le nuove 
generazioni. Sono infatti la principale 
causa di morte tra i giovani e di enor-
mi danni alla salute e al patrimonio, 
oltre a procurare molto spesso imma-
ni sofferenze umane. I sinistri è raro 
che siano imprevedibili. Per lo più, 
gli incidenti stradali trovano la causa 
infatti in un uso distratto o magari 
irresponsabile della strada e le cause 
sono ben note e codificate, anche se 
spesso sottovalutate o ignorate dai 
guidatori e dagli utenti “deboli” della 
strada (pedoni, ciclisti, ecc.). 

Per questo motivo A35 Brebemi-
Aleatica, in collaborazione con la Po-
lizia di Stato e il Comune di Caravag-
gio, ha promosso il primo progetto 
concreto di informazione capillare 
sul territorio, a favore dei giovani, 
della salute pubblica e a tutela della 
vita umana. 

Questa iniziativa si è svolta durante 
la mattinata in largo Pittori Cave-
naghi, coinvolgendo le classi: 3A, 
3B, 3C, 3E, 3F e 3G della scuola 
secondaria di primo grado “Mastri 
Caravaggini”; 2A e 2B della scuo-
la secondaria di primo grado “La 

Sorgente” e 2A del liceo “G. Galilei”, 
che partecipano a laboratori su temi 
quali cinture di sicurezza, distrazio-
ne/pedoni, visibilità, mobilità dolce, 
utenti vulnerabili e alcol/droghe (per 
i più grandi). 

In loco era presente il Pullman 
Azzurro, una vera e propria aula 
multimediale viaggiante della Polizia 
stradale. In serata, presso l’audito-
rium Massimiliano Merisio, si sono 
svolte invece le presentazioni legate 
alla sicurezza stradale e un dibatti-
to moderato da Roberto Arditi di 
SINA, alla presenza del sindaco di 
Caravaggio Claudio Bolandrini e del 
vicesindaco Ivan Legramandi, del 

direttore tecnico 
e di esercizio di 
A35 Brebemi Giu-
seppe Mastroviti e 
del Comandante 
del Distretto di 
Polizia Locale 
Bassa Bergamasca Occidentale Cri-
stiana Vassalli. 

In seguito è stato proiettato per tut-
ti il pluripremiato film Young Europe. 
“La sicurezza, per A35 Brebemi e 
Aleatica, è al primo posto tra i nostri 
valori fondanti. Infatti la nostra au-
tostrada è gestita con questa priorità, 
è stata costruita con elevati standard 
realizzativi ed è dotata di tutti gli 

accorgimenti in grado di migliorare 
l’esperienza di viaggio dei nostri 
utenti – afferma Matteo Milanesi, 
direttore generale di A35 Brebemi 
–. Siamo perciò orgogliosi di essere 
coinvolti direttamente in queste ini-
ziative, rivolte soprattutto alle giovani 
generazioni, con l’obiettivo comune 
di porre la sicurezza stradale all’inter-
no del loro percorso di formazione e 
crescita”. 

“Ringrazio A35 Brebemi-Aleatica 
e la Polizia stradale – continua il 
sindaco Claudio Bolandrini – per aver 
scelto di portare a Caravaggio un’ini-
ziativa fondamentale per promuovere 
la cultura della sicurezza e la cittadi-

nanza attiva. Grazie 
al coinvolgimento 
delle scuole i nostri 
giovani hanno la pos-
sibilità di apprendere 
l’importanza di adot-
tare sempre condotte 
rispettose del codice 
stradale e di mante-
nere comportamenti 
responsabili verso sé 
e gli altri”. 

L’evento è parte 
della campagna Au-

tostradafacendo (Autostradafacendo.it)  
un progetto i cui partner sono, oltre 
ad A35 Brebemi-Aleatica, la Polizia 
di Stato (servizio di Polizia stradale) 
e un cospicuo nucleo di gestori della 
grande viabilità nazionale quali le 
concessionarie autostradali del Grup-
po Astm: Autostrada Asti-Cuneo, 
Ativa, Autostrada dei Fiori, Autovia 
Padana, Salt, Satap, Sav, Sitaf  e Tem.

La sicurezza stradale per i giovani
La prima edizione dell’apprezzato progetto promosso da A35 Brebemi –  
Aleatica, Polizia di Stato e amministrazione comunale. Protagonisti gli alunni

“ANDIAMO SUL SICURO”

Diverse centinaia di persone si sono 
trovate nella serata di sabato 14 ottobre 

al Santuario di santa Maria del fonte, a Ca-
ravaggio, per pregare insieme per la pace in 
Terra Santa e nel mondo intero. Al Santuario 
regionale della Lombardia si è così svolto 
un momento speciale di preghiera propo-
nendo in modo straordinario il Rosario aux 
flambeaux, che mensilmente si tiene la sera 
di ogni 26 del mese, in ricordo dell’appari-
zione di santa Maria del fonte alla giovane 
Giannetta.

I fedeli, di ogni età, provenienti dal cir-
condario e non solo, si sono riuniti davanti 
all’entrata principale con le fiaccole accese 
per pregare le decine del Rosario percorrendo 
i portici intorno alla basilica.

“Maria accoglie tutte le speranze e le 
preghiere che sgorgano dalla vita di ciascuno 
dei pellegrini che viene in visita a questo 
Santuario – ha detto il vescovo di Cremona, 
mons. Antonio Napolioni introducendo la 
preghiera –. Stasera dobbiamo mettere in 
secondo piano le nostre intenzioni personali. 
Non esistono parole per dire il bisogno di 
pace e di dialogo fraterno tra i popoli che vi-
vono in Terra Santa, la terra dove si impara a 
chiamare Dio come padre”. 

Sua Eccellenza ha concluso: “Abbiamo 
bisogno del Dio degli inermi, che ci dia la 
forza di scegliere per noi la via della mitezza, 
della pazienza, del perdono e del dialogo. 
Maria ci è sempre vicina e otterrà sicura-
mente il miracolo della nostra perseveranza e 

della nostra fiducia”.
Dopo la recita dei cinque misteri della 

gioia, i fedeli sono entrati in basilica, dove 
mons. Gianotti ha letto una preghiera di 
invocazione della pace.

Il momento di preghiera si è concluso 
con la raccolta di offerte da mandare nelle 
zone di guerra: “Anche qui in Santuario è 
tradizione che si raccolgano le offerte per la 
Terra Santa il Venerdì Santo – ha affermato 
il rettore del santuario, monsignor Amedeo 
Ferrari –. In questi giorni i nostri fratelli 
stanno vivendo un vero e proprio Venerdì 
Santo”.

Nel silenzio della preghiera e del racco-
glimento tutti i fedeli hanno lasciato poi il 
Santuario per fare ritorno nelle proprie case.

Rosario per la pace al Santuario: il bisogno di pace e di dialogo

Un paio di attività in largo Pittori Cavenaghi

L’associazione Pianura da 
Scoprire e il Comune di Fara 

Gera d’Adda, in collaborazione 
con il Fai, organizzano oggi, 
sabato 21 ottobre, una giornata 
all’insegna della riscoperta e del-
la valorizzazione del territorio 
con un tour guidato alla scoper-
ta del cuore del borgo e delle sue 
bellezze.

Il programma della giornata 
prevede uno speciale tour gui-
dato gratuito nel cuore del paese 
alla scoperta della basilica Au-
tarena, dei lavatoi e dell’ancora 
ben conservato linificio con la 
sua centrale elettrica.

Le visite saranno nei seguen-
ti orari: dalle 9.30 alle 12.30 
e dalle 14 alle 16.30. I gruppi 
partiranno ogni 30 minuti. La 
partecipazione è gratuita con 
prenotazione obbligatoria: tele-
fono 335-8757934, e-mail bas-
sabergamasca@gruppofai.fon-
doambiente.it. Il ritrovo per le 
partenze è in piazza Roma.

Per deliziare anche il palato, 
sarà possibile fermarsi presso i 
numerosi locali per un pranzo, 
una merenda o un aperitivo.

Infine, la giornata si conclude-
rà con lo spettacolo Dove ancora 
ci sono i cigni, lettura teatrale a 
cura della compagnia Les Mou-
staches. Anche in questo caso 
la prenotazione è obbligatoria 
telefonando allo 0363-688620 
oppure scrivendo a biblioteca@
comune.farageradadda.bg.it.

La manifestazione rientra nel 
progetto I tesori della Media Pia-
nura Lombarda, che dal 2019 per-
mette ai Comuni soci di Pianura 
da Scoprire di pianificare una 
giornata dedicata alla promo-
zione del territorio. La bellezza 
dell’Italia, infatti, è di essere ca-
ratterizzata da una ricca varietà 
di borghi, che posseggono una 
propria storia, proprie tradizioni 
e caratteristiche, spesso intrec-
ciate, ma del tutto peculiari. An-
che la media pianura lombarda 
non è da meno e annovera tante 
realtà, ciascuna da scoprire.

FARA G. D’ADDA
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Nel cuore di East Lombardy, 
zona vocata alla cultura 

agroalimentare ed enoica del 
territorio interessato dai quattro 
Comuni della Lombardia orien-
tale, vi è Bergamo, dal 2017 
Capitale Europea dei Formaggi 
oltre che Città Creativa Unesco 
proprio per la gastronomia, 
anche grazie alle sue eccellenze 
casearie, con il primato delle 
sue 9 Dop, dei suoi tre presidi 
Slow Food e dei suoi 30 for-
maggi tradizionali. 

Incorniciata da valli e alpeggi 
– se ne contano fino a 150 – la 
città ha da sempre messo al 
centro del proprio patrimonio 
culturale anche l’importante 
valore della tradizione contadi-
na, con particolare riferimento 
all’arte casearia che, tra i suoi 
prodotti di pregio, annovera 
persino quello Strachitunt che 
risalirebbe alla fine del 1.300, 
come attesta un’antica perga-
mena. 

In questa cornice, e in linea 
con le tante iniziative di Berga-
mo Brescia Capitale della Cul-
tura 2023, anche quest’anno si 
ripete Forme, rassegna gastrono-
mica che ha come protagonista 
il formaggio, prodotto principe 
del territorio orobico. 

Una kermesse ricca di eventi 
che in questa sua ottava edi-
zione prende il nome di Forme 
Cult, proprio a evidenziare il 
legame con la cultura. Un lega-
me sottolineato anche dall’ad 
di Visit Bergamo Christophe 
Sanchez che di Forme parla 
come di un “fiore all’occhiello 
della città che ospita questa 
iniziativa giunta alla sua 
ottava edizione e che in questo 
weekend dal 20 al 22 ottobre 
parla a turisti e a cittadini del 
settore lattiero-caseario”. Per 
i cremaschi, a 40 km, una 
bella opportunità in questo fine 
settimana. 

In questo contesto di festa si 
dipana il calendario di eventi 
dove i prodotti lattiero-caseari 
della Lombardia orientale 
sono protagonisti in piazza e 
sulla tavola dei ristoranti grazie 
all’iniziativa Cheese Ambas-
sador, nata per promuovere 
l’enogastronomia del territorio 
supportando la notorietà delle 
eccellenze dei produttori e dei 
ristoratori. Sottolinea a tal pro-
posito Sanchez: “Con l’iniziati-
va Cheese Ambassador, fonda-
ta su una stretta collaborazione 
tra Forme ed East Lombardy, 
abbiamo dato l’opportunità ai 

ristoranti della città di essere 
ambasciatori del formaggio, 
proponendo in carta un piatto 
dedicato e una selezione di for-
maggi lombardi”. Un appello 

al quale hanno risposto ben 
19 ristoranti della città, 13 dei 
quali della rete East Lombar-
dy. Un’iniziativa, questa del 
Cheese Ambassador, che ha tra 
i propri obiettivi quello di fare 
rete tra gli operatori, anche of-
frendo a clienti una piattaforma 
comune per le prenotazioni. 	
“Per valorizzare i nostri Cheese 
Ambassador abbiamo offerto a 
tutti i patron i servizi della piat-
taforma RistoraBergamo: un 
sistema di prenotazione in cui 
il cliente decide dove riservare 
la propria cena attraverso una 
ricerca per ristorante oppure 
per piatto preferito”, chiosa l’ad 
di Visit Bergamo.  

IN PILLOLE
Cheese Ambassador, 16-30 

ottobre, seconda edizione. 
Tra le iniziative organizzate 

dal progetto Forme in collabo-
razione con East Lombardy, si 
segnala anche Forme Cheese 
Ambassador, nata per creare 
una rete di locali che, con i loro 
prodotti caseari, diventino un 
punto di riferimento per i cheese 
lover attenti alla cultura casearia 
di Bergamo. Per due settimane, 
infatti, i 19 ristoranti che aderi-
scono all’iniziativa (13 dei quali 
della rete East Lombardy) di-
ventano “ambasciatori” dell’arte 
casearia, proponendo un piatto 

speciale che nella propria ricetta 
vanti tra gli ingredienti anche 
un formaggio del territorio e 
quindi inserendo nel proprio 
menu una selezione di formaggi 
tradizionali.

Prenotazioni sulla piattafor-
ma RistoraBergamo (https://
www.ristorabergamo.it/)

Forme Cult. 20-22 ottobre, 
ottava edizione del progetto For-
me. Il mondo lattiero-caseario 
si dà appuntamento a Bergamo 
con tre giorni del full immersion 
nell’arte del formaggio e dei 
suoi protagonisti. La manifesta-
zione è ormai un riferimento del 
settore lattiero-caseario, grazie 
al programma ricco di eventi 
aperti al pubblico, tra i quali 
laboratori (su prenotazione fino 
a esaurimento posti), mostre, 
concorsi e, non ultimo, grazie al 
suo mercato tematico, dove sarà 
possibile incontrare molti pro-
duttori della rete East Lombar-
dy, presenti con i loro formaggi 
in vendita ai banchi. 

La mostra mercato di formag-
gi in piazza Vecchia e il percor-
so museale alla Domus Magna 
sono a ingresso libero.

I Cheese Labs sono su pre-
notazione fino a esaurimento 
posti. 

Si alza il sipario sui formaggi
A Bergamo grazie al progetto Forme e Cheese Ambassador.
La città dal 2017 è anche Capitale Europea dei Formaggi

NEL WEEKEND

Coim Spa, multinazionale italiana che produ-
ce specialità chimiche dal 1962 e che opera 

in tutto il mondo attraverso diciannove società 
produttive e commerciali, è stata insignita, per il 
secondo anno consecutivo, della gold medal Eco-
vadis per lo stabilimento principale di Offanengo, 
posizionandosi nel primo 3% delle circa 90.000 
aziende del settore chimico valutate globalmente 
dalla piattaforma di riferimento per le prestazioni 
di sostenibilità.

La valutazione di Ecovadis tiene conto di ven-
tuno criteri in quattro principali aree – etica, am-
biente, acquisti sostenibili, diritti umani e pratiche 
lavorative – e richiede la presentazione, da parte 
dell’azienda che partecipa alla procedura, di docu-
mentazione a supporto dei dati dichiarati, secon-
do un processo di verifica molto scrupoloso. 

“Siamo orgogliosi dell’importante progresso 

registrato quest’anno. Se nel 2022 rientravamo 
nel primo 5% delle aziende valutate da Ecovadis, 
quest’anno ci attestiamo nel primo 3%, a confer-
ma del continuo impegno di Coim nel proporre 
soluzioni chimiche sempre più sostenibili, se-
condo pratiche di gestione aziendale rispettose 
dell’ambiente, delle persone e dei territori in cui 
operiamo”, afferma il dott. Filippo Severgnini, re-
gulatory, quality & compliance manager di Coim 
Spa.

L’azienda, come detto, nasce nel 1962, dall’in-
contro tra Mario Buzzella e Cesare Zocchi, due 
uomini accomunati dalla passione per la chimica 
e dall’intraprendenza imprenditoriale, che danno 
il via a un’attività volta a soddisfare la crescente 
domanda di prodotti chimici generata da un’eco-
nomia in fortissima espansione.

A distanza di 60 anni, il Gruppo è una multina-

zionale italiana che sviluppa, produce e commer-
cializza in tutto il mondo specialità chimiche per 
l’industria manifatturiera, garantendo una presen-
za locale attraverso 19 società – di cui otto siti pro-
duttivi e R&D specializzati – in Italia, Singapore, 
India, USA, Brasile, Spagna, Austria e Olanda.

Oltre 1.200 collaboratori specializzati sono quo-
tidianamente impegnati a interpretare e soddisfare 
le aspettative dei clienti con tre principali famiglie 
di prodotto: poliesteri e polioli, Pu Case, coatings, 
adesivi, sigillanti ed elastomeri a base poliuretani-
ca e poliesteri e resine speciali.

Coim Spa ottiene la gold medal Ecovadis

Nell’ottica di rendere le 
Pmi lombarde sempre 

più competitive a livello na-
zionale, Regione Lombardia 
aprirà un bando a sostegno 
degli investimenti in ricerca 
industriale e sviluppo speri-
mentale da parte delle Pmi 
lombarde. 

Obiettivo è promuovere 
l’innovazione tecnologica e 
digitale delle imprese attra-
verso la progettazione, la 
sperimentazione e l’adozione 
di innovazioni (di prodotto 
e/o di processo) dei processi 
produttivi aziendali nelle 
aree strategiche di Regione 
Lombardia, in grado di man-
tenere e migliorare appunto 
la competitività del tessuto 
imprenditoriale lombardo.

Palazzo Lombardia metterà 
in campo quasi trenta milio-
ni per la misura sopracitata. 
In merito è intervenuto il 
presidente della Commissione 
Attività produttive Marcello 

Ventura (Fratelli d’Italia) che 
afferma: “Considerato che le 
Pmi sono l’ossatura dell’eco-
nomia nazionale e lombarda, 
l’apertura del bando a soste-
gno della ricerca industriale 
e dello sviluppo industriale 
rappresenta un’importante 
azione strategica introdotta da 
Regione Lombardia. Incenti-
vare la ricerca e lo sviluppo in 
quelle che sono le aziende por-
tanti della nostra economia è 
un fatto importante e che evi-
denzia come Regione voglia 

rendere protagoniste tutte le 
imprese di ogni dimensione in 
quel processo di cambiamento 
del mondo della produzione 
che da tempo ha preso piede 
in Lombardia e in Italia”.  Un 
grazie è andato all’assessore 
allo Sviluppo Economico 
Guidesi “per questa scelta 
importante e mi auguro 
vivamente che il bando possa 
vedere tante imprese parteci-
pare perché l’occasione messa 
a disposizione da Regione è di 
notevole importanza”.

Regione: bando da 30 mln per le Pmi
Il Polo della Cosmesi e il Poliestetico di Milano, 

“Ateneo della Bellezza e della Cosmesi”, han-
no firmato un protocollo d’intesa per la forma-
zione di nuove figure professionali da inserire nel 
settore cosmetico e per l’aggiornamento continuo 
degli operatori del settore.

In particolare, il documento è alla base di un 
programma articolato che prevede da un lato il 
sostegno ai percorsi di alta specializza-
zione tecnologica post diploma (come 
ad esempio il Corso Its Cosmetecni-
co®, che si inserisce all’interno delle 
proposte formative della Fondazio-
ne Its per le Nuove Tecnologie per 
il Made in Italy con l’obiettivo di 
formare figure altamente richieste dal 
mercato) e dall’altro la realizzazione di 
un palinsesto di incontri informativi/
formativi pensati per il personale già 
impiegato nelle aziende cosmetiche 
di consulenze per la crescita delle competenze 
interne.

“Questa collaborazione è strategica e si inseri-
sce nelle attività che il Polo sta perseguendo sul 
fronte della formazione – afferma il presidente 
Matteo Moretti (nella foto), reduce dal successo 
dell’Innovation Day –. Investire energie e risorse 
in questo ambito è una scelta vincente poiché fa-

vorisce le aziende del nostro comparto costante-
mente alla ricerca di addetti specializzati. Essere 
all’origine del processo di formazione ci consente 
di ridurre i tempi e ottenere in uscita personale 
all’altezza, già forgiato per rispondere ad hoc alle 
esigenze del nostro variegato mondo produtti-
vo. Non solo, in questo modo il Polo si rende 
protagonista anche di una politica attiva verso 

le giovani generazioni, dando loro 
opportunità di crescita e di ingresso 
rapido ed efficace nel mondo del 
lavoro”. “Questa intesa ci consentirà 
di proseguire con ancor più intensità e 
concretezza nella costruzione di una 
filiera formativa completa capace di 
attrarre svariati profili derivanti da 
diverse situazioni occupazionali e for-
mative, rispondendo così con efficacia 
e puntualità alle costanti e crescenti 
richieste di risorse specializzate delle 

aziende cosmetiche – aggiunge Andrea Sceva-
rolli, global manager del Poliestetico di Milano 
–. Un’offerta formativa che può svilupparsi solo 
grazie al costante dialogo tra ogni stakeholder di 
settore, favorito da alleanze strategiche come que-
sta, che contribuiscono a valorizzare e tutelare 
l’eccellenza del Made in Italy riconosciuta in 
tutto il mondo”.

Intesa tra Polo Cosmesi e Poliestetico
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- IMPIEGATA/O 
AMMINISTRATIVA/O
Scadenza: 27/10/2023
- ADDETTI CUSTOMER 
SERVICE INBOUND
Scadenza: 1/11/2023
- STAGISTA
RECRUITER
Scadenza: 2/11/2023
- STORE MANAGER
Scadenza: 2/11/2023
- 2 CUOCHI/E
ADDETTI/E ALLA GRIGLIA
Scadenza: 2/11/2023
- 3 CAMERIERI/E
DI SALA BANCONISTI
Scadenza: 2/11/2023
- CONDUTTORI
DI IMPIANTI

Scadenza: 2/11/2023
- 2 IMPIEGATI/E 
AMMINISTRATIVI/E
DI MAGAZZINO/
MAGAZZINIERI
Scadenza: 2/11/2023
- ACADEMY OPERAI/E 
ADDETTI/E AL
CONFEZIONAMENTO
Scadenza: 2/11/2023
- UN/A EDUCATORE/
EDUCATRICE
PROFESSIONALE
Scadenza: 2/11/2023
- DISEGNATORI
MECCANICI
Scadenza: 3/11/2023
- ASA
Scadenza: 3/11/2023

- OSS
Scadenza: 3/11/2023
- TECNICO DELLA
RIABILITAZIONE
PSICHIATRICA
Scadenza: 3/11/2023
- OPERAIO EDILE
Scadenza: 3/11/2023
- OPERAIO
ELETTRICISTA
Scadenza: 3/11/2023
- OPERAIO
METALMECCANICO
Scadenza: 3/11/2023
- IMPIEGATA
AMMINISTRATIVA
Scadenza: 3/11/2023
- TECNICO AMBIENTALE
Scadenza: 3/11/2023

- OPERATORE
SERVIZIO CLIENTI
Scadenza: 3/11/2023
- OPERATORE
D’UFFICIO
Scadenza: 6/11/2023
- ADDETTO IT
E SUPPORTO ALLE LINEE 
PRODUTTIVE
Scadenza: 10/11/2023
- ADDETTO/A
 ASSEMBLAGGIO
METALMECCANICO/A
Scadenza: 10/11/2023
- OPERATORE/
OPERATRICE
DI PRODUZIONE (3 TURNI/
CICLO CONTINUO)
Scadenza: 10/11/2023

- MAGAZZINIERE/
CARRELLISTA
Scadenza: 10/11/2023
- OPERATORE/
OPERATRICE
DI PRODUZIONE
(3 TURNI/
CICLO CONTINUO).
Iscrizione coll. mirato
Scadenza: 10/11/2023
- TIROCINIO
AIUTO CUOCO
Scadenza: 16/11/2023
- DIPLOMATO
IN MATERIE
TECNICHE
Scadenza: 30/11/2023
- LAUREATO
IN MATERIE

UMANISTICHE
Scadenza: 30/11/2023
- 2 MANUTENTORI
DEL VERDE - CR
Scadenza: 30/11/2023
- TIROCINIO FORMATIVO 
RETRIBUITO - CR
Scadenza: 30/11/2023
- STAGISTA
IMPIEGATO - CR
Scadenza: 31/12/2023
- OPERATORE
MACCHINE
UTENSILI - CR
Scadenza: 31/12/2023
- APPRENDISTA
OPERATORE MACCHINE
UTENSILI - CR
Scadenza: 31/12/2023

- RICERCA
PERSONALE
AMBITO TECNICO - CR
Scadenza: 31/12/2023
- WEB DESIGNER
WORDPRESS - CR
Scadenza: 31/12/2023
- OPERATORE FISCALE - CR
Scadenza: 10/2/2024
- FUNZIONARIO DI ALTA 
SPECIALIZZAZIONE 
BILANCIO
E RENDICONTAZIONI 
NELL’AMBITO
DEL SETTORE POLITICHE 
SOCIALI TEMPO PIENO
E DETERMINATO
Ente: Comune Cremona - Cr
Scadenza: 23/10/2023 
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• n. 1 posto per addetto/a ufficio 
tecnico pratiche settore agricolo 
per società di servizi settore agrico-
lo per la sede di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o con-
tabile e fiscale con esperienza 
per studio associato di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o con-
tabilità part time per società di ser-
vizi per associazione di categoria di 
Crema
• n. 1 posto per operaio specia-
lizzato per azienda produzione e 
vendita prodotti chimici idraulica a 
pochi km da Crema
• n. 1 posto per operaio produzio-
ne chimica per azienda di produ-
zione e vendita prodotti chimici per 
l’idraulica a pochi km da Crema
• n. 4 posti per operai/e confezio-
namento cosmetico per società 
coop. zona Vaiano Cremasco
• n. 2 posti per operaie/i 
apprendiste/i settore cosmetico
• n. 2 posti per operai/e anche 
senza esperienza per azienda co-
smetica vicino Crema
• n. 2 posti per operai/e confezio-
namento cosmetici orari a giorna-
ta zona di Offanengo
• n. 2 posti per operai/e confezio-
namento e riempimento settore 
cosmetico per agenzia per il lavoro 
di Crema, per azienda cliente con 
sede zona Crema e Lodi
• n. 4 posti per operai/e produzio-
ne settore cosmetico per agenzia 
per il lavoro di Crema
• n. 2 posti per operai/e confezio-

namento cosmetico per società 
cooperativa zona Fiesco/Madignano
• n. 5 posti per addetti/e confezio-
namento cosmetici anche senza 
esperienza - orari a  giornata per 
azienda di confezionamento co-
smetici zona Bagnolo Cremasco
• n. 10 posti per addetti settore 
edile per cantieri nelle zone di Mi-
lano, Verona e Perugia
• n. 3 posti per geometri per aper-
tura nuovi cantieri nelle zone di Mi-
lano, Verona e Perugia
• n. 1 posto per estetista quali-
ficata con esperienza per centro 
estetico a Crema
• n. 1 posto per magazziniere car-
rellista su turni
• n. 2 posti per magazzinieri an-
che senza esperienza per azienda 
confezionamento cosmetici vicino 
Crema
• n. 1 posto per addetto sostitu-
zione pneumatici con o senza 
esperienza per gommista a pochi 
km da Crema
• n. 1 posto per meccanico di 
mezzi pesanti per azienda di tra-
sporti a pochi km da Crema, zona 
Dovera
• n. 1 posto per operaio metal-
meccanico (anche prima espe-
rienza) su turni per azienda di fab-
bricazione componenti meccanici 
nella zona di Crema
• n. 1 posto per meccanico auto-
veicoli con esperienza per con-
cessionaria a pochi km a sud di 
Crema

• n. 1 posto per operaio/a setto-
re metalmeccanico con o senza 
esperienza in lavorazioni conto 
terzi per azienda metalmeccanica 
zona Crema
• n. 1 posto per operaio carpente-
ria metallica leggera per azienda 
di produzione prodotti in acciaio a 
circa 20 km da Crema zona di Spi-
no d’Adda
• n. 2 posti per addetti produzione 
su turni per azienda di lavorazioni 
meccaniche nella zona di Madigna-
no
• n. 1 posto per meccanico/mec-
catronico autoveicoli con espe-
rienza zona di Spino d’Adda
• n. 2 posti per cameriere/a di sala 
e aiuto cuoco o lavapiatti per ri-
storante pizzeria di Crema
• n. 1 posto per cameriere/a di 
sala a Crema
• n. 1 posto per addetto/a alla cu-
cina, apprendista part time, per 
locale in Crema
• n. 1 posto per cuoco/a con 
esperienza per ristorante di Crema
• n. 1 posto per addetto/a cucina 
full time per bar con trattoria a po-
chi km da Crema zona Pianengo
• n. 1 posto per educatore/trice 
professionale 38h/sett. per struttu-
ra accoglienza zona Rivolta d’Adda
• n. 2 posti per ASA/OSS per as-
sistenza domiciliare zona Crema 
per società di servizi
• n. 2 posti per operatore socio 
sanitario 38h/sett. per struttura ac-
coglienza zona Rivolta d’Adda

• n. 1 posto per operaio con o 
senza esperienza settore termoi-
draulico per azienda settore ter-
moidraulico di Crema
• n. 1 posto per apprendista elet-
tricista per azienda di impianti elet-
trici civili e industriali della zona di 
Vaiano Cremasco
• n. 1 posto per tecnico elettro-
meccanico per azienda di manu-
tenzione, riparazione e installazione 
gruppi elettrogeni e motopompe 
antincendio della zona di Zelo Buon 
Persico
• n. 1 posto per apprendista 
elettricista per azienda di impianti 
elettrici e automazioni industriali di 
Crema
• n. 2 posti per addetti junior al 
montaggio meccanico per im-
pianti per azienda di produzione 
impianti vicinanze Crema
• n. 1 posto per elettricista per 
azienda di installazione e manu-
tenzione impianti civili e industriali 
attiva tra Milano, Cremasco e Lo-
digiano
• n. 1 posto per apprendista elet-
tricista/impiantista per azienda 
di impianti di telecomunicazioni in 
forte sviluppo della zona di Crema
• n. 1 posto per apprendista 
idraulico per azienda di installazio-
ne impianti idraulici civili e industriali 
a pochi km da Crema zona Monto-
dine
• n. 1 posto per tecnico apprendi-
sta installazione impianti gas me-
dicali per azienda di installazione e 

manutenzione impianti gas medicali
• n. 1 posto per disegnatore pro-
gettista meccanico per studio di 
progettazione di Crema
• n. 2 posti per tecnici da inserire 
in ufficio tecnico elettrico/elettro-
nico per azienda di progettazione 
e produzione impianti vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per progettista im-
pianti settore Oil & Gas per socie-
tà d’ingegneria settore Oil & Gas di 
Crema
• n. 2 posti per operai/e confe-
zionamento prodotti per azienda 
di confezionamento c/terzi zona di 
Merlino
• n. 2 posti per addetti alle pulizie 
ambito industriale e di uffici per 
società di servizi per pulizie indu-
striali
• n. 1 posto per addetto/a alle pu-
lizie full time di condominio
• n. 1 posto per addetto/a alle pu-
lizie part time a Crema per ufficio 
e farmacie
• n. 2 posti per addetti alle pulizie 
part time 20h settimanali. Società 
di servizi per pulizie industriali della 
zona di Spino d’Adda
• n. 1 posto per cameriera/e ai 
piani part time 30 h/sett. per hotel-
motel zona Crema
• n. 2 posti per addetti/e pulizie 
part time zona Cremasco per so-
cietà di sanificazione e pulizie
• n. 1 posto per impiegata/o ela-
borazione paghe e contributi per 
consulente del lavoro di Crema

• n. 1 posto per addetto montag-
gio mobili per negozio d’arreda-
mento della zona di Crema
• n. 1 posto per tecnico antincen-
dio per società di servizi tecnici per 
la zona di Crema

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante dise-
gnatore meccanico per successi-
va assunzione per società di pro-
gettazione d’impianti di Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
addetto/a alla cucina per locale in 
Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
impiegata/o amministrazione per 
studio professionale di commercia-
listi di Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
impiegato/a amministrazione e 
contabilità per studio professionale 
a pochi km da Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
addetta/o ufficio stampa e co-
municazione part time 15h setti-
manali per associazione di eventi 
culturali di Crema
• n. 1 posto per tirocinante ge-
stione ordini per azienda settore 
logistico nella zona di Spino d’Adda
• n. 1 posto per tirocinante aiuto 
elettricista per azienda di installa-
zione impianti elettrici civili e indu-
striali zona Camisano

Azienda per la lavorazione della lamiera
CERCA IMPIEGATA/O CON ESPERIENZA

PER SOSTITUZIONE MATERNITÀ
Inviare curriculum vitae a: amministrazione@bosellibcm.com

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA

N. 2 APPRENDISTI CARPENTIERI
☎ 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

ricerca
studenti, giovani,

casalinghe, pensionati

per semplice attività di distribuzione del settimanale

Si richiede la residenza in: 

ROMANENGO - TICENGO
BOTTAIANO - RICENGO
CASALETTO DI SOPRA

e la disponibilità del sabato mattina

☎ 0373 256350 mattino (9-12)

Assunzione con contratto di lavoro intermittente

Cerchi lavoro?
Leggi il Torrazzo!

AFFITTASI STANZA
DI TERAPIA

Ottima posizione in Crema
con parcheggio libero.

C.E. “D” 320 kw/m
☎ 347 6896928

cerca OPERAIO TORNI CNC
Addetto a macchine utensili a Controllo Numerico

per la produzione di componenti meccanici.
In possesso di diploma a indirizzo meccanico.

Scrivere a: info@mausitalia.it

Ottimo utilizzo software per disegno tecnico 2D e 3D
(Autocad/Inventor) e dimestichezza nell’uso di Office.

Buona conoscenza lingua inglese scritta e parlata;
disponibilità a trasferte, anche estere.

In possesso di Laurea o Diploma a indirizzo meccanico.
Scrivere a: info@mausitalia.it

CERCA TECNICO
PROGETTISTA -

DISEGNATORE MECCANICO
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Azienda leader nel settore dei gas industriali
e materiale per saldatura con sede in Crema

n. 1 MAGAZZINIERE
n. 1 TECNICO specializzato
                nella riparazione, manutenzione
                e installazione di impianti di saldatura 

Inviare CV all’indirizzo: contabilita@hainek.com

CERCA
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33SScuola la

Santa Messa di inizio anno il 10 ottobre, alle 9 
in cattedrale, per gli studenti del liceo scientifico 

Dante Alighieri della Fondazione Manziana e per i 
loro coetanei del linguistico Shakespeare. Oltre 150 
i presenti, affiancati da numerosi insegnanti e dai 
due coordinatori delle attività educative e didatti-
che. Ha presieduto l’Eucarestia il vescovo Daniele, 
affiancato dal presidente della Fondazione, don 
Giorgio Zucchelli. Una Messa per chiedere la be-
nedizione del Signore sull’anno scolastico appena 
iniziato e con la promessa di portarlo avanti con 
impegno, facendo della scuola una bella comunità 
tra studenti e insegnanti. 

Commentando il brano di Giona e dei tre giorni 
passati nel ventre della balena, nonché il Vange-
lo del Buon Samaritano, proposti dalla liturgica, 
mons. Gianotti li ha definiti “due testi provocatori, 
soprattutto per chi vive la fede in modo istituzio-
nale o per chi ha una facciata religiosa da esibire.”

Nella parabola del Samaritano i rappresentanti 
della religione ufficiale passano di fianco al ferito 
e se ne vanno, si ferma solo il peccatore straniero, 
il Samaritano.

“Ci sono espressioni di adesione a Dio e di amo-
re verso i poveri – ha aggiunto il Vescovo – anche 
al di fuori delle file ufficiali della Chiesa. Ma non 
basta: Gesù ci invita a fare lo stesso. Lasciamoci 
provocare da questa parola per conoscere quanto 
Dio vuole che facciamo.” Al termine della Messa i 
ringraziamenti del presidente don Zucchelli, anche 

a nome dell’istituto Shakespeare. Mons. Gianotti, 
da parte sua, ha fatto gli auguri di un buon anno 
scolastico, pieno di soddisfazioni.

La mattina di giovedì 12 ottobre il Vescovo ha 
anche celebrato una santa Messa per tutte le classi 
della scuola primaria della Fondazione Manziana 
come augurio di buon anno scolastico.

Frequenti sono stati gli inviti alla pace, con par-
ticolare riferimento a quanto sta avvenendo in que-
sto momento in Terra Santa. Ha ricordato ai bam-
bini di vivere la pace già nel loro piccolo mondo, 
come un seme prezioso da custodire e curare. Ha 
inoltre invitato a insistere con la preghiera, moda-
lità d’elezione per entrare in vera sintonia con Dio. 
I bambini hanno ascoltato e partecipato con canti 
e preghiere, preparati a scuola e condivisi poi con 
tutti i partecipanti alla celebrazione.

di MARA ZANOTTI

Ieri mattina, venerdì 20 ot-
tobre, dalle 11, presso l’aula 

magna dell’Istituto Agrario 
Stanga di viale Santa Maria 
della Croce si è svolta la ceri-
monia di premiazione degli 
studenti che, nei mesi estivi, 
hanno aderito all’iniziativa 
Estate in Gallotta.

La dirigente scolastica reg-
gente (essendo preside anche 
allo Sraffa-Marazzi) Roberta 
di Paolantonio si è complimen-
tata per la realizzazione del 
progetto, “uno dei tanti che la 
scuola porta avanti e che dal 
prossimo anno scolastico, su 
indicazione ministeriale, entre-
rà nel monte ore didattico della 
scuola e nel percorso di orien-
tamento”.

La direttrice della sede cre-
masca dello Stanga Serena 
Cracolici ha ringraziato i ra-
gazzi che si sono offerti di par-
tecipare al progetto rinuncian-
do a parte delle loro vacanze e 
ribadendo come dall’anno sco-
lastico 2024/2025 questa atti-
vità entrerà a far parte del per-
corso curricolare della scuola. 
“Un ringraziamento particola-
re anche alle famiglie – ha ag-
giunto Cracolici – che hanno 
accompagnato i loro ragazzi 
alla Gallotta, una cascina che 
sta crescendo e ricca di nuovi 
macchinari”.

A tal proposito è stata lascia-
ta la parola al direttore della 
Gallotta, Marco Samarani, 
che ha subito ringraziato per 
il ruolo che gli è stato confer-
mato. “Un lavoro che è stato 
anche crescita, socializzazione 
e a volte divertimento – ha di-
chiarato – in quanto affiancare 
dei tecnici nelle loro mansioni 
può risultare sì utile, ma anche 
coinvolgente. Ci siamo  occu-
pati della cura degli animali 
e del verde e tutto è andato 
bene”.

Quindi è intervenuto il pre-
sidente dell’associazione Ex 
Allievi Istituto Agrario Stan-
ga che, a sua detta, ha lasciato 
il cuore nella scuola da dove 
manca da tre anni per la rag-
giunta, meritata pensione. 

Basilio Monaci ha ringrazia-
to tutti coloro che hanno reso 
possibile il progetto: docenti, 
tecnici, personale della scuo-
la, famiglie e naturalmente i 
ragazzi che hanno colto l’oc-
casione di coltivare la loro pas-
sione sul campo. 

“Siamo l’unica scuola cre-
masca che riconosce anche un 
contributo economico ai propri 
studenti stagisti – ha precisato 
Monaci – e questo, credo, ci 
distingua ulteriormente. Com-
plimenti ai 10 ragazzi e alle 3 
ragazze che hanno partecipato 
a Estate in Gallotta!”.

Infine è intervenuto l’asses-
sore all’Ambiente del Comu-
ne di Crema Franco Bordo, il 
quale ha ribadito l’importanza 
del percorso scolastico che gli 
studenti dello Stanga stanno 
conducendo: “La vostra pro-
fessionalità è essenziale; a ti-
tolo di esempio segnalo che da 
un paio di mesi l’amministra-
zione comunale ha assunto la 
figura di un agrotecnico per la 
gestione del verde e da quando 
è arrivato si è notato il salto di 
qualità. Per il nostro territorio e 
per il futuro dell’ambiente siete 
studenti indispensabili. Voglio 
anche ringraziare la scuola per 
le molte iniziative che organiz-
za e per la collaborazione che 
sempre presta al Comune e ad 
altri enti in molte circostanze”.

Si è quindi passati alla pre-
miazione degli studenti, cui è 
seguito un delizioso buffet.

Sono stati premiati: Stefano 
Brambini (classe II F), Loren-
zo Fontana (II F), Francesco 
Valcarenghi (III F), Viola Val-
dinoci (III F), Lucia Boara (III 
F), Cristian Polloni (III F), Ga-
briele Brambatti (IV F), Edoar-
do Ruini (IV G), Cristian Ron-
coni (IV G), Riccardo Masotto 
(IV G), Andrea Martellosio (II 
L), Valerio Rocca (II L) e Glo-
ria Birocchi (II L). 

Da quest’anno, nel progetto 
sono stati, infatti, inseriti an-
che gli studenti del biennio.

Tutte le fotografie delle premia-
zioni e alcuni momenti della ceri-
monia sul sito www.ilnuovotorraz-
zo.it.

Giovedì 12 ottobre noi, alunni della classe 
quinta della scuola “C. A. Dalla Chiesa” di 

Santa Maria, siamo andati a visitare la redazione 
de Il Nuovo Torrazzo. Il motivo dell’uscita è stato 
di prendere spunto per la preparazione di un gior-
nalino di classe. Inizialmente siamo stati accolti 
dalla redazione radiofonica di Radio Antenna 5 
(FM 87.800) divertendoci a lanciare in diretta una 
canzone e registrando un messaggio. Abbiamo ap-
prezzato le spiegazioni sul funzionamento di una 
stazione radiofonica del gruppo Inblu e compreso 
come si diffonde il segnale radio.

Successivamente la nostra classe si è spostata ai 

piani inferiori dell’edificio per osservare e impa-
rare come si imposta una pagina di giornale che 
riporta le notizie e una che segnala gli annunci. 
Siamo rimasti particolarmente affascinati e sor-
presi dallo scoprire la tecnica di stampa della qua-
dricromia e dal dizionario dei colori.

 Prima di salutare e ringraziare per la disponi-
bilità, ci è stato mostrato l’ufficio, tappezzato di 
quadri e di libri, del direttore del settimanale.

“Un’esperienza fantastica e indimenticabile” è 
stato il commento finale di noi piccoli giornalisti 
in erba. 

Classe quinta primaria di Santa Maria

La 5a di S. Maria in visita al Torrazzo!

Estate in Gallotta
Ieri mattina sono stati premiati
gli studenti che hanno aderito

Si è svolto nei giorni scorsi presso la sede centrale dell’Istituto 
Sraffa di Crema, un incontro informativo per approfondire  le 

opportunità offerte dal progetto Orientamento al lavoro nelle scuo-
le - Piano Provinciale Disabili. L’incontro è stato coordinato dalla 
sede di Crema di Mestieri Lombardia, Agenzia per il lavoro no 
profit accreditata da Regione Lombardia e autorizzata dal Mini-
stero del Lavoro all’erogazione di servizi al lavoro. 

Destinatari dell’incontro, le famiglie degli studenti con disabilità 
che frequentano le classi quarte e quinte della scuola di via Piacen-
za e che sono residenti in provincia di Cremona. 

All’incontro hanno portato il loro contributo Pamela Messina, 
dell’Ufficio Collocamento Mirato del Centro per l’Impiego di Cre-
ma; Stefania Spaggiari, dell’Unità Operativa di Neuropsichiatria 
dell’Infanzia e dell’Adolescenza di Crema; Anna Paulli, per il 
Centro Psico Sociale di Crema. 

Impossibilitato alla presenza, il Sil – Servizio Inserimento La-
vorativo di Crema ha fatto pervenire una comunicazione scritta di 
presentazione delle attività svolte. Allo Sraffa anche gli enti accre-
ditati per il servizio al lavoro con Daniela Norcia per CrForma che 
è anche il soggetto capofila, Elisa Martinelli e Leonardo Filiani 
per la sede di Crema di Mestieri Lombardia, Michela Pirondi (Ce.
Ssv.P. Crema), Sofia Rebucci (Cooperativa Koala) e Carla Bolzoni 
(Creare Valore). 

Dopo i saluti della dirigente scolastica, Roberta Di Paolantonio, 
si sono succeduti gli interventi a partire da quello di Elisa Marti-
nelli, che ha descritto le azioni del Cd Piano provinciale disabili, 
che vede quale destinatari diretti gli studenti residenti e/o domici-
liati in provincia di Cremona, con disabilità certificata dal verbale 
di invalidità rilasciato dalla Commissione Medico Legale compe-
tente, frequentanti gli ultimi due anni di scuola superiore o in usci-
ta dai percorsi di formazione professionale.

Tra le finalità dell’iniziativa che coinvolge anche famiglie, scuo-
le, Cfp, referenti delle aziende e delle cooperative sociali di tipo 
B, la promozione di un modello di intervento che sviluppi per-
corsi personalizzati di accompagnamento al lavoro, favorendo il 
passaggio dalla scuola, al mondo del lavoro, attraverso una pre-

sa in carico condivisa da parte della rete dei servizi del territorio 
cremasco, composta da enti, aziende, cooperative, scuole e centri 
di formazione professionale. Il progetto si articola in due azioni: 
attività di orientamento informativo e Percorsi di sviluppo compe-
tenze trasversali e per l’orientamento (Pcto) attraverso lo strumen-
to della dote, anche nell’ambito dei periodi di Pcto programmati 
dalle scuole.

Nell’intervento della rappresentante dell’Uonpia, la descrizione 
delle modalità di accesso ai servizi rivolti ai minori residenti nei 48 
Comuni dell’ambito territoriale cremasco con fragilità psichiche-
psicologiche e la presa in carico multidisciplinare, con riferimento 
a quanto contenuto nelle Leggi 104/92 e 170/2010. Per le neces-
sità di rivalutazione delle disabilità intellettive in età adulta, ai fini 
del riconoscimento dei diritti previsti dalla normativa vigente, ha 
specificato la dott.ssa Spaggiari è attivo invece un ambulatorio 
presso la sede dell’Asst di via Gramsci a Crema. Significativo il 
dato riferito allo scorso anno per l’Uonpia di Crema, che ha avuto 
in carico un totale di 1.710 adolescenti, dei quali 339 con psico-
patologie. 

Centrale nelle relazioni dell’incontro, la parte relativa alle indi-
cazioni fornite da Pamela Messina, in relazione alle attività pro-
pedeutiche all’iscrizione nelle liste del Cd collocamento mirato 
per le persone con disabilità, di cui alla Legge n. 68 del 1999, che 
nella platea dei destinatari comprende tra gli altri, persone in età 
lavorativa affette da problematiche fisiche, psichiche o sensoriali, 
tali da avere una riduzione della capacità lavorativa superiore al 
45%, purché in stato di disoccupazione, con un verbale di invalidi-
tà e il possesso di una relazione conclusiva. La rappresentante del 
Centro per l’impiego di Crema ha approfondito poi gli strumenti 
personalizzati di integrazione e inserimento lavorativo, le azioni 
di rete, lo strumento della dote lavoro disabili e degli inserimenti 
in azienda.

Gli interventi del progetto provinciale, che vede CrForma capo-
fila di 10 scuole, 9 aziende, 15 cooperative e associazioni, 2 Asst, 
6 beni accreditati ai servizi al lavoro e 3 istituzioni, proseguirà fino 
al mese di giugno del 2024.

IIS P. SRAFFA: INCONTRO INFORMATIVO 
Le azioni previste dal Piano Provinciale Disabili

DAL 
PROSSIMO 
ANNO 
SCOLASTICO 
QUESTA 
ATTIVITÀ 
SARÀ 
CURRICOLAREStudenti, docenti e rappresentanti istituzionali intervenuti venerdì mattina alla cerimonia 

di premiazione dei ragazzi che hanno partecipato al progetto “Estate in Gallotta”

FONDAZIONE MANZIANA: LE MESSE DI INIZIO ANNO

ISTITUTO AGRARIO
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La mostra Una minima elegan-
za. Ex libris e piccola grafica dal-

la Collezione Ferruccio Proverbio, a 
cura di Cristina Chiesura, Edoar-
do Fontana e Silvia Scaravaggi, 
è prodotta dal Museo Civico di 
Crema e del Cremasco e ospita-
ta negli spazi della Pinacoteca 
da oggi, sabato 21 ottobre, al 14 
gennaio 2024. A partire dal nu-
cleo più significativo della straor-
dinaria collezione posseduta da 
Ferruccio Proverbio, composta 
da una poderosa messe di fogli, 
l’esposizione accoglie anche al-
cuni importanti contributi pro-
venienti da altre raccolte private, 
per giungere a una selezione di 
oltre 300 opere in grado di of-
frire uno spaccato indicativo di 
cosa sia l’ex libris e tutto ciò che 
rientra nel campo della “piccola 
grafica”. 

L’ex libris è un oggetto da 
sempre utilizzato dai bibliofili, 
ma anche dai semplici lettori, per 
indicare l’appartenenza alla pro-
pria biblioteca del libro sul quale 
è apposto, e quindi in maniera 
trasversale alla propria sfera di 
interesse, culturale ed estetica. La 
scelta, divenuta di moda, giunge 
negli ultimi anni dell’Ottocento 
al suo climax e contemporanea-
mente al momento di massima 
adesione ai progetti dei bibliofili 
da parte dei maggiori artisti at-
tivi, che si affiancano a tutti gli 
ottimi “professionisti dell’ex li-
bris”, i quali, nell’ambito di una 
forma di alto artigianato, conti-
nuavano a disegnare e incidere in 
serie per i loro committenti. 

Sin dalla scelta del titolo, la 
mostra si pone l’obiettivo di 
mettere in luce proprio l’opera 
di grandi artisti che scelsero que-
sto campo espressivo in maniera 
saltuaria: alcuni di loro hanno 
prodotto pochissimi fogli – pen-
siamo a Umberto Boccioni –, 
altri più raramente hanno ope-
rato con una certa continuità, 
tra questi Max Klinger, Armand 
Rassenfosse, František Kobliha 
ed Emil Orlik. Le eleganti opere 
in miniatura spesso rivelano tutta 
la poetica dei loro autori. 

Così una esposizione di ex 

libris diventa l’occasione di pro-
porre una sorta di museo totale 
in grado di mettere a confronto, 
nello spazio di diciotto teche mu-
seali, ciò che in una mostra tradi-
zionale occuperebbe centinaia di 
metri lineari.

La selezione dalla Collezio-
ne Proverbio prende avvio dagli 
ex libris simbolisti di Franz von 
Stuck e dalle incisioni, mutuate 
dalla figurazione della classici-
tà mediterranea, del maggior 
acquafortista tedesco della sua 
epoca, Max Klinger. Con lui 
sono presenti le carte dell’ironico 

e dissacrante Michel Fingesten, 
dei massimi esponenti del sim-
bolismo belga, come l’onirico 
Fernand Khnopff, il satanico 
Félicien Rops, gli erotici Armand 
Rassenfosse e il meno conosciu-
to Walter Sauer, gli esoterici fo-
gli di Charles Doudelet, Frank 
Brangwyn ed Edmond Van Of-
fel, l’espressionista Frans Mase-
reel. La Secessione Viennese è 
presentata dall’indiscusso genio 
di Gustav Klimt, con il famoso 
Ex libris der Vereinigung bildender 
Künstler Österreichs Secession, che 
proviene dalla Collezione Garla-

schi di Milano. Ancora simboli-
sti sono gli ex libris degli artisti 
aderenti alla Secessione di Pra-
ga, al movimento Sursum e, più 
in generale, di tutte le personalità 
provenienti dalla Mitteleuropa 
slava. Per l’espressionismo te-
desco uno sguardo particolare 
è lanciato sull’opera visionaria 
di Frank Sepp, artista bavarese 

capace di produrre immagini 
ambigue e goticheggianti. Non 
mancano raffinate grafiche di 
Alphons Mucha, maestro del 
grande formato e l’eclettismo 
di Jean Cocteau. L’ex libris in 
Inghilterra, a partire dai geniali 
disegni di Aubrey Vincent Be-
ardsley per Yellow Book, ha trova-
to numerosi eccellenti esecutori, 

tra questi vi è certamente John 
Archibald Austen con suadenti 
immagini a forte impatto erotico, 
come quella selezionata a guida 
della mostra. È dedicata all’ex 
libris portoghese una piccola se-
zione: in Portogallo infatti, oltre 
che in Italia, ha collocazione la 
Collezione Proverbio. 

Gli artisti italiani sono, inve-
ce, rappresentati da alcuni dei 
maggiori incisori dal primo No-
vecento a oggi: nelle teche del 
Museo Civico si potranno vedere 
i disegni e le incisioni liberty di 
Alfredo Baruffi e Guido Balsa-
mo Stella, gli ex libris realizzati 
con heliogravure ritoccate da 
Giulio Aristide Sartorio per Ga-
briele D’Annunzio, le xilografie 
di Emma Dessau Goitein e del 
recentemente riscoperto, pro-
prio nell’ambito della precedente 
esposizione allestita nel Museo 
di Crema, Emilio Mantelli. Uno 
splendido ex libris a colori di 
Alfonso Bosco e soprattutto le 
decadenti incisioni di Raoul Dal 
Molin Ferenzona insieme ad Al-
berto Martini e Antonio Rubino 
– presente con il primo ex libris 
da lui disegnato, il cui commit-
tente è stato identificato proprio 
in occasione di questa mostra – 
figurano il versante più grottesco 
e orrorifico del movimento exli-
bristico italiano, con composizio-
ni dove appaiono spesso creature 
deformi e inquietanti. Singolare 
l’ex libris appartenuto a Vitto-
rio Pica e disegnato da Alberto 
Martini che si trova sul retro del 
dipinto Osteria bretone di Herme-
negildo Anglada Camarasa della 
Collezione Stramezzi custodita 
nel Museo Civico di Crema e del 
Cremasco. Rarissimo l’ex libris 
disegnato da Umberto Boccioni 
e proveniente dalla collezione 
Simone Bandirali. Più recenti le 
ironiche stampe a colori di Jaco-
vitti fino ad arrivare al neosimbo-
lista Agostino Arrivabene.  

Sabato 14 ottobre alle ore 21 la Sala Giar-
dino dell’indimenticabile maestro Pietro 

Pasquini ha accolto il secondo concerto della 
piccola Rassegna, alla sua seconda edizione, 
dedicata al fondatore della Sala nonché ide-
atore dell’organo lì installato, protagonista 
della serata. Ospite il maestro Giampietro 
Rosato (nella fotografia), amico e collega di 
Pasquini presso il Conservatorio di Udine. 
Davanti a un pubblico piuttosto numeroso 
e dopo la breve presentazione del maestro 
Francesco Zuvadelli, Rosato ha introdotto 
il programma della serata, con autori del 
Seicento tedesco divisi nelle tre scuole del 
sud, nord e centro Germania. Questo su 
richiesta dei suoi allievi di Conservatorio e 
in conformità con le caratteristiche tecniche 
dello strumento della Sala. Si è cominciato 
da Muffat e la sua Toccata III dal solenne 
attacco che poi è passato a uno stile ornato 
e vivace, dove fantasia e squarci meditativi 
si sono mescolati. È seguito il Capriccio VI 
di Froberger, a dispetto del titolo una pagi-
na dal procedere pacato, giocata però sulla 
ricerca armonica in un impasto fonico ricer-
cato ed elegante. Il successivo Capriccio sopra 
il cucu di Kerl ha proposto invece un’imita-
zione onomatopeica graziosa e delicata del 
verso del cuculo, accompagnandola a leggere 
e veloci volate in sottofondo, per un piace-
vole incastro di richiami. Pachelbel amava le 

atmosfere soffuse e intime e così nella Cia-
cona f-moll ha espresso una struggente melo-
dia su toni flautati procedendo con dolcezza 
e sentimento ed esplorando diversi colori 
espressivi attraverso i registri dell’organo e 
una scrittura progressivamente sempre più 
virtuosistica. Dal sud al nord della Germa-
nia, scegliendo Bruhns e il Praeludium e-moll 
per effetti fonici molto più imponenti e mas-
sicci, un intenso contrappunto e un grande 
impegno alla pedaliera. L’elaborazione qui 
si è fatta serrata con contrasti dinamici e se-
quenze a effetto. Scheidemann ha elaborato 
complesse figurazioni nel suo Choralfantasie 
Jesus Christus, unser Heiland der von uns, pa-
gina meditativa dai contenuti mistici resi 
con particolari registri per continuare l’e-

splorazione delle caratteristiche dello stru-
mento da parte del maestro Rosato. Per un 
colosso come Buxtehude l’artista ha scelto la 
Ciacona c-moll BuxWV 159: serenità e lucida 
padronanza delle risorse dell’organo trami-
te una scrittura complessa quanto chiara e 
precisa nei propri intenti, in un’alternanza 
di figurazioni ritmiche e di effetti espressivi. 
Profonde sonorità hanno sostenuto la melo-
dia cantabile di Vater unser im Himmerlreich 
di Böhm per un raccoglimento interiore che 
preannuncia il clima dei Corali di Bach. Il 
maestro di Eisenach ha quindi riempito la 
Sala in tutta la freschezza di Herr, Jesu Chri-
st, Dich zu uns wend BWV 655, festoso e ar-
ticolato lavoro dove il vigore della scrittura 
nulla toglie a un completo coinvolgimento 
emotivo dato pure dalla profonda religiosi-
tà dell’autore, per concludere quindi con la 
sua Passacaglia BWV 582 dall’iniziale tema 
misterioso, sviluppato poi in un incalzante 
discorso che sfrutta l’intera tastiera facen-
dosi sempre più sonoro, per un trascinante 
crescendo. Al termine il maestro Rosato, 
applaudito per la sua professionalità, si è 
commosso al ricordo dell’amico, ammirato 
anche per le rare doti umane. Nell’anno di 
Max Reger, ha dedicato alla memoria di Pie-
tro un piccolo Corale dell’autore tedesco, 
risultato pertanto ancora più toccante.

Luisa Guerini Rocco

RASSEGNA MUSICALE “PIETRO PASQUINI” 
Secondo e ultimo concerto, con un toccante finale

I relatori della conferenza stampa di presentazione della mostra  “Una minima eleganza. 
Ex libris e piccola grafica dalla Collezione Proverbio”

LA MOSTRA UNA MINIMA ELEGANZA

Spazio alla piccola graficaca
E presso sala P. da Cemmo oggi e domani Scripta.
Mostra mercato del libro di pregio e della stampa

“Il sogno, iniziato undici anni fa continua – commenta il presidente Enrico Tupone –. Un 
grazie al pubblico, sempre più attento, interessato e curioso. Grazie agli ospiti che hanno 

dato il meglio di loro stessi aprendo il cuore alla città, raccontando non solo quello che fanno 
oggi, ma soprattutto i loro sogni per il futuro. La manifestazione ha raggiunto un livello di 
maturità e di conoscenza sul territorio – e non solo – testimoniato dai tanti commenti positivi 
e i ringraziamenti che le persone ci hanno rivolto al termine degli incontri. Siamo felici che 
la kermesse de I Mondi di Carta sia apprezzata per la sua proposta, capace di unire tanti sapo-
ri diversi, dalla cultura alla gastronomia, dalla letteratura al 
cinema, dalla salute olistica alla scienza. Un grazie speciale 
alla stampa, che ci ha seguito con attenzione, agli sponsor, ai 
soci che portano avanti la manifestazione con determinazio-
ne e… sogni”.

L’ultimo weekend ha visto alternarsi sul palcoscenico la 
scienziata Maria Rescigno, gli imprenditori Cristina Crot-
ti di Gruppo Enercom, Franco Bergamaschi di Erbolario, 
Sergio Nannini di Adamas e Silvio Festari di Birrificio Po-
stwave. Sold out per Lella Costa e grande curiosità per Nick 
the Nightfly. Domenica un successo annunciato con la dot-
toressa Paola Villani e la presentazione del libro di Roberta 
Schira. Pomeriggio di grande cinema, con Gianni Canova e il racconto del film (Cmbyn) che 
ha fatto conoscere Crema nel mondo. Per l’occasione, sono stati proiettati i saluti di fans da 
Stati Uniti, Portogallo, Argentina e Australia ed è stato ufficialmente presentato il metaverso 
dedicato a Crema, realizzato da 360maker srl e iDigital3 Srl in collaborazione con I Mondi di 
Carta. In questo spazio virtuale è possibile vivere un’esperienza immersiva tra i luoghi “cine-
matografici” più celebri della città. Una chiusura all’insegna del sorriso con Dario Vergassola 
(nella fotografia). Grande curiosità e partecipazione del pubblico per le degustazioni, il labora-
torio per i bambini, le consulenze e le attività olistiche.

Un’edizione davvero da sogno, che ha raggiunto pienamente il suo obiettivo!

Sono 119 i Paesi del mondo che hanno testi-
moniato su francobolli, schede telefoniche, 

foglietti, annulli la figura di Madre Teresa di 
Calcutta. Giacomo Tedesco, del gruppo filate-
lico Il timbrofilo curioso, collezionista convinto 
di filatelia tematica (alimentazione, treni, etc.), 
dal 2008 ha avviato la raccolta di immagini fi-
lateliche dedicate a Santa Madre Teresa di Cal-
cutta, la “piccola matita di Dio”. 

L’allestimento della sua raccolta è stato inau-
gurato giovedì pomeriggio con un annullo fila-
telico a cura di Poste Italiane; al di là di questa 
pur importante occasione è l’impatto con la mo-
stra, formata da 18 pannelli fronte-retro allestiti 
presso la Chiesa di San Bernardino-Auditorium 
Manenti, che lascia davvero senza fiato. Pan-
nelli proposti a spina di pesce che conducono, 
con lo sguardo, al bel quadro di Luciano Pero-
lini che ritrae Madre Teresa nella sua interezza.

Osservando i pannelli, ognuno riportante 6 
quadri ricchi di materiale, si rimane incantati. 
Madre Teresa è ritratta sia nella sua gloriosa 
solitudine sia accanto a personaggi noti: papa 
Giovanni Paolo II, Lady Diana, altri premi No-
bel, oppure, “semplicemente” con in braccio un 
bambino, un “ultimo” quindi... un “primo”.

Moltissime le immagini originali (come le 
quattro schede telefoniche che, unite, formano 

il volto di Madre Teresa e che vangono dalla 
Cina), così come le lettere inviate da ogni an-
golo del mondo con l’annullo filatelico sul volto 
della santa.

Non basterebbe un’ora a osservare ogni im-
magine per un tuffo nella filatelia di qualità 
(un ringrazimento alla passione di Tedesco per 
questo), ma soprattutto nella forza del sorriso di 
Madre Teresa. 

La mostra proseguirà fino a mercoledì 25 ot-
tobre ed è visitabile dalle 9 alle 12 e dalle 16 
alle 19.

Mara Zanotti 

Madre Teresa: una collezione straordinaria I MONDI DI CARTA: ECCELLENTE BILANCIO FINALE
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Fragorose risate, scroscianti applausi ed entusiasmo alle 
stelle. Venerdì scorso, 13 ottobre, il sipario del teatro San 

Domenico si è finalmente alzato per accogliere il caloroso e af-
fezionato pubblico in occasione della serata inaugurale. Pronti, 
via e quest’anno si è partiti all’insegna del buonumore, con una 
commedia fatta di intrecci amorosi. Come fosse amore è il titolo, 
ma prima dell’esordio stagionale è intervenuto il presidente 
della Fondazione San Domenico, Giuseppe Strada, presentando 
anche il nuovo direttore artistico Maurizio Colombi, nominato 
lo scorso febbraio dal CdA. Strada ha rimarcato con soddisfa-
zione un incremento generale del movimento teatrale, sintomo 
di un rinnovato entusiasmo nei confronti degli spettacoli. “Le 
aperture, il numero di abbonati e quello degli studenti sono tutti 
in costante aumento” ha chiosato, orgoglioso, il presidente.

A seguire, luci spente: è iniziato lo spettacolo. La spiccata 
capacità espressiva dei sei attori in scena – Marco Cavallaro (an-
che regista), Alessia Francescangeli, Ludovica Bei, Francesca 

Bellucci, Margherita Russo e Peppe Piromalli – unita all’otti-
ma interpretazione dei tempi comici ha reso le gag piacevoli, 
inducendo il pubblico alla risata, senza forzarla. Tra equivoci e 
doppi sensi, sono emerse la peculiarità dei personaggi in scena. 
Alcuni di loro erano volutamente aderenti a degli stereotipi, con 

bizzarri tratti caratteriali particolarmente enfatizzati (anche dai 
costumi) per far sì che la situazione scenica scatenasse l’ilarità 
nel pubblico. Un obiettivo ben riuscito. 

Anche e soprattutto considerando il minimalismo delle sceno-
grafie: una scelta obbligata visto che, come spiegato dagli stessi 
attori al termine dell’esibizione, un intoppo logistico non ha 
consentito di avere per tempo il materiale previsto. “Il camion 
che lo trasportava purtroppo ha avuto un guasto, ma abbiamo 
fatto di tutto per non annullare la data – ha detto Cavallaro –. 
Ci siamo dovuti arrangiare, speriamo di avervi tenuto compa-
gnia”. Il pubblico ha apprezzato molto e dopo lo show ha anche 
potuto gustare un ottimo rinfresco.

“Domenica 19 novembre si proseguirà con il melodramma in 
tre atti Tosca, in scena alle ore 18 – ha spiegato Strada –. Segui-
ranno altri 21 appuntamenti tra spettacoli, concerti, proposte 
per famiglie, bambini e ragazzi”.

Stefano Boari

TEATRO SAN DOMENICO: buona la prima, applausi per Come fosse amore 

di MARA ZANOTTI

Martedì mattina, presso il 
municipio, è stata illustrata 

la prima edizione di un auten-
tico evento che, per la prima 
volta, unisce Crema e Cremona 
sotto il linguaggio universale 
della musica, in particolare 
di quella Barocca, ideata da 
Claudio Monteverdi – senza il 
quale non esisterebbe la lirica 
né tanto meno Lady Gaga! –  e 
appresa dal suo allievo, il crema-
sco Francesco Cavalli che l’ha 
confermata nella sua grandezza. 
Organizzato dall’Associazione 
Bottesini e dal Teatro Ponchielli 
è stato presentato il concorso 
internazionale di canto su reper-
torio barocco che va “a colmare 
un vuoto; sono pochissimi nel 
mondo i concorsi con questo 
tipo di repertorio e abbiamo 
già ricevuto 130 iscrizioni da 
tutti i Paesi perché il Barocco è 
amatissimo all’estero, più che in 
Italia” è stato dichiarato durante 
l’incontro con la stampa.

In apertura la vicepresidente 
della Fondazione Comunitaria 
di Cremona Morena Saltini, nel 
portare i saluti del presidente 
Macconi, ha espresso la propria 
soddisfazione per l’avvicinarsi 
delle due città, una filosofia 
nella quale la Fondazione crede 
molto. Francesco Daniel Dona-
ti, presidente dell’Associazione 
Bottesini, ha ribadito l’importan-
za per il nostro territorio, nel suo 

completo (Cremasco, Cremo-
nese, Casalasco) di un’iniziativa 
come questa: “L’opera barocca 
unisce, la cultura unisce, la 
collaborazione tra le due città si 
è svolta in piena armonia e con 
successo. Il concorso va a inse-
rirsi in un movimento di risco-
perta e riproposizione dell’opera 
barocca che sta coinvolgendo 
tutto il mondo e che, pian piano, 
sta arrivando anche in Italia. 
Mancano concorsi per trovare 
giovani talenti specializzati 
nel campo del canto musicale 
barocco e con questo concorso 
intendiamo individuarne” ha 
concluso Donati.

Andrea Cigni, sovrintendente 
e direttore artistico del teatro 
Ponchielli, ha ribadito come 
il Barocco sia un repertorio 
amatissimo, come dimostrano 
le numerose adesioni raccolte. Il 
Concorso si svilupperà nelle due 
città di Crema e Cremona e si 

avvale di una giuria di altissimo 
prestigio: Laurent Brunner, 
presidente di giuria e direttore di 
Château de Versailles Specta-
cles, Andrea Cigni, Antonio 
Greco direttore dell’orchestra 
Monteverdi Festival - Cremona 
Antiqua, direttore musicale prin-
cipale del Monteverdi Festival, 
Francesco Corti direttore ospite 
principale dell’orchestra il Pomo 
D’Oro, direttore musicale del 
Teatro Reale di Drottingholm, 
Peter de Caluwe sovrintendente 
e direttore artistico La Monnaie 
/De Munt Brussels, Michael 
Change direttore artistico The 
Grange Festival, Peter Heilker 
vicedirettore artistico direttore 
casting e programmazione 
Theater An der di Vienna. In 
occasione del concerto finale, e 
della premiazione dei vincitori 
interverrà Dominique Meyer, so-
vrintendente e direttore artistico 
del teatro Alla Scala di Milano. 

Spazio agli assessori alla Cultura 
di Crema e di Cremona: Giorgio 
Cardile ha ringraziato l’Associa-
zione Bottesini capace di abbat-
tere tante barriere e di avvicinare 
anche molti giovani nelle sue 
iniziative; Luca Burgazzi, asses-
sore cremonese, ha ribadito che 
le collaborazioni tra le città non 
sono facili, ogni amministratore 
è concentrato sulla propria ma 
iniziative come queste sono  
indispensabili per far crescere la 
nostra provincia. Infine, è stato 
dettagliato il programma del 
concorso: sabato 28 dalle 11 alle 
17 e domenica 29 ottobre dalle 
10 alle 16 presso sala Bottesini 
della Fondazione San Domeni-
co audizioni aperte a tutti; do-
menica 29, alle 18 in sala Pietro 
da Cemmo concerto e annuncio 
dei semifinalisti: si esibiranno 
Nina van Essen, mezzosoprano 
vincitore di Clip 2023, Fabrizio 
Buzzi, contrabbasso 2° premio 
al Concorso Bottesini 2022 e 
il maestro Massimiliano Bullo 
al pianoforte. Ingresso gratuito 
fino a esaurimento posti. Lunedì 
20 ottobre ore 16, teatro Pon-
chielli semifinale; mercoledì 1° 
novembre, sempre al Ponchielli 
concerto finale e premiazioni 
(biglietto di ingresso simbolico 
di 5 euro). Un ringraziamento 
agli sponsor e ai sostenitori, 
nonché allo staff  prima di dare 
il via a questa prima e già stra-
ordinaria edizione del Concorso 
Cavalli Monteverdi.

Concorso canto barocco
La 1a edizione si svolgerà a Crema e Cremona: la musica unisce 
le due città natali di Francesco Cavalli e Claudio Monteverdi

ASSOCIAZIONE BOTTESINI-PONCHIELLI

“Quando ho cominciato a scrivere avevo due obiettivi: dire 
le cose che come avvocato vero in carne e ossa non avrei 

potuto rendere pubbliche per evidenti limiti, anzitutto cosa non 
funziona nel processo penale, e poi raccontare quello che io 
credo sia un dibattimento straordinariamente avvincente come 
quello italiano, che non ha nulla da invidiare al modello anglo-
sassone, alla Perry Mason per intenderci, protagonista di tanti 
bellissimi romanzi, di serie tv e film. Qualcuno pensa che il no-
stro ordinamento non si presti a una trasposizione letteraria o 
televisiva e cinematografica. Nulla di più sbagliato. Ricorrendo 
alla narrazione, ho anche potuto cercare di spiegare che troppo 
spesso si abusa del concetto di giustizia, perché applicare cor-
rettamente la legge, purtroppo non significa necessariamente 
fare giustizia”. Michele Navarra (nella foto), penalista romano 
con trent’anni di esperienza (ha partecipato a dibattimenti tra i 
più eclatanti della storia contemporanea, da quello sulla strage 
di Ustica a quello alla banda della 
Uno bianca), torna sul “luogo del 
delitto” – il processo penale, ap-
punto – con il legal thriller Il peso 
del coraggio, nuovo caso giudiziario 
che ha per protagonista l’avvocato 
“di carta” Alessandro Gordiani. E 
lo fa, come ha scritto Fabiano Mas-
simi, “per dire la verità ricorrendo 
alla finzione”. 

L’avvocato scrittore è il prota-
gonista della prossima serata del 
Caffè Letterario di Crema. Parlerà 
del suo romanzo conversando con 
Paolo Gualandris, in sala Bottesini 
del teatro San Domenico, la sera di lunedì 23 ottobre, con l’ac-
compagnamento musicale di Chiara Marinoni e Matteo Bac-
chio. L’appuntamento è per le 20.45 e l’ingresso è libero. 

Centrali, nel racconto di Navarra, le riflessioni sui concetti 
di giusto e giustizia, di giustizia e vendetta, sul limite tra giusto 
e legale. Come avvocato di parte civile, è da poco alle prese 
con un caso assai delicato: assiste la famiglia di un bambino 
che sostiene di essere stato abusato dal suo allenatore di calcio, 
medico e stimato professionista. Nella sua deposizione, la gio-
vane vittima incorre in una serie di contraddizioni e confonde 
particolari importanti, al punto che, nonostante gli sforzi di 
Gordiani, l’accusato viene assolto per insufficienza di prove. In 
seguito alla sentenza, che in qualche modo lo qualifica come 
bugiardo, il piccolo cade in una crisi profonda. Qualche tempo 
dopo, l’uomo accusato di averlo abusato viene trovato cadavere 
e i sospetti portano dritti al padre del ragazzo. 

Gordiani, con l’aiuto della collega Patrizia, cerca di capi-
re come siano andate realmente le cose lavorando con la sua 
squadra in vista di un secondo processo che si preannuncia par-
ticolarmente difficile e complesso.

CAFFÈ LETTERARIO
VERITÀ O GIUSTIZIA?

La mostra all’hangar Caproni di Mal-
pensa, ideata da Antonio Bandirali 

(responsabile arti visive del Centro Comu-
ne di ricerca di Ispra – Commissione Euro-
pea) e a cura della prof.ssa Delia Durione 
(direttrice del Museo Volandia) propone 
una serie di opere affidate ad artisti invi-
tati a dialogare sul tema del volo “tempo 
– spazio – velocità” tematica molto cara 
ai futuristi teorizzati da Filippo Tommaso 
Marinetti. La mostra durerà fino a giugno 
e si intitola L’Epopea del volo 1903 – 2023 nel 
centenario dell’Aereonautica Militare. 

Tra i creativi invitati anche il cremasco 
Gianni Maccalli, insegnante presso il liceo 
artistico B. Munari di Crema, designer, 
esponente di una ricerca tra arte e produ-
zione industriale che gli ha dato grandissi-
me soddisfazioni, fino a portarlo a espor-
re, fra i molti luoghi prestigiosi, anche alla 
Biennale di Venezia.

“Il mio lavoro è la continuazione di una 
denuncia o ricerca sulle problematiche 
della società contemporanea dove la tec-
nologia contamina l’esistenza umana in-
curiosita dall’intelligenza artificiale. Ecco 
la nascita delle mie lumache volanti realiz-
zate con materiali sintetici, conseguenza 

di una trasformazione genetica della fauna 
oggi. Dalla spazzatura, dai rifiuti tecnolo-
gici, una natura invisibile della tecnologia 
vuole costruire un futuro condiviso. Un 

mondo visionario surreale, dove con que-
ste mie opere voglio tendere a una natura 
– dichiara Maccalli –. Nello specifico con 
la mia installazione dal titolo Volo Verticale 
voglio dialogare con l’aerodinamica di un 
aeroplano dove la mia struttura alta 3,80 
metri, una piramide a base quadrata in 
bilico, è in equilibrio sorretta dalla spinta 
verticale del volo di una lumaca luminosa 
con le ali. 

La struttura è totalmente specchiante, 
questo è per dare una visione di distacco 
dalla terra verso il cielo, lo spazio. La cu-
riosità dell’opera è quella di rendere inte-
rattivo lo spettatore perché lo invita a guar-
dare verso l’alto, dove una sottile corda in 
resina tesa verso l’alto dal volo leggero 
della lumaca volante, tiene in equilibrio la 
struttura piramidale. Inoltre, se si è atten-
ti sulla superficie a specchio di una parete 
della piramide si intravedono due lumache 
volani in bronzo immerse nello spazio 
fluttuante dell’hangar, dialoganti tra loro 
come passeggeri normali in volo”. 

Un’installazione site-specific che consi-
gliamo di andare ad ammirare, insieme al 
resto dell’esposizione.

M. Zanotti

Gianni Maccalli espone alla mostra L’Epopea del volo
Definire lo stile di Mario Caccialanza “frizzante” è persi-

no riduttivo. Il suo narrare è infatti trascinante, tanto da 
portarlo a pubblicare addirittura una trilogia tutta dedicata al 
ragioniere Roberto, un po’ imbranato, ma tanto innamorato 
di musica, calcio e... belle donne! Lo abbiamo conosciuto 
nei romanzi Calcio amore e Karaoke e Un calcio all’amore e lo 
ritroviamo, per la terza volta nella sua 
ultima fatica (almeno così scrive riguar-
do alle disavventure di Roberto) dal ti-
tolo E poi... Jezamine. Che la ricerca mai 
abbandonata della donna giusta cono-
sca un epilogo? Che sia proprio questa 
Jezamine a rubare definitivamente il 
cuore del nostro cinquantenne amma-
lato d’amore?

I genitori, presso i quali ancora vive, 
ne sarebbero felici e così anche i suoi 
amici che da anni condividono con lui 
le sue molte passioni. In realtà le sue vecchie “amiche” Fe-
derica, Nadia e Ludovica non sono del tutto scomparse dalla 
vita di Roberto, il quale ama anche viaggiare, fare vacanze 
non troppo lontano, magari nel vicino e bellissimo Trentino, 
ma da cosa nasce cosa, persino in un Pronto Soccorso!

L’incalzante interloquire del romanzo, i dialoghi serrati, 
ma anche le brevi ma chiare descrizioni del contesto rendono 
E poi... Jezamine una lettura godibilissima per sapere... come 
va a finire!

Mara Zanotti 

MARIO CACCIALANZA: E POI... 
JEZAMINE, LA FINE DI UNA TRILOGIA?
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Doppio turno in trasferta per i gial-
loblù, oggi impegnati a Vercelli e 

martedì sul campo dell’Alessandria, 
fanalino di coda della classifica. Due 
impegni ravvicinati per i cremaschi, 
chiamati a consolidare la classifica da 
playoff. Con il Trento sabato scorso al-
tra prova di sostanza con il successo per 
2-0, grazie alle reti dei difensori Piccini-
ni (già 4 centri stagionali) sul finire del 
primo tempo e di Tonoli a metà ripresa.

Dopo una prima parte combattuta, 
nel secondo tempo i padroni di casa 
hanno costretto i rivali alla resa, con-
fermando la tradizione positiva con gli 
aquilotti trentini. Per la gara di oggi 
non mancano grattacapi al tecnico 
Abbate, visti gli infortuni di Felicioli 
(atteso al rientro fra un paio di setti-
mane) e capitan Bariti (botta alla cavi-
glia, salta le prossime due trasferte) e 
la squalifica rimediata dall’attaccante 
Guiu Vilanova. In attacco dovrebbe 
esserci l’esordio di Piu fra i titolari, con 
Cerasani (ottimo a destra con il Tren-
to) e Capoferri sulle fasce e per il resto 
conferma del 3-5-1-1, con Mazzarani 
trequartista. La squadra, per abituarsi 
al sintetico del Piola, si è allenata nelle 
ultime due giornate a Offanengo.

pro vercelli
A guidare la Pro Vercelli è il tecnico 

emergente Andrea Dossena, arrivato 
dal Renate in estate. Il lodigiano (ex 
difensore di Napoli e Liverpool) ha 
iniziato la carriera sulla panchina del 
Crema in Serie D. I piemontesi nel mer-
cato hanno rivoluzionato e ringiovanito 
la rosa con gli arrivi del portiere Sassi 
(Giugliano); dei difensori Camiglia-
no (Ancona), Sarzi Puttini (Triestina), 

Fiumanò (Montevarchi), Rodio (Vi-
terbese), Carosso e Parodi (entrambi 
Fermana); dei centrocampisti Santoro 
(Monterosi) e Spavone (Napoli) e degli 
attaccanti Nepi (Renate), Maggio (Fer-
mana), Sibilio (Giana), Petrella (Anco-
na), Haoudi (Turris), Condello (Frosi-
none) e Niang (Fano, Serie D).

L’inizio di stagione è stato molto 
positivo, alla sfida di oggi i bianchi ar-
rivano dopo tre vittorie consecutive, 
l’ultima per 3-2 sul campo della Giana. 
Sul sintetico del Piola i piemontesi sono 
imbattuti con tre successi e un solo pa-
reggio (Pro Sesto). Per la gara odierna 
assenti Maggio (3 gol) e Santoro, en-
trambi per squalifica.

alessandria
Martedì alle 18.30 allo stadio Moc-

cagatta il Pergo affronterà l’Alessan-
dria, ultima in classifica e protagonista 
di una rivoluzione proprio negli ultimi 
giorni. Oltre al cambio di proprietà e a 
diversi nuovi acquisti, i piemontesi han-
no affidato al discusso Ninni Corda, re-
duce da una squalifica ai tempi del Se-
regno per comportamenti antisportivi, 
la gestione sportiva.

I biglietti per la partita, disponibili 
fino a lunedì alle 19, si possono acqui-
stare presso il bar Fiori e il bar Com-
pany in città e su vivaticket.com. Il set-
tore ospiti costa 10 euro.

Nel girone il Fiorenzuola, in crisi, ha 
esonerato Bonatti e affidato la panchi-
na a Turrini, promosso dalle giovanili, 
il Novara invece ha scelto l’esperto Gat-
tuso (ex Como) per sostituire l’esonera-
to Buzzegoli. Passando alle giovanili la 
Primavera ha vinto anche con il Lecco 
in trasferta per 2-0. I cremaschi sono in 
testa al campionato da soli e oggi sfida-
no la Pro Vercelli a Casale Cremasco.

Pergo: due sfide per 
continuare a stupire

L’esultanza dei cremaschi per il successo casalingo ottenuto contro il Trento

SERIE C

Aggiornamenti
in diretta:
oggi dalle ore 16.15
e martedì dalle 18.30

Clivense-Crema 1-1
Crema: Ziglioli, Cerri, Abbà (82’ Genti-

li), Accorsini, Lussignoli, Lucenti, Grasso 
(65’ Tognocchi), Tomella, Bardelloni, Rus-
so, Lovaglio (65’ Mapelli). All. Danesi

Reti: 17’ Bardelloni, 75’ Cissé

Un Crema in salute, determinato, in 
partita sin dalle prime battute, ha 

convinto appieno anche in suolo vero-
nese al cospetto di una squadra dagli 
obiettivi importanti. I nerobianchi, fatte 
le prove generali al 16’ con Russo (con-
clusione respinta sulla riga di porta di un 
difensore a portiere out), sono andati in 
gol al 17’ con Bardelloni: ha solo dovu-
to appoggiare in rete l’assist di Lovaglio, 
quindi insistito in avanti alla ricerca del 
raddoppio con trame ben congegnate.

Nel secondo tempo la reazione dei 
locali è stata veemente, ma solo a un 
quarto d’ora dal termine sono riusciti a 
pareggiare il conto con un gran tiro dal 
limite di Cissé. Nelle battute conclusi-
ve, prima Ziglioli ha strozzato in gola 
l’urlo del sorpasso ai padroni di casa, 
poi ha avuto la palla buona Russo. La 
vittoria del Crema non avrebbe fatto gri-

dare allo scandalo, ci poteva stare, ma 
“analizzando i 90’ il pari è sostanzial-
mente giusto ed è di quelli che valgono 
molto: la Clivense è una squadra ben 
assortita – ragiona il mister cremino, 
Andrea Danesi –. Prima della partita il 
risultato maturato sul campo si poteva 
anche sottoscrivere, ma abbiamo avuto 
l’occasione del doppio vantaggio, e chis-
sà, magari sarebbe stato il colpo del ko. 
La ripresa l’ha giocata il vento, che ha 
soffiato forte e noi l’avevamo contro”. Il 
condottiero nerobianco vede “il bicchie-
re mezzo pieno. In suolo veronese (il 
Crema vi farà ritorno sabato prossimo 
per affrontare il Caldiero) abbiamo con-
quistato un ottimo punto. Tutti i ragazzi 
han concluso la gara con la maglietta 
bagnata, quindi sono soddisfatto, meri-
tano il massimo in pagella”.

Domani, domenica 22, al Voltini ar-
riva il Ponte San Pietro, reduce dalla 
sconfitta all’inglese a domicilio per con-
to del Desenzano. “Proviamo senz’altro 
a vincere contro un complesso che vanta 
una bella tradizione, una squadra arci-
gna e che ha una grande fame. Sarà una 
partita molto insidiosa e per il Crema 

costituisce prova di maturità”. Il com-
plesso bergamasco ha “buone indivi-
dualità. Là davanti può fare affidamento 
sull’enorme esperienza di Ferreira Pinto 
(44 anni) e Macoumba (5 reti all’attivo), 
giocatore rapido, che attacca bene la 
profondità”.

Danesi potrebbe confermare l’undi-

ci di partenza di domenica. Il centrale 
difensivo Baggi non è ancora al meglio. 
“Lo stiamo valutando. Il portiere Zi-
glioli ha saltato un paio di allenamenti 
in settimana causa influenza, ma con-
tiamo di poterlo gettare nella mischia”. 
Sarà festa bella anche domani al Voltini?

Angelo Lorenzetti

Serie D: Crema, buon pari. Domani caccia ai 3 punti

di GIULIO BARONI

Pur non essendo riuscita a 
centrare la prima vittoria 

stagionale, l’Enercom Fimi 
Volley 2.0 sabato è uscita a 
testa alta dal match contro 
le trentine della Rothoblaas 
Volano giocato al PalaBer-
toni. Il match ha visto pre-
valere le ospiti al tie break al 
termine di cinque set in cui le 
biancorosse hanno mostra-
no enormi progressi rispetto 
alla deludente prestazione 
della settimana precedente in 
casa del Volley Vicenza pur 
palesando, però, ancora al-
cuni passaggi a vuoto che le 
hanno penalizzato in alcuni 
momenti topici del match.

Forti della buona presta-
zione offerta contro Volano e 
del primo punto conquistato, 
oggi alle 17.30 la formazione 
di coach Moschetti sarà ospi-

te del Volley Academy Valtel-
lina. Trasferta sicuramente 
insidiosa nonostante il team 
di Delebio occupi l’ultima 
posizione in graduatoria con 
0 punti, a causa delle sconfit-
te rimediate contro Giorgio-
ne e Ipag Noventa Vicentina. 
Ci vorrà dunque un’Enercom 
Fimi più che mai determina-
ta e concentrata, capace di 
restare sul pezzo per tutta la 
durata del match evitando 
pericolose amnesie.

Sabato sera le cremasche 
si portavano subito avanti 
4-1, anche se la Rothoblaas 
riusciva a recuperare avvici-
nandosi a una sola lunghezza 
(10-9). Un nuovo break di 5-0 
rilanciava Giroletti e compa-
gne (15-9) che difendevano 
il margine di vantaggio sino 
al 18-13, momento in cui i 
meccanismi biancorossi si 
bloccavano e le ospiti, con 

un parziale di 3-12, chiude-
vano 21-25. Volano in avvio 
di seconda frazione provava 
a staccare le padrone di casa 

(10-12), ma l’Enercom torna-
va perentoriamente davanti 
14-12. Le due formazioni si 
alternavano poi al comando 

sino al 20-21 ospite, momen-
to in cui il Volley 2.0 accele-
rava chiudendo 25-22.

Equilibrate le fasi iniziali 
del terzo gioco con le trenti-
ne che allungavano 13-16 pri-
ma di venire riprese e supe-
rate dalle cremasche 21-19. 
Un altro blackout biancoros-
so favoriva un nuovo break 
ospite di 0-6 che chiudeva il 
set 21-25. L’Enercom Fimi 
nella quarta partita mante-
neva costantemente la testa, 
respingendo gli assalti del-
la Rothoblaas e chiudendo 
in volata 25-23. Quinto set 
equilibrato in avvio, con Cre-
ma che sembrava destinata al 
successo una volta avanti 13-
10. Un paio di imprecisioni 
rimettevano in corsa le ospiti 
che sul 16-17, a seguito di un 
cambio di decisione da parte 
del primo anno che aveva in 
un primo tempo assegnato 

il punto all’Enercom Fimi, 
chiudevano 16-18.

Miglior realizzatrice cre-
masca la capitana Giroletti 
con 23 punti realizzati, se-
guita a ruota da Despaigne a 
20 e da Pagliuca e Fioretti ri-
spettivamente con 12 e 11 re-
alizzazioni positive. “Spiace 
per la sconfitta anche perché 
nel finale non abbiamo sapu-
to sfruttare alcune situazio-
ni favorevoli come due free 
ball. Contro squadre come 
Volano quando sbagli vie-
ni punito – ha dichiarato il 
tecnico cremasco Moschet-
ti –. Le ragazze sono state 
brave, hanno giocato bene 
dimostrando che il percorso 
che stiamo facendo è quello 
giusto. Deve crescere la con-
sapevolezza nei nostri mezzi 
e dobbiamo puntare a confer-
mare il miglioramento gara 
dopo gara”.

Volley B1: Enercom Fimi a testa alta. Successo solo accarezzato

Le biancorosse ringraziano i supporter a fine partita

Aggiornamenti
in diretta:
domani
dalle ore 15

Lussignoli contrastato da un avversario durante la trasferta veronese

classifica
Padova 18; Mantova 17; Triesti-
na 16; Renate 15; L.R. Vicenza 
14; Pro Vercelli 14; V. Verona 
14; Pergolettese 13; Legnago 
13; Arzignano 13; Lumezzane 
10; Pro Sesto 9; Trento 9; Pro 
Patria 9; Albinoleffe 8; Atalan-
ta U23 8; Giana E. 7; Fiorenz. 
6; Novara 4; Alessandria 1

risultati
Albinoleffe-Virtus Verona      1-0
Fiorenzuola-Legnago              0-4
Novara-Arzignano                  0-1
Pergolettese-Trento                2-0
Pro Patria-Mantova                0-0
Triestina-Lumezzane              2-1
Pro Sesto-Padova                    1-1
Giana Erminio-Pro Vercelli   2-3
L.R. Vicenza-Renate               1-2
Alessandria-Atal. U23       31/10

prossimo turno
Atalanta U23-Legnago
Trento-Pro Sesto
Triestina-L.R. Vicenza
Virtus Verona-Fiorenzuola
Lumezzane-Giana Erminio
Pro Vercelli-Pergolettese
Renate-Pro Patria
Mantova-Novara
Albinoleffe-Alessandria
Arzignano-Padova

risultati
Brusaporto-Caravaggio           3-1
Caldiero-Pro Palazzolo          0-0
Castellanzese-Tritium            1-1
Clivense-Crema                      1-1
Legnano-Club Milano            0-1
Piacenza-Arconatese              2-0
Ponte S. Pietro-Desenzano    0-2
Real Calepina-Casatese          1-2
Varesina-F. Caratese               4-0
Villa Valle-V. Ciserano Bg        1-2

classifica
Arconatese 17; Caldiero 17; Va-
resina 16; Piacenza 16; Brusa-
porto 15; Pro Palazzolo 14; De-
senzano 14; Casatese 13; Crema 
11; F. Caratese 10; Ciserano 10; 
R. Calepina 9; Caravaggio 8; 
Legnano 8; Club Milano 7; Ca-
stellanz. 7; Clivense 7; Tritium 
7; Ponte S. P. 6; Villa Valle 5

prossimo turno
Arconatese-Varesina
Desenzano-Castellanzese
Caravaggio-Real Calepina
Casatese-Clivense
Club Milano-Piacenza
Crema-Ponte San Pietro
F. Caratese-V. Ciserano Bg
Legnano-Caldiero
Pro Palazzolo-Brusaporto
Tritium-Villa Valle
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LA CBL PIEGA
LE NEROVERDI
SOLAMENTE
AL QUINTO SET.
DOMANI
ARRIVA LECCO

di GIULIO BARONI

Nella seconda giornata del girone 
B di Serie A2 la Trasporti Bres-

san Offanengo ha smosso la classifica 
ottenendo il primo punto della stagione 
sul campo della neopromossa Cbl Costa 
Volpino. Un bottino che avrebbe potuto 
anche essere più consistente, considera-
to l’andamento del match, che per ben 
due volte ha visto Trevisan e compagne 
portarsi avanti nel conto set. Alla fine, 
però, il tie break ha premiato le padrone 
di casa, lasciando alle cremasche la 
consolazione di un solo punto.

In casa offanenghese vi sono comun-
que la convinzione e la consapevolezza 
che sia giunto il momento di poter fe-
steggiare la prima vittoria della stagione 
e l’occasione propizia potrebbe essere 
rappresentata dall’impegno in pro-
gramma domani alle 17 al PalaCoim, 
quando la Trasporti Bressan affronterà 
l’Oro Cash Picco Lecco. Le lecchesi in 
avvio di torneo hanno rimediato due 
sconfitte al tie break contro Costa Volpi-
no e Montecchio e con 2 punti all’attivo 
precedono in classifica di una lunghez-
za le portacolori di Offanengo.

Non sarà comunque un match agevo-
le per la formazione di coach Bolzoni, 
visto che le avversarie possono contare 
su una rosa ben assortita e su diverse 
individualità affidabili quali la schiac-
ciatrice argentina Candela Sol Salinas, 
l’opposta Alessia Conti, l’altra schiac-
ciatrice Gaia Badalamenti, la coppia di 
centrali Anna Caneva-Federica Piacen-
tini e l’alzatrice Rebecca Rimoldi.

In quel di Costa Volpino la Trasporti 
Bressan ha potuto schierare anche la 
palleggiatrice Ulrike Bridi, reduce da un 
periodo di stop forzato e inutilizzata nel 

match inaugurale contro San Giovan-
ni in Marignano. E proprio la regista 
neroverde ci ha introdotto nel delicato 
match di domenica pomeriggio contro 
l’Oro Cash: “Il Lecco ha buone gioca-
trici e arriverà al PalaCoim intenzionato 
a fare punti. Ho giocato in passato 
con Barbagallo a Olbia e con Conti a 
Catania e so che non mollano. Noi non 
saremo da meno. A livello di squadra 
ho avuto belle sensazioni, ma dobbiamo 
ripartire da cosa ci è mancato e metterlo 
in pratica domani, senza ripetere gli 
stessi errori perché nessuno regala nulla 
in Serie A.”

Per la cronaca, domenica scorsa a 
Costa Volpino la Trasporti Bressan 
dominava il set inaugurale 25-16, non 
riuscendo però a contenere la reazione 
delle locali nella frazione successiva, 
persa 21-25. Trevisan e compagne si 
portavano a condurre nella seconda par-
te del terzo gioco imponendosi 25-21. 
Anche in questo caso, però, le neroverdi 
subivano il ritorno delle bergamasche 
che, dopo aver pareggiato i conti con 
un 19-25, mettevano la parola fine alla 
contesa chiudendo il set corto 9-15.

“In certi momenti non abbiamo 
spinto pur avendone la possibilità – il 
commento a fine gara di coach Bolzoni 
–. Abbiamo sfidato una squadra che 
ha difeso molto e non siamo stati così 
cinici da riuscire a chiudere il match. 
Facciamo un po’ fatica a reagire quan-
do qualcosa non va nel verso giusto. 
Per quanto riguarda il gioco espresso, 
abbiamo difeso tanto anche noi e bat-
tuto abbastanza bene; dobbiamo essere 
un po’ più bravi nell’aspetto mentale. 
Siamo tornati a casa con un punto e 
la consapevolezza che la prestazione è 
stata comunque positiva”.

Trasporti Bressan: vittoria 
sfiorata, ecco il primo punto

SERIE A2

Un tentativo in schiacciata della neroverde Abila De Paula

Esordio casalingo sabato scorso 
per la Zoogreen Capergnanica 

nel girone A di Serie C. Dopo aver 
ceduto al tie break sul campo del 
Vobarno nel turno inaugurale, le ne-
roverdi hanno colto la prima vittoria 
da 3 punti superando la Iad Interme-
dia Medole per 3-1. Il team cremasco 
ha controllato senza difficoltà i primi 
due set, imponendosi con i punteggi 
di 25-21 e 25-19, cedendo poi alla 
reazione delle mantovane nella terza 
frazione (21-25). Nella quarta partita 
la Zoogreen è tornata padrona del 
campo e ha chiuso la contesa con un 
ultimo 25-14.

Le neopromosse della DueC Bran-
chi & Benedetti, reduci dal positivo 
esordio in quel di Bedizzole, sabato 
sera hanno vissuto l’emozione del 
derby provinciale ospitando le cre-
monesi de La Rocca 2000 Vescovato. 
Le ospiti cremonesi hanno premuto 
subito sull’acceleratore, chiudendo 
vittoriosamente il set inaugurale 22-
25. La risposta del team di Credera, 

sostenuto dal caloroso pubblico di 
casa, non si è fatta attendere, con la 
DueC che ha pareggiato i conti gra-
zie al parziale di 25-19. Nei restanti 
due giochi, però, erano ancora le 
vescovative a fare la voce grossa e a 
chiudere 25-11 e 25-17.

Dopo le prime due giornate in clas-
sifica la Zoogreen è 4a con 4 punti, 
mentre la DueC Branchi & Benedetti 
a quota 3 occupa la 7a posizione. 
Oggi toccherà al team di Capergna-
nica, ancora impegnato di fronte al 
pubblico amico, affrontare La Rocca 
2000 (ore 20.30), mentre la formazio-
ne di Credera viaggerà alla volta di 
Pralboino (inizio ore 18), dove sarà 
ospite della Juvolley, che occupa la 
prima posizione a punteggio pieno.

Grande attesa, questa sera, per 
il derby cremasco in calendario nel 
girone A di Serie D. Al PalaCoim 
di Offanengo, alle 21, le locali 
della Mezzo Bistrot & Wine Bar 
affronteranno le cugine della Banca 
Cremasca e Mantovana Volley 2.0. 

Al confronto diretto le biancorosse 
cittadine giungono dopo aver ottenu-
to il primo successo contro il Curno 
2010, superato al tie break con i 
parziali di 25-22, 19-22, 25-18, 20-25 
e 15-12. Le offanenghesi nel secondo 
turno d’andata di fronte al pubblico 
amico si sono imposte sull’Elisir 
New Volley Project Vizzolo con il 
punteggio di 3-1 (17-25, 26-24, 25-18 
e 26-24).

Nel raggruppamento C di Serie D 
la Guerzoni Vailate, dopo il positivo 
esordio casalingo contro la Du.Eco 
di Costa Volpino, sabato scorso per 
la prima trasferta della stagione 
è andata a far visita alla Faprosid 
Cologne, dove ha rimediato una pe-
sante sconfitta per 0-3 (19-25, 14-25 
e 10-25). Oggi il team vailatese, che 
ha 3 punti in classifica, sarà ancora 
impegnato in trasferta visto che alle 
19.30 sarà ospite del Volley Lallio 
1996, reduce dal successo per 3-0 in 
casa della Du.Eco Costa Volpino.

Julius

Volley C/D: successo per la Zoogreen

Ancora una prova di grande carattere per 
la matricola Cr Transport Ripalta Cre-

masca nel secondo turno del girone B della 
Serie B1, e ancora una volta per due soli pun-
ti le arancionere non hanno potuto festeggia-
re la prima vittoria stagionale.

Come nel match inaugurale sul campo 
del Vicenza, anche sabato sera Coti Zelati 
e compagne hanno tenuto testa a un’altra 
big del girone, l’Azimut Giorgione, cedendo 
solo al tie break dopo aver rimesso in piedi 
una partita che sembrava irrimediabilmente 
compromessa alla fine del secondo gioco. “È 
stata un’altra gara dai due volti – il commen-
to dei dirigenti ripaltesi –. Nei primi due set 
abbiamo giocato male poi, con cuore e testa, 
siamo riusciti a raddrizzarla cedendo di mi-
sura solo al tie break”.

L’Azimut in avvio di gara prendeva con 
decisione l’iniziativa portandosi subito avan-
ti 5-8 e incrementando poi il proprio van-
taggio. Coti Zelati e compagne provavano 
a riordinare le idee accorciando le distanze 
(12-14), ma la successiva accelerata consen-
tiva al Giorgione di scavare nuovamente il 
solco (17-21) e chiudere 19-25. Nel secon-
do gioco si accentuava ancor più il divario 
tra le due compagini con le ospiti in pieno 

controllo delle operazioni (0-4 e 8-19) sino 
al conclusivo 11-25. Ferita nell’orgoglio la 
Cr Transport iniziava con ben altro spirito 
e passo la terza frazione (10-8 e 15-12). Sul 
punteggio di 21-16, però, le venete tentava-
no il tutto per tutto avvicinandosi a due sole 
lunghezze (22-20). Due mani-fuori di Crespi 
ridavano margine alle cremasche (24-21) che 

poi chiudevano 25-21. Ancora Ripalta avanti 
in apertura di quarto set (5-1 e 9-5) ma l’Azi-
mut annullava il gap portandosi a -1 (14-13).

Le arancionere scavavano nuovamente 
il solco (21-15) e pareggiavano il conto con 
il punteggio di 25-20. Il decisivo set corto, 
dopo un primo equilibrio iniziale (3-3), ve-
deva le padrone di casa fare la voce grossa 
e cambiare campo avanti 8-4. Coti Zelati e 
compagne, però, non riuscivano a contene-
re la reazione del Giorgione che si portava 
a condurre 10-12. Le speranze delle ripaltesi 
si riaccendevano sul 13-12, ma nel finale era 
ancora la compagine di Castelfranco Veneto 
a trovare lo spunto vincente (13-15).

Tra le portacolori della New Volley Ripal-
ta la miglior realizzatrice è stata Sara Lodi 
con 14 punti. In doppia cifra anche Giulia 
Crespi e Anna Bassi a quota 10. Pur non 
essendo entrata in campo, sabato sera ha 
esordito la centrale Emma Lionello, giunta 
a completare il roster a disposizione di coach 
Verderio. Questa sera le ripaltesi complete-
ranno il trittico terribile di inizio campionato 
andando a far visita all’Ipag Noventa Vicen-
tina, che guida la classifica a punteggio pieno 
insieme a Ostiano.

Giuba

Volley B1: la Cr Transport tiene testa alle big
Al secondo turno la BCO Imecon Crema ha rotto il ghiaccio, 

ottenendo la prima vittoria stagionale nel girone B di Serie B 
maschile. Domenica pomeriggio al PalaBertoni i ragazzi di coach 
Invernici hanno prontamente cancellato la sconfitta patita nel match 
inaugurale in casa della Valtrompia Volley imponendosi per 3-1 sui 
bresciani della Ferramenta Astori Montichiari.

Per i cremaschi non si è trattato di una gara facile avendo dovuto 
rimontare il passivo di un set e con tre dei quattro parziali conclusi-
si ai vantaggi. Gli ospiti, squadra giovane ma molto ben attrezzata 
sia dal punto di vista atletico che tecnico-tattico, si sono portati a 
condurre grazie al successo per 23-25 nel set inaugurale. La risposta 
di capitan Cucchi e compagni non si è fatta attendere: l’Imecon ha 
rimesso in equilibrio la contesa grazie al 25-19 del secondo gioco. 
I portacolori della BCO sono quindi riusciti a mantenere determi-
nazione e lucidità necessarie per risolvere a proprio favore anche i 
parziali successivi, chiusi con un doppio 25-23.

“È stata una partita molto combattuta, contro una formazione 
giovane ma con grandi potenzialità – ha sottolineato il team ma-
nager dell’Imecon Alfredo Guadagni –. I nostri ragazzi sono stati 
bravi a reagire dopo un inizio sfavorevole trovando le energie fisi-
che e mentali per conquistare un successo molto importante. Non 
dimentichiamo che anche la nostra è una squadra giovane, con un 
sestetto in cui quattro elementi sono nuovi rispetto alla passata sta-
gione. Un plauso anche al nostro pubblico, che ci ha sostenuto con 
grande calore per tutta la gara”. Questa sera alle 21 i bianconerover-
di viaggeranno alla volta di Villa d’Almè, dove affronteranno i locali 
della Rumelca che condividono la stessa posizione in classifica dei 
cremaschi con 3 punti all’attivo.                                                 Junior

Volley B: BCO in trionfo

CICLOCROSS: sale l’attesa per il Memorial Bonfanti

Terminata o quasi ormai la stagione della strada, l’attenzione degli appas-
sionati di ciclismo nostrani si sta spostando sul ciclocross. Il Team Serio ha 

partecipato alla terza tappa del Giro d’Italia, che si è tenuta a Corridonia nelle 
Marche, dopo le prime due di Osoppo e Tarvisio. Gare di livello nazionale 
e altissimo numero di partecipanti, con buoni risultati da parte della squadra 
pianenghese. Tra gli allievi bene Mattia Arnoldi e Simone Invernizzi, giunti 
nei primi 15, seguiti da Alessandro Carrera. Tra gli esordienti secondo anno 
benissimo Jacopo Costi, nono, e poco più indietro Lorenzo Invernizzi, mentre 
tra le ragazze una buona prova l’hanno offerta Elisa Zipoli, Viola Invernizzi ed 
Emma Grimaldelli; tra le allieve si è distinta Elisa Longo. La più bella soddisfa-
zione di giornata è arrivata dagli esordienti primo anno, dove Riccardo Longo 
ha posto il suo sigillo anche in questa specialità con una bellissima vittoria dopo 
aver dominato la stagione su strada.

Intanto, sempre parlando di ciclocross, sale l’attesa per il Gran Premio Cicli 
Francesconi-Memorial Claudia Bonfanti, una manifestazione fra le più ambite 
del calendario lombardo, nazionale e internazionale, che vedrà al via la miglio-
re espressione degli specialisti del fuoristrada. L’appuntamento è per il prossi-
mo fine settimana, 28 e 29 ottobre, a Salvirola per delle corse che sono già sold 
out a livello di iscrizioni. Correranno sia i professionisti ma anche i più giovani. 
A ulteriore supporto di un evento dall’elevato tasso di agonismo e spettacolari-
tà, va aggiunta la cornice del Bike Park adiacente all’azienda Cicli Francesconi 
dove è stato disegnato il percorso delle competizioni e dove appaiati si radune-
ranno sulla linea di partenza gli atleti.

Ricordiamo che l’evento in scena a Salvirola sarà anche l’occasione per la 
serata gravel che la famiglia Francesconi promuove nel cortile della propria 
azienda ventiquattro ore prima delle competizioni, venerdì 27 ottobre. Si tratta 
di una pedalata in sella a biciclette gravel alla quale tutti possono partecipare 
e dove le uniche regole sono divertirsi e stare in compagnia.                          tm

La centrale Emma Lionello,
volto nuovo in casa Cr Transport
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Sabato: Muggiò-Soncin. 0-0
Domenica: Offanenghese-

San Pellegrino 1-1; Calolzio-
corte-Castelleone 1-1

Domani: Altabrianza-Offa-
nenghese; Soncinese-Calolzio-
corte; Castelleone-Olginatese

All’insegna della “x”! 
Due pareggi ottenuti in 

rimonta, uno terminato a reti 
inviolate. Dopo la giornata 
no di sette giorni prima, le 
compagini di casa nostra 
si sono rialzate e guardano 
avanti fiduciose.

L’Offanenghese, che nella 
circostanza ha giostrato sul 
“Bertolotti” di Crema, ha 
dovuto inseguire i bergama-
schi di San Pellegrino dal 28’, 
riuscendo nell’aggancio al 
quarto d’ora dal termine con 
Kalaja e nel finale ha pressato 
a tutto campo, tenuto alto il 
baricentro, ma il forcing non 
ha pagato. La partita è stata 
caratterizzata da qualche bel 
capovolgimento di fronte e 
gli estremi difensori sono 
sempre rimasti in tensione. 
Domani la compagine allena-
ta da Carminati va a trovare 
l’Altabrianza, che è a soli 2 
punti dalla vetta ed è reduce 
dal successo conquistato sul 
campo dell’Arcellasco.

L’Offanenghese mercoledì 
ha superato il turno di Coppa 
Italia, approdando ai quarti: 
ha espugnato il campo 

dell’Orceana (1-3) con la 
doppietta di Coita e la rete di 
Gochesano.

Anche il Castelleone ha 
giocato in Coppa mercoledì 
nel tardo pomeriggio: ha 
dovuto fare i conti con la 
Nuova Sondrio nel capoluogo 
valtellinese e ha rimediato 
3 gol (3-0), uscendo così di 
scena, ma senza drammatiz-
zare. Nell’occasione mister 
Bettinelli non ha potuto 
fare affidamento su alcune 
pedine fondamentali. “Già il 
fatto di essere approdati agli 
ottavi per noi è stato motivo 
di grossa soddisfazione”, 
osserva il dirigente Milanesi.  
Il pari che il Castelleone ha 
portato a casa da Calolzio-
corte soddisfa l’ambiente 
gialloblù. I padroni di casa 
sono passati a condurre al 63’ 
su azione d’angolo. A 5’ dal 
termine Cazzamalli di testa 
ha rimesso le cose a posto. 
Domani arriva l’Olginatese, 
fanalino di coda che ha appe-
na cambiato mister.

Lo 0-0 conquistato a 
Cinisello Balsamo dalla 
Soncinese è di quelli che 
valgono molto, anche se va 
rimarcato che la partita l’ha 
fatta la squadra di Marco 
Lucchi Tuelli: “Il Muggiò è 
stato costruito per il salto di 
categoria, ma le occasioni mi-
gliori le abbiamo avute noi”. 
Domani la Soncinese riceve il 
Calolziocorte.

Weekend nel 
segno della “x”

  ECCELLENZA

di ANGELO LORENZETTI La Luisiana ha ri-
mandato a casa 

a mani vuote l’ex 
prima della classe e 
la Scannabuese ha 
fatto ritorno da Bres-
so con un punto con-
dito da una robusta 
dose di rammarico.

Successo impor-
tante, ottenuto con 
una prestazione ga-
gliarda, confortevole 
sotto ogni aspetto quello ottenuto domenica davanti al suo pubblico 
dai nerazzurri allenati da Cristian Redaelli (nella foto). È parsa in cre-
scita la squadra del presidente Balsano e l’ambiente pandinese guar-
da avanti fiducioso. La partita s’è incanalata celermente sui binari 
giusti per la squadra di casa nostra. Al quarto d’ora, sul calcio d’an-
golo battuto da Myrteza, Lekane, nella mischia dopo 6’ per Tedoldi, 
infortunato, appostato sul palo opposto ha gonfiato il sacco.

Continuando a premere la compagine cremasca ha creato più di 
una occasione per chiudere la pratica, ma non ha inciso e quasi allo 
scadere di prima frazione i milanesi hanno impattato su azione d’an-
golo. La rete da tre punti l’ha firmata Casarotti al 57’ con un bel tiro 
dal limite. “Una vittoria caparbiamente cercata e meritata – osserva 
Balsano –. Peccato per le condizioni del nostro rettangolo che non 
consentono alle squadre di esprimersi al meglio”.

Soddisfatto mister Redaelli per la prestazione “del collettivo. I ra-
gazzi hanno interpretato molto bene la partita, rischiando davvero 
poco e creando molto. Speriamo di prolungare la striscia domani 
a Milano, contro la Barona, appena balzata al classe. Peccato per il 
nuovo infortunio occorso a Tedoldi, costretto a lasciare dopo appena 
6’. Al suo posto è entrato Lekane, in sensibile crescita. Oltre al gol 
che ha sbloccato la partita, ha offerto un buon contributo alla causa. 
Ha mezzi indiscussi e può fare bene”.

La Scannabuese nella parte iniziale non ha accelerato ed i due por-
tieri sono stati chiamati al disbrigo dell’ordinaria amministrazione. 
Dal 30’ ha alzato il ritmo la truppa di Lucchetti, raccogliendo i frutti 
della marcata superiorità al 40’ quando Alzani, lasciati sul posto un 
paio di avversari, ha mandato in porta Abbà: il 10 cremasco ha do-
vuto solo appoggiare il cuoio in rete. In avvio di ripresa i locali hanno 
rimesso le cose a posto ed al 60’ è stato annullato, tra le proteste, un 
gol a Nossa. Nel finale la Scannabuese, che domani ospita il fanalino 
di coda Ausonia, ha dominato la scena, ma senza incidere.

AL

La Luisiana
sta ingranando

  PROMOZIONE

Il derby cremasco è biancorosso: la 
Sergnanese, supportata dal folto pub-

blico di casa, ribalta il punteggio e batte 
2-1 il Romanengo. Sono stati proprio gli 
ospiti, infatti, a sbloccare la sfida, grazie a 
una zampata in mischia di Tadi dopo solo 
8’. Vantaggio che è durato solo 11’: una 
grande azione personale dell’ex F. Viviani 
ha favorito l’inserimento di Marco Gallarini 
che, dopo aver siglato l’1-1 al 19’, al 23’ ha 
restituito il favore al compagno di squa-
dra, autore del 2-1 conclusivo. Con questa 
vittoria i ragazzi di mister Sangiovanni sono 
saliti al quinto posto in zona playoff  scaval-
cando lo Zanica.

I bergamaschi sono stati fermati dalla 
Rivoltana, che ha colto un meritato succes-
so casalingo, sempre in rimonta e per 2-1. 
Stavolta, però, tutte le reti sono arrivate 
nella seconda frazione, con i gialloblù 
trascinati da Cantini. All’81’ da una traversa 
di quest’ultimo è scaturito il tap in vincente 
di Ghilardi, mentre 2’ dopo è stato lo stesso 
Cantini a trafiggere l’estremo difensore 
dello Zanica, regalando i 3 punti ai suoi. Il 
club rivierasco si trova ora a -2 dai playoff.

A Salvirola sarebbe potuta arrivare la 
terza vittoria cremasca nel girone D, ma 

l’undici di Milani, in gol al 28’ con Zaini, è 
stato raggiunto sul gong, al 93’, dagli ospiti 
del Fornovo. Sfortunati in questo caso i gial-
loverdi, che restano ultimi della classe con 
2 lunghezze. Appena sopra, a 3 punti, c’è il 
Romanengo, che proprio domani, domeni-
ca 22 ottobre, alle 15.30 ospiterà il Salvirola 
per un altro entusiasmante derby cremasco.

Passando al girone H, capolavoro del 
Chieve, che nel suo fortino ha rifilato un 

poker alla capolista Sestese, fermando-
ne la striscia di 5 vittorie consecutive. A 
colpire per primi, però, sono stati gli ospiti 
cremonesi, prontamente agganciati al 17’ 
dalla marcatura di Spinelli, servito al 
centro da Freri. Al 25’, sorpasso: Dragoni 
si è procurato e ha trasformato un tiro dal 
dischetto. I gol pullulano e quindi è arrivato 
il 2-2 degli ospiti, a cui ha risposto al 35’ 
L. Cipelletti, su suggerimento di Fucarino. 
Al 71’ Dragoni ha chiuso definitivamente i 
conti con il gol del 4-2. La vittoria consente 
al Chieve di rimanere in zona nobile, al 4° 
posto in classifica.

Si è fatto rimontare invece il Palazzo 
Pignano in casa (1-2 contro lo Zelo Buon 
Persico) nonostante sia passato per primo in 
vantaggio, al 31’, con Beretta. I biancoblù 
gravitano in piena zona playout. Altra doc-
cia fredda per la Spinese, che ha incassato 
un poker (4-0) a Melegnano.

Per il 7o turno di campionato, oltre al 
già citato derby Romanengo-Salvirola, si 
affronteranno domani: Fornovo-Rivoltana, 
Sergnanese-Fara Olivana, Oriese-Palazzo 
Pignano, Somaglia-Chieve e Spinese-Orato-
riana San Luigi.

Stefano Boari

Prima categoria: derby alla Sergnanese, Chieve al top

Il Crema ha rimandato a casa il Varese con quat-
tro reti sul groppone compiendo un bel passo in 

avanti in classifica. Primo stop stagionale della 
Doverese per mano del Fiammamonza, compa-
gine ben assortita, militante in Serie C la passata 
stagione. Ora a tirare il gruppo è rimasto solo il 
Lesmo, a punteggio pieno, con 18 punti, frutto di 6 
vittorie consecutive, 29 gol fatti e 3 subìti. Alle sue 
spalle il Casalmartino a quota 16, quindi la Dove-
rese a 15, il Fiammamonza a 13 e a 12 il Crema.

La compagine nerobianca ha subito assunto il 
comando delle operazioni, sbloccando il risulta-
to con Dossi dopo appena 6’. Insistendo in avanti 
l’undici cremasco s’è reso pericoloso in diverse cir-
costanze prima del riposo, ma senza più riuscire a 
trovare la via della rete, obiettivo centrato ben tre 
volte nei secondi 45’ con Massussi, Nappo e Belli. 
Domani, domenica 22, il Crema va a fare visita 

al Villa Valle, fanalino di coda con un solo punto 
all’attivo: non può sbagliare.

La Doverese, invece, ha dovuto cedere a domi-
cilio, ma “non abbiamo comunque demeritato. In 
alcune circostanze la fortuna ci ha girato le spalle 
– riflette il dirigente Rocco Sales –. Sullo 0-0 ab-
biamo colpito due volte la traversa, con Maiocchi 
e Mandelli, e potevamo andare al riposo in van-
taggio. Eravamo in controllo anche nella seconda 
frazione, ma al 65’ il Monza, sul suo primo corner, 
approfittando di una respinta corta delle nostre, 
ha sbloccato la situazione”. Immediata la risposta 
delle cremasche, al 68’, con la rete di Durelli. Al 
73’ su calcio di punizione in area, che ha fatto mol-
to discutere, le ospiti hanno di nuovo messo fuori 
la freccia, portando a casa l’intera posta. “Doma-
ni a Varese dobbiamo tornare a correre. È un bel 
campionato e vogliamo dire la nostra”.              AL

Calcio femm.: poker Crema, cade la Doverese
Tappa doverese domenica scorsa per i podisti 

del territorio e non nell’ambito del circuito di 
marce targate Fiasp. Si è tenuta infatti la 17a Mar-
cia Un Paesaggio da Riscoprire, in cui gli appassionati 
hanno potuto scegliere fra tre diversi percorsi dalla 
lunghezza di 8, 13 e 21 km, con partenza e arrivo 
presso il giardino delle scuole elementari del borgo.

Nella mattina domenicale di metà ottobre si 
è iniziato ad avvertire il clima autunnale; infatti i 
corridori alla partenza sono stati accolti da ingom-
branti banchi di nebbia. Il cambio repentino di con-
dizioni metereologiche non ha però scoraggiato i 
453 partecipanti al via (ben 109 in più rispetto alla 
scorsa edizione), che si erano presentati al tavolo 
delle iscrizioni prevalentemente in tenuta estiva. 
Poco male, perché al sorgere dei primi raggi di sole 
si è rivelata essere la soluzione migliore: è impres-
sionante come pochi anni fa nel medesimo periodo 

nella stessa marcia compariva già la brina in zone 
all’ombra.

I percorsi tracciati dalla referente del gruppo Pro 
Loco di Dovera Elena Catteneo con l’aiuto di Mar-
co Tedoldi sono stati apprezzati sia per la segna-
letica sia per la naturale bellezza del territorio nel 
quale sono immersi, essendo ancora presenti no-
tevoli estensioni rurali. Tali peculiarità rendono il 
panorama del tutto particolare, che spiega la deno-
minazione di questa marcia. A fine gara sono stati 
omaggiati, come di consueto, i primi dieci gruppi 
per il numero di podisti presenti.

Prossimo appuntamento domenica 22 ottobre a 
Crema per la 6a Cardiorunning, organizzata dall’o-
monimo gruppo podistico. Partenza presso la pale-
stra dell’istituto scolastico “Pacioli”, in via Dogali, 
con percorsi a disposizione di 3, 7, 11, 15 e 20 km, 
percorribili da tutti.

Marce Fiasp: Un Paesaggio da Riscoprire

SECONDA CATEGORIA
Casale rullo compressore

Cinquina: il Bagnolo supera anche la Castelnovese centrando 
5 vittorie in altrettante gare di campionato e prova a scappare 

dalle inseguitrici Ombriano Aurora e Iuvenes Capergnanica, che 
hanno impattato nelle rispettive sfide. I ragazzi di mister Patrini a 
questo giro però hanno dovuto sudare sette camicie per i 3 punti 
in palio: la Castelnovese si è rivelata un osso duro e solo la rete 
del bomber L. Dendena al 12’ ha spezzato gli equilibri. Insieme a 
lui protagonista è stato il portiere Lupo Stanghellini, che al 18’ ha 
neutralizzato un penalty ospite difendendo nel migliore dei modi 
la rete del vantaggio. Oltre alla capolista, l’unica altra cremasca a 
centrare il successo è stata l’Alba Crema, che ha rifilato un poker 
ai locali del Calcio Crema. All’11’ avanti gli ospiti con Giannini, 
mentre al 26’ è arrivato il raddoppio di G. Bettinelli. Nella ripresa 
Lucini al 61’ ha accorciato le distanze, poi le reti di B. Aliprandi, 
al 78’, e Iacchetti (dal dischetto), al 92’, hanno chiuso la pratica.

In una gara non entusiasmante l’Ombriano Aurora, in vantag-
gio al 10’ grazie a un rigore trasformato da Ferrari, non ha brilla-
to, facendosi recuperare a 10’ dal termine (a segno F. Aliprandi) 
da un Oratorio Sabbioni in inferiorità numerica dal 65’ (espulso 
Pilenga). Pari anche per la Iuvenes Capergnanica sul campo di un 
ottimo San Carlo. I padroni di casa hanno lasciato il segno al 32’ 
con Gasparri, lesto in respinta, e al 35’ con una magistrale puni-
zione di Meneguz. La Iuvenes ha risposto nella ripresa, al 74’ con 
Rancati e all’86’ con una zuccata di Scura. Ora Ombriano si trova 
al 2o posto a quota 11, 4 sotto Bagnolo, mentre la Iuvenes è 3a con 
10 lunghezze, al pari dell’Acquanegra Cremonese.

Scendendo il classifica, lo Sporting Chieve ha mostrato buoni 
progressi sul piano del gioco, ma tante occasioni sciupate in fase 
d’attacco e qualche errore di troppo della retroguardia. Ne è con-
seguita perciò la sconfitta casalinga contro l’Acquanegra, per 2-3. 
Due amnesie difensive hanno consentito ai cremonesi di accumu-
lare un doppio vantaggio. I cremaschi però si sono rimboccati le 
maniche e tra il 65’ e il 75’ hanno riagganciato gli avversari con 
le reti di Bombelli e Lanzanova. Al 93’ il gol della beffa che ha 
consegnato i 3 punti agli ospiti. Male infine la Polisportiva Mon-
te Cremasco, caduta per 1-3 in casa. Turno da dimenticare per i 
muccesi. Si torna in campo domani, domenica 22, alle 15.30. Big 
match: Iuvenes-Bagnolo.                                                                sb

TERZA CATEGORIA
BAGNOLO IN FUGA

Seconda cinquina in sette giorni del Casale, che la scorsa set-
timana ha interrotto la collaborazione con Luciano Ferla, 

sorpreso dalla decisione della società, come tanti addetti ai la-
vori, visto il primato in classifica, sostituito da Bertolotti, che ha 
esordito col botto quindi, a Trescore Cremasco: uno 0-5 che al 
dice lunga sui valori emersi.

La capolista Casale, che condivide la vetta a quota 16 con 
l’Arzago, ha chiuso il conto in meno di mezz’ora, lasciando il 
segno 4 volte, con Roncalli, Soldati autore di una doppietta e 
Baratella. A 5’ dal termine la quinta segnatura della prima della 
classe, che domani ospiterà il Casalbuttano, reduce dalla vittoria 
di misura (2-1) a spese della Doverese, che ha incassato due gol 
nei primi 5’, riuscendo a riaprire la contesa al 40’ con Lamperti, 
ma non a completare la rimonta.

Domani la Doverese ospita l’Arzago, che domenica ha rifilato 
5 reti (5-1) al CSO Offanengo (domani ospita la Barianese, redu-
ce dal 1-1 con la Calcense), che aveva illuso di poter dire la sua 
passando in vantaggio con Pasqualotto al 13’. Tuttavia nel pro-
sieguo la differenza di valori è emersa, la compagine bergama-
sca ha confermato di valere la prima posizione di classifica. La 
Pianenghese ha espugnato Casaletto Ceredano (2-3) portandosi 
alle spalle del duo di testa. Gli orange, sotto di due gol (27’ Mus-
si, 30’ Zanasi), hanno saputo reagire con forte determinazione, 
ribaltando il risultato grazie alla doppietta di Dognini (40’’ e 
63’) e al calcio di rigore trasformato da Tarenghi al 55’. Buona 
l’affluenza di pubblico, cui sono state regalate parecchie emo-
zioni dalle due formazioni, allenate da Perolini e De Giuseppe, 
parse in salute.

Il Casaletto Ceredano domani cercherà di rifarsi sul campo 
delle Calcense; la Pianenghese ospiterà l’Oratorio Castelleone, 
che domenica ha domato l’Excelsior Vaiano (1-0) col gol firmato 
da Maruti al tramonto di primo tempo. Non si sono fatte male 
le ultime due della classe, vale a dire Vailate (ha conquistato il 
primo punto stagionale) e Castelnuovo (2 punti all’attivo). Do-
mani Il Castelnuovo ospita il Trescore, il Vailate va a fare vista 
alla Montodinese, reduce dal 1-1, in rimonta (90’ con Pulito), 
sul campo della Ripaltese (domani i marèi sono attesi dal Va-
iano, campo non facile), ch’era passata in vantaggio al 55’ con 
Lazzarini, complice una disattenzione della retroguardia ospite.

AL

Gli azzurro-oro del Chieve
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BASKET DR3/4: Izano e Rivolta partono bene

 CREMA RUGBY
Sbancata Rogno all’ultimo secondo

Seconda vitto-
ria per il Crema 

Rugby 1977 che 
domenica a Rogno 
(Bg) si è imposto 
15-19 contro il Rug-
by Valle Camonica, 
storica e temuta for-
mazione che, come 
il club cittadino, mi-
lita in Serie C.

Le due formazio-
ni hanno dato vita a 
una sfida equilibra-
ta, con i cremaschi 
in vantaggio dal 17’ 
con una meta di Giancarlo Grana, frutto di un’azione 
sviluppata dalla seconda linea Rocco Franceschini e dal 
tallonatore Leonardo De Benedictis. Al 27’ il Valle Ca-
monica ha superato i neroverdi con una meta del centro 
Davide Bardella per poi allargare il vantaggio al 1’ del se-
condo tempo con una meta del mediano d’apertura Fabio 
Franzoni. È poi arrivata una bellissima reazione d’orgo-
glio dei ragazzi di mister Mario Zaini, che hanno riportato 
in equilibrio la partita con una meta del pilone cremasco 
Grana, protagonista del match.

Nella seconda fase di gioco le squadre hanno alzato il 
livello dello scontro fisico, motivate ad assicurarsi la vitto-
ria, dando vita a una partita nervosa e ricca di falli. Al 38’ 
i bergamaschi si sono riportati in vantaggio con un calcio 
piazzato di Fabio Franzoni. Dopo una girandola di sosti-
tuzioni da parte delle due compagini il match sembrava 
avviarsi a un’amara conclusione per i cremaschi. Tuttavia, 
una spettacolare azione personale del mediano di apertu-
ra Luca Calzavacca ha risolto la gara all’ultimo secondo, 
consegnando la vittoria al Crema Rugby.

“Siamo soddisfatti del risultato, nonostante le numerose 
assenze dovute a infortuni – puntualizza il presidente Giu-
seppe Bonaldi –. Abbiamo conquistato 4 punti importanti 
per la classifica e abbiamo potuto constatare la bontà del 
lavoro svolto dalla squadra, anche se ci sono margini di 
miglioramento dal punto di vista tecnico”.

Il Crema Rugby osserverà un turno di riposo questo 
weekend e tornerà in campo domenica 29 ottobre alle 
14.30, per sfidare l’Asd Bassa Bresciana sul campo casa-
lingo di via Toffetti a Ombriano.

tm

È iniziato anche il campionato di Divisione regionale 3 (ex 
Prima divisione) con una doppia vittoria per le formazio-

ni cremasche.
La Jokosport Izano ha vinto bene 68-83 sul campo del Ban-

cole. I mantovani sono partiti molto bene ma a partire dal 
secondo quarto Izano ha iniziato a difendere meglio e si è 
portata in vantaggio, anche in doppia cifra nella ripresa. I 
padroni di casa hanno provato a metterla sulla bagarre ma 
i biancoverdi hanno resistito e sono tornati a casa con una 
bella vittoria, grazie a un super Cipelletti da 34 punti e a un 
Mariani da 14 con tanta sostanza. Ieri sera sfida interna con 
Pizzighettone e mercoledì prossimo, 25 ottobre, trasferta sul 
campo della Vanoli Young.

Esordio vincente anche per il Momento di Rivolta d’Adda, 
66-63 contro Codogno in casa. Rivoltani spesso avanti anche 
in doppia cifra ma lodigiani che riuscivano sempre a tornare 
in partita. Nel finale punto a punto, però, i cremaschi sono 
stati più freddi e si sono imposti grazie anche ai 19 punti di 
Della Vedova e ai 18 di Premoli. Per i rivoltani turno di ripo-
so questo weekend e venerdì prossimo ritorno in campo con 
la sfida casalinga delle 21.15 contro Pizzighettone.

La prossima settimana prenderà il via anche il campionato 
di DR4 (ex Seconda divisione) ma non ci sarà il derby cre-
masco. L’Abc Crema, che esordirà giovedì a Codogno e gio-
cherà le proprie gare interne il martedì alle 21.15 a Bagnolo, 
è stata inserita in un girone est milanese assieme a Peschiera 
Borromeo, Paullo, Cavallino Poasco, San Donato, Basiglio, 
Codogno, Castiglione d’Adda e Cassina de’ Pecchi. Girone 
cremonese-bresciano invece per la Pallacanestro Trigolo, che 
giocherà in casa i mercoledì alle 21.30, e che esordirà giove-
dì prossimo a Cicognolo contro il Fadigati. Per i ragazzi di 
coach Renato Bissi un girone comprendente Sanse Cremona, 
Curtatone, Soresina, Manerbio Rezzato, Desenzano, Bozzo-
lo, Vobarno e Orzinuovi.                                                       tm

BASKET DR2
PRIMO SQUILLO PER CREMA, SCHOOL KO

Turno da una vittoria e una sconfitta per le formazioni cre-
masche di Divisione regionale 2.

È stata superata in casa per 66-71 dal Sant’Ambrogio Mi-
lano la Basket School Offanengo. I cremaschi sono partiti 
molto bene, portandosi avanti 11-4, ma sono stati raggiunti 
già nel primo periodo. Blackout offanenghese invece nel se-
condo, soprattutto difensivo, e milanesi in grado di scappare 
avanti sul 28-42. Nella ripresa la School ha imbastito una bel-
la rimonta riportandosi a -3, ma Milano non ha mollato e nel 
finale, equilibrato, si è rivelata la formazione in campo più 
cinica, meritandosi la vittoria. Offanengo ha pagato il secon-
do quarto, deficitario, e i troppi liberi sbagliati, contro una 
delle migliori formazioni del campionato, ma può consolarsi 
con le buone prestazioni di Guzzoni, Sperolini, Carangelo e 
Boselli. Domani, domenica 22 ottobre, alle 18 è in program-
ma la trasferta sul campo della Canottieri Milano, mentre ve-
nerdì alle 21.30 si terrà la sfida casalinga alla palestra di via 
Monteverdi contro il Vismara.

Primo successo in campionato invece per il Basket Club 
Crema di coach Federico Zani, che ha superato in casa il Dre-
sano per 73-66. Crema è partita forte, avanti 10-2, e ha saputo 
mantenere per tre periodi un vantaggio che oscillava tra le 6 e 
le 10 lunghezze, prima di un break che l’ha portata a +19. A 
questo punto però i giovani cremaschi si sono rilassati e Dre-
sano ha imbastito una bella rimonta, senza però concretiz-
zarla, e lasciando a Mercado e compagni il primo referto rosa 
dell’anno. In casa Crema molto concreta la prova di Guerini. 
Ieri sera è andata in scena la sfida sul campo del Sant’Ambro-
gio. Per la sfida di venerdì prossimo, 27 ottobre, invece alla 
Cremonesi sarà ospite la Canottieri Milano. Il match inizierà 
alle ore 21.30.

tm
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È arrivato il primo stop per il Basket Team 
Crema, superato sul campo del Parre per 

65-53. Una gara che le giovanissime biancoblù 
avrebbero anche potuto fare propria e che si 
sono viste sfilare nel finale proprio per qualche 
errore di troppo dovuto all’inesperienza.

Crema è partita forte, portandosi in vantag-
gio 10-3. Parre è però rientrata chiudendo la 
prima frazione sopra di 5 e nel secondo parzia-
le ha ingranato una marcia in più piazzando un 
parziale di 12-0 e scappando a +16, sfruttando 
una fase difensiva abbastanza porosa da parte 
delle cremasche, che all’intervallo avevano già 
subìto 43 punti, molti a livello di C femminile.

Vantaggio che le bergamasche hanno saputo 
amministrare anche nel terzo periodo, conclu-
so avanti sul 58-45. Crema però ha avuto un’ot-
tima reazione d’orgoglio, provando a imbastire 

la grande rimonta che ha portato le biancoblù 
sul -3 e col possesso per pareggiare la partita a 
5’ dal termine. La tripla del pari è uscita e Par-
re, una volta recuperata tranquillità, ha potuto 
allungare di nuovo fino alla vittoria.

Peccato, ma nessun allarme in casa Basket 
Team. Queste sono le sconfitte che aiutano a 
crescere, a maggior ragione se parliamo di un 
gruppo molto giovane come quello di quest’an-
no. A livello individuale Severgnini e Gaiaschi, 
interessante talento del 2008, con 11 punti sono 
state le uniche due in doppia cifra nel gruppo di 
coach Filippo Bacchini, che deve guardare con 
fiducia alle prossime gare. Stasera le biancoblù 
saranno di scena sul campo del Rezzato, che 
ancora deve conquistare una vittoria in questo 
torneo. Una bella occasione per ritrovare il suc-
cesso e il giusto entusiasmo.                           tm

Basket Team: uno stop da cui imparare

BASKET B NAZIONALE

di TOMMASO GIPPONI

È arrivata finalmente la prima vittoria in cam-
pionato per la Logiman Crema, che domeni-

ca ha bagnato l’esordio interno nella nuova casa 
del PalaBertocchi di Orzinuovi con un successo 
68-64 contro la Gema Montecatini. Al di là del 
modo, questi primi due punti in campionato 
sono ossigeno puro per il morale dei rosanero, un 
gruppo giovanissimo, che ha bisogno sempre di 
lavorare al massimo dell’entusiasmo per rendere 
al meglio.

Il match non si è rivelato 
spettacolare da un punto di 
vista tecnico, ma vibrante 
nel suo svolgimento, con le 
due squadre che non sono 
mai riuscite a prendersi più 
di 10 punti di vantaggio. Lo 
ha fatto la Logiman quando, 
dopo un primo quarto so-
stanzialmente equilibrato, ha 
provato a cambiare passo nel 
secondo, sfruttando la vena 
di uno Stepanovic in serata 
di grazia, con 21 punti e 5 su 5 nelle conclusioni 
pesanti. Ogni volta che Crema ha provato un 
allungo, Montecatini ha prontamente risposto, 
riuscendo a tornare a contatto.

Nel periodo decisivo addirittura i toscani sono 
riusciti a mettere anche la testa avanti in quella 
che sembrava una gara fotocopia rispetto alle 
ultime uscite, con Crema a controllare il match e 
poi a vederselo sfilare negli ultimi minuti. Stavol-
ta è andata diversamente. Graziani e compagni 
sono rimasti sul pezzo e a differenza delle prime 
due uscite sono stati bravi a non caricarsi di falli 
in precedenza. Oboe e Ziviani hanno segnato i 
canestri del +5 a 1’ dalla fine. Sembrava fatta, ma 

qualche errore di troppo ai liberi ha regalato ai 
termali l’ultimo possesso a -3 con 13” da giocare. 
Crema ha però difeso alla grande, obbligando 
Passoni a prendersi una tripla in precarie condi-
zioni di equilibrio che non ha toccato neanche il 
ferro. Il rimbalzo l’ha catturato Tsetserukou, che 
dalla lunetta ha messo il libero della staffa per 
una vittoria bella e quanto mai importante.

Crema ha lasciato quindi il fondo di una clas-
sifica che è comunque cortissima. Dopo quattro 
turni, infatti, già non ci sono più squadre senza 

vittorie e nemmeno senza 
sconfitte. Chiaro, la strada è 
ancora lunga in un campio-
nato di 34 giornate, ma la 
sensazione è che la Logiman 
stia sempre più trovando una 
sua identità, dimostrando di 
poter appartenere a questo 
livello. Ovvio, la vittoria con-
quistata non deve far rilassare 
nessuno, se mai dare ancora 
più entusiasmo al lavoro che 
si svolge quotidianamente. In 
campionato nessuno regala 

niente e per esempio già la prossima partita si 
annuncia quanto mai complessa.

La Logiman scenderà in campo domani, do-
menica 22, alle 18 sul parquet della gloriosa Li-
bertas Livorno, davanti probabilmente a qualche 
migliaio di spettatori. Dovranno essere bravi a 
cercare di fare la propria partita i cremaschi, met-
tendo in campo il massimo dell’intensità. Non 
esistono corazzate imbattibili in questo cam-
pionato, e anche quelle che erano le formazioni 
più accreditate sono già tutte incappate in una 
sconfitta. Vincere sarebbe importantissimo per la 
classifica e siamo sicuri che i rosanero daranno 
tutto per riuscirci.

Logiman: i primi 2 punti 
arrivano al PalaBertocchi

A Ombriano si è tenuta 
la Bollicine Cup, gara 

a 18 buche Stableford per 
due categorie. Sul podio del 
Lordo sono saliti Nicolas 
Di Dio, Paolo Crespiatico 
e Rodolfo Mauri, tutti del 
Golf club Crema. In Prima 
categoria premi per Stefano 
Guzzi e lo stesso Crespia-
tico, entrambi cremaschi. 
Davide Carminati del Golf 
Club Benessere ha invece 
vinto nella Seconda catego-
ria mettendo in fila Beom 
Seok Kim e Claudia Amo-
roso del Golf Club Crema.

Nella Callaway Apparel 
& Original Penguin Golf 
Cup, 18 buche Stableford 
per tre categorie, Agostino 
Ubbiali ha vinto nel Lordo 
davanti a Marco Barbieri, 
entrambi del circolo orga-
nizzatore, e a Francesco 
Peroni del Croara Count-
ry Club. Nel Netto, bis di 
Ubbiali davanti a Rodolfo 
Mauri. Tripletta cremasca 
in Seconda categoria, con 
Fabio Fusarbassini, Maria 
Prete e Beom Seok Kim. In 
Terza categoria Giuseppe 
Cruini del Golf Club Cre-
ma ha regolato la compa-
gna di circolo Vittoria Gan-
dini e Marco Valecci del 
Golf Club La Colombera. 
Nell’ennesima Golf al calar 
del sole, 9 buche Stableford 
per categoria unica, trionfo 
totale dei cremaschi. Nel 
Netto i premi sono andati 
a Giovanni Zibelli e Cinzia 
Cerutti, nel Lordo a Pao-
lo Crespiatico e a Ubaldo 
Henry Ranzi.                     dr

GOLF
BOLLICINE CUP

Il rosanero Arsenije Stepanovic
a canestro

Tennis A1: Tc Crema, vittoria schiacciante
Seconda giornata del 

campionato a squadre di 
Serie A1 maschile e schiac-
ciante vittoria del Tc Crema 
contro il Tc Forte dei Mar-
mi. Sui campi del circolo 
cittadino di via del Fante, il 
team del capitano non gio-
catore Armando Zanotti ha 
fatto valere la sua netta su-
periorità tecnica. I singolari hanno subito indirizzato 
l’esito del confronto con Arnaboldi che ha regolato 
Trusendi, con Vincent Ruggeri che ha battuto Furla-
netto e con il croato Mikrut che non ha avuto diffi-
coltà contro il debuttante Ghilarducci. Nei singolari 
era arrivato l’unico punto della squadra ospite con 
il solido spagnolo Inigo Cervantes contro Bresciani.

Senza storia sono stati invece i due doppi. La cop-

pia cremasca formata da 
Lorenzo Bresciani e Luka 
Mikrut ha battuto per 2-0 
(6-3 e 6-3) i baby toscani 
Lorenzo Ghilarducci e Nic-
colò Ferrari. Lo stesso han-
no fatto Andrea Arnaboldi 
e Samuel Ruggeri (2-0: 6-1 e 
6-3) nell’incontro con Inigo 
Cervantes-Luca Potenza.

Domani, domenica 22 ottobre, l’équipe cremasca 
si esibirà di nuovo in casa contro il Match Ball Sira-
cusa e sette giorni più tardi ancora a Crema contro 
la formazione del Park Tennis Genova, per la sfida 
che aprirà il girone di ritorno. Dopo la pausa del 5 
novembre gli ultimi due impegni: domenica 12 in 
Versilia e domenica 19 in Sicilia.

dr

Giancarlo Grana, migliore in campo 
contro il Rugby Valle Camonica



40 SABATO
21 OTTOBRE 2023

Bianchessi Auto s.r.l.
Via Oriolo, 13, Madignano (CR), 26020 - Tel. 0373.399948
Via Castelleone, 65, Cremona (CR), 26100 - Tel. 0372.460288
www.kia.com/bianchessiauto



41SABATO 21 OTTOBRE 2023più 41

Nelle fotografie
alcuni momenti della veglia

del 13 ottobre e uno dell’inizio
della visita pastorale. 

Le tre chiese dell’Unità 
Pastorale ‘Emmaus’ 

e un simbolo della stessa

L’incontro del  Vescovo con la comunità dell’Unità 
Pastorale di Bottaiano-Offanengo-Ricengo

L’unità pastorale ‘Emmaus’ di Bottaiano Offanengo e Ricengo ha accolto il 
vescovo Daniele venerdì 13 ottobre, dalle 20.45, per l’apertura della Visita 

Pastorale attualmente ancora in corso.
Accolto presso la chiesa di San Rocco, dove è si sta svolgendo la mostra 

missionaria, mons. Gianotti ha incontrato i volontari del gruppo e scambiato 
qualche parola con i fedeli della comunità prima di avviarsi in corteo (almeno 
200 persone presenti), capitanato dalla banda San Lorenzo di Offanengo, verso 
la parrocchiale di Santa Maria Purificata per aprire la Visita Pastorale con una 
veglia. 

Don Gian Battista Strada, sacerdote dell’Unità Pastorale, in chiesa ha aperto 
la cerimonia ricordano come 4 anni prima, il 13  ottobre 2019, faceva il suo 
ingresso nell’unità pastorale. Do il benvenuto al nostro Vescovo, un padre, un 
amico che ci esorta alla fede e alla carità. Attendiamo parole di incoraggiamen-
to per proseguire insieme come unità pastorale e per fare della missionarietà il 
nostro rinnovato impegno”.

Quindi mons. Gianotti ha salutato la platea di fedeli: “Che  Dio assicuri la 
sua presenza vivente in mezzo a Noi. Carissimi, grazie per questa accoglienza 
particolare che mi ha fatto camminare tra le vie del paese, facendomi sentire vi-
cino alle tre comunità di Offanengo, Bottaiano e Ricengo. Mi piace vivere que-
sta visita come un dono, una grazia più che come un dovere. E vorrei chiedere 
a Dio di farci questo dono, nelle prossime settimane: di vivere la grazia dell’in-
contro, di fare l’esperienza del Signore Gesù che, mentre andava per paesi e 
villaggi annunciando la buona notizia del Regno di Dio, scopriva con stupore la 
fede e l’attesa di tanti. Affidiamo al Signore e alla sua Parola la visita pastorale 
perché ogni frutto buono possa maturare e sia accolto in rendimento di grazie”.

Dopo le letture e i salmi, il Vescovo ha coinvolto i fedeli nella sua omelia: “La 
visita pastorale che vivremo nei prossimi giorni è stata preparata molto bene, 
con diversi appuntamenti che mi faranno incontrare le diverse realtà dei paesi 
che formano l’unità pastorale. Abbiamo letto il Vangelo di Luca che ha ricorda-
to l’incontro con Gesù, a Emmaus, nome che avete scelto per la vostra unità; un 
evento inatteso che però mi porta a chiedere anche a voi di aprire i vostri cuori e 
i vostri occhi alla sorpresa, per accogliere il Signore nei modi più sorprendenti e 
meno previsti. Tutte le occasioni possono essere vissute da credenti nel Dio che 
sempre ci riporta sul cammino buono. Sono certo che in questa unità pastorale 
vedrò l’opera di Dio e potrò rallegrarmi e gioire di questo. Ci sono comunità 
cristiane che accolgono Gesù e lo testimoniano: e questa unità pastorale è una 
di quelle.

Vorrei vedere la grazia di Dio felice di questo; il mio compito sarà aiutarvi 
con l’esortazione e il sostegno a proseguire nella vita di fede della vostra comu-
nità. Ogni comunità cristiana indubbiamente può avere dei problemi per i quali 

cercherò di dare consigli per la loro risoluzione.
In questo spirito mi dispongo a vivere questi giorni affidandomi alla vostra 

preghiera”.
La veglia, animata dal coro parrocchiale, è proseguita con le Litanie dei santi, 

il rinnovo delle promesse battesimali e una preghiera che i fedeli hanno recitato 
per il Vescovo, nonché una preghiera conclusiva per la visita pastorale e la bene-
dizione sul popolo.

Il Vescovo ha celebrato la messa 
domenica mattina alle 10, molto 
partecipata, e in settimana ha 
incontrato le famiglie, i bambi-
ni in oratorio nonché ha visi-
tato gli stabili di proprietà 
delle tre parrocchie. 
A Bottaiano ha avuto 
incontri personali in 
oratorio mentre ieri 
sera, venerdì 20 ottobre, 
alle 21 ha incontrato 
il Consiglio pastorale 
della piccola frazione. In 
mattinata, a Offanengo, 
ha compiuto le visite nelle 
case dei malati portando 
loro la comunione.

M.Z.

Pastorale      vescovo
     Danieledel

Visita

Bottaiano

Offanengo

Ricengo

Tra le storiche realtà missionarie e ca-
ritative attive nell’Unità Pastorale, il 

vescovo Daniele incontrerà, insieme ai 
gruppi Caritas e Missioni dell’UP, l’asso-
ciazione “Padre Sandro Pizzi”. L’appun-
tamento è per martedì 24 ottobre alle ore 
21 all’oratorio di Ricengo. L’indimentica-
to missionario del paese sarà ricordato da 
Sua Eccellenza anche nella Messa di do-
mani mattina, 22 ottobre, alle ore 11 nella 
chiesa parrocchiale di San Pietro. 

Un momento che l’associazione ac-
coglie positivamente e con piena soddi-
sfazione: “Per la prima volta il Vescovo 
celebrerà la Messa ricordando padre 
Sandro: gliene siamo grati”, afferma il 
generoso volontario Luciano Parati.

Nata il 10 febbraio 2010, dopo la ter-
ribile tragedia occorsa a padre Sandro 
(morto dopo essere stato incornato da 
una gazzella l’anno prima), l’associa-
zione che porta il suo nome continua a 
seminare solidarietà e aiuto in Uganda, 
nella terra di missione che ha impegnato 
una vita padre Pizzi.

Il sacerdote è nato a Ricengo nel 1939 
e dal 1973 è stato missionario in Ugan-
da, Paese del Continente nero cui ha do-
nato tutta la vita. Al popolo ugandese ha 
dato amore, preghiere, conforto e soste-
gno ogni giorno.

“Per non dimenticare mai, parenti e 
amici, abbiamo fondato questa asso-
ciazione, che ha dal principio lo scopo 
di portare avanti nel tempo quello che 
il nostro missionario stava facendo in 
terra d’Africa”. Tra le principali attività 
dell’associazione, nel tempo, vi è stata è 
la raccolta di fondi e materiale da invia-

re in Africa tramite container. Ma non 
solo. Negli anni gli amici della “Sandro 
Pizzi” hanno, ad esempio, provveduto a 
oltre duecento ragazzi nel loro corso di 
studi, dalla scuole primarie, con vitto, 
materiale e tasse scolastiche; garantito 
assistenza medica ai numerosi malati di 
Aids; partecipato alla realizzazione di una 
fattoria agricola per il sostenimento dell’or-
fanatrofio St. Jude Children’s Home. Per 
tale iniziativa, addirittura, è stato spedito 
un container con l’aiuto dei benefattori 
cremaschi, contenente trattore, generatore 
di corrente e altri attrezzi utili al popolo 
africano per coltivare la terra. Tra le altre 
cose l’acquisto dalla cooperativa Kacel 
della missione di Gulu di prodotti e manu-
fatti da vendere nelle bancarelle nel corso 
dell’anno.

A proposito, l’associazione sarà a Cre-

ma, in piazza, con le sue ormai classiche 
bancarelle benefiche, il 22 e 29 ottobre, per 
distribuire fiori in cambio di un’offerta. 

Padre Sandro ha trascorso la sua esi-
stenza nella Diocesi di Gulu, la più antica 
missione comboniana, madre di tutte le 
chiese del nord dell’Uganda e abitata dal 
gruppo etnico degli Acholi. 

L’associazione, con determinazione, 
ancor oggi è, come detto, impegnata nel 
continuare ad assistere la popolazione 
ugandese, provata e martoriata dall’a-
trocità della guerra e dalla malattia, in 
memoria di padre Sandro. “L’obiettivo è 
raggiungibile solo se condiviso con per-
sone generose e rafforzato dalla loro di-
sponibilità”, commenta ancora Luciano, 
che invita tutti alla funzione celebrata dal 
Vescovo domani mattina a Ricengo.

Luca Guerini
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UNA DELLE 
STORICHE REALTÀ 
CHE SEGNANO 
L’ATTIVITÀ 
DELL’ORATORIO 
DI OFFANENGO
È QUELLA 
TEATRALE 
(LA SALA 
POLIFUNZIONALE 
HA UN 
BELLISSIMO 
PALCO 
CON TANTO 
DI SIPARIO). 
PASSATO, 
PRESENTE E 
FUTURO DI 
CAINO&ABELE

Caino&Abele e CreArti: nate e cresciute nell’oratorio!
Tra le realtà nate e cresciute all’interno della 

parrocchia, o meglio, dell’oratorio di Offa-
nengo non si può certo trascurare la compagnia 
Caino&Abele che si occupa di teatro, musica, al-
lestimenti e formazione.

Passione, grinta ed entusiasmo sono le matri-
ci che contraddistinguono la compagnia che, nel 
corso degli anni, ha saputo coinvolgere bambini, 
giovani e adulti di tutto il territorio cremasco e 
non solo.

​Nata nel 1985, la compagnia teatrale 
Caino&Abele nel corso degli anni ha saputo rin-
novarsi ed evolversi per stare al passo coi tempi: 
inizialmente pensata come luogo di incontro e ag-
gregazione tra giovani con la stessa passione per 
il teatro, restando fedele al suo spirito di amato-
rialità, si è sempre posta come obiettivo la quali-
tà dei suoi spettacoli, studiandone ogni aspetto e 
proprio da questa ambizione scaturiscono prima 
– nel 2005 – la voglia di fare cultura allestendo la 
rassegna A teatro? Perché no! e più avanti – rispetti-
vamente nel 2010 e nel 2019 – quella di formare 
ed educare inaugurando L’Accademia del Musi-
cal CreArti e i corsi di formazione per i membri 
della Compagnia Senior.

​Prediligendo, fra tutti, i generi della commedia 
musicale e del musical dal giorno della sua fonda-
zione al 2004 – anno delle repliche dello spettacolo 
Joseph e la sua Meravigliosa Veste Colorata – la Com-
pagnia ha potuto vantare l’orgoglio di rappresenta-
re tutti i suoi spettacoli su musica suonata dal vivo 
dalla sua orchestra e tutt’ora può vantarsi del soste-
gno di un coro composto di una ventina di voci, un 
corpo di ballo e un cast di attori. 

Per riuscire a ottenere il massimo della cura sotto 
ogni aspetto, nel corso degli anni la Compagnia si è 
sempre avvalsa dell’ausilio di un gruppo scenogra-
fico – soprannominato Impresa Crolli & Disastri – 
e di un gruppo di sarte professioniste e non. 

L’ACCADEMIA CREARTIL’ACCADEMIA CREARTI
Nata il 25 ottobre 2010, in collaborazione con 

l’oratorio Don Bosco di Offanengo e l’assessorato 
alla Cultura del Comune, l’Accademia del Musi-
cal CreArti si rivolge a bambini e adolescenti, gui-
dandoli in un percorso educativo, alla ricerca del 
proprio talento. 

​Avviata ufficialmente il 6 novembre 2010, fu 
inizialmente suddivisa in tre corsi per fasce di età 
(bambini, adolescenti e giovani-adulti) e aree di 
competenza, ponendosi come obiettivi principali 
la sensibilizzazione del pubblico al teatro e l’offer-
ta di una programmazione educativa e culturale 
annuale, per formare la persona attraverso l’espe-
rienza del teatro amatoriale. 

​Nel 2011 l’Accademia CreArti ha ottenuto il 
riconoscimento di Regione Lombardia, che l’ha 
annoverata, in virtù della sua valenza formativa, 
all’interno del Parco Progetti, tra i programmi in-
novativi nell’area dell’istruzione, formazione e la-
voro.  Nel corso degli anni, l’Accademia CreArti 
ha stretto forti legami di collaborazione con altre 
realtà affini del territorio regionale e ha saputo di-
stinguersi nel panorama amatoriale lombardo per 
la formazione e la preparazione dei suoi allievi. 

​Figlia della Compagnia Teatrale Caino&Abele, 

l’Accademia CreArti ne condivide la visione arti-
stica e rappresentativa, concentrandosi sullo studio 
e sulla realizzazione di commedie musicali e musi-
cal, affidando i propri allievi nelle mani di docenti 
specializzati nell’insegnamento e nella ricerca arti-
stica delle discipline ballo, canto e recitazione. 

L’ATTUALITÀ DELLA COMPAGNIAL’ATTUALITÀ DELLA COMPAGNIA
Raccontata la storia della Compagnia diamo 

un’occhiata alla sua attualità: tante sono infatti 
le novità che hanno visto e vedranno coinvolta 
la Compagnia Teatrale Caino&Abele: un nuovo 
Consiglio direttivo, una nuova rassegna teatrale, 
due nuovi musical e tanto altro ancora.

Nella primavera 2023 l’organizzazione della 
Compagnia ha cambiato conformazione, veden-
do rinnovata la disponibilità di alcuni ormai ve-
terani del Consiglio direttivo affiancati da nuovi 
volti desiderosi di mettersi in gioco al 100% per il 
bene dell’intera compagnia: confermati Andrea 
Stabilini (presidente), Francesca Salucci (vice-
presidente) e Sara Beccalli (tesoriere), mentre 
entrano a far parte del gruppo Beatrice Maccalli 
e Filippo De Stefani, due ex allievi di Accademia 
del Musical CreArti e ormai membri attivi della 
Compagnia Senior a dimostrazione di come la 
compagnia teatrale Caino&Abele possa essere 
luogo di crescita sia artistica che personale.

Sempre nel 2023, anche l’ormai storica ras-
segna teatrale A Teatro? Perché No! ha cambiato 
veste, sia nel nome sia nella struttura: tanti ap-
puntamenti di diversa tipologia per cercare di 
raggiungere persone di tutte le età. La nuova 
rassegna teatrale “Federico Denti”, in memoria 
di uno dei soci che tanto ha insegnato col suo 
spirito vitale e positivo, si compone di tre diversi 
momenti: AxArte un momento di festa e convi-
vialità rivolto a grandi e piccoli durante il quale è 
possibile assistere a mostre, esposizioni e concer-
ti mentre ci si gusta un appetitoso aperitivo. La 
rassegna in trasferta, nonché l’organizzazione di 
uscite a teatro per assistere a spettacoli professio-
nali nei maggiori teatri di tutto il nord Italia; la 
rassegna tradizionale, che continua la tradizione 
della compagnia teatrale Caino&Abele invitando 
compagnie amatoriali a esibirsi sul palco dell’o-
ratorio di Offanengo.

I NUOVI LAVORII NUOVI LAVORI
Nel frattempo, nonostante alcune difficoltà ri-

scontrate lungo il percorso, la Compagnia Senior 
ha proseguito con i lavori sullo spettacolo 1482 
- Storia d’Amore e di Passione  (liberamente tratto 
dall’intramontabile Notre Dame de Paris firmato 
Riccardo Cocciante), mettendo in gioco tutte le 
proprie energie per raggiungere un obiettivo tanto 
bello quanto complesso. Oltre a un nutrito gruppo 
di ballerini, di coristi, di scenografi e di sarte, il 
cast è composto da Beatrice Maccalli (Esmeral-
da), Alex Freri (Quasimodo), Giorgio Ghiozzi 
(Frollo), Matteo Sbalzarini (Clopin), Michele 
Caravaggi (Febo) ed Elisa Meleri (Fiordaliso). A 
oggi la compagnia è ancora alla ricerca di uno dei 
protagonisti per ricoprire il ruolo del poeta Grin-
goire ed è aperta a candidature di chiunque voglia 

mettersi alla prova e voglia unirsi alla compagnia.  
Grande novità del nuovo anno è anche l’inizio 
dei lavori sul nuovo spettacolo musicale che verrà 
interamente messo in scena dagli allievi dell’Ac-
cademia del Musical CreArti. Dopo il grande suc-
cesso dello spettacolo I Volti della Rosa (debuttato 
il 25 settembre 2020), il nuovo gruppo di allievi 
dei corsi accademici (inziati sabato 7 ottobre) in-
traprenderà il lavoro di studio per il loro nuovo 

progetto. Con l’idea e la voglia di fare un tuffo 
nel passato della Compagnia e della tradizione 
dello spettacolo musicale italiano, i ragazzi si af-
facceranno sulla rivisitazione del noto spettacolo 
Aggiungi un Posto a Tavola di Garinei e Giovanni-
ni. Per tutte le info, scrivere a info@compagnia-
cainoeabele.com o su whatsapp al numero 345 
7397150.                                         

M.Z.

Alcuni spettacoli allestiti 
dalla compagnia Caino&Abele
e dall’Accademia CreArti

Incontro Vescovo-imprenditori Unità Pastorale ‘Emmaus’
L’incontro del vescovo Daniele con 

gli imprenditori dell’Unità Pasto-
rale Emmaus – mercoledì sera presso il 
locale Circolo Mcl – è stato particolar-
mente interessante. Per il livello degli in-
tervenuti e il portato delle rispettive espe-
rienze, che hanno offerto un’illuminante 
lettura della situazione economico-pro-
duttiva non solo dell’ambito territoriale, 
ma anche nazionale e internazionale, 
con uno sguardo in prospettiva.

Ad aprire gli interventi Francesco 
Buzzella (nella foto), amministratore di 
Coim S.p.A., già presidente degli indu-
striali cremonesi, attualmente di Con-
findustria Lombardia e, dal prossimo 
30 ottobre, di Federchimica nazionale. 
Il quale, nel rammentare che fino al 
2019 l’economia era abbastanza stabile 
e che durante la pandemia alcuni settori 
hanno avuto persino buoni risultati, ha 
evidenziato che ora “tutto è scombinato, 
per la guerra ma anche per fattori esoge-
ni, per cui andremo incontro a un perio-
do lungo di stagnazione, provocata dalle 
variabili dell’aumento dei tassi d’interes-
se e del costo dell’energia”. 

La prima, con rialzi passati in un solo 
anno e mezzo al 6%, ha inciso sugli 
investimenti industriali, limitati alle ne-
cessità di mercato –  oltre che sui mu-
tui privati –; la seconda, “con il costo 
del gas passato dai 19 euro al MWh del 
2019 agli attuali 51, grava pesantemente 

soprattutto sull’industria di base (cera-
mica, vetro, carta, acciaio) che è ad alta 
densità energetica e viene schiacciata 
dalla concorrenza dell’America, dove il 
costo è quasi 10 volte inferiore, e dell’A-
sia, che va quasi tutta a carbone”. 

“La previsione per il prossimo anno – 
ha sottolineato – è di una domanda de-
bole. Il 2024 sarà quindi difficile.”

E ha paventato il rischio che l’Europa 
entri in fase di deindustrializzazione, per 
scelte politiche che puntano sulle auto 
elettriche, che saranno fatte in Cina, che 
ha tutti i componenti, che a noi manca-
no, oltre alla tecnologia. Le aziende, ha 
sostenuto, sono comunque “a caccia di 
giovani laureati e diplomati”, sempre di 
meno anche per il decremento demogra-
fico.

La difficoltà a trovare personale è sta-
ta evidenziata anche da Giusy Poletti, 
contitolare dell’Industria di Macellazio-
ne Padania, la cui manovalanza è ormai 
quasi interamente di extracomunitari, in 
prevalenza indiani. 

“Nessun giovane italiano si approccia 
al nostro lavoro, pesante e non mecca-
nizzato – ha riferito – oltre che svolto a 
basse temperature.”

Il mercato è attualmente un po’ in stal-
lo, per via della peste suina dello scorso 
anno e perché la gente ha meno soldi e il 
carrello della spesa è sempre più povero. 
A penalizzare, inoltre, è la burocrazia 
molto complessa rispetto ad altri Paesi 
e la concorrenza dei grossi gruppi, che 
han fatto incetta dei piccoli allevamenti.

Anche per Massimo Molaschi, re-

sponsabile servizi generali di Chromavis 
– azienda che occupa circa 730 persone 
e s’appresta ad aprire sempre a Offa-
nengo una sussidiaria con altre 100 – le 
criticità sono reperire personale, “anche 
su profili di alto livello, perché i corsi di 
formazione non sono sufficienti a garan-
tire il ricambio e le aziende del settore 
cosmesi, trainante nella zona, se li sot-
traggono l’un l’altra”; e il caro energia, 
che favorisce i competitor degli Usa. “La 
nostra forza – ha aggiunto – è il Made in 
Italy e il fatto che manteniamo una certa 
artigianità di prodotto.”

Pressoché analoghe le difficoltà che 
incontra anche la multinazionale cine-
se che ha acquisito la Bosch, ora Whit, 
che opera nell’automotive, nel trovare 
ingegneri elettronici informatici e mec-
catronici. Fondamentali per il proprio 
centro ricerche proiettato nello sviluppo 
di nuove tecnologie e soluzioni in vista 
dell’eliminazione dei motori a combu-
stibile fossile: elettrici, a idrogeno “e ma-
gari – non ha escluso – anche Diesel 6, 
che inquina pochissimo”. Altre criticità 
sono inoltre l’elevato costo dell’energia e 
delle materie prime.

Le stesse problematiche in cui si di-
batte la Gdm, ha fatto osservare Battista 
Freri, responsabile finanza e informati-
ca dell’azienda che occupa 180 persone 
e  realizza macchinari per la lavorazione 
di prodotti assorbenti per l’igiene della 

persona. “Facciamo parte di un gruppo 
bolognese a vocazione internazionale – 
ha sottolineato – e il nostro mercato è 
più fuori Italia. Produciamo macchinari 
estremamente costosi e l’elevato costo 
del denaro e dell’energia creano alcuni 
problemi.”

Anche la Gdm incontra difficoltà a 
trovare risorse qualificate in loco, “per-
ché al centro di poli produttivi come 
Bergamo e Brescia, più attrattivi”, ha 
spiegato.

Realtà a conduzione familiare, quelle 
di Clara Comandulli, contitolare con i 
due fratelli del Salumificio Compat, che 
nel piccolo macello produce salami, pro-
sciutti e coppe, con annesso spaccio di 
vendita; e di Massimo Rognoni, titolare 
con la sorella della Magica, alle prese 
con la concorrenza delle vendite online. 

Il vescovo Daniele, soddisfatto per gli 
approfondimenti acquisiti, ha ringra-
ziato gli intervenuti e gli altri presenti, 
evidenziando di percepire, in ordine alle 
difficoltà di reperire manodopera, “un 
problema educativo, ambito importan-
te anche per la Chiesa”. “Anche noi ci 
dobbiamo interrogare su ciò che propo-
niamo ai giovani per il loro futuro”, ha 
aggiunto. “Così come sul tema dell’inte-
grazione, come Chiesa ce ne dobbiamo 
occupare, oltre a quanto già fa ad esem-
pio la Caritas.” 

A. Marazzi



Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

SABATO 21 OTTOBRE 2023

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti  di programma 

SABATO 21
	 CREMA	  CATTEDRALE

Il Rotary Club Crema in collaborazione con la parrocchia S. Maria 
Assunta organizza Ottobre in cattedrale. Ogni sabato e domenica del 
mese dalle 10 alle 18 salita libera al campanile. Costo 5 euro a persona.

	 CREMA	  MOSTRA
Presso la Galleria Arteatro della Fondazione San Domenico pro-

segue fino al 5 novembre Prima che faccia buio, la mostra di Antonio 
Marchetti Lamera, a cura di Ilaria Chiodi. Orari di apertura: sabato 
dalle 16 alle 19, domenica dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19, da marte-
dì a venerdì dalle 16 alle 19 e lunedì chiuso.

	 CREMA	  MOSTRA
Presso la sede della Pro Loco, in piazza Duomo 22, è visitabile Gari-

baldi in piazza, mostra pittorica di Gil Macchi. L’esposizione prosegue 
fino a domenica 29 ottobre ed è aperta al pubblico tutti i giorni dalle 
ore 10 alle 12 e dalle 16 alle 19.

	 CREMA	  SCRIPTA

Presso il centro culturale Sant’Agostino di Crema oggi e domani 
dalle ore 10 alle 19 la 28a edizione di Scripta. Mostra mercato del libro di 
pregio della grafica e della stampa.

Oggi: alle 15.30 Il lato oscuro della bibliofilia. Anatemi e furti di libri con 
Francesca Nepori, bibliografa, e Antonio Castronuovo, bibliofilo. Alle 
17.30, al Museo Civico di Crema e del Cremasco, inaugurazione del-
la mostra Una minima eleganza. Ex libris e piccola grafica dalla Collezione 
Ferruccio Proverbio.

Domani: alle ore 11 Le edizioni de “I promessi sposi” di Alessandro 
Manzoni con Giovanni Biancardi e Luigi Lanfossi, vicepresidente del 
Museo della Stampa e stampa d’arte a Lodi “Andrea Schiavi”. In oc-
casione dei 150 anni dalla scomparsa di Alessandro Manzoni. Alle 17 
Le voci della rosa, progetto poetico, artistico e musicale ispirato al libro 
Le voci della rosa (Pendragon, 2023) con Elisabetta Motta, autrice del 
volume, Davide Ferrari, attore e poeta, Luciano Ragozzino, incisore e 
illustratore, Vincenzo Zitello, arpista.

Tutti gli eventi sono a ingresso gratuito.

ORE 9	 CREMA 	 CASTAGNATA
Fino alle 18 oggi e domani, in piazza Duomo I Pantelù propongono 

la Castagnata della solidarietà. Offerta libera.

ORE 9.30	 CREMA 	 LIBRO
Diciottesima colazione letteraria del gruppo di lettura della Libreria 

Cremasca. Colazione presso Civerchi Caffè di via Civerchi 67 e alle ore 
10 presso la libreria in via Dante Alighieri 20, discussione su Cronache 
private, romanzo di Valentina Parasecolo. Per partecipare è obbligatorio 
l’acquisto del libro presso la Libreria Cremasca.

ORE 12.15	 CREMA 	 VISITA GUIDATA
Per Ottobre in cattedrale , rassegna organizzata dal Rotary Club Crema 

in collaborazione con la parrocchia S. Maria Assunta, visita guidata in 
cattedrale con musica medievale a cura dell’associazione guide turisti-
che “Il ghirlo”. Costo 5 euro a persona. Ingresso dal portone principale 
a partire dalle ore 12. Prenotazione consigliata scrivendo a duomo@
rotarycrema.it.

ORE 14	 CREMA 	 MERCATO
Fino alle ore 19, tutti i sabati, Mercato dell’antiquariato e moder-

nariato presso via Mulini 45/B, a Santa Maria della Croce. Parte del 
ricavato sarà destinata alla solidarietà. Ingresso libero.

ORE 15	 CREMA 	 LIBRO
Presso la sala Frate Agostino da Crema del Museo civico di Crema 

e del Cremasco presentazione del libro di Guido Antonioli Lo scandalo 
dei manifesti allo Scientifico. Lotta politica e mediatica a Crema alla metà de-
gli anni Settanta. Rilettura storico-antropologica di una esemplare storia 
sessantottina. Incontro a cura dell’associazione L’Araldo e del Tou-
ring Club. Oltre all’autore interverranno: Annamaria Messaggi, Ilario 
Bertoletti, Mario Cassi, Secondo Giacobbi, Claudio Marinoni e Pietro 
Martini.

ORE 17	 CREMA	 MUSEO D-DAY
In via Diaz 99 l’associazione culturale Circolo delle muse propone la 

riapertura del Museo D-Day in miniatura. Per maggiori informazioni è 
possibile scrivere un’e-mail a info@d-day.it.

ORE 17	 RIPALTA ARPINA 	 SAGRA
Il Comune, in collaborazione con l’associazione Ripalta Arpi-

na Sport e Cultura Aps, il gruppo volontari Auser e l’associazione 
Amici del Museo, organizza la tradizionale Sagra d’Utobre.  Alle ore 
17 presso il Palazzo Zurla performance artistico musicale di Andrea 
Mariconti Naeuma Antimatter Horion, sperimentazione di archeologia 
sonora. Le sculture sonore della serie Naeuma Antimatter Horion saran-
no in mostra fino a domani, domenica 22 ottobre, dalle ore 9 alle 12 
e dalle 14 alle 19. 

Domani, domenica 22 ottobre, in piazza Caduti dalle ore 14 espo-
sizione del museo etnografico di Ripalta Arpina, esposizione stand 
hobbisti, dolciumi, giostre, gonfiabili, stand Auser, battesimo della sella 
gratuito per tutti i bimbi, castagnata e tanto altro.

ORE 20	 RIPALTA ARPINA 	 FESTA
Presso l’oratorio San Sebastiano è tempo di October Fest. Per l’occa-

sione cena a base di stinco con patate e brezel, würstel con crauti e 

brezel, affettati zola e brezel, strudel e birra alla spina. Possibilità di 
cenare presso l’oratorio, attivo anche servizio d’asporto (solo per stinco 
con patate e brezel) dalle ore 19 alle 19.30. Dalle 21 spazio a musica e 
balli con Tiziano.

ORE 20	 CASALETTO CEREDANO	 SAGRA
Prosegue oggi e domani la Sagra di S. Orsola. Presso la palestra co-

munale La tortellata e sapori d’autunno, cena a base di piatti tipici della 
tradizione contadina. Alle 21 si balla con Monica Riboli.

Domani, domenica 22 ottobre, dalle ore 10 lungo la via Garibaldi 
si potrà ammirare la mostra mercato Arte & artigianato e hobbisti. Alle 
10.30 sfilata dei bersaglieri lungo via Garibaldi verso il Comune, alle 
11.45 Fanfara dei Bersaglieri per le vie del paese; dalle 14.30 per i bimbi 
“Il paese dei balocchi” con giochi gonfiabili e truccabimbi, bolle di sa-
pone; dalle 14.30 alle 16 giocoleria itinerante, alle 16 scalata al palo del-
la cuccagna, alle 17 Dipinto di blu, spettacolo di circo contemporaneo 
per adulti e bambini che hanno voglia di sognare. Durante la giornata 
salamelle, patatine e caldarroste.

Alle 20 presso la palestra comunale La grande tortellata: per conclude-
re al meglio la giornata, cena con Tortelli cremaschi e leccornie, per i 
buongustai. Dalle 21 si balla con i Luna Blu. Per la cena è consigliabile 
la prenotazione a Giuseppe 336-343852, Barbara 339-7983637 e Ange-
lo 335-1348886.

ORE 21	 CASTELLEONE 	 MUSICA
Per Alice nella città sarà inscenato un talk dedicato ai laboratori artisti-

ci, che saranno ospitati nella stagione 2024. Ospiti della serata i prota-
gonisti delle proposte, ovvero Francesco Bianchessi, Matteo Gubellini, 
Hanami Creative Lab, Moira Sangiovanni e Valentina Zanzi. Le temati-
che che si affronteranno spaziano dal cinema alle arti figurative, dall’il-
lustrazione alla mindfulness. L’occasione sarà buona per riconfermare 
il tesseramento Arci per il rinnovo annuale. Ingresso libero con tessera 
Arci in corso di validità.

ORE 21	 CAPERGNANICA 	 TEATRO
Per la prima edizione della rassegna Sotto il campanile, organizza-

ta dall’associazione di teatro solidale Rosso di scena, presso il teatro 
Don Bosco di Capergnanica Teatro Danza Arcadia porta in scena il 
musical Rocky Horror Show. Ingresso 6 euro. Per prenotazioni sms o via 
WhatsApp al 353-4355884.

ORE 21	 CREMA 	 TEATRO
Presso il teatro di San Bernardino prosegue la XVII stagione di Stelli-

ne. Questa sera la compagnia Il bel pensiero di Dresano porta in scena 
La ricetta dei cappelletti (dialetto). Biglietto 7 euro. Prenotazioni al 392-
4414647.

ORE 21	 BAGNOLO CR. 	 CONCERTO
Presso la chiesa parrocchiale Concerto Sacre Polifonie. Esempi di musica 

sacra dal ‘300 a oggi. A esibirsi il Coro “P. Marinelli” di Crema, direttore 
Marco Marasco. Ingresso libero.

ORE 21	 ROMANENGO 	 TEATRO
Presso il teatro auditorium “Galileo Galilei”, secondo appuntamento 

della stagione teatrale 2023/2024 Teatromanengo. Un nuovo viaggio–
laboratorio di teatro presenta Carpe diem, testo di G. Putzolu, regia di 
Rosa Messina. Biglietto 5 euro.

DOMENICA 22 

	 MONTE CREMASCO	  FESTA
È tempo della festa di Santa Croce. Per l’occasione l’assessorati alla 

Cultura ha organizzato una ricca giornata: bancarelle, giochi di una vol-
ta, laboratori creativo-educativi, esposizione e benedezione dei trattori, 
riconoscimenti, concerto, esibizioni e molto altro.

(Nostro servizio a pag. 23)

ORE 8 – 16	 CREMA 	 MERCATINO
La parrocchia di San Bernardino fuori le mura organizza in piazza 

della chiesa Il mercatino di Angelo. Libri usati e oggettistica varia. Il rica-
vato sarà devoluto in beneficenza ai missionari cremaschi.

ORE 9 – 18	 CREMA 	 MERCATO
Presso i giardini di Porta Serio, in piazza Garibaldi, la mostra merca-

to del piccolo antiquariato e del vintage.

ORE 10.15	 AGNADELLO 	 AVIS
L’Avis comunale organizza Messa del donatore e consegna delle bor-

se di studio. Il ritrovo è presso il monumento dell’Avis in piazza Castello 
e corteo verso la chiesa parrocchiale. Alle 10.30 santa Messa del donato-
re e alle 11.30 spostamento autonomo presso la sede Avis in via Veneto 
5 per la consegna delle borse di studio agli studenti meritevoli del paese. 
A seguire un piccolo rinfresco.

ORE 12.15	 CREMA 	 CONCERTO
Per Ottobre in cattedrale , rassegna organizzata dal Rotary Club Crema 

in collaborazione con la parrocchia S. Maria Assunta, concerto d’orga-
no di Simone Della Torre. Ingresso a offerta libera.

ORE 15	 OFFANENGO 	 TOMBOLA
Presso il Centro sociale anziani Eden tombola con premi. Mercoledì 

25 ottobre, pizza. Il Centro è aperto nei seguenti giorni: martedì, giove-
dì e domenica dalle 15 alle 18.

LUNEDÌ 23 

ORE 16	 CREMA 	 LECTIO MAGISTRALIS
In sala Alessandrini, in via Matilde di Canossa, l’Uni-Crema organiz-

za la lectio magistralis dell’anno accademico 2023/2024. La dottoressa 
Jone Riva, curatrice del Museo “Casa Manzoni” di Milano, sarà la re-
latrice e parlerà di Alessandro Manzoni. Luoghi e volti familiari, a 150 anni 
dalla morte del grande scrittore. Ingresso libero.

ORE 20.45	 CREMA 	 LIBRO
Presso la sala Bottesini del teatro San Domenico nuovo appuntamen-

to del Caffè Letterario. Per l’occasione Michele Navarra, in dialogo con 
Paolo Gualandris, presenta il suo romanzo Il peso del coraggio. Accom-
pagnamento musicale di Chiara Marinoni e Matteo Bacchio. Ingresso 
libero.

MARTEDÌ 24
ORE 17.30	 PALAZZO P. 	 PRESENTAZIONE

Presso l’area archeologica ritrovo per partecipare alla presentazione 
degli scavi presso la villa di Palazzo Pignano a cura degli archeologi 
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano. Seguirà aperitivo. 
Ingresso libero. Per informazioni: 333-5299633, biblioteca@comune.
palazzopignano.cr.it.

ORE 21	 CREMA 	 LIBRO
Nelle scuderie di Palazzo Terni de’ Gregorj, presso la Libreria Cre-

masca, Mariangela Veneziani presenterà il volume Sigmund Freud, 
L’interpretazione dei sogni (Lipsia e Vienna, 1899). Ingresso libero fino a 
esaurimento dei posti.

MERCOLEDÌ 25
ORE 21	 MONTE CREMASCO 	 LIBRO

Presso la biblioteca comunale, in via Roma 12, presentazione del ro-
manzo di Antonio Gentile: L’orchestra nel silenzio.

GIOVEDÌ 26
ORE 16.30	 OFFANENGO 	 BIBLIOTECA

In biblioteca, in via Clavelli Martini 5, Mostri in agguato! Paurosissime 
storie di mostri per bambini dai 4 anni in compagnia di Manuela Vaira-
ni. Per partecipare è necessario prenotarsi chiamando lo 0373-247314, 
oppure scrivendo a biblioteca@comune.offanengo.cr.it.

ORE 16.30	 CREMA 	 LABORATORIO
Presso la libreria Francesco Brioschi, in via Matteotti 10/12, Happy 

Halloween: bimbi e bimbe sono attesi mascherati per fare merenda e leg-
gere tante storie.

ORE 17	 CREMA 	 BIBLIOTECA
Per la rassegna Giovedì in biblioteca con Marino, presso la biblioteca 

“Clara Gallini”, Aspettando i... mostri! Laboratorio creativo per bambini 
e bambine a partire dai 6 anni. Partecipazione gratuita con prenotazio-
ne obbligatoria (max. 20 partecipanti). Per info e adesioni nei seguenti 
giorni e orari: da martedì a venerdì dalle ore 14.30 alle 18, sabato dalle 9 
alle 12, telefono 0373-893335, e-mail salaragazzi@comune.crema.cr.it.

ORE 21	 OFFANENGO 	 MUSEO
Il Museo della civiltà contadina “Maria Verga Bandirali”, in collabo-

razione con la Pro Loco, organizza Ottobre al Museo. Per l’ultimo appun-
tamento della rassegna incontro dal titolo Passerere, rondonaie e colombere 
nell’economia locale d’altri tempi. Relatore Gianfranco Colombo.

VENERDÌ 27
ORE 16.30	 OFFANENGO 	 BIBLIOTECA

In biblioteca, in via Clavelli Martini 5, A lezione di... antiche rune con la 
Scuola di magia italiana. Ogni giovane apprendista mago deve conosce-
re la magia delle rune. Scoprila con gli insegnanti della Scuola di magia 
italiana. Attività pensata per bambini e ragazzi dai 7 anni.

Per partecipare è necessario prenotarsi chiamando lo 0373-247314, 
oppure scrivendo a biblioteca@comune.offanengo.cr.it.

ORE 21	 CREMA 	 FILM
Per Tutti uguali seppur diversi, la rassegna organizzata dal Comitato 

Crema Zero Barriere, presso la sala Alessandrini (via Matilde di Canos-
sa 20) proiezione di Sound of  metal. Ingresso con tessera Ficc, iscrizione 
7 euro annui.

Consulta il nostro sito internet: www.expert-travel.net 
      e la nostra pagina Facebook Expert Travel Crema

ORARIO: da lunedì a venerdì 9 - 13 e 15.30 - 19 
              sabato 9.30 - 12.30

Via IV Novembre 43 -  CREMA
 Tel. 0373 84694 

info@expert-travel.net

Dal 7 sera 
al 15 febbraio 2024

KENYAKENYA  
con Safaricon Safari

€ 2.150
Iscrizioni entro il 30 ottobre

Dal 30 dicembre al 2 gennaio 2024

Capodanno inCapodanno in
UMBRIAUMBRIA

€ 695 - cenone incluso
Gubbio, Perugia, 

Spello, Spoleto, Cascata 
delle Marmore, Assisi

Iscrizioni entro il 30 ottobre

I nostri tour con partenza da Crema
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PREFESTIVE
	 17.00	 S. Antonio, Vergonzana
	 17.30	 Ospedale, Santuario delle Grazie
	 18.00	 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, S. Carlo,
		  Crema Nuova, S. Giacomo, S. Bernardino 		
		  Castelnuovo, S. Stefano, S. Maria della Croce,
		  Ombriano, Sabbioni. Santuario del Marzale
	 18.30	 S. Benedetto
	 20.30	 S. Bartolomeo ai Morti
	 22.30	 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
	 7.00	 S. Benedetto
 	 8.00	 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
		  S. Bernardino, S. Maria della Croce
	 8.30	 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
	 9.00	 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
		  S. Bartolomeo ai Morti, S. Stefano
	 9.30	 Villette Ferriera, S. Giacomo

	 9.45	 Vergonzana
	 10.00	 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
		  S. Maria della Croce, Ombriano
		  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
	 10.30	 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto,
		  Santuario delle Grazie
	 11.00	 Cattedrale, Castelnuovo, S. Angela Merici
		  Crema Nuova, Ospedale,
		  S. Bartolomeo (per gli adulti),
		  S. Giacomo (per bambini, ragazzi e catechisti)
	 11.15	 SS. Trinità, Ombriano
	 12.00	 Santuario delle Grazie
	 17.30	 Santuario delle Grazie
	 18.00	 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
		  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
		  S. Maria della Croce. Santuario del Marzale
	 18.30	 Cattedrale
	 20.30	 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 22 OTTOBRE

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - piazza Fulcheria - Ospedale Mag-
giore. OMBRIANO: piazza Benvenuti 13.
S. BERNARDINO: via Brescia.

	21-22 ottobre:	 Crema (Centrale) piazza Duomo 14 - t. 0373 256139
		  Romanengo (Caffi) - Montodine (Barbati)
	23-24 ottobre:	 Crema (Bruttomesso) piazza Marconi 20 - t. 0373 256286
		  Offanengo (Santa Ginevra)
	25-26 ottobre:	 Crema (Granata) via Matteotti 17 - t. 0373 256233
		  Sergnano (Piazzalunga) - Casaletto Ceredano (Raneri)
	27-28 ottobre:	 Crema (Vergine) via Cremona 3 - t. 0373 84906
		  Pandino (Taccani) - Castelleone (Pesadori)

Emergenza (numero unico)........................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica)...... 116.117
Carabinieri..........................................112 - 0373.893700
Polizia.................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco....................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale................................................. 803803
Polizia stradale............................................ 0373 897340
Vigili urbani................................................. 0373 876011
Linea Gestioni...............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema...................800-189600
Guasti elettrici (ENEL)........................................ 803500
Giudici di Pace..............................................0373 250571
Etiopia e Oltre............................................ 380 470 6461
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1.................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema.......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni:..................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi         o @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato 16.30-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Dal lunedì al venerdì dalle ore 17.30 alle 18.30
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19.
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: accesso consentito tutti i giorni dalle ore 17.30 
alle 19 a un solo visitatore alla volta per paziente, con mascherina (in visita a 
pazienti fragili obbligo di FFP2). Aggiornamenti sul sito:  www.asst-crema.it
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica.

TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873
PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it
L’ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
ORARI VISITA PAZIENTI: accesso consentito tutti i giorni dalle ore 17.30 
alle 19 a un solo visitatore alla volta per paziente, con mascherina (in visita a 
pazienti fragili obbligo di FFP2). Aggiornamenti sul sito:  www.asst-crema.it

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Visite parenti: nuove modalità sul sito www.fbconlus.it
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15.

CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3

Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 18.

PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.

UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: su appuntamento.

CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato e domenica 9-13 e 
15-18; il mercoledì 10-12.30 e 15-18.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ”INSIEME”
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei numeri 
sopra riportati • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede

MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab., dom. e festivi: 10-12 e 15.30-18.30.

ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc. e ven. ore 14-18; mart. e giov. 9-14.
Sportello lavoro (su appunt. 0373 894504) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appunt. 0373 894503) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. NUOVI ORARI • Sala adulti: lun. 14-19, dal mart. al ven. 
9-19, sab. 8.30 -12.30.  • Sala ragazzi: dal mart. al ven. 14.30-18, sab. 9-12

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA
www.fondazionemanziana.it

via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via S. Chiara, 5 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consigliabile e preferibile
SU APPUNTAMENTO

UTILIZZANDO IL SERVIZIO ZEROCODA
al sito www.hcrema.zerocoda.it

scegliendo il giorno e l’ora dell'appuntamento.
Gli utenti impossibilitati a prenotare Zerocoda online

possono chiamare il numero 0373 280322
(da lunedì a venerdì 8.30 – 17 orario continuato).

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fisso: 800 638638; da cellulare: 02 999599);
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da app “Salutile” del proprio smartphone
 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

SABATO 21 OTTOBRE 2023

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ

 · notizie utili · farmacie di  turno     · vangelo  della domenica · l 'angolo del dialetto      

Prima Lettura: Is 45,1.4-6  Salmo: 95 
Seconda Lettura:  1Ts 1,1-5

Vangelo: Mt 22,15-21
In quel tempo, i farisei se ne andarono e tennero consiglio per vedere come 
cogliere in fallo Gesù nei suoi discorsi. 
Mandarono dunque da lui i propri discepoli, con gli erodiani, a dirgli: «Ma-
estro, sappiamo che sei veritiero e insegni la via di Dio secondo verità. Tu 
non hai soggezione di alcuno, perché non guardi in faccia a nessuno. Dun-
que, di’ a noi il tuo parere: è lecito, o no, pagare il tributo a Cesare?». 
Ma Gesù, conoscendo la loro malizia, rispose: «Ipocriti, perché volete met-
termi alla prova? Mostratemi la moneta del tributo». Ed essi gli presenta-
rono un denaro. Egli domandò loro: «Questa immagine e l’iscrizione, di chi 
sono?». Gli risposero: «Di Cesare». 
Allora disse loro: «Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a Dio 
quello che è di Dio».

Le autorità religiose di Gerusalemme sono ormai decise a eliminare 
Gesù. Per questo gli vengono poste in pubblico domande scottanti su 
questioni complesse al fine di comprometterlo. All’inizio farisei ed ero-
diani, normalmente tra loro nemici, gli lanciano un’esca per farlo ca-
dere nella rete della trappola: dopo averlo adulato, così da indurlo ad 
abbassare le difese, ecco il quesito insidioso per metterlo in difficoltà e 
screditarlo: “È lecito, o no, pagare il tributo (le tasse) a Cesare?”. Sono 
sicuri di averlo ormai in pugno perché se risponde “no”, i collaborazio-
nisti potranno accusarlo di essere sovversivo presso le autorità romane e 
perciò di incitare alla ribellione mentre se risponde “sì” diventerà nemico 
del popolo ostile all’occupazione straniera e avverso a ogni peccato di 
idolatria (cfr Esodo 20,4). La fedeltà alla signoria di Dio è inconciliabile 
e alternativa al dominio romano.
Ma la lusinga ottiene l’effetto contrario. Gesù smaschera la malizia dei 
suoi interlocutori apostrofandoli come “ipocriti”. Poi risponde alla do-
manda astuta con una controdomanda che spinge l’interlocutore all’au-
togiudizio. Innanzitutto chiede loro di mostrargli la moneta delle tasse, 
la prende tra le mani e quindi chiede di chi sia l’immagine impressa. 
Quelli rispondono che è di Cesare, cioè l’imperatore. Se hanno in ta-
sca la moneta con l’iscrizione “al divino Cesare” è segno che, di fatto, 
riconoscono già la sua autorità quindi: “Rendete a Cesare quello che è 
di Cesare e a Dio quello che è di Dio”. La sua risposta veramente indo-
vinata risolve l’alternativa con un apparente compromesso: si mostra in 
accordo con gli erodiani nel “restituire” a Cesare il tributo perché da lui 
essi ricevono un ordine sociale ma, soprattutto, approva i nazionalisti 
nel rivendicare i diritti di Dio, avendo da lui ricevuto la vita insieme a 
ogni altra cosa (cfr Salmo 24,1) e così evita, in un sol colpo, di essere 
accusato di favorire il potere imperiale oppure di rifiutarlo. In realtà non 
è una comoda via di fuga da un vicolo cieco evitando di schierarsi, come 
potrebbe sembrare, ma è tutt’altro che evasiva perché, a dispetto di ogni 
contrapposizione, si può dare a Cesare senza nulla togliere a quanto si 
deve a Dio. Gesù dunque, invece di rispondere scontatamente con un 
“sì” o con un “no”, si pone come sempre al di sopra della polemica e va 
alla radice. Non più: o Cesare o Dio, ma: e l’uno e l’altro, ognuno nel suo 
piano. Dio governa il mondo anche attraverso Cesare (o Ciro) e tuttavia 
egli è il sovrano ultimo di tutti, Cesare compreso. Per non inginocchiarsi 
davanti all’imperatore e adorarlo come una divinità molti cristiani dei 
primi secoli hanno subìto il martirio. Da una parte Gesù afferma che le 
tasse a Cesare vanno pagate perché l’immagine sulla moneta è sua ma 
ricorda, soprattutto, che ciascuna persona porta impressa l’immagine di 
Dio (cfr Genesi 1,27) e pertanto solo a lui (non al partito) va resa la vita, 

l’adorazione e la lode (cfr s. Agostino) piuttosto dei rimasugli del tem-
po libero. Dio è l’assoluto, lo Stato no altrimenti diventiamo schiavi dei 
Cesari di turno e perdiamo la dignità. Se invece diamo il primato a Dio 
siamo veramente liberi perché rimaniamo fedeli alle nostre convinzioni 
profonde. Il cristiano ha il senso dello stato (cfr Romani 13,1) ma può 
anche muovere obiezione di coscienza qualora lo Stato si mette contro 
Dio e la sua legge (divorzio, aborto, eutanasia, maternità surrogata, re-
spingimento degli immigrati...). 
Come buoni cittadini dobbiamo versare un contributo fiscale allo Stato 
e osservare le sue leggi perché provveda alle esigenze del bene comune 
anche per chi è povero (l’ordine, il commercio, i servizi sanitari, scolasti-
ci…) ma, come buoni cristiani, ci attendiamo la salvezza dalla religione 
e non dalla politica, verso cui esercitiamo una denuncia critica profetica. 
Chi evade il fisco non ruba allo stato, quindi a nessuno, ma alla comu-
nità, cioè a tutti noi. Perciò non è furbo, ma disonesto. Naturalmente 
anche lo Stato deve essere giusto ed equo nell’imporre le tasse e impe-
gnarsi affinché i contributi dei cittadini siano spesi non per alimentare 
sprechi e privilegi ma perché le strade siano a posto, gli ospedali e le 
scuole funzionino, si promuovano politiche sociali a sostegno della na-
talità e della famiglia insieme a politiche ambientali, tutti possano ave-
re una casa e un lavoro stabile e dignitosamente retribuito. La politica 
non è “una cosa sporca”, ma “la forma più alta di carità” (Paolo VI). 
Si tratta di promuovere la cittadinanza attiva a dispetto di ogni deriva 
spiritualistica. Ogni battezzato, invece di disinteressarsi dei problemi di 
tutti, deve sentirsi responsabile della vita sociale (del quartiere, della città 
e della nazione), portando il proprio contributo alla civiltà dell’amore. E 
lo saprà fare se, invece di cercare il proprio prestigio e interesse attraverso 
la politica, coltiva la fede, si converte dalla chiusura nel ricco privato, 
esercita il potere come servizio per il bene dei più deboli.  Noi veniamo 
da un tempo in cui c’era il partito dei cattolici mentre ora viviamo in 
una situazione di diaspora dove i cristiani sono disseminati nelle diverse 
componenti politiche della società con la possibilità di essere, in modo 
più umile, sale e lievito. Possono tuttavia rimanere ugualmente incisivi se 
sono uniti trasversalmente nella difesa e promozione dei valori comuni 
senza porre in alternativa la vita e la famiglia con la solidarietà verso 
i più bisognosi. La debolezza della politica è dovuta a una carenza di 
cultura. Occorre coniugare la libertà (sistemi liberali) con l’uguaglianza 
(sistemi socialisti). Papa Francesco, nella Fratelli tutti, dà rilevanza poi al 
valore politico della fraternità. Perciò la qualità di ogni progetto sociale 
e politico dipende dall’impegno per includere tutte le fragilità e ridurre le 
ingiuste diseguaglianze. 
I cattolici dovrebbero infine dare un contributo anche nello svelenire il 
clima politico di perpetuo litigio, riportare nei rapporti sociali un mag-
giore rispetto, compostezza e dignità. Alla contrapposizione polemica e 
aggressiva deve sostituirsi la collaborazione feconda per affrontare insie-
me, con passione, competenza e onestà, le grandi 
sfide del futuro.

IL VANGELO DELLA DOMENICA

Domenica 22 ottobre
XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - ANNO A 

don Gianfranco
Mariconti

Su Radio Antenna 5
FM 87,800
(il sabato mattina dopo la s. Messa)

L’intelligenza emotiva è una componente dell’intelligenza che consiste nella capacità di percepire, valutare, comprendere, utiliz-
zare e gestire le emozioni; allenare questa abilità significa avere a disposizione uno strumento essenziale per il proprio benessere 
emotivo e relazionale.
Come aiutare i bambini a dare un nome alle proprie emozioni ed esprimerle in modo efficace, rispettando sé stessi e gli altri? Quali 
strategie usare per non farsi travolgere dalle tempeste emotive e ritrovare il sorriso?
Queste e molte altre domande sono i temi che bambini e genitori potranno approfondire nel corso di questo percorso. Guidati dalle 
psicologhe e psicoterapeute dott.sse Michela Serina e Paola Uberti, i ragazzi scopriranno e costruiranno i propri strumenti, la 
propria cassetta degli attrezzi per riconoscere e gestire le proprie emozioni.
I 4 incontri saranno il venerdì dalle 17 alle 18.30 nelle date del 3, 10, 17 e 24 novembre presso la sede del Consultorio in via Carlo 
Urbino 23 a Crema. Il laboratorio terminerà il 1° dicembre alle ore 18 con uno spazio dedicato ai genitori per confrontarsi sui temi 
trattati e per passare loro il testimone di allenatori emotivi.

Percorsi di gruppo a numero chiuso,
per BAMBINI DI 3A, 4A E 5A ELEMENTARE.

Minimo partecipanti 10

La quota di partecipazione è di 60 euro.

È richiesta l’iscrizione
entro VENERDÌ 27 OTTOBRE

Per iscrizioni e informazioni:
info@consultorioinsieme.it
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Crema               Fino al 25 ottobre

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Me contro te - Vacanze in Transilvania 
• Killers of  the flower moon • Dogman • 
(ov) Taylor Swift - The eras tour • L’esor-
cista - Il credente (vm14) • L’ultima volta 
che siamo stati bambini • Assassinio a 
Venezia • Paw Patrol: il super film

Evento Nexo Digital (21/10 ore 20.30)
• Ritorno al futuro Day 2023
Evento speciale al cinema
(23, 24, 25 ottobre)
• Zucchero - Sugar Fornaciari
Evento Nexo - La grande arte al cinema
(23, 24, 25 ottobre)
• Jeff  Koons - Un ritratto privato
Prima visione di mercoledì 25/10
• Saw X (vm14)

Cinemimosa (23/10 ore 21.30)
• Killers of  the flower moon
Cineforum martedì (24/10 ore 21)
• Piggy (vm14)
Over 60 (25/10 ore 15):
• Killers of  the flower moon

Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106
• Paw Patrol

Pieve Fissiraga     Fino al 25 ottobre

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Killers of  the flower moon • Me contro 
te il film - Vacanze in Transilvania • Ri-
torno al futuro Day 2023 (21/10 ore 20) 
• Jeff  Koons - Un ritratto privato • Beet-
lejuice - Centenario WB • SawX • L’ul-

Il giornale non è responsabile degli eventuali 
cambiamenti di programmazione

Il “Torrazzino”
DAL NÒST DIALÈT

“Viva la bertulìna!”
di Piero Erba

“Se ciàpe l’uzelì!” di Maria Luisa Donati

TORNIAMO A SETTEMBRE
VIVA LA 43a  SAGRA DA LA BERTULÌNA

Chèsta ché l’è ‘na festìna
che la fèm per al prim an:
con an tòch da bertulina 
tìrem vea an pó da fam.

L’éra ‘n pès che ghìem an mént
da fà argóta da divèrs.
e gh’è egnìt anche ‘l mumént 
da sbàt fóra... quàtre vèrs.

Sé, perché la bertulìna 
(ma neànche a fal apòsta) 
con pó d’öa e da farìna 
l’è ‘na ròba töta nòsta!

L’è ‘na gran specialità
anventàda pròpe a Crèma:
l’è ‘n gran bùmbo da ciücià 
con an bun bicér ansèma.

Bèla stàgna o ‘n pó tenèra 
coi gra d’öa an töi i cantù,
se ta ‘n va ‘n tuchèl an tèra 
ta sa gìra apò i... cucù!

Quand che pò la sa sfregòia 
par de vès an paradìs:
ta vé pròpe ‘na gran vòia 
da lecàs apò i barbìs…

A mangiàla ‘nvèrs a séra
(dó o trè féte: al màsim, sèt...) 
con mès lìter da barbéra
sa fà ‘l gós cumè ‘n uchèt!

O che gran sudisfasiù! 
Sa la gösta tànto tant 
che ànche i gràm i ta par bù: 
e par fùrbi apò i gnurànt...
 
Ah, bagài, che bèl mangià! 
Fòrsa, fiói, amò ‘na féta!
(Ma ‘ndé a pià: per nun ris’cià 
che va ègne la caghèta...).-

                    Crema, 12 settembre 1980

Se ciàpe l’uzelì 
che ‘l s’à ‘mpienìt al gós
con töta  la gràpa gròsa
che gh’ìe tegnìt da cünt
per fà la bertulìna…

Se ciàpe l’uzelì
che ‘l cànta stamatìna
sö la piànta da magnolia
e ‘l par che ‘l càntes ciao
a la mé bertulìna…

Se ciàpe l’uzelì
che l’è gulàt söl tèc
e ‘l ciàma l’uzelìna
per fàga nazà ‘l bèch
che ‘l sà da bertulìna…

Se ciàpe l’uzelì
ansèma a l’uzelìna
i mète ‘n dal sò nìt
ga dìze dó paròle
e ga fó ‘na caresìna. 

Ci sono tradizioni talmente radicate da far pensare ci siano fin dalle origini del mondo, direttamente 
prodotte dall’ardore da la Nóna Tèra e dal Nóno Dialèt, più che “inventate” dalla goliardia 
popolare. E siccome ai nóni ga piàs le sàgre, ecco che da ben 43 anni a Crema si festeggia la “Ber-
tolina”, il dolce tipico di casa nostra. 
A voi amici dal nòst Dialèt, un’eredità poetica che “racconta” di quella “prima” festina nel lontano 
settembre 1980 e che il nostro indimenticabile Piero Erba brillantemente ha messo in versi per noi.

Nel tempo altre poesie e ballate ci hanno consegnato messaggi speciali, per fare in modo che, con strofe 
apparentemente semplici, “insegnino” e lascino il segno come le favole fanno con i bambini di ieri, di 
oggi e di domani. Bellissima questa “Se ciàpe l’uzelì”.

tima volta che siamo stati bambini • 
L’esorcista - Il credente (vm14) • Arkie e 
la magia delle luci • Talk to me (vm14) 
• Paw patrol: il super film • Assassinio 
a Venezia

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• Killers of  the flower moon • L’ultima 
volta che siamo stati bambini • Zucche-
ro - Sugar Fornaciari (23, 24 e 25/10 
ore 21,15)

Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Dogman • Mi fanno male i capelli 
• Infinito: l’universo di Luigi Ghirri 
(26/10 ore 21.15) • Il cielo sopra Ber-
lino (23/10 ore 21,15 v.o con sottotitoli 
italiano; 24 e 25/10 ore 21,15 v. italia-
no)

…va salüda i “Cüntastòrie” 

•  I  •  M   •  M  •  A  •  G  •  I  •  N  •  I  •

Formazione Crema 1953, campioni lombardi.
Sesini, Plutarco, Vailati, Ogliari, Barbaglio, Faier, Carioni,

Cantoni, Meanti, Bicicli, Calzi. Allenatore: Boldizar

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 14% 
di umidità Fino (peso specifico da 78) 213-216; Buono mercantile (peso 
specifico da 75 a 77) 199-201; Mercantile (peso specifico fino a 70 a 74) 
186-194; Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Tritello 
125-127; Crusca 102-104; Cruschello 119-121. Granoturco ibrido nazio-
nale comune (con il 14% di umidità) 202-203; Orzo nazionale (prezzo 
indicativo) - Peso specifico da 61 a 64: 175-184; peso specifico da 55 a 60: 
158-166; Semi di soia nazionale 393.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): 
da incrocio (50-60 kg) 2,50-3,80; Frisona (45-55 kg) 0,80-1,50. Maschi da 
ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori 

(maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 3,20-3,70; Cat. E - Manze 
scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 2,65-3,35; Cat. E - Manze 
scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 2,65-3,15; Cat. E - Vitello-
ne femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 4,30-4,80; Cat. D - Vacche 
frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,70-3,20; Cat. D - Vacche 
frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 2,30-2,60; Cat. D - Vacche frisona 
di 3a qualità P1 (39%) - P1 (41%) 1,90-2,20; Cat. D - Vacche frisona di 1a 
qualità (peso vivo) 1,19-1,47; Cat. D - Vacche frisona di 2a qualità (peso 
vivo) 0,97-1,12; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità (peso vivo) 0,74-0,90; 
Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 4,10-
4,60; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 
3,70-4,10; Cat. A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) - O3 (52%) 3,30-

3,85; Cat. A - Vitelloni frisona di 2a qualità P1 (49%) - P3 (50%) 3,10-3,40. 
FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda acquirente): 
Fieno maggengo 2023: 175-205; Loietto 2023: 165-185; Fieno di 2a qualità 
125-155; Erba medica 2023: 200-230; Paglia 95-110.
CASEARI: Burro: pastorizzato 4,25; Provolone Valpadana: dolce 7,55-
7,65; piccante 7,75-7,95. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 8,65-8,80; 
stagionatura tra 12-15 mesi 9,10-9,40; stagionatura oltre 15 mesi 9,55-10,20.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in 
pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 17-18; legna in pezzatura 
da stufa: forte 100 kg 19-20. Pioppo in piedi: da pioppeto  100 kg 9-14,5; 
da ripa 100 kg 5-6. Tronchi di pioppo. Trancia 21 cm: 100 kg 16,5-22,5; 
per cartiera 10 cm: 100 kg 5,5-6,5.

I MERCATI DI CREMONA Della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura  Listino del 18 ottobre 2023

0373 86360 - 81654

I proprietari di immobili saranno (sono) pie-
namente investiti dai temi della transizione 
ecologica che oggi domina il dibattito pub-
blico nel mondo. Centrare gli obiettivi di ri-
duzione delle emissioni accettati dall’Europa 
e dall’Italia (riduzione del 55% di gas serra 
rispetto al 1990 e neutralità climatica entro 
2050), comporterà uno sforzo eccezionale e 
dei costi enormi.
Non ci sono alternative se si vuole tentare di 
arginare gli effetti devastanti dei cambiamenti 
climatici. L’Europa sta costruendo un tratto 
significativo della sua identità attorno a questi 
obiettivi come si vede dalle politiche e dalle 
norme adottate da Commissione, Parlamento 
e Consiglio Europeo.
La riqualificazione del patrimonio immobi-
liare rientra in questo quadro. Agli immobili 
viene attribuito il 40% del consumo di ener-
gia da fonti fossili, il 36% di emissioni di gas 
serra e il 50% di emissioni di polveri sottili. 
Gli obiettivi europei sono ambiziosi: parco 
immobili a emissioni zero entro il 2050; por-
tare in pochi anni il tasso di ristrutturazioni 
dall’attuale 1% al 3% annuo. Ci vorranno al-
meno 2 o 3 anni per l’approvazione e la con-
seguente adozione in ogni Paese di normative 
europee che contengano i vincoli e obblighi 
previsti nel progetto di Direttiva Case Green 
in discussione attualmente. Ma questo non to-

glie che nei prossimi anni chiunque possieda 
un immobile sarà chiamato a realizzare inve-
stimenti per riconvertire le fonti di energia e 
produrre significative riduzioni dei consumi e 
delle emissioni.
Al di là delle normative è il mercato a dirci 
che questa strada andrà percorsa: si guardi al 
mercato delle compravendite: alle tendenze 
della domanda e all’andamento dei prezzi. Si 
allarga la forbice fra immobili dotati di buone 
prestazioni energetiche e immobili energivori. 
E questa tendenza è destinata ad accentuarsi.
Cosa è necessario fare allora? Rendere con-
sapevoli i proprietari di immobili delle op-
portunità e dei rischi che questa situazione 
comporta e fornire loro tutto il supporto di 
competenze necessario per affrontare i proble-
mi. Battersi affinché le norme che vedranno 
la luce in questa materia nel prossimo futuro 
siano improntate al realismo e tengano conto 
dei tempi e delle risorse necessarie, delle con-
dizioni del mercato e della filiera dell’edilizia. 
Battersi infine, affinché, come è scritto anche 
nella proposta di direttiva Europea, l’Unione 
e gli Stati membri destinino una quantità di 
risorse pubbliche corrispondente agli obiettivi 
che ci si prefigge, per sostenere finanziaria-
mente i proprietari di immobili che si impe-
gneranno nelle ristrutturazioni a cominciare 
dalle famiglie con i redditi medi e bassi.

Transizione ecologica e mondo immobiliare

ASST CREMA apre alle associazioni:
“Diamo vita a nuove forme di collaborazione”

L’Asst di Crema intende procedere alla raccolta di manifestazione di interesse da parte di enti 
del Terzo Settore per collaborare e realizzare manifestazioni e/o progetti a beneficio del terri-
torio e dei cittadini, ovvero attività da svolgersi o servizi da erogare in qualità di enti accreditati 
presso Asst, nel rispetto della più recente normativa sul Terzo Settore.

Sono quindi due le modalità con cui le associazioni possono collaborare con l’Asst:
• la prima è finalizzata a realizzare iniziative condivise, avvalendosi anche dei diversi canali co-
municativi che l’azienda mette a disposizione delle associazioni per perseguire obiettivi comuni.
• La seconda prevede il riconoscimento delle associazioni da parte della Asst quale ente accre-
ditato per lo svolgimento di attività e servizi sanitari e sociosanitari a beneficio dell’utenza. Le 
modalità per potersi accreditare con Asst sono indicate sul sito aziendale nella sezione dedicata 
alle associazioni di volontariato, dove si può trovare il regolamento e i requisiti previsti dalla nor-
mativa vigente in materia: essere in possesso dell’atto costitutivo, dello statuto e dell’iscrizione al  
RUNTS (Registro unico nazionale Terzo Settore). 

Per ulteriori informazioni si può contattare l’Ufficio relazioni con il pubblico
inviando una mail a urp@asst-crema.it

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12
Con l’acquisto di 2 prodotti
SCONTO del 30%

DEFENCE 
MY AGE     
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GRUPPO DI PREGHIERA REGINA DELLA PACE
Pellegrinaggio a Medjugorie
■ Il gruppo di preghiera Regina della pace organizza il pellegrinaggio a Medjugorie dal 30 dicembre al 3 gennaio. 
L'albergo è sempre a pochi passi dalla chiesa. Don Gianni Vailati sarà la nostra guida spirituale. Per le iscrizioni contat-
tare dopo le ore 18 oppure via WhasApp: Angela 339-6514543, Basilio 338-7727436, Marco 348-2550772.

COMUNE DI MONTODINE
Mercatini di Natale di Merano–Chiusa
■ Il Comune di Montodine organizza per domenica 17 dicembre la visita ai mercatini di Natale di Merano – Chiusa. 
Il programma prevede la partenza da Montodine alle ore 6 e sosta lungo il percorso. Una volta raggiunta la destina-
zione incontro con le guide, distribuzione delle radioguide e visita del centro storico della città. Poi tempo libero per la 
visita dei mercatini di Natale, pranzo libero e alle ore 15/15.30 trasferimento con l'autobus a Chiusa per la visita libera 
del borgo natalizio. Al termine partenza per il rientro a Montodine in tarda serata (ore 22/22.30). Quota individuale 
di partecipazione: gruppo base 40 paganti 60 euro, gruppo base 50 paganti 55 euro. La quota comprende: viaggio in 
autubus con due autisti fissi, servizio guida con due guide, radioguide per la visita guidata di Merano e assicurazione 
medico-bagaglio. Iscrizioni e pagamento con modalità Pos o PagoPa presso il Comune di Montodine entro e non oltre 
giovedì 30 novembre.

BIBLIOTECA DI MONTODINE
I Legnanesi – “7°... non rubare”
■ La biblioteca comunale di Montodine invita venerdì 19 gennaio alle ore 20.45 al teatro Re Power ad Assago allo 
spettacolo de I Legnanesi 7°... non rubare. Il programma prevede la partenza dalla piazza XXV Aprile alle ore 19. Iscri-
zione e pagamento, con modalità Pos o PagoPa presso gli uffici comunali entro il 30 novembre. Prezzo poltronissima 
40 euro.
La biblioteca, inoltre, invita domenica 7 aprile alle ore 15.30, sempre presso il teatro Re Power ad Assago al musical 
Piccole donne. Partenza sempre da piazza XXV Aprile alle 13.45. Iscrizione e pagamento, con modalità Pos o PagoPa, 
presso gli uffici comunali entro il 2 marzo. Prezzo poltronissima 40 euro.

POLENTANFFAS
Numeri vincenti
■ Di seguito pubblichiamo i numeri vincenti della sottoscrizione a premi in occasione di PoltentAnffas 2023: 3416, 
0033, 3816, 4496, 4844, 1629, 1656, 1814, 3232, 4740, 1568, 1326, 3717, 4587, 4375, 4531, 3210, 0417, 3208, 2664, 
4749, 0566, 1133, 4852, 1931, 3239, 4548, 2052, 1650,  2681, 4725, 2132, 4342, 1870, 4727, 2410, 4393, 3730, 3835, 
2114, 4013, 0418, 1369, 4797, 1250, 1812, 2783, 4762, 1322, 2115, 1510, 1042, 3716, 1624, 2947, 3135, 4057, 0534, 
2821, 2106, 4164, 3431, 1049, 1331, 3202, 1143, 0923, 1607, 3536, 3765. 
Per il ritiro dei premi contattare il numero 335-7898284 entro martedì 31 ottobre. Il numero è attivo dal lunedì al ve-
nerdì dalle ore 9 alle 15.

 

All’Ospedale Maggiore di Crema le 
aritmie cardiache vengono trattate 

con tecniche d’avanguardia. Di recente, è 
stata praticata un’ablazione epicardica per 
il trattamento di una forma di tachicardia 
da rientro atrio-ventricolare. Si tratta di una 
tecnica mininvasiva che consente di curare 
anche le aritmie che originano dalla porzio-
ne più esterna del cuore (epicardio). È un 
intervento particolarmente complesso che 
solo pochi centri in Italia utilizzano per le 
procedure di ablazione.

Realizzata dall’équipe di Elettrofisio-
logia dell’Unità operativa di Cardiologia 
diretta da Michele Cacucci, ha visto impe-
gnati i dottori Chieffo, Carrozzi, D’amore 
e Dossena, oltre al dottor Massimo Tritto, 
responsabile dell’Unità di Elettrofisiologia 
presso l’Istituto Humanitas Mater Domini 
e al personale infermieristico di sala (in-
fermieri Ginelli, Tolasi, Benelli, Fornaroli, 
Festari). Fondamentale supporto è stato of-
ferto anche dall’Unità operativa di Aneste-
sia e Rianimazione diretta dal dottor Guido 
Merli per lo svolgimento della procedura in 
anestesia generale.

La tecnica si è resa necessaria per un pa-
ziente che era stato già sottoposto presso 
altri centri ospedalieri a procedure di abla-

zione, ma che accedeva in Pronto Soccorso 
per continue recidive di tachicardia nono-
stante assumesse regolarmente alte dosi di 
farmaci antiaritmici. 

L’aritmia era legata a un filo di condu-
zione presente tra atrio e ventricolo destro 
dalla nascita (via accessoria atrio-ventrico-
lare) che, determinando un cortocircuito tra 
atrio e ventricolo, innescava e sosteneva la 
tachicardia.

Il dottor Chieffo, insieme ai colleghi 
dell’équipe di Elettrofisiologia, ha intuito 
come il fallimento delle precedenti ablazio-
ni fosse legato alla particolare posizione di 
questo filo aggiuntivo che non si trovava in 
endocardio (zona interna del cuore), ma 
sulla sua superficie esterna.

Questa particolare metodica si è rivelata 
efficace. “Dopo l’intervento il paziente non 
ha avuto più recidive di tachicardia ed è sta-
to dimesso dopo 48 ore in perfetto benesse-
re e senza dover assumere alcun farmaco” 
spiegano dell’équipe. “Si è trattato di un ot-
timo lavoro di squadra; ringraziamo quanti 
hanno preso parte a questa procedura per 
la cortese e professionale collaborazione”.

a cura di Ufficio comunicazione 
 - Asst Crema -

EDUCAZIONE SANITARIA
ABLAZIONE EPICARDICA

A Crema una tecnica innovativa

L'associazione Donne Con-
tro la Violenza è organizza-

ta in gruppi di lavoro abbastan-
za autonomi l'uno dall'altro, 
le Commissioni, che program-
mano e si occupano di tutte 
le attività dell'associazione. A 
volte però capita che le inizia-
tive nascano quasi per caso, 
da circostanze particolari o da 
proposte inaspettate come in 
questo caso. Era il mese di giu-
gno di quest'anno, quando la 
Commissione eventi riceve una 
lettera dall'associazione corale 
Sweet Suite, in cui la presiden-
te Cinzia Dossena propone di 
tenere un concerto in collabo-
razione con noi il 25 novembre, 
in occasione della giornata in-
ternazionale per l'eliminazione 
della violenza contro le donne. 
Si può fare?

La nostra “macchina orga-
nizzativa” si mette in moto. 
La coordinatrice del gruppo 
eventi Laura mi contatta. Il 25 
è la data in cui, ormai da anni, 
presentiamo la nostra agenda. 
Laura mi chiede se la collabo-
razione è fattibile, con quali 
modalità. Io credo di sì e ci in-
contriamo. 

Le due rappresentanti dell'as-
sociazione corale Cinzia ed 
Emeline sono giovani, piene di 
entusiasmo, ci raccontano del-
la loro esperienza davvero inte-
ressante. Sono le rappresentan-
ti di un coro di voci femminili, 
composto da 10 elementi dai 
16 ai 37 anni, la maggior parte 
di loro canta insieme fin dalle 
scuole elementari, come voci 
bianche, sotto la guida del mae-
stro  Giancarlo Buccino, unico 
maschio della compagnia.

Noi, a nostra volta, parliamo 
della nostra agenda, del proget-
to sotteso. Nel scriverla siamo 

partite da una considerazione: 
la storia dell'umanità è stata 
scritta dagli uomini, parla di 
uomini, è fatta di guerre, di 
conquiste di lotte e di potere. 
La donna è la grande assente. 

Ma se la storia la riscrivesse 
una donna? Sarebbe una storia 
di CURA. Una storia che parla 
di cura popolare delle erbarie e 
delle empiriche, di cura spiri-
tuale delle sacerdotesse e delle 
diaconesse, di cura del materno 
delle ostetriche, di cura colta e 
dotta delle alchimiste e delle 
mediche, di cura ancillare delle 
infermiere e persino di cura dei 
beni familiari delle mercantes-
se. La nostra proposta alle due 
ospiti è di sintetizzare questi 
argomenti trattati nell'agenda e 
intervallare le letture con brani 
musicali scelti da Cinzia e dalla 
sua compagnia, in sintonia con 
l'argomento letto. Il tutto do-
vrebbe durare circa un'ora. Ma 
si sa, da cosa nasce cosa. 

Nel riflettere su chi poteva 
leggere i brani viene coinvolta 
anche la compagnia teatrale 
Pantakel e l'attrice Claudia Lo-
catelli si offre di interpretare i 
brani anziché semplicemente 
leggerli e ci dà un saggio della 
sua proposta. L'idea piace a 

tutte e tutte ci buttiamo nell'av-
ventura che per noi è una novi-
tà assoluta. Piacerà? 

Discutiamo animatamente 
sulle diverse possibili interpre-
tazioni dei brani e ci diamo 
appuntamento per ulteriori 
chiarimenti. Passiamo poi a de-
finire alcuni passaggi organiz-
zativi, il 25 è di sabato, si può 
fare alle 21. Laura, da abile 
organizzatrice qual è, contatte-
rà il Comune per avere la sala 
Pietro da Cemmo e chiederà i 
vari patrocini come si usa fare 
in queste occasioni pubbliche. 
Insomma si occuperà di tutti 
gli adempimenti del caso. 

Ci lasciamo con la promessa 
di ritrovarci quando lo stato dei 
lavori sarà più avanzato. L'as-
semblea delle socie nel frattem-
po dovrà approvare l'iniziativa. 

A quel primo contatto sono 
seguiti ancora alcuni incon-
tri per mettere a punto i vari 
passaggi. Ed ora eccoci qua. 
L'organizzazione ha funziona-
to. Tutto è andato abbastanza 
“liscio”. La sala c'è, i patrocini 
anche, i volantini pronti, il te-
sto e i brani musicali scelti. 

Ora incrociamo le dita e spe-
riamo che molte persone siano 
incuriosite dall'evento e parte-
cipino. Noi e tutte le socie delle 
nostre rispettive associazioni e 
compagnie ce l'abbiamo messa 
tutta.
Non ci resta che aspettare la 
risposta del pubblico sabato 25 
novembre alle ore 21 in sala 
Pietro da  Cemmo.

Paola Strada
Associazione 

Donne 
Contro 

la Violenza

Nascita di un evento
Il 25 novembre in sala Pietro da Cemmo

CREM
A CITTÀ SOLIDALE

Adorazione quotidiana
■ Nella chiesa di S. Giovanni a Crema, 
via Matteotti, da lunedì a venerdì, dalle ore 
9 alle 12 e dalle 15 alle 18, adorazione. Sa-
bato solo pomeriggio.
■ Ogni lunedì alle 17, nella chiesa di S. 
Giovanni in via Matteotti a Crema, adora-
zione e Rosario per la Vita.  Iniziativa del 
Movimento per la Vita.

Agenda liturgica
■ L’ufficio liturgico comunica che, presso 
l’ufficio Caritas, è disponibile l’Agenda li-
turgica al costo di 17 euro.

Regina della Pace
■ Tutti i lunedì ore 20,30 nella chiesa di 
Castelnuovo, recita del s. Rosario e santa 
Messa. Tutti sono invitati.

 Rinnovamento nello Spirito
■ Tutti i sabati, alle ore 16, presso una 
sala dell'oratorio della Santissima Trini-
tà, il Gruppo Rinnovamento nello Spirito 
Santo si ritrova per un momento di pre-
ghiera. L'appuntamento è aperto a tutti.

Mostra “Madre Teresa”
■ Fino a mercoledì 25 ottobre, presso 
la chiesa di San Bernardino - Auditorium 
Manenti, Madre Teresa: la mostra filatelica 

a cura dell'associazione culturale Il Tim-
brofilo Curioso. È visitabile tutti giorni 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 19.

Visita Pastorale
■ Fino al 30 ottobre il vescovo monsi-
gnor Daniele Gianotti è impegnato nella 
Visita Pastorale all'Unità Pastorale di Of-
fanengo, Ricengo e Bottaiano.

Saluto a suor Irene
■ Domani, domenica 22 ottobre alle 
ore 10, presso la parrocchia San Pietro in 
vincoli di Madignano, la comunità saluta 
suor Irene in partenza per il Camerun. Per 
l'occasione santa Messa e a seguire aperiti-
vo sul sagrato.

Preghiera, digiuno
e riconciliazione
■ Giovedì 26 ottobre alle ore 20.30, 
in occasione della Giornata mondiale di 
preghiera, digiuno e riconciliazione per la 
pace, presso la basilica di Santa Maria del-
la Croce santo Rosario e a seguire esposi-
zione del Ss. Sacramento. Dalle 21 adora-
zione fino alle ore 7 di venerdì 27 ottobre.
■ Venerdì 27 ottobre dalle ore 10.30 
alle 18 presso la cattedrale adorazione e 
riconciliazione. Durante le ore di adora-
zione un sacerdote è presente per le con-
fessioni.

INIZIATIVE 
ECCLESIALI
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più
RADIO
ANTENNA 5

FM 87.800

I PROGRAMMI DI RA5
(dal lunedì al sabato)

 7.00:	 Musica e Fiabe di Catuscia
 8.00:	 Santa Messa in diretta 
	 dalla Cattedrale di Crema
 9.00:	 In Blu 2000 news
	 a seguire musica del passato
	 Il sabato, a seguire,
	 La Biblioteca di Gerusalemme 
10.00:	 In Blu 2000 news
10.06:	 Notiziario flash locale 
10.15:	 Classifiche e musica
	 con “Pillole Musicali”
11.00:	 In Blu 2000 news
11.03:	 Magazine In Blu 2000
12.00:	 In Blu 2000 news
12.30:	 Gazzettino Cremasco, 
	 edizione principale
13.00:	 In Blu 2000 news. A seguire musica
13.15:	 Il sabato: Musica, classifica dance
13.35:	 Notiziario flash locale
14.00:	 Notiziario flash locale (sabato)
14.03:	 In giro per l’Italia
15.00:	 In Blu 2000 news
	 e a seguire Le parole In Blu 2000
	 (no il sabato)
16.00:	 In Blu 2000 news e a seguire 
	 Le parole In Blu 2000 (no il sabato)
17.00:	 Notiziario flash locale
	 e a seguire musica
18.00:	 In Blu 2000 news (no il sabato)
18.30:	 Gazzettino Cremasco. Replica
19.00:	 Musica

DOMENICA 
  8.00:	 Santa Messa e musica;
	 Nel pomeriggio: Domenica Sport

RUBRICHE
Lunedì: ore 20.30 DonLorenzOnAir
Martedì: ore 21.00
	 Solcomondo: GiovanniMix
Mercoledì: ore 21.00
	 Dal mangiadischi al computer
Giovedì: ore 21.00 LA Disco Night
Venerdì: ore 21.00 Dj Flash mixato
Sabato: ore 13.15 Classifica Dance
Sabato: ore 21.15 Notte Stellata

OGNI SERAOGNI SERA
TI SORPRENDETI SORPRENDE

I primi riscontri sono stati più che posi-
tivi, lo dicono gli ascolti e le interazioni 
telefoniche e attraverso i social. Il serale 
di Radio Antenna 5 piace. Proposte di-
verse per soddisfare tutti i palati, o for-
se sarebbe meglio dire tutte le orecchie. 
Dal 2 ottobre, dal lunedì al venerdì, la 
programmazione sugli 87.800 si caratte-
rizza con novità e graditi ritorni.
Il lunedì è ripreso l’appuntamento Don-
LorenzOnAir. Il prete social don Loren-
zo Roncali e i suoi giovani portano gli 
ascoltatori a spasso tra musica e temati-
che del mondo teen. Il tutto divertendo-
si e divertendo. Grande il coinvolgimen-
to di chi ascolta da casa.
Martedì la new entry di Solcomondo 2.0. 
Con GiovanniMix tutta la musica Set-
tanta/Ottanta solo ed esclusivamente 
con la fedeltà del vinile. La proposta 
che rappresenta un inedito nella pro-
grammazione serale di RA5 ha già fatto 
centro dopo sole tre puntate. I riscontri 
social non mentono. 
Mercoledì Dal mangiadischi al computer è 
il viaggio nella storia della musica che 
Riccardo Porretti ha ripreso a intrapren-
dere sugli 87.800. Brani, artisti e aned-
doti raccontati con sapiente maestria da 
un culture della musica. Riccardo, con 
un taglio diverso, ogni giorno al mattino 
ne propone un assaggio in pillole.
Si arriva prossimi al weekend con LA-
DiscoNight e il ritorno alla consolle di 
Lorenzo Aramini. Gli appassionati di 
dance Ottanta/Novanta non potevano 
chiedere di meglio, per loro due ore di 
musica mixata e di notizie che in pochi 
conoscono.
Venerdì sera chi ha contribuito a scrive-
re tante pagine a Radio Antenna 5 torna 
in diretta. Parliamo di DjFlash e della 
sua musica. La dance attuale rivisitata 
e/o mixata per far ballare e divertire i 
giovani.
RA5 night è tutto questo. Sugli 87.800 o 
in streaming sul sito e sulle app.

Tib

“Viva la pa-pa, pappa, col 
po-po-po-po-po-po, po-

modoro…” cantava Rita Pavone 
in un vecchio ritornello, tanto 
caro a grandi e piccini per diverse 
generazioni.

E chissà quanti, canticchiando-
lo, avranno pensato che la pappa 
col pomodoro del motivetto della 
Pavone fosse un piatto per bam-
bini, quando in verità si tratta di 
una ricetta tradizionale toscana, 
particolarmente diffusa nell’area 
di Firenze.

Come la stragrande maggio-
ranza delle ricette della tradi-

zione italiana, anche la pappa 
col pomodoro è chiaramente un 
piatto povero, una zuppa, a base 
di pane raffermo, pomodoro, 
brodo, aglio e sapori vari. Di 
fatto, non è raro, nella cucina 
mediterranea, trovare zuppe di 
varia natura la cui base principa-
le sia il pomodoro.

Per scoprirne una delle più 
note, ci spostiamo in Spagna.

La Spagna rappresenta una 
delle mete turistiche più ambite 
nel panorama mondiale, se 
è vero come è vero, che sia il 
secondo Paese al mondo, dopo 
gli Stati Uniti d’America, per 
reddito generato da turismo.

Al primo posto nelle preferen-
ze dei turisti ci sono le località 
balneari e le grandi città, con la 
Catalogna, l’Andalusia, le Isole 
Baleari e le Isole Canarie davanti 
a tutti.

La storia del Paese, le quasi 50 
dichiarazioni di siti patrimonio 
dell’umanità (quarta al Mondo 
in questa speciale classifica, 
nella quale l’Italia primeggia 
con 59 siti) i suoi quasi 8.000 
km di costa, le oltre 500 spiagge 
da bandiera blu, i 300 giorni di 
sole all’anno contribuiscono in 
maniera determinante al boom di 
visitatori che, a partire dagli anni 
’50, ha permesso lo sviluppo mo-
struoso del settore del turismo.

La Spagna, con il suo mix di 
natura e mare, storia e cultura, 
arte e gastronomia, tra le influen-
ze dell’Europa Mediterranea e 
del Medioriente, rappresenta una 
mèta capace di accontentare tutti 
i gusti.

Tra le località più visitate, 
spicca certamente la città di Bar-
cellona, capitale della Catalogna, 
un micromondo quasi a parte, 
con la propria lingua e le proprie 
tradizioni, con la Sagrada Fami-
lia, capolavoro incompiuto del 
grande Gaudì, morto prema-
turamente durante i lavori di 
costruzione, gli altri capolavori di 
questo grande artista e architetto, 
le Ramblas, esotiche e caotiche 
allo stesso tempo, il mercato 
della Boqueria, i musei, la gente, 
il mare, i suoni, colori.

E poi Madrid, la capitale, da 
visitare tutta d’un fiato, magari 
in un weekend, più severa e 
cattolica; qui, potrete apprezzare, 
ad esempio, il Palazzo reale e il 
museo del Prado, che conserva le 
opere dei maggiori artisti spagno-

li, ma anche il museo Nacional 
Reina Sofía, dove è conservata 
ed esposta la famosa tela di 
Picasso Guernica.

Nel tour delle città spagnole, 
un capitolo a parte lo merita 
l’Andalusia, la regione autono-
ma nel sud della Spagna, dove 
cultura, clima, capolavori archi-
tettonici e naturali, tradizioni, vi 
trascinerranno in un sogno, tra 
Malaga, città natale di Picasso, 
Siviglia, la capitale del flamenco 
famosa per la sua Torre della 
Giralda, e Granada, con il suo 
palazzo dell’Alhambra.

Infine, Valencia, la città 
dove forse più di tutte potrete 
assaporare il cocktail variopinto 
fra la cultura cattolica europea 
e quella mediorientale: visitate 
la cattedrale, la Borsa della Seta, 
il Carmen, un caratteristico 

quartiere fatto di viuzze strette e 
tortuose, il Mercato Centrale e 
molto molto altro.

Un viaggio nel viaggio è quel-
lo che porta, invece, a Siantago 
de Compostela, in Galizia, 
dove sono conservate le reliquie 
dell’apostolo Giacomo, meta 
secolare di pellegrini da tutto il 
mondo, con il fascino del famo-
so cammino che, pur da punti 
di partenza diversi e visitando 
località più o meno conosciute, 
vi fa arrivare alla meta.

Per gli amanti del mare, allo 
stesso modo, non c’è che l’imba-
razzo della scelta, sia in termini 
paesaggistici che di tempo libe-
ro. La Spagna, infatti, è un pot-
pourri di paesaggi e situazioni 
diverse, tutte accomunate da 
un clima favoloso e da un mare 
particolarmente pulito: isole 
Canarie, Costa Brava, Costa del 
Sol, Costa Calida, Costa Blanca, 
isole Baleari (Ibiza…). La vostra 
estate sarà caliente!

Ora, sebbene in meno di due 
ore d’aereo dall’Italia sarem-
mo in Spagna, a mio avviso il 
mezzo di trasporto migliore per 
visitarla resta il camper, e maga-
ri, perché no, un bel Westfalia 

con una tavola da surf  fissata sul 
tettuccio.

Ma torniamo alla nostra pap-
pa col pomodoro.

La Spagna è, quasi al pari 
dell’Italia, terra di grande cul-
tura e tradizione gastronomica, 
con un mix di sapori mediter-
ranei e orientali, le sue tapas, la 
paella, i suoi jamon, le svariate 
preparazioni a base di carne e 
di pesce.

Per restare in tema, però, dob-
biamo parlare del gazpacho. 

Anche in questo caso, l’origi-
ne storica del piatto è contesa tra 
l’Impero Romano e la domi-
nazione araba. Fatto sta che il 
gazpacho nasce in Andalusia, 
per poi diffondersi, con qualche 
piccola variante, in tutta la Spa-
gna e persino in Portogallo. 

Incerta è anche l’etimologia 
del nome, di derivazione non 
spagnola. Una delle ipotesi più 
accreditate è che il termine sia 
di origine accadica (antica Me-
sopotamia), derivando da “kasa-
pu”, che significa “frantumare”, 
con riferimento alla rottura 
delle croste di pane raffermo da 
mettere nel gazpacho.

Ma di cosa si tratta? Il 
gazpacho è una zuppa fredda di 
verdure, dal caratteristico colore 
rosso. Sono i suoi ingredienti 
principali, ovvero il pomodoro, 
appunto, e il pane raffermo, 
insieme alla stessa origine conta-
dina, ad accomunare il gazpa-
cho alla pappa col pomodoro, 
sebbene quest’ultima sia una 
zuppa calda.

La preparazione del gazpacho 
è estremamente semplice, alla 
portata di tutti. Servono po-
modori (meglio quelli ramati), 
cetrioli e cipolle rosse, che confe-
riscono al gazpacho un sapore 
forte e deciso, peperoni dolci, 
che donano freschezza, e aglio, 
che infonde il caratteristico 
profumo alla zuppa. Le verdure 
vengono frullate e poi condite 
con sale, pepe, abbondante aceto 
di vino bianco, dal sapore aspro, 
e olio di oliva. Il pane raffermo 
può essere aggiunto alla zuppa 
durante la frullata, se bagnato e 
ammorbidito prima con acqua, 
oppure una volta pronta, in 
forma di crostini.

Come detto, il gazpacho si 
consuma freddo, o per lo meno 
fresco, tipicamente in una terrina 
di terracotta, che ne preserva i 
sapori, ma talvolta può essere ser-
vito come aperitivo energizzante.

Il gazpacho è decisamente 
rinfrescante e rigenerante, ricco 
di vitamine e di sali minerali; 
anche per questo è particolar-
mente consigliato nelle torride 
giornate estive.

Naturalmente potrete accom-
pagnare il vostro gazpacho con 
della buona sangria, oppure, più 
semplicemente, con la tipica cer-
veza (birra) spagnola, godendovi 
la bella giornata di sole.

E allora buon viaggio e so-
prattutto… buen provecho!

A.S.

SPAGNA
Il gazpacho, una
pappa al pomodoro 

Paese che
vai... piatto
che trovi/3

Nelle foto, dall’alto: un piatto 
di gazpacho e la celeberrima sangria.
Qui a lato al Sagrada Familia
di Barcellona
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TG1 ore 7-8-9-13.30-17.15-20
	6.30	Uno mattina in famiglia
	 9.40	Check up. Conduce Luana Ravegnini
	10.30	A sua immagine. Rb religiosa
	12.20	Linea verde. Lago Maggiore
	14.00	Domenica in
	17.20	Da noi... a ruota libera. Talk show 
	18.45	Reazione a catena. Gioco
	20.35	Affari tuoi
	21.25	Cuori 2. Serie tv
	23.40	Speciale Tg1
	 0.50	Cinematografo. Rb
	 1.50	Rainews24. Notizie

TG2 ore 13-18-20.30
	 8.20	Tg2 Dossier. Rb
	 9.05	Il meglio di Radio2 Happy family
	10.30	Aspettando “Citofonare Rai2”
	11.00	Tg sport giorno. Notiziario
	11.15	Citofonare Rai2. Con S. Ventura e P. Perego
	14.00	Paesi che vai. Bolzano 
	15.00	Origini. Molise: terra di guerrieri e di pastori
	16.00	Rai sport live. Rb
	18.05	Tg sport della domenica
	18.25	90° minuto. Rb sportiva
	21.00	Il Collegio. Reality
	22.45	La domenica sportiva

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.30
	8.00	Agorà weekend. Rb
	 9.00	Mi manda Raitre. Rb
	10.15	O anche no. Rb
	12.25	Mediterraneo. Rb
	13.00	Timeline remix
	14.30	In mezz’ora. Con Monica Maggioni
	16.15	Rebus. Rb
	17.25	Kilimangiaro
	20.00	Chesarà... Conduce Serena Bortone
	20.55	Report. Inchieste
	23.15	Fame d’amore. Documentario
	 0.30	In mezz’ora. Rb

	TG5 ore 8-13-20 e nella notte
	 8.45	Speciale Tg5. Terrore a Roma
	10.00	S. Messa
	10.50	Le storie di “Melaverde”
	12.00	Melaverde. Rb
	13.40	L'arca di Noè. Rb
	14.00	Amici. Talent show
	16.30	Verissimo. Con Silvia Toffanin
	18.45	Caduta libera story. Gioco
	20.40	Paperissima sprint. Show
	21.20	Caduta libera. I migliori. Speciale
	 1.20	Paperissima sprint. Show
	 1.50	Il bello delle donne

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 7.30	Scooby-doo. Film 
	 8.50	Friends. Sit. com.
	 9.25	Will & Grace. Sit. com.
	10.25	Big bang theory. Sit. com.
	14.00	E-Planet. Magazine sul “green”
	14.30	Twister. Film
	17.00	Magnum PI. Telefilm
	17.55	Due uomini e mezzo. Sit. com.
	19.30	C.S.I. Miami. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Fbi: most wanted. Telefilm
	23.55	Pressing. Rb sportiva

	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte 
	6.00	Ieri e oggi in tv
	 6.45	Stasera Italia weekend. Talk show
	 7.40	Padri e figli. Serie tv
	10.00	Casa Vianello
	10.25	Dalla parte degli animali. Rb
	12.25	Colombo. Telefilm
	14.10	Gli uccelli. Film
	17.00	Contro tutte le bandiere. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia weekend. Talk show
	21.20	Dritto e rovescio. Talk show
	 0.50	Confessione reporter. Film

TG 2000 ore 18.30-20.30
	10.00	Keylor Navas. Film
	12.00	Recita dell’Angelus
	12.15	Borghi d’Italia. Doc
	12.50	L’orgoglio di un padre. Film
	15.00	Coroncina Divina Misericordia
	15.15	Tipi da spiaggia. Film
	17.00	Finalmente domenica. Rb
	18.00	S. Rosario da Lourdes
	19.00	Santa Messa
	20.00	S. Rosario
	20.50	Soul. Rb
	21.20	I grandi Papi. Doc.

	TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.50	
	 8.35	Unomattina
	 9.50	Storie italiane. Con Eleonora Daniele
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	La volta buona. Con Caterina Balivo
	16.00	Il paradiso delle signore 8. Serie tv
	17.05	La vita in diretta
	18.45	Reazione a catena. Gioco
	20.30	Cinque minuti. Conduce Bruno Vespa
	20.35	Affari tuoi. Gioco
	21.30	I bastardi di Pizzofalcone 4. Serie tv
	23.30	Storie di sera. Talk show
	 1.15	Applausi. A cura di Gigi Marzullo

TG2 ore 8,30-13-18.15-20.30
	 6.45	Heartland. Telefilm
	 7.30	Radio2 Happy family. Show
	 8.45	Radio2 Social Club. Con Luca Barbarossa
	10.00	Tg2 Italia Europa. Rb
	11.10	I fatti vostri. Con Tiberio Timperi e Anna Falchi
	14.00	Ore 14. Con Milo Infante
	15.25	Bellamà. Con Pierluigi Diaco
	17.00	Radio2 Happy Family. Show
	19.05	Castle. Telefilm
	19.50	Il mercante in fiera. Gioco
21.20	Liberi tutti. Show
	23.55	Tango. Conduce Luisella Costamagna

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24
	 9.45	Restart. Rb
	10.35	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. Napoleone II
	15.05	Piazza affari. Rb
	15.25	Il palio d’Italia
	15.50	Alla scoperta del ramo d’oro. Rb
	16.20	Aspettando Geo - 17.00 Geo 
	20.15	Via dei matti numero zero
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	Presadiretta. L’economia della guerra
	23.15	Il fattore umano. Il fenomeno 

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.45	Beautiful. Soap opera
	14.10	Terra amara. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent show
	16.40	La promessa. Soap opera
	16.55	Pomeriggio cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Grande fratello. Reality show
	 2.10	Striscia la notizia. Show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 6.50	Cartoni animati
	 8.30	Chicago med. Telefilm
	10.25	C.S.I. New York. Telefilm
	13.00	Grande fratello. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
	15.35	N.C.I.S. Los Angeles. Telefilm
	17.25	Cold case. Delitti irrisolti. Telefilm
	19.30	C.S.I. Miami. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Colombiana. Film
	23.40	Cold Case - delitti irrisolti. Telefilm
	 0.35	Sport mediaset
	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
	 8.45	Super car. Telefilm
	 9.55	Miami vice. Film
	10.55	Hazzard. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	15.25	Diario del giorno. Informazione
	16.35	La baia del tuono. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Quarta repubblica. Talk show
	 0.50	Harrow. Telefilm

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Per Elisa. Telenovela
	15.00	Coroncina Divina Misericordia
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Per Elisa. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.55	Ester e il re. Film
	22.50	Indagine ai confini del sacro. Doc

	Telenova Notizie ore 19.15 	
	11.45	S. Rosario
12.15	 Metropolis. Rb
	14.30	Shopping. Televendite
	18.00	Pronto TN?
	18.30	Novastadio
	19.00	Le ricette di Guerrino. Rb
	19.35	Chiesa nella città oggi. Rb
	20.00	Var sport. Rb
21.00	Ancora una canzone
	22.00	Oltre lo stadio. Rb
	22.30	Testa e cuore. Rb
	23.00	Sei in salute. Rb

	TG1 ore 6.30 7-9-13.30-20-23.55	
	 8.35	Unomattina
	 9.50	Storie italiane. Con Eleonora Daniele
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	La volta buona. Con Caterina Balivo
	16.00	Il paradiso delle signore 8. Serie tv
	17.05	La vita in diretta
	18.45	Reazione a catena. Gioco
	20.30	Cinque minuti. Conduce Bruno Vespa
	20.35	Affari tuoi. Gioco
	21.30	Per Elisa - il caso Claps. Film
	23.40	Porta a porta
	2.00	Il caffè

TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
	 6.45	Heartland. Telefilm
	 7.30	Radio2 Happy family. Show
	 8.45	Radio2 Social Club. Con Luca Barbarossa
	11.10	I fatti vostri. Con Tiberio Timperi e Anna Falchi
	14.00	Ore 14. Con Milo Infante
	15.25	Bellamà. Con Pierluigi Diaco
	17.00	Radio2 Happy Family. Show
	19.50	Il mercante in fiera. Gioco 
	21.20	Belve
	23.30	Stasera c’è Cattelan su Rai2
	 0.40	Generazione Z. Talk show
	 2.10	Casa Italia
Tg3-Tg Regione ore 12-14-19-24.00	
	 9.45	Restart
	10.35	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie. Rb
	13.15	Rai cultura. Henry Miller e l’incubo americano
	15.50	Alla scoperta del ramo d’oro. Rb
	16.20	Aspettando Geo - 17.00 Geo
	20.00	Blob. Magazine
	20.15	Via dei matti numero zero
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	Avanti popolo. Talk show 
	 1.15	Sorgente di vita. Rb religiosa
	1.45	Sulla via di Damasco. Rb

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.45	Beautiful. Soap opera
	14.10	Terra amara. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent show
	16.40	La promessa. Soap opera
	16.55	Pomeriggio cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.30	Striscia la notizia. Show
	21.00	Calcio: Union Berlino - Napoli
	23.00	Champions live

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 6.50	Cartoni animati
	 8.30	Chicago med. Telefilm
	11.20	C.S.I. New York. Telefilm
	12.15	Grande fratello. Reality
	13.00	Grande fratello. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
	15.35	N.C.I.S. Los angeles. Telefilm
	17.25	Cold case. Delitti irrisolti. Telefilm
	19.30	C.S.I. Miami. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Le iene. Show 
	 1.05	Brooklyn nine-nine. Sit. com

	TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
	 7.40	Chips. Telefilm
	 8.45	Super car. Telefilm
	 9.55	Miami vice. Film
	10.55	Hazzard. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	15.25	Diario del giorno. Informazione
	16.45	I pilastri del cielo. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.25	È sempre cartabianca. Talk show

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30 
	11.00	Quel che passa il convento. Rb	
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Per Elisa. Telenovela
	15.00	Coroncina Divina Misericordia
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Per Elisa. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.55	Bolide rosso. Film
	22.30	Una stagione da ricordare. Film

	Telenova Notizie ore 19.15	 	
	 8.45	S. Rosario di Padre Pio
	 9.45	New farmers. Rb
	10.15	Ascoltare leggere credere. Rb
	10.45	Pizza challenge. Rb
	11.15	Testa e cuore. Rb
	11.45	Santo rosario
	12.15	Metropolis. Rb
	13.30	Metropolis calcio. Rb
	14.30	Shopping. Televendite
	18.30	Novastadio
	23.00	Scenari. Rb
	23.30	Videorama. Rb

	TG1 ore 6.30 7-9-13.30-16.55-20-23.50	
	 8.35	Unomattina
	 9.50	Storie italiane. Con Eleonora Daniele
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	La volta buona. Con Caterina Balivo
	16.00	Il paradiso delle signore 8. Serie tv
	17.05	La vita in diretta
	18.45	Reazione a catena. Gioco
	20.30	Cinque minuti. Conduce Bruno Vespa
	20.35	Affari tuoi. Gioco
	21.30	Atto di fede. Film
	23.35	Porta a porta
	 2.25	Rainews24

	TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
	 6.00	La grande vallata. Telefilm
	 6.45	Heartland. Telefilm
	 7.30	Radio2 Happy family. Show
	 8.45	Radio2 Social club
	11.10	I fatti vostri. Con Tiberio Timperi e Anna Falchi
	14.00	Ore 14. Con Milo Infante
	15.25	Bellamà. Con Pierluigi Diaco
	18.00	Rai Parlamento
	19.05	Castle. Telefilm
	19.50	Il mercante in fiera. Gioco 
	21.20	Corpo libero. Miniserie
	23.20	Stasera c’è Cattelan su Rai2

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00	
	 9.45	Restart
	10.35	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. Renzo De Felice
	15.05	Piazza affari. Rb
	16.20	Aspettando Geo - 17.00 Geo
	20.00	Blob. Magazine
	20.15	Via dei matti numero zero
	20.40	Il cavallo e la torre. Rb
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	Chi l’ha visto?
	 1.15	Sorgente di vita. Rb religiosa

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.45	Beautiful. Soap opera
	14.10	Terra amara. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent show
	16.40	La promessa. Soap opera
	16.55	Pomeriggio cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Anima gemella. Miniserie 
	 0.10	Supereroi. Film

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 6.50	Cartoni animati
	 8.30	Chicago med. Telefilm
	10.25	C.S.I. New York. Telefilm
	13.00	Grande fratello. Reality
	13.15	Sport Mediaset
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
	15.35	N.C.I.S. Los angeles. Telefilm
	17.25	Cold case. Delitti irrisolti. Telefilm
	19.30	C.S.I. Miami. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Mortal kombat. Film
	23.35	Speed. Film

	TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
	 8.45	Super car. Telefilm
	 9.55	Miami vice. Film
	10.55	Hazzard. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	15.25	Diario del giorno. Informazione
	16.35	Quel certo non so che. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Fuori dal coro. Talk show
	 0.50	Salverò mia figlia. Film

	TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30	
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Per Elisa. Telenovela
	15.00	La Coroncina della Divina Misericordia
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Per Elisa. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario da Lourdes
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.55	Stasera salute. Conduce M. Di Loreto
	22.40	I grandi Papi. Doc

	Telenova Notizie ore 18.00
	10.15	Ascoltare, leggere, credere
	11.15	Scenari. Rb
	11.45	Santo Rosario
	12.15	Metropolis. Rb
	13.30	Metropolis calcio
	14.30	Shopping. Televendite
	18.00	Pronto TN?
	18.30	Novastadio
	19.00	Le ricette di Guerrino. Rb
	19.35	Chiesa nella città oggi. Rb
	20.00	Novastadio
	23.00	Dentro l’armadio

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
	 8.35	Unomattina
	 9.50	Storie italiane. Con Eleonora Daniele
	11.55	È sempre mezzogiorno. Rb
	14.05	La volta buona. Con Caterina Balivo
	16.00	Il paradiso delle signore 8. Serie tv
	17.05	La vita in diretta
	18.45	Reazione a catena. Gioco
	20.30	Cinque minuti. Conduce Bruno Vespa
	20.35	Affari tuoi. Gioco
	21.30	Blanca 2. Serie tv
	23.35	Porta a porta
	 1.20	Rainews24 

TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
	 7.30	Radio2 Happy family. Show
	11.10	I fatti vostri. Con Tiberio Timperi e Anna Falchi
	13.30	Tg2 tutto il bello che c’è. Rb
	14.00	Ore 14. Con Milo Infante
	15.25	Bellamà. Con Pierluigi Diaco
	17.00	Radio2 Happy family. Show 
	18.00	Rai parlamento
	19.05	Castle. Telefilm
	19.50	Il mercante in fiera. Gioco
	21.20	Delitti in famiglia. Melania Rea
	23.10	Il commissario Lanz. Telefilm
	 0.10	Tutto quanto fa cultura. Rb

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
	8.00	Agorà	
	 9.45	Restart
	10.35	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. L’imperatore Giuliano
	15.25	Overland 
	16.20	Aspettando Geo - 17.00 Geo
	20.00	Blob. Magazine
	20.15	Via dei matti numero zero
	20.40	Il cavallo e la torre. Rb
	20.50	Un posto al sole. Soap opera
	21.20	Splendida cornice. Talk show

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.45	Beautiful. Soap opera
	14.10	Terra amara. Telenovela
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent show
	16.40	La promessa. Soap operay
	16.55	Pomeriggio cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Grande fratello. Reality show
	 2.10	Striscia la notizia. Show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 6.50	Cartoni animati
	 8.30	Chicago med. Telefilm
	10.25	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	13.00	Grande fratello. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
	15.35	N.C.I.S. Los Angeles. Telefilm
	17.25	Cold case. Delitti irrisolti. Telefilm
	19.30	C.S.I. Miami. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Gemini man. Film
	23.45	Chicago med. Telefilm
	 2.45	Celebrated. Doc.

	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
	 8.45	Super car. Telefilm
	 9.55	Miami vice. Film
	10.55	Hazzard. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	15.25	Diario del giorno. Informazione
	16.35	Corvo rosso non avrai il mio scalpo. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia. Talk show
	21.20	Dritto e rovescio. Talk show
	 0.50	Oggi sposi. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30  
	11.00	Quel che passa il convento. Rb
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Per Elisa. Telenovela
	15.00	Coroncina Divina Misericordia
	15.15	Siamo noi. Rb
	16.00	Per Elisa. Telenovela
	17.30	Il diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes 
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.55	Una squadra da sogno. Film

Telenova Notizie ore 19.15	
	10.15	Ascoltare, leggere, credere
	11.45	Santo Rosario
	12.15	Metropolis. Rb
	13.30	Metropolis calcio
	14.30	Shopping. Televendite
	18.00	Pronto TN?
	18.30	La chiesa nella città. Rb
	19.30	Chiesa nella città oggi. Rb
	20.00	Novastadio sprint
	21.00	Griglia di partenza. Rb
	23.00	Il punto di luce. Rb
	23.30	Videorama. Rb

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
	 8.35	Unomattina
	 9.50	Storie italiane. Con E. Daniele
	11.55	È sempre mezzogiorno
	14.05	La volta buona. Con C. Balivo
	16.00	Il paradiso delle signore 8
	17.05	La vita in diretta
	18.45	Reazione a catena. Gioco
	20.30	Cinque minuti. Conduce B. Vespa
	20.35	Affari tuoi. Gioco
	21.30	Tale e quale show. Talent
	24.00	TV7. Settimanale
	 1.10	Rainews24

	TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
	 7.30	Radio2 Happy family. Show
	 8.45	Radio2 social club
	11.10	I fatti vostri. Con T. Timperi
	13.30	Tg2 eat parade. Rb
	14.00	Ore 14. Con Milo Infante
	15.25	Bellamà. Con Pierluigi Diaco
	16.55	Rai Parlamento
	17.30	Calcio: Italia - Spagna. Femminile 
	19.50	Il mercante in fiera. Gioco
	21.20	N.C.I.S.
	22.10	NCIS: HAWAI’I. Telefilm
	23.40	A tutto campo. Rb sportiva

	TG3-TG Regione ore12-14-19-24.00
	 9.45	Restart
	10.35	Elisir. Rb
	12.45	Quante storie
	13.15	Rai cultura. Enrico Mattei
	15.30	Il palio d’Italia
	15.55	Alla scoperta del ramo d’oro
	17.20	Aspettando Geo - 17.30 Geo
	20.15	Via dei matti numero zero
	20.40	Il cavallo e la torre. Rb
	20.50	Un posto al sole
	21.20	Enrico Mattei - ribelle per amore. Doc
	23.05	Women for women...

	TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
	 8.45	Mattino cinque news. Rb
	11.00	Forum
	13.45	Beautiful. Soap opera
	14.10	Terra amara. Telen.
	14.45	Uomini e donne. Talk show
	16.10	Amici. Talent show
	16.40	La promessa. Soap opera
	16.55	Pomeriggio cinque
	18.45	Caduta libera. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show
	21.20	Anche se è amore non si vede. Film
	24.00	Amore, bugie & calcetto. Film

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 6.50	Cartoni animati
	 8.30	Chicago med. Telefilm
	10.25	C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
	13.00	Grande fratello. Reality
	14.05	I Simpson. Cartoni animati
	15.35	N.C.I.S. Los Angeles. Telefilm
	17.25	Cold case. Delitti irrisolti
	19.30	C.S.I. Miami. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	Bastille day - il colpo del secolo. Film
	23.20	From paris with love. Film
	 1.15	God friended me. Telefilm

	TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
	 8.45	Super car. Telefilm
	 9.55	Miami vice. Film
	10.55	Hazzard. Telefilm
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum
	15.25	Diario del giorno. Inform.
	16.45	Squadra omicidi. Film
	19.50	Tempesta d’amore. Soap
	20.30	Stasera Italia. Talk
	21.20	Quarto grado. Inchieste
	 0.50	Lincoln Rhyme. Telefilm 

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
	11.00	Quel che passa il convento
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.20	L’ora solare. Rb
	13.20	Per Elisa. Telenovela
	15.00	Coroncina Divina Misericordia
	16.00	Per Elisa. Telenovela
	17.30	Diario di papa Francesco
	18.00	S. Rosario. Da Lourdes 
	19.00	S. Messa
	20.00	S. Rosario
	20.55	Suite francese. Film
	22.40	Effetto notte. Rb

Telenova Notizie ore 19.15
	11.15	Punto di Luce. Rb
	11.45	Santo Rosario
	12.15	Metropolis. Rb
	13.30	Metropolis calcio
	14.30	Shopping. Televendite
	18.00	Pronto TN?
	18.30	Novastadio
	19.00	Le ricette di Guerrino. Rb
	19.35	Chiesa nella città oggi. Rb
	20.00	Novastadio sprint
	21.00	Linea d’ombra. Talk
	23.00	Sbarco in Lombardia

	Telenova Notizie ore 8.45-17.45 
	 8.00	Il Vangelo della domenica
	 8.15	La chiesa nella città
	 9.00	Shopping. Televendite
	 9.30	S. Messa
10.15 Vangelo del giorno
	10.20	Shopping. Televendite
	13.30	Sei in salute. Rb
	14.00	Dentro l’armadio. Rb
	17.00	Oltre lo stadio
	17.30	Vie Verdi. Rb
	19.00	Novastadio. Rb sportiva
	23.30	Dentro la casa. Rb

TG1 ore 7-8-13.30-16.45-20-23.55
	 8.30	Unomattina in famiglia
	10.30	Buongiorno benessere. Rb
	11.25	Origini. Viaggio nel Mediterraneo
	12.30	Linea verde life. Pesaro
	14.00	Linea blu discovery. Fiumicino, Castiglione
	15.00	Passaggio a nord-ovest
	16.00	A sua immagine. Rb
	17.00	Italiasi
	18.45	Reazione a catena. Gioco
	20.35	Ballando con le stelle
	 0.30	La mafia uccide solo d’estate. Film
	 2.10	Mille e un libro. A cura di Gigi Marzullo

	TG2 ore 13-18.15-20.30-23
	 7.00	Chesapeake shores. Serie tv
	 8.25	Il meglio di Radio2 social club
	10.10	Italia green. Rb
	11.15	Quasar. Rb
	12.00	Pizza doc
	14.00	Gli specialisti. Telefilm
	17.15	La zampata. La rivolta degli animali
	18.10	Gli imperdibili
	19.00	9-1-1. Telefilm
	21.20	S.W.A.T. Telefilm
	23.00	Tg2-Dossier
	23.50	Storie i racconti della settimana

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.45
	8.00	Agorà weekend
	 9.00	Mi manda Raitre. Rb
	10.05	Punto Europa. Rb
	10.55	Bellitalia
	12.25	Il settimanale. Rb
	13.25	Mezzogiorno Italia
	15.00	TV talk. Conduce Massimo Bernardini
	17.25	Report. Inchieste
	20.00	Blob. Magazine
	20.15	Chesarà... Conduce Serena Bortone
	21.45	Assassinio sull’oriente express. Film
	 0.15	Un giorno in pretura

TG5 ore 8-13-20 e nella notte
	6.00	Prima pagina TG5
	 8.45	X-Style. Magazine
	 9.15	Documentario
	11.00	Forum
	13.45	Beautiful. Soap opera
	14.10	Terra amara. Telenovela
	16.30	Verissimo
	18.45	Caduta libera story. Gioco
	20.40	Striscia la notizia. Show 
	21.20	Tù si que vales. Talent show
	 1.00	Speciale Tg5
	 2.20	Striscia la notizia. Show

	Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
	 6.50	Cartoni animati 
	 8.25	Friends. Sit. com.
	 9.50	Will & Grace. Sit. com.
	10.45	Big bang theory. Sit. com.
	12.00	Cotto e mangiato
	13.45	Drive up. Magazine di motori
	16.25	La brea. Telefilm
	19.30	C.S.I. Miami. Telefilm
	20.30	N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
	21.20	I croods. Film
	23.15	Tarzan. Film
	 1.05	God friended me. Telefilm

	TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte	
	 7.40	I Cesaroni 3. Serie tv
	 9.50	Totò contro maciste. Film
	12.25	Il segreto. Telenovela
	13.00	La signora in giallo. Telefilm
	14.00	Lo sportello di Forum. Talk show
	15.30	La conquista del west. Film
	16.05	Il sipario strappato. Film
	18.55	Grande fratello. Reality
	19.50	Tempesta d'amore. Soap opera
	20.30	Stasera Italia weekend. Talk show
	21.25	Rocky Balboa. Film
	23.45	Disturbing the peace. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
	10.15	Caro Gesù insieme ai bambini
	11.55	Recita dell’Angelus
	12.15	Borghi d’Italia. Rb
	12.50	Per Elisa. Telenovela
	14.35	Sulla strada. Il Vangelo
	15.00	Coroncina Divina Misericordia
	16.00	Per Elisa. Telenovela
	18.00	S. Rosario da Lourdes
	19.00	S. Messa
	20.50	Soul. Rb
	21.20	L’orgoglio di un padre. Film
	23.10	Parigi a tutti i costi. Film

	Telenova Notizie ore 9.45 
	 8.30	S. Rosario di padre Pio
	 9.00	La chiesa nella città
	10.00	Griglia di partenza
	11.45	S. Rosario
	12.15	Motocross. Rb
	13.15	Testa e cuore. Rb
	13.45	Stadium. Rb
	14.15	Sbarco in Lombardia
	14.30	Shopping. Televendite
	18.00	Novastadio. Rb sportiva
23.00	Pizza challenge. Rb
	24.00	Programmi notturni


